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r E un caso? Credo di no. Umberto Bossi, 

I L’Unità è la bacchetta magica II Corriere della Sera, 
che dà la voce a Ruggiero». 4 gennaio, pag. 5 


Europa e Giustizia, attacco a Ciampi 


Eco 

alla Festa 
di San 

E Quirinale aveva chiesto inàpendenza per i magistati e impegno per la moneta unica europea Baudolino 


Berlusconi isola Ruggiero, Bossi lo insulta, Castelli contro i giudici. Fassino: dialogo impossibile 


L’Europa 
ìi Nani 

. TALI ANI 

Nicola Cacace 


I l primo gennaio 2002 sono suc¬ 
cesse molte cose importanti, al¬ 
cune positive altre meno. Tra le 
positive metterei il varo dell’euro ac¬ 
colto con gioiosa attesa da 300 milio¬ 
ni di europei, lageneralizzazionedel- 
le 35 ore a tutti i lavoratori francesi, 
un avanzo record di cassa del setto¬ 
re statale italiano di 18 miliardi di 
euro nel mesedi dicembre, checon- 
sentiràdi centrarel'obiettivo Uedel- 
11,1 per cento di indebitamento. 
Tra le cose negati ve metterei, l’atteg¬ 
giamento di molti autorevoli rappre¬ 
sentanti del governo italiano di qua¬ 
si disfattismo anti-euro, il regalo di 
Capodanno del nuovo sindaco di 
New York ai suoi dipendenti, il 20 
per cento dei quali perderà il posto 
ed il perduraredi una crisi economi¬ 
ca per due terzi del mondo, come 
non si vedeva da settantanni. 

Che più di 300 milioni di europei, 
appartenenti a paesi che nel secolo 
scorso sono stati capaci di scatenare 
due conflitti mondiali con più di 20 
milioni di morti, festeggino l’alba 
della moneta unica ed i funerali di 
Marco, Franco, Lira, Peso e Drac¬ 
ma, non può che riempire l'animo 
di gioia, orgoglio e speranza di tutti 
gli uomini di buona volontà. E chi 
parla invece di vittoria di tecnocrati 
sui politici cometa l'ineffabile Tre- 
monti, o peggio di avvenimento insi¬ 
gnificante cometa Bossi, o addirittu¬ 
ra pericoloso, cometa Martino, di¬ 
mostra solo di non capire il senso 
della storia. 

Chi non ha capito che la pace, la 
convivenza civiledellediversecultu¬ 
re, l'orgoglio di diventare un attore 
importante sullo scacchiere della 
mondializzazione, e non la Pac (Po¬ 
litica agricola comune) o il libero 
scambio delle merci erano e sono i 
veri obiettivi della costruzioneeuro¬ 
pea che avanza? 
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La Giustizia 
dei Soliti 
Noti 

Gian Carlo Caselli 


N el suo libro-intervista «Un 
paese a civiltà limitata» Pao¬ 
lo Sylos Labini ricorda una 
frasedi Adam Smith, chein sostanza 
diceva: «Chi contrasta i piani degli 
uomini d'affari legati al poterepoliti¬ 
co e cerca di ostacolarli si espone ad 
accuse infamanti, ingiurie e minac¬ 
ce». È esattamente quel che è accadu¬ 
to in questi anni in Italia- econtinua 
tuttora ad accadere - ai magistrati 
che hanno il vizio perverso di consi¬ 
derare tutti i cittadini eguali di fronte 
alla legge. Anchequando i presuppo¬ 
sti di fatto e l'osservanza delle regole 
li portano ad indagare, giudicare o 
condannare (capita ancora, qualche 
volta...) imputati "eccellenti". Anzi, 
l'esposizione di cui parlava Smith è 
diventata, nel nostro paese, una male¬ 
detta sovraesposizione. Perché l'ac¬ 
certamento giudiziario spesso riguar¬ 
da non solo uomini d'affari legati al 
potere politico, ma uomini d'affari 
che si sono dati essi stessi alla politi¬ 
ca, in un quadro segnato da un con¬ 
flitto di interessi che non ha eguali 
nel mondo occidentale. 

Qui hanno origine e causa i violenti 
attacchi politici contro la magistratu¬ 
ra italiana. L'indipendenza della giu¬ 
risdizione è ormai a rischio. Le inti¬ 
midazioni crescenti, il revival delle 
azioni disciplinari, l'emarginazione 
sistematica di chi non è "gradito" (le 
vicendedeU'Ufficio legislativo del M i- 
nistero edell'Olaf, l'ufficio antifrodi 
comunitariedi Bruxelles, sono esem¬ 
plari), la pretesa della maggioranza 
parlamentare di dettare persino la 
giusta interpretazione delle norme 
nei processi in corso, la riduzione 
delle scorte dei magistrati "antima¬ 
fia" elecampagnedi stampa checini- 
camentedenigrano chi si ostina a fa¬ 
re il suo dovere rischiano - di fatto - 
di comprimeregravemente la sereni¬ 
tà e quindi la libertà dei magistrati. 
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Pasquale Cascella 


ROMA I pochi fortunati che hanno 
già ricevuto l'«omaggio» dell’euro- 
convertitoreavranno avuto modo di 
farsi un'idea dell’europeismo del pre¬ 
sidente del Consiglio. Tutti gli altri (i 
più) pazientino: il cambio della vec¬ 
chia lira non ècosì pressante come il 
processo su II'affai re Sme. In ogni ca¬ 
so, non si saranno persi molto. La 
lettera che Sivio Berlusconi si è vanta¬ 
to di aver scritto di proprio pugno, e 
che costituirebbe la prova provata 
del suo appassionato impegno per la 
costruzione della unità "pienamente 
politica” dell'Europa, non èaltro che 
un burocratico bignami dei tempi, 
delle modalità e delle operazioni di 
conversione della «cara lira» nell'eu¬ 
ro (senza aggettivazione alcuna). 
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Le accuse 

Processo Sme 
la Vera Storia 

Elio Veltri 

I l processo Sme che il tribunale 
di M ilano, presieduto dal giudi¬ 
ce Luisa Ponti sta cercando di con¬ 
durre in porto, finora inutilmente, 
da due anni, presenta caratteristiche 
che non hanno precedenti nella sto¬ 
ria giudiziaria del paese e che vale la 
pena di ricordare, anche per evitare 
che venga percepito come uno scon¬ 
tro, quasi personale, tra il pubblico 
ministero Boccassini, i giudici e gli 
avvocati di Berlusconi edi Previti. 
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Folco Portinari 

I o credo che un compleanno, al 
di là del puro e sempliceattesta¬ 
to anagrafico, sia un accidente che 
attiene alla sfera dei sentimenti. La 
sua celebrazione, ben inteso, con le 
annesse liturgie. Si tirano le som¬ 
me. Partita doppia, come Renzo al¬ 
la fine dei Promessi sposi. M agari si 
bara un po'. Se poi gli anni in que¬ 
stione sono settanta, ove il celebra¬ 
to può esser nonno ormai e inco¬ 
mincia a vedersela con gli acciacchi 
propri dell'età anziana, i sentimenti 
prevalgono opelegis. Anzi, openatu- 
rae. È quel che mi sta accadendo, 
tant'è che ho cancellato (provo a 
farlo) le ragioni alte e scientifiche 
chehan fatto di Eco uno degli italia¬ 
ni più conosciuti e più glorificati 
nel mondo. Quando vado all'estero 
mi serve da parafulmine per proteg¬ 
gere la mia nazionalità, screditata 
datanti bischeri al governo. Che è 
la sua, di nazionalità. 
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«Caro Presidente il governo vuole lo scontro» 

I tre sindacati scrivono a Ciampi e proclamano scioperi su licenziamenti, contratti e pensioni 


Omar braccato, a arrende il capo della sua sicurezza 
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Il governo sta consolidando uno sche¬ 
ma di relazioni sindacali «che nega nei 
fatti la concertazione e rischia di pro¬ 
durre grave fratture sociali». È quanto 
scrivono i segretari generali di Cgil, Ci- 
sl e Uil in una lettera al Presidente 
Ciampi, nella quale si chiede anche un 
incontro per illustrare le posizioni del 
sindacato. Il pubblico impiego e la 
scuola sciopereranno il 15 febbraio. Fer¬ 
mo il 30 gennaio il trasporto pubblico. 
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Donne uccise 

Due vittime 
a Savona 
una a Torino 
una a Imperia 
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fronte dèi video Maria Novella Oppo 

Il motivo 

E così, finalmente, abbiamo rivisto Beppe Grillo su Raidue, 
benché in replica quasi notturna, per merito di Piero 
Chiambretti. L'ostracismo nei confronti del comico genovese 
datava, se non ricordiamo male, dai tempi di Bettino Craxi e del 
suo viaggio ufficiale in Cina con centinaia di amici, amici degli 
amici, più owiamenteleamiche: tutti insiemeappassionatamen- 
teaspese dello Stato. Grillo nefece una barzelletta e la raccontò 
in prima serata, mentre Pippo Baudo faceva finta di volerlo a 
tutti i costi trattenere. Storie di una Rai d’altri tempi, che non 
avremmo mai pensato di poter rimpiangere, ma che sono stati 
superati dai tempi attuali per merito esclusivo del ministro 
Gasparri, unico nella storia umana ad aver preteso di censurarei 
comici in diretta tv. Questo, va detto per rispetto alla memoria, 
Craxi non era tanto stupido da farlo. Non è tanto stupido 
neppure Umberto Bossi, nei confronti del quale la satira non è 
certo tenera. Forse non ècosì stupido nessun ministro al mon¬ 
do. D'altra parte, se Berlusconi ha voluto mettere a presidiare il 
settorea lui più caro un tipo sveglio come Maurizio Gasparri, ci 
sarà pure un motivo. E noi quel motivo lo intuiamo, anzi lo 
conosciamo perfettamente. 


Pecora Clonata, Mezza Ammalata 


D olly ha l'artrite. Lo ha rive 
lato ieri, con un'intervista 
tei evi si va al la Bbc, il biologo scoz- 
zeselan Wilmut, che cinque anni 
fa fece nascere, per clonazione, la 
pecora più famosa del mondo. 

La notizia sta facendo il giro del 
mondo. Per due motivi. Perché 
Dolly èunadiva. La prima, auten¬ 
tica diva della scienza imprenditri¬ 
ce La scienza proiettata verso il 
mercato cheutilizzasapienti cam- 
pagnedi marketing per affermare 
i suoi prodotti. E, proprio come 
succede ai membri dello «star Sy¬ 
stem», anche un raffreddore di 
Dolly riesce a rompere il muro 
dell'attenzionedei mezzi di comu¬ 
nicazione di massa. Il secondo 
motivo è più propriamentescien- 
tifico. Dolly è giovane. Ha appe 
na cinque anni. E a quell'età, di 


Pietro Greco 


solito, le pecore proprio come gli 
uomini, non soffrono di artrite. 
Cosicché il «padre» Wilmut si 
chiede preoccupato se l'artrite 
cheDolly ha sviluppato nella zam¬ 
pa posteriore sinistra sia, come 

Record 

\ 

E morto a 112 anni 
in Sardegna 
l’uomo più vecchio 
del mondo 
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dire, pura ma naturale sfortuna 
oppure sia dovuta in qualche mo¬ 
do al particolare processo che ha 
dato vita alla pecora: il processo 
di clonazione per trasferimento 
di nucleo. 

Insomma, rimuginaWilmut, Dol¬ 
ly potrebbe essere più vecchiadel- 
la sua età anagrafica, il che spie¬ 
gherebbe la malattia «da vecchia» 
chehasviluppato. Il dubbio, natu¬ 
ralmente, non riguarda solo Dol¬ 
ly. M a tutti i mammiferi clonati 
per trasferimento di nucleo. La 
tecnicaconsentedi riprogramma¬ 
re il nucleo di una cellula adulta e 
farlo partire da zero. Consenten¬ 
do così, all’ovocita in cui viene 
immesso, di sviluppare un feto e 
poi un animale adulto. 

SEGUE A PAGINA 27 



Dal 4 gennaio con L’Espresso, il secondo CD-Rom 
di “Poesia del mondo” (una raccolta con 25.000 
poesie) e il secondo CD-Rom di “Encyclomedia” 
(l’enciclopedia a cura di Umbert o Eco). E con 
€ 2,53 in più, il libro su Gauguin. 


L’Espresso 


Cosi L'£SPf2£SSO/ IL S£C0 nID0 

CD-eo/v\ di "Poesia del mondo" s 

DI "£nIOVCLOM£DIA"/ £ IL S£OOnIDO 
LIBRO SJSU IMP(2£SSIOnIISTI. 


CI STAnInIO 

PR£nID£nIDO SOSTO? 


OGGI 1 

1 LIBRI a patina 29 

■ 

DOMANI 1 

1 ARTE e GIOCHI 


Colore: Composite 



































































Colore: Composite 


Stampata: 04/01/02 22.27 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 2 - 05/01/02 


2 


l’Unità 


oggi 


sabato 5 gennaio 2002 



Marcella Ciarnelli 


affa! i ài governo II capo del governo: la responsabilità della politica estera è mia. Nel 2003 l’Italia avrà la presidenza Ue 

Economisti la sinistra italiana 
dopo la sconfitta non ha fatto progressi 


ROMA Ha suonato un «campanello 
d'allarme» il ministro degli Esteri Re¬ 
nato Ruggiero, confermano negli am¬ 
bienti della Farnesina, Perché allar- 
mec'erada lanciare sull'atteggiamen¬ 
to antieuropei sta di molti esponenti 
del governo. M aèaltrettanto eviden¬ 
te che l'insensibilità alla rivoluzione 
deH'euro, sottolineata con amarezza 
dal ministro, non è stata che l’occa¬ 
sione, l’ultima in ordine di tempo, 
per rimarcare la diversità di approc¬ 
cio verso molte questioni importanti 
tra lui e alcuni colleghi verificata in 
questi mesi e che sta diventando la 
malattia cronica dell'esecutivo. Un al¬ 
larme, nei giorni deH’euro, obbligato 
dal ruolo istituzionale del rappresen¬ 
tante della politica estera dell’Italia. 
In realtà la punta di un iceberg che 
sott'acqua continua a crescere e che 
rischia di metterea repentaglio la sta¬ 
bilità del vascello di governo. 

Per ora non tira aria di dimissio¬ 
ni. M a è evidente, si fa notare negli 
ambienti vicino al ministro, che se si 
dovesse passare dalle esercitazioni 
verbali a fatti concreti non ci sarebbe 
più spazio per la dialettica. Ed arrive¬ 
rebbe l'ora della resa dei conti. Innan¬ 
zitutto con il presidente del Consi¬ 
glio cheèil garantedelle"regoled'in- 
gaggio" chesono state fissate per otte¬ 
nere che Renato Ruggiero accettasse 
di andare a svolgere un ruolo chiave 
nel governo di centrodestra. C’era bi¬ 
sogno di un continuista, un europei¬ 
sta convinto, in buoni rapporti con il 
Quirinale e con il premier, 
"bipartisan” per avere il candidato 
ideale alla Farnesina. Sul nome di 
Ruggiero furono tutti d'accordo. M a 
se gli attacchi contro di lui, più o 
meno sguaiati, dovessero continuare 
èevidente che il meccanismo oliato a 
giugno èandato in tilt eSilvio Berlu¬ 
sconi dovrà decidersi a prendere il 
toro per le corna. Senza tergiversare. 

Al momento ha cercato di 
"consolare” la tristezza espressa dal 
Renato Ruggiero davanti al disinte- 
ressedei vari Bossi,Tremonti,Marti¬ 
no, Buttigliene, Castelli, ricordando 
a tutti che «la politica estera del Pae- 
seèguidatadal presidentedel Consi¬ 
glio, non da questo o da quel mini¬ 
stro». Ha ribadito il convinto euro¬ 
peismo del governo italiano ricordan¬ 
do «l’impegno profuso in questi me- 


I segretario dei Ds, 
Piero Fassino 
e in alto 
Martino con 
Berlusconi e 
Ruggiero 


ROMA Una grande manifestazione 
per dare voce all'«ltalia che crede 
neH'Europa». Lo slogan campegge- 
rà sotto le volte del Palasport di Bo¬ 
logna il 16 gennaio prossimo, data 
deH'iniziativa lanciata ieri dai micro¬ 
foni del TgSdal segretario dei Ds, 
Piero Fassino. 

L’appuntamento fissato in un 
primo tempo per il 25 gennaio è 
stato anticipato per via degli ultimi 
atti di un governo che, come ha 
ripetuto più volte il leader della 
Quercia, allontana sempre più l’Ita¬ 
lia dall'Europa. 

L’«euroscetti ci smo» dell'esecuti¬ 
vo Berlusconi; gli attacchi all'Uedi 
Martino, Tremonti e Bossi; le pole¬ 
miche che hanno investito il mini¬ 
stro degli Esteri spingono Fassino a 
chiedere al Presidentedel Consiglio 
di spiegare in Parlamento se la la 
politica estera dell'Italia «èquella di 
Ruggiero o quella di Tremonti e 
Bossi». 

Ha ragione il presidente della 
commissione Ue, Romano Prodi, 
dice il segretario dei Ds. «Anch'io 
non ho alcun dubbio sull'impegno 
europeo dell'Italia e degli italiani. 
Ma ho molti dubbi sull'impegno eu¬ 
ropeo di questo governo. E le rassi¬ 
curazioni di Berlusconi non sono 
sufficienti. Se davvero non è in di¬ 
scussione il nostro impegno in Eu¬ 
ropa allora il presidente del Consi¬ 
glio faccia tacere Bossi quando par¬ 
la di "forcolandia", faccia tacereTre¬ 
monti con lesuedichiarazioni euro¬ 
scettiche e faccia tacere tutti quei 
ministri, e sono tanti, che in questi 
mesi hanno alimentato verso l'Euro¬ 
pa soltanto diffidenza». 

Il 16gennaio a Bologna, quindi. 
Per il primo appuntamento di quel¬ 
l'impegno dei Ds- volto a coniuga- 
reiniziativain Parlamento einiziati- 
va nel Paese - annunciato in più 
occasioni dal segretario della Quer¬ 
cia. 

Il programma della manifesta¬ 
zioneelei 16 gennaio èancora in via 



Il settimanale della finanza britanni¬ 
ca «TheEconomist» bacchetta lasini¬ 
stra italiana. Dopo la sconfitta eletto¬ 
rale, scrive, non ha fatto progressi, è 
poco convincente e ha bisogno di 
una profonda revisione se vuole tor¬ 
nare al potere. In questi mesi il gover¬ 
no di centro destra - afferma il gior¬ 
nale- «ha incassato diversi gol: una 
disputa sulla cooperazione giudizia¬ 
ria fra Italia e Svizzera, la mancanza 
di tatto di Berlusconi verso i Paesi 
musulmani e l'imbarazzante marcia 
indietro del premier dopo che aveva 
osteggiato il mandato di cattura euro¬ 
peo. Ma sono stati tutti autogol». 
Chi guida l’opposizione? si chiede 
«TheEconomist». «Sulla carta, Fran¬ 
cesco Rutelli, un ex sindaco di Roma 
che ha fatto piuttosto bene (seppure 
inutilmente) come candidato pre¬ 
mier del centro sinistra. Odia essere 


definito il leader nominaledellasini¬ 
stra, ma è poco più di questo. 11 gua¬ 
io è che la sua coalizione comprende 
molti piccoli partiti, la maggioranza 
dei quali ha capi e agende per pro¬ 
prio conto». Lafigura più importan¬ 
te accanto a Rutelli è Piero Fassino il 
nuovo leader dei Ds «che lotta per 
rinnovare il partito». «Entrambi - 
scriveil settimanale- vorrebbero gui- 
darelacoalizionedi sinistra alle pros¬ 
sime elezioni ma entrambi temono 
che se Romano Prodi tornasse alla 
politica italiana dopo la presidenza 
dellaCommissioneeuropea, loro do¬ 
vrebbero lasciargli guidare la sinistra 
contro Berlusconi». Il giudizio finale: 
«II problema è che la sinistra italiana 
non ha mai subito la stessa trasforma¬ 
zione che Tony Blair ha imposto al 
partito laburista britannico o Bill 
Clinton ai democratici americani». 


Per Ruggiero in vista nuove imboscate 

Berlusconi freddo: è un tecnico. Faccia a faccia tra pochi giorni, il ministro saldo al suo posto 


si per la costruzione dell’unità politi¬ 
ca dell’Europa». Affermazione quan¬ 
to mai necessaria vista l’eco che lo 
scontro strapaesano nell’esecutivo 
italiano sta avendo nel resto d'Euro¬ 
pa. Con che faccia si potrebbe mai 
presentareai prossimi incontri il pre¬ 
sidente italiano con i suoi "amici" 
Jacques, Lionel,J osé Maria, Gherard, 
Tony...Però non ha rinunciato a ri¬ 
cordare al medesimo Ruggiero che 
«è un ministro tecnico e in questa 
veste io l'ho chiamato al governo. 
Non c’è alcuna possibilità che quello 


che dice abbia conseguenze politi¬ 
che». 

Ha liquidato il dibattito come 
«teatrino della politica» il premier in 
vacanza di lavoro in Sardegna e ha 
sperato, in cuor suo, di aver messo, 
almeno per qualche giorno, la sordi¬ 
na all'assordante scontro cheèin cor¬ 
so sulla politica estera e non solo. 
Errore. U mberto Bossi non ha rinun¬ 
ciato nemmeno per qualche ora ad 
attaccare l’uomo che, a suo parere, 
conduce una vera e propria crociata 
controdi lui «in nome e per conto di 



superpoteri burocratici efinanziari». 
0 non ha negato che nel governo 
esiste una forte contrapposizione 
«tra due modi di intendere l'Europa. 
La mia -ha affermato nel suo stile 
come di consueto poco misurato- è 
un'Europa dei popoli, un’Europa 
chesi fonda sugli stati nazione. L'Eu¬ 
ropa della devoluzione verso il basso, 
un'Europa cristiana. L'Europa di 
Ruggiero è un’ Europa di burocrati, 
d i spoti ca e ti ran n i ca, un'Europa co n- 
centrata nelle mani di pochi eletti 
non eletti, quel gruppo di signori che 
occupa posti di responsabilità, senza 
essere passati dal giudizio delle ur¬ 
ne». 

Un duro colpo al tentativo di al¬ 
lentare la tensione messo in atto da 
Berlusconi e dai "pompieri" da lui 
allertati per gettare acqua sul fuoco a 
cominciare dal sottosegretario Gian¬ 
ni Letta e dal portavoce Paolo Bona- 
iuti cui è toccato per primo di dare 


una risposta conciliante all’infuriato 
ministro degli Esteri. Tutto, comun¬ 
que, è rinviato al faccia a faccia tra il 
premier e il ministro degli Esteri. Si 
svolgerà non prima di martedì. Ma 
forse si potrebbe arrivare a mercole 
dì o addirittura a giovedì. In quella 
sede sarà deciso il modo con cui pre 
sentarsi ai prossimi importanti ap¬ 
puntamenti europei. È questo il vero 
punto di snodo dello scontro interno 
al governo da cui dipenderà il futuro 
atteggiamento del ministro degli 
Esteri che, al momento, non intende 
lasciare il suo incarico ma potrebbe 
arrivare a farlo se nel confronto in 
seno all’esecutivo dovesse prevalere 
l'ala più pragmatica che c'è anche 
negli altri Paesi europei ma che in 
Italia più gretta, soggetto in un dibat¬ 
tito interno che, per dirla con il com¬ 
missario europeo, Mario Monti è 
«più adolescenziale» rispetto a quello 
che si svolge in altre realtà europee. 


In cima all'agenda dell'Incontro 
Berluscon i-Ruggì ero tregli argomen¬ 
ti principali: l'avvio dellaConvenzio- 
nechedovràdisegnareil futuro asset¬ 
to istituzionale dell'Unione in vista 
dell'allargamento, il programma del¬ 
la presidenza spagnola dell'Ue (che 
dal primo gennaio è subentrata a 
quella belga) e il calendario degli im¬ 
pegni che dovranno essere affrontati 
dall'Italia in vista della presidenza di 
turno dell'Ue che le spetterà nella se¬ 
conda metà del 2003. 

Sul frontedellaConvenzione eu¬ 
ropea, chedovrebbecominciarea la¬ 
vorare da marzo, c'èda sciogliere in¬ 
nanzitutto il nodo della scelta dei rap¬ 
presentanti italiani che ne dovranno 
far parte. 

Il presidente del Consiglio e il 
ministro degli Esteri ne parleranno 
alla luce della posizione assunta dal 
governo, il quale, come ha ricordato 
anche il ministro per le politiche co¬ 


munitarie Rocco Buttigliene, inten¬ 
de nominare un suo rappresentante 
poichéGiuliano Amato, già scelto co¬ 
me vice presidente della Convenzio¬ 
ne dal vertice Ue di Laeken, viene 
considerato «in quota del Consiglio 
europeo». C'è poi la questione della 
scelta dei due rappresentanti del Par¬ 
lamento, sulla quale si potrebbe arri¬ 
vare a un accordo "bipartisan" che 
porti all'indicazione di un membro 
della maggioranza edi unodeH'oppo- 
sizione. 

M a sul tavolo del governo cian¬ 
che la linea che dovrà essere portata 
avanti dall'Italia nel tracciareil profi¬ 
lo delle riforme che, al di là della 
formula per una "federazionedi stati 
nazione" sulla quale sembra esserci 
un'ampia convergenza politica, do¬ 
vrebbero aprire la strada a una mag¬ 
giore integrazione su cui sembrano 
invece esserci opinioni differenti an¬ 
che all'interno della maggioranza. 


cassino: il premier taccia tacere chi e contro I turopa 

II 16 manifestazione europeista dei Ds: «Sulla giustizia a queste condizioni nessun dialogo» 


di definizione. A Bologna, con Fassi¬ 
no, ci saranno il segretario dell’Emi¬ 
lia Romagna, Mauro Zani; il capo¬ 
gruppo Ds a Strasburgo, Pasqualina 
Napoletano; il presidentedel grup¬ 
po al Parlamento europeo del Parti¬ 
to socialista europeo, Baron Cre¬ 
spo. 


Fassino ha parlato ieri anche 
del tema della giustizia. Dialogo 
con il Polo? Le condizioni oggi non 
ci sono. «Per dialogare ci devono 
essere obiettivi comuni - spiega il 
leader dei Democratici di sinistra - 
A meinteressa discuteredella giusti¬ 
zia che riguarda i cittadini; di come 


renderei processi più veloci, le sen¬ 
tenze più certe, la giustizia più effi¬ 
ciente». 

Al Polo, invece, interessa una 
sola cosa: «impedire che si faccia il 
processo in corso a M ilano nel qua¬ 
le sono imputati l'onorevole Previ¬ 
ti, il presidentedel Consiglio e per¬ 
sone a loro vicine. Si fa di tutto per 
impedire alla magistratura di assol¬ 
vere alle proprie funzioni, lo trovo 
questo gravissimo». 

Il discorso investe anche la deci¬ 
sione del ministro di Giustizia che, 
negando la proroga al giudice Bram- 
billa, punta a impedire al collegio 
giudicantedel processo Smedi por¬ 
tare a compimento il proprio lavo¬ 
ro. 

«Esisteun atto del ministro Ca¬ 


stelli cheècensurabileechesi confi¬ 
gura come un atto di favorenei con¬ 
fronti di imputati nel processo di 
M ilano - afferma Fassino - Castelli 
venga in Parlamento a spiegare per¬ 
ché ha preso questo provvedimen¬ 
to, che, tra l'altro, se dovesse essere 
esteso a tutti i processi in corso, 
parali zzerebbe la giustizia italiana». 

M a, tornando ai temi caldi del¬ 
l’Europa, anche Rutelli ha chiesto 
ieri a Berlusconi di riferire al più 
presto in Parlamento. Il leader dell' 
U livo ha affermato di essere molto 
preoccupato per «il rischio che l'Ita¬ 
lia in questo momento, in cui gli 
affari internazionali dominano la 
scena, possa restare senza una guida 
nella politica estera». 

Per Rutelli «l'appoggio al mini¬ 


stero degli Esteri è davvero biparti¬ 
san. La politica estera è uno di quei 
terreni su cui maggioranza e mino¬ 
ranza devono assolutamente colla¬ 
borare». Quanto al tema dellerifor- 
me, Rutelli conferma la «disponibili¬ 
tà al confronto» anche in questo 
campo «purché cambi il clima». E 
sul conflitto di interessi per il leader 
deH'opposizioneil vero problema è 
la raccolta pubblicitaria delle reti 
Mediasetcheimponeagli imprendi¬ 
tori italiani di «pagaredazio a Berlu¬ 
sconi». «Esiste una nostra legge, già 
approvata dal Senato. La si ripren¬ 
da e si discuta su questa base invece 
di avanzare ipotesi pittoreschee pri¬ 
ve di consistenza come l'autorità 
consultiva proposta dal ministro 
Fratti ni». n.a. 


stampa estera 


FINANCIAL TIMES 
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I l Financial Times deve essere rimasto particolar¬ 
mente colpito dalle diatribe interne al governo 
sull'Euro. L'autorevole quotidiano economico 
britannico ha dedicato ieri il titolo di aperture alle 
"rotture" italiane, con foto del ministro degli Esteri 
Renato Ruggiero. 

Ma non finisce qui 
perché il quotidia¬ 
nobritannico all’in¬ 
terno, nell apagina 
dei commenti, dedi¬ 
ca un'altra apertura 
al caso italiano. 

Si ricostruiscono i 
tribolati passaggi 
del rapporto tra 
Ruggiero e Berlusco¬ 
ni, e l'insieme della 

compagine governativa, da Laeken in poi, per tirar- 
nedelleconclusioni nient'affatto tranquillesull'esito 
dell'attuale contesa. 

Con una certezza messa al termine del pezzo di 
James Blitz. 

«Se Ruggiero dovesse arrivare alle dimissioni sareb- 
bequesto un segnaledi cambio radicaledelle relazio¬ 
ni dell'Italia con l'Europa». 



*f»M 


I l quotidiano della sinistra radicale francese Libéra- 
tion dedica l’apertura della pagina 11 alle polemi¬ 
che nel governo italiano sull'Euro. 

Il giornale riporta ampi stralci dell'Intervista che il 
ministro degli Esteri Ruggiero ha dato al Corriere della 
sera, quell ain cui si è sfogato e ha espresso la sua 
tristezza per come 
buona parte del l'ese¬ 
cutivo ha accolto 
l’Euro. 

Il giornale sottolinea 
l'atteggiamento di 
Tremonti. «Dopo 
aver ritenuto che 
l'euro è stato inventa¬ 
to dai tecnocrati Giu¬ 
lio Tremonti ha sot¬ 
tolineato che quanto 

riguarda l’euro è una macchina organizzata dal prece 
dente governo. 

E ha aggiunto che lui non si abbasserà a scendere in 
piazza per festeggiare l’avvenimento. 

Lo stato d’animo di Ruggiero -sottolinea ancora il 
giornale francese ha spinto il portavocedi Berlusconi 
afareil comunicato per sottolinearecome l'euro sia un 
evento storico, politico ed economico». 


Lesaffaires 

reprennent 


Liflan 


CEhr Datiti vEdroraph 


Urx.M 


I maggiori quotidiani britannici riportano 
ieri con notevole evidenza quella chedefini- 
scono una spaccatura nel governo italiano 
fra ministri filoeuropei e ministri euroscettici. 
Per «The DailyTelegraph», chetitola «L'euro- 
foria amareggiata dalla disputa nel governo 
italiano», l'Italia 
di Berlusconi ha 
«una aggressiva 
politica euroscet¬ 
tica». 

«Berlusconi accu¬ 
sato della parten¬ 
za lenta dell'euro 
in Italia» è il tito¬ 
lo di “The I nde- 
pendent", men¬ 
tre secondo 'The 

Times' l'Italia è «l'unico Paese dell'eurozona i 
cui ministri sono critici sull'intera operazione 
e dove non sono state organizzate celebrazio¬ 
ni». 

«La sorprendentemente tiepida accoglienza di 
Roma all'euro ha causato un'imbarazzante di¬ 
sputa tra ministri prò e contro l'Unione euro¬ 
pea», scrive infine “thè Guardian". 


Il segretario ds giudica 
gli imprenditori 

Piero Fassino in una intervista 
pubblicata sul numero di gennaio 
di «Capital» si cimenta in una va¬ 
lutazione del capitalismo italiano 
e da le pagelle agli imprenditori. I 
voti attribuiti sono individualmen¬ 
te buoni. Gianni Agnelli? «E 1 stato 
ed èuno straordinario protagoni- 
staeun interlocutoreimprescindi¬ 
bile». Carlo DeBenedetti?«U n uo¬ 
mo coraggioso, buon imprendito¬ 
re e non solo un finanziere». Tron¬ 
chetti Proverà?«La Pirelli e i suoi 
alleati mi pare diano maggiori ga¬ 
ranzie di solidità al mercato». Di 
nome in nome, il segretario della 
Quercia passa in rassegna i prota¬ 
gonisti del mondo economico. Ce 
sare Romiti? «Ha salvato la Fiat 
anche se forse, poteva farlo con 
costi meno duri per i lavoratori» 
Roberto Colaninno?«H a il merito 
di aver rotto l'oligopolio delle 
grandi famiglie». Sul futuro della 
Fiat: «M i paredi capi re che l'accor¬ 
do con la General M otors non va¬ 
da interpretato come l'approccio 
a un porto sicuro». Su M edioban- 
ca:«Così com’èoggi non può fun¬ 
zionare». Fassino afferma di aver 
provato «delusione» nei confronti 
del leader di Confindustria Anto¬ 
nio D'Amato: «Non è riuscito a 
far diventare sistema la platea 
composita e disorganica di coloro 
che lo hanno eletto. Sottovaluta il 
valore strategico di due leve come 
l'innovazioneelaformazione». In¬ 
fine, sulla coscienza che hanno gli 
imprenditori italiani riguardo alla 
necessità di cambiare il profilo del 
capitalismo nel nostro Paese: «La 
consapevolezza c’è, è cresciuta, 
ma si traduce poco nella prati¬ 
ca...». 
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Il ministero degli 
Esteri con la 
scultura di 
Pomodoro in primo 
piano; in basso, 
Romano Prodi 
ospite del 
cancelliere 
austriaco il primo 
dell’anno a Vienna 


Segue dalla prima 

Nulla di più, anzi molto di meno, di 
quanto non si sia appreso - e per tem¬ 
po - da giornali e tv, per mercati e 
negozi. Soprattutto, nienteachevede- 
recon leparoleei gesti davvero parte¬ 
cipi con cui il presidentedella Repub¬ 
blica, Carlo Azeglio Ciampi, ha inteso 
sottolineare l'addio alla lira e lo stori¬ 
co passaggio alla moneta unica: per 
«libera scelta», come «grande segno 
di pace»e, soprattutto, adimostrazio- 
nedell'«impegno solenne assunto dai 
popoli europei di vivere insieme». 

È comprensibile, allora, cheRena- 
to Ruggiero, si riconosca più nel capo 
dello Stato che nel presidente del Con¬ 
siglio. Più oscura è, semmai, la sottoli¬ 
neatura berlusconiana della natura 
«tecnica» del ministro degli Esteri, a 
meno di interpretarlo come attacco a 
Ciampi. T estuai mente, da "la Repub¬ 
blica" di ieri: «In questa veste io l'ho 
chiamato al governo: non c'è alcuna 
possibilità che quel che dice abbia 
conseguenze politiche». A parte il fat¬ 
to che la Costituzione affida al capo 
del governo solo la facoltà di propor¬ 
re i ministri e assegna al presidente 
della Repubblica il poteredi nominar¬ 
li, Berlusconi dimentica come egli 
stesso liquidò quella definizione al 
momento dellaformazionedel gover¬ 
no nei confronti degli stessi alleati po¬ 
litici timorosi di finire sotto «tutela 
esterna». Già allora Ruggiero chiese 
un «chiarimento» sulle sue regole 
d'i ngaggi o, vale a di re: conti nuità del¬ 
la linea di politica estera, partecipazio¬ 
ne piena all'integrazioneeuropea, dia¬ 
logo bipartisan con l'opposizione. Ga¬ 
rantito da Ciampi, questo contratto 
fu allora firmato da Berlusconi in no¬ 
me degli stessi significati politici che 
oggi cerca di sottrarreagli atti del tito- 
laredella Farnesina. Coerenza vorreb¬ 
be che li assumesse a proprio carico. 
Non - come sostiene - in quanto de¬ 
tentore della «titolarità della nostra 
politica estera», ma come garante del¬ 
l'indirizzo politico dell'intero esecuti¬ 
vo. 

Se davvero non è da mettere «in 
dubbio l’ispirazione europeista» del¬ 
l'azione del governo, Berlusconi do¬ 
vrebbe circoscrivere l'invasione di 
campo deH'euroscetticismo dichiara¬ 
to del ministro Giulio Tremonti e 
l'antieuropeismo proclamato dal mi¬ 
nistro Umberto Bossi, anziché ridi- 
mensionareil suo ministro degli Este¬ 
ri. Il quale, dal momento del giura¬ 
mento nelle mani di Ciampi, non è 
né tecnico né politico, ma nell'eserci¬ 
zio del suo ruolo rappresenta il paese 
sullo scacchiereeuropeo einternazio- 
nale. Berlusconi può liberarsene, co- 
mesbrigativamentegli suggerisce Bos¬ 
si («Via un ministro, se ne fa un al¬ 
tro»), ma fin quanto Ruggiero è nella 
pienezza delle sue funzioni, queste 
hanno pregnanza istituzionaleeimpe- 
gnano il governo italiano di fronte a 
tutte le istituzioni europee. 

Sono, del resto, le nuove istituzio¬ 
ni dei cittadini europei, che tanto 
stanno a cuore al capo dello Stato, a 
giudicare dalla ricostruzione storica 
dei principi e dei valori del progressi¬ 
vo processo di integrazione europea 
affidata al messaggio di fine anno agli 
italiani. «Si rinuncia a parti di sovrani¬ 
tà nazionale, per acquisire insieme 
una nuova sovranità, la capacità di 
governare insieme il nostro destino 
comune», ha sottolineato Ciampi. 
Ma proprio questo processo di tra¬ 
sformazione della comunità europea 
in «soggetto politico unitario» è, a 
ben guardare, il nodo del conflitto 
interno all'esecutivo che Berlusconi 
evita accuratamente di sciogliere. La 
rivendicazione in proprio della «gui- 
da della politica estera» diventa il mo¬ 
do per sterilizzare la valenza politica 
delle scelte che si vanno compiendo. 
E che dovranno essere accelerate, in 
vista dell’allargamento, sul terreno co¬ 
stituzionale. Emblematica è la vicen- 


L’affondo di fine 
anno può evitare una 
condanna. Ma non 


Le sortite di fine anno negano l’indipendenza della magistratura sottolineata al contrario dal Quirinale 

Mastella: Bossi 
è un provinciale 


la perdita 
della 

credibilità 



ROMA «L'idea che Bossi ha dell' 
Europa è una idea guascona e 
provinciale, ben lontana dalla po¬ 
litica di Ruggiero rispettosa della 
identità nazionale e soprattutto 
della dimensione europea dell' 
Italia». 

Lo afferma in una dichiarazione 
il segretario politico dell'Udeur, 
ClementeM astella. «Col rilancio 
di Bossi, le polemiche sull'euro- 
scetticismo del governo non solo 
non si placano, ma anzi si rinfo¬ 
colano». È l'osservazione di La¬ 
po Pistelli, responsabile esteri 
della Margherita. «Intanto lo 
scontro interno al governo, mes¬ 
so a nudo dall'intervista di Rug¬ 
giero, ci fa fare la solita pessima 
figura in tutto il mondo», sottoli¬ 
nea ancora, prendendo l'esem¬ 
pio dei quotidiani inglesi. 


Ciampi, quell’appello stracciato 

Su giustìzia ed Euro il governo ignora il presidente. Il “tecnico ” fu nominato dal capo dello Stato 


da della candidatura di Giuliano Ama¬ 
to a presidentedella Convenzione per 
le riforme, sostenuta da Ruggiero e 
mercanteggiata da Berlusconi senza 
ricavarne niente. La successiva contro¬ 
versia sulla nomina di uno specifico 
esponente del governo italiano nella 
Convenzione per le riforme europee 
conferma, al di là delle questioni di 
forma e numeriche, che Berlusconi 
non si sente affatto rappresentato da 
quella tradizione europeista dell'Ita¬ 
lia che, con l'assegnazione della vice¬ 
presidenza ad Amato, è stata ugual¬ 
mente premiata. Buon per l'autono¬ 
mia di Amato, si potrebbe dire. C'è 
però da chiedersi se l'«uomo del go¬ 
verno» rappresenterà la stessa voca¬ 
zione europeista o altri interessi eco¬ 
nomici, sociali e, appunto, istituziona¬ 
li. 

In discussionesono i nuovi vinco¬ 
li sovranazionali. Che Berlusconi te- 
meforsepiù di Bossi, comesi è visto 
nel corso della triste vicenda del man¬ 
dato di cattura europeo destinato a 
segnare l'ulteriore passo dell'Europa 
della moneta edel libero scambio eco¬ 
nomico sul terreno delle libertà e del 
diritto. Anche questo legame non è 
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Il ministro degli Esteri 
Triste per il freddo 
accoglimento dei suoi 
colleghi 
di governo 
all’Euro y> 


Il Capo dello Stato 
Nel discorso di fine 
anno ha sottolineato 
il dato epocale del 
passaggio alla moneta 
unica 

77 


Il capo del governo 
Ha accolto l’Euro a 
Portofino. Non 
dicendo nulla, fino 
alla sfogo del suo 
ministro 


» 


sfuggito al richiamo severo del mes¬ 
saggio di fineanno del capo dello Sta¬ 
to. M a Berlusconi non ha tardato a 
rivelare, attraverso i suoi parlamenta¬ 
ri-avvocati nel processo Sme, quale 
sia la sua concezione del principio 
fondamentale della separazione dei 
poteri e dell'imparzialità delle pubbli¬ 
che amministrazioni. Anche qui, con 
un grossolano ribaltamento delleposi- 
zioni pure proclamate solennemente 
nelle aule parlamentari: due mesi fa, 
per giustificare lo stravolgimento del 
trattato con la Svizzera sulle rogatorie 
aveva sostenuto chelaformaèsostan- 
za giuridica, l'altro giorno ha preteso 
che una corte di giustizia abdicasse ai 
propri compiti in virtù della copia di 
una decisione amministrativa in pos¬ 
sesso chissà come (chissà come?) dei 
suoi legali ma ancora non ratificata ai 
giudici. I quali - come ha ricordato 
Ciampi - sono soggetti esclusivamen¬ 
te alla legge: beninteso, la legge di 
fronte alla quale tutti i cittadini sono 
uguali, principio fondante del nuovo 
spazio giuridico europeo, non quella 
fatta o interpretata su misura degli 
eccellenti. 

È appena il caso di notare che 


» 



La Commissione Ue 
«Giudicheremo dai fatti» 


BRUXELLES II caso Italia torna alla ribal¬ 
ta di Bruxelles, ma Romano Prodi e la 
CommissioneUeevitano di farsi trasci¬ 
nare nelle polemiche sull'euro e sull 1 
Europa che dividono il governo ed il 
mondo politico italiano. Prodi affida 


la sua posizione ufficiale al portavoce 
Jonathan Faull: «Non c'è nessuna ra¬ 
gione per dubitare dell'Impegno euro¬ 
peista dell'Italia. Quello che conta so¬ 
no i fatti, gli atti concreti e le prese di 
posizione del premier», Silvio Berlu¬ 


sconi. 

L'onda lunga delle interviste-sfo¬ 
go di Renato Ruggiero e dell'interven¬ 
to di Berlusconi - volto a raffreddacela 
temperatura della contrapposizione 
fra alcuni ministri del suo esecutivo ed 
il titolare della Farnesina - è arrivata 
ieri nella sala stampa deil'esecutivoU e. 

Una raffica di domande, da parte 
di giornalisti di diversi paesi, si èriver¬ 
sata su Faull, complici anchei dati che 
fotografano l'Italia nel gruppo di coda 
di Eurolandia per il changeover. La 
stampa europea, che cita fra le altre le 
dichiarazioni di Giulio Tremonti ed 


tanto nella manomissionedel trattato 
sulle rogatorie quanto nel provvedi¬ 
mento di fineanno del ministro leghi¬ 
sta della Giustizia èchiaramente indi- 
viduabilel'interessepersonaledel pre¬ 
sidente del Consiglio e dei suoi più 
cari amici ad evitareuna sentenza pri¬ 
ma che scatti la prescrizione dei reati 
in questione. Che può far parte della 
tattica difensiva di chi vuole evitare 
una condanna, ma poco ha a che fare 
con l’etica morale- e, per un presi den¬ 
te del Consiglio, politica- di dimostra¬ 
re e veder sancita l’estraneità ai fatti 
addebitati. M a l'anomalia più grande 
è proprio il coacervo di interessi pub¬ 
blici e privati per coprire il quale un 
ministro come Enrico La Loggia a 
puntare il dito accusatorio contro 
«Tribunali rivoluzionari rispetto alle 
indicazioni del ministro della Giusti¬ 
zia». La sottomissionedella magistra¬ 
tura al potere esecutivo prescinde già 
dalla legge che Berlusconi vuole im¬ 
porre a colpi di maggioranza? Qui in 
gioco non è più soltanto lo spazio 
giuridico europeo, ma la credibilità 
internazionaledi chi rappresenta l'Ita¬ 
lia. Berlusconi, non Ruggiero, èil pro¬ 
blema. Pasquale Cascella 


Antonio M artino, vuole conoscere il 
pensiero di Prodi. Ma Faull dribbla 
ogni tentativo di coinvolgere Prodi nel¬ 
la querelle: «Il presidente - replica - 
non vuole entrare nelle questioni di 
politica interna italiana, come del re¬ 
sto è sol ito fare per qualsiasi paesedeil 1 
Unione». 

In ogni caso, èdai comportamenti 
concreti chesi giudica uno stato mem¬ 
bro: «Voi dite- aggiunge il portavoce- 
che la posizione del governo italiano è 
rappresentata nelle dichiarazioni di al¬ 
cuni ministri, lo non lo so. Quello che 
contaèciòchei ministri fanno». 


Farnesina assediata, ma il suo capo è tranquillo 

II ministro degli Esteri non ha nulla da perdere. «Lui è il garante del premier in Europa» 


Umberto De Giovannangeli 


D i «tecnico» c'è ben poco in una scelta 
di comportamento tutta politica. Re 
nato Ruggiero non smobilita ma an¬ 
zi rilancia: se rottura dovrà essere/, la respon¬ 
sabilità cadrà su chi, eventualmente, sarà ve 
nuto meno a quel «patto d’intenti»» che ave 
va portato l'ex di rettore del Wto alla Farnesi¬ 
na. 

E quel «patto», consacrato dal Quirinale, ver¬ 
teva espi latamente su dueconcetti fondamen¬ 
tali: una politica estera bipartisan e in conti¬ 
nuità con le linee européste che avevano ca¬ 
ratterizzato i passati governi ulivisti. Di di¬ 
missioni, i diplomatici più vicini al ministro 
degli Esteri non intendono sentire parlare 
«Le ragioni che avevano spinto Ruggiero ad 
accettare questo incarico - sottolinea una fon¬ 
te autorevole dèi a Farnesina - vanno ricerca¬ 
te in una linea di continuità, in chiave euro¬ 
pea, ndla politica estera dd governo Berlusco¬ 
ni rispetto ai precedenti esecutivi. Renato - 
continua la fonte - ritiene di essersi sempre 
mosso in questa direzione e di aver rispèttato 


appieno questo "patto". Sono altri, semmai, 
ad aver teso continue imboscate che hanno 
creato non pochi problemi ndlesedi interna¬ 
zionali all'azione ddl'ltalia». Un messaggio 
che ha un solo destinatario: Palazzo Chigi. E 
che ha, sul terreno dd contenuti, un discrimi- 
nenon negoziabile la dedsa e coerente proie¬ 
zione ddl'ltalia in un'Europa sempre più ce 
mentata da comuni istituzioni politiche. Di 
«tecnico» in questo discrimine non c'è nulla. 
E tutti i passaggi-chiave che hanno scandito 
l'iniziativa diplomatica eia presenza interna¬ 
zionale ddl'ltalia segnata dall'attivismo di 
Ruggiero, vanno decisamente letti in questa 
chiave politica, arricchita da un'esperienza 
«tecnica» fuori discussione. «Altro che sfogo - 
si lascia andare un alto diplomatico vicino a 
Ruggiero - il ministro ha voluto chiarire che 
la sua presenza in questo governo non è lega¬ 
ta ad ambizioni personali o a meschini giochi 
di poterema al mantenimento di una direttri¬ 
cechiara, cheèqudla europea». Ndla convin¬ 


zione che solo contando di più in Europa è 
possibile pesare ndle grandi scdte di politica 
internazionaleeaccreditarsi come interlocuto¬ 
re di primo piano nd confronti ddl’alleato 
Usa. 

L'incontro chiarificatore forse martedì prossi¬ 
mo, tra Ruggiero e Berlusconi, annotano an¬ 
cora fonti ddla Farnesina, servirà per ribadi¬ 
re le ragioni di questo «patto». Un patto che 
Silvio Berlusconi non può far saltare, visto 
che Ruggiero gode dd sostegno convinto di 
CarloAzdioCiampi eddlepiù influenti can- 
cdlerie europee. Far saltare questo «patto 
d'intenti» significherebbe per il presidente dd 
Consiglio, creareun caso politico cheoltrepas 
serebbei confini nazionali, danneggiando pe¬ 
santemente l'immagine, eia credibilità, inter- 
nazionaleddl'ltalia, già scalfite da inopportu- 
neesternazioni di ministri epolitid dd centro- 
destra. Nd breve periodo, dunque, nessun 
«ribaltone» è in programma alla guida dd 
ministero degli Esteri. Mala strada di Renato 
Ruggiero è tutt'altro chein discesa. E gli osta¬ 
coli non vanno ricercati solo tra i dichiarati 
avversari dd «tecnico Ruggiero», come il mi¬ 
nistro ddla Difesa Antonio M artino e il «pa¬ 


dano» Bossi. 

Perché a crescere in questi mesi è stata anche 
una fronda interna alla Farnesina. Una fron¬ 
da «targata» An. Si tratta dd diplomatid 
cresciuti sotto l'ala protettiva dd potente ex 
segretario generale Umberto Vattani, vero e 
proprio «ministro degli Esteri ombra», avver¬ 
sario tenace di Ruggiero. Una «fronda» che 
ha intrecciato motivazioni politiche - euro- 
scetticismo intreedato con la volontà di fare 
ddl'ltalia l'interlocutore più affidabilend vec¬ 
chio Continente per l'Amministrazione Bush 
- ad ambizioni di rivalsa personale; diploma¬ 
tid che avevano visto nd successo dettorale 
dd centrodestra l'occasione attesa da dnque 
anni per regolare i conti con «qudli deila 
Cgil», valea direi diplomatici chepiù aveva¬ 
no spinto per un deciso rinnovamento dd 
«jurrassico» ministero degli Esteri. Per i pa- 
sdaran di fedeAn-Vattani, la colpa più grave 
di cui si è macchiato il «sinistro Renato» è 
proprio qudla di non aver assecondato que¬ 


sta sete di rivalsa, puntando, invece, sulle 
capacità piuttosto che su ordini di scuderia. 
«In questi mesi - sottolinea un giovane diplo¬ 
mati co - abbiamo assistito ad un lavorìo con¬ 
tinuo, sotto traoda, degli assertori ddlo spoil 
System in chi ave Farnesina: noi abbiamo vin¬ 
to le dazioni, e allora abbiamo il diritto di 
comandare». 

Altro che continuità col passato e politica 
estera bipartisan, e chi si frappone a questo 
intento, si tratti anche dd ministro degli Este¬ 
ri in persona, viene considerato un ostacolo 
da rimuovere, un nemico da combattere, un 
«ostaggio in mano alla sinistra». Ed è una 
metafora bdlica qudla che meglio rende 
l'idea dd rapporto tra Renato Ruggiero e set¬ 
tori sempre più agguerriti dd centrodestra: 
qudla ddl'assedio. 

M a ndla «trincea» ddla Farnesina nessuno 
ha intenzione di alzare bandiera bianca. 
L'agenda internazionale dd prossimi mesi è 
fitta di occasioni in cui l'Italia sarà chiamata 
alla prova di un convinto europdsmo. E un 
accontonamento di R uggiero sarebbe il segna¬ 
le più eclatante di un venir meno di qudla 
sedia strategica chiamata Europa. 
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La Bce ritiene decisiva la giornata di oggi per verificare il grado di diffusione e di liquidità della nuova valuta 

La porta di Dino Manetta 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA Oggi è il giorno della «eu¬ 
ro-verità». L'U nione europea atten- 
decon ansiadi monitorarei compor¬ 
tamenti dei 300 milioni di cittadini 
che hanno in tasca l’euro nel primo 
week-end della nuova valuta. Consu¬ 
meranno monetinezincatei berline¬ 
si davanti alla Porta di Brandenbur- 
go per lo shopping del sabato, i pari¬ 
gini sotto la torre Eiffel, o i romani a 
Piazza Navona aspettando la Befa¬ 
na? Lo si vedrà tra poche ore. Di 
certo in Italia si sa che le bancari 
sciopereranno lunedì: dunqueresta- 
no solo Poste e grande distribuzione 
a fornire nuova valuta non solo og¬ 
gi, ma anche nel primo giorno di 
ripresa delleattività dopo leferie na¬ 
talizie. Storia diversa in Olanda, do¬ 
ve le banche hanno deciso di tenere 
aperti alcuni sportelli anche oggi, do¬ 
po che ieri alcuni benzinai e super- 
mercati sono rimasti senza scorte di 
nuova valuta. 

Nel frattempo ieri il «timoniere» 
del traghettamento, Wim Duisem- 
berg, numero uno della Banca cen- 
traleeuropea, non ha nascosto la sua 
soddisfazione. «Il pubblico continua 
ad utilizzare attivamente monete e 
banconote in euro - ha dichiarato - 
condivido l'entusiasmo degli euro¬ 
pei per la loro nuova moneta». Alle 
ore 12 del quarto giorno di circola- 
zionegiàil 97% degli Atm dell’euro- 
zona- rivela la Bce- èstata completa¬ 
ta e sono state i mmesse i n ci redazio¬ 
ne 6,4 miliardi di banconote, pari a 
133 miliardi di euro. I biglietti da 5, 
10 e 20 euro rappresentano i’82,4% 
del totale ed il 43% in termini di 
valore. Questo dato supera di gran 
lunga la percentuale di banconote 
nazionali di valore simileprecedente- 
mentein circolazionenei singoli Pae¬ 
si. 

Anche le ultime rilevazioni a li¬ 
vello europeo indicano l’Italia come 
la più lenta a «convertirsi» alla nuo¬ 
va valuta. L'altroieri il valore delle 
transazioni in euro ha raggiunto ha 
raggiunto la media del 40% del tota¬ 
le. L’Olanda supera tutti, con il 75% 
di acquisti e versamenti nella nuova 
moneta. Seguono Germania, Grecia 


Rimane alto 
tra i consumatori 
il timore 
per aumenti 
ingiustificati 
dei prezzi 



Un giornalaio romano ha risolto 
“tecnicamente” il problema 
della doppia moneta 

Borgia/Ap 


ROMA Man mano che si allarga la 
diffusione della nuova valuta, co¬ 
minciano a spuntarei primi casi di 
contraffazione o di anomalia nelle 
banconote nuove di zecca. Ieri la 
notizia più curiosa in fatto di «difet¬ 
ti » d i stam pa è arri vata dalla Finlan¬ 
dia, dove circolano banconote da 
500 euro difettose: non sono false 
ma non hanno l'ologramma. Fino¬ 
ra ne sono state intercettate sette. 
«Speriamo di non trovarne più - ha 
dichiarato il portavoce della Banca 
centralefinlandese- ma potrebbero 
essercene altre in circolazione». 

Per fortuna i bigliettoni da 500 
euro dovrebbero essere abbastanza 
rari. Tornando in Italia, più che un 


L’euro alla prova della Befana 

Il primo sabato di shopping per 300 milioni di cittadini. Migliora Vutilizzo della moneta 


e Lussemburgo con più del 50%. 
Sempre giovedì scorso l'Italia ha su¬ 
perato il 25% di transazioni. Quanto 
alla conversione dei bancomat, nelle 
ultime 24 ore si è passati dal 90 al 
96% del totale, mentre ben 7 Paesi 
deil’Unioneavevano già raggiunto il 
100% due giorni fa. 

Tra gli addetti ai lavori si molti¬ 
plicano leanalisi sullecausedel ritar¬ 


do. Di sicuro la Penisola sconta la 
poca diffusionedi pagamenti elettro¬ 
nici, molto più comuni all’estero. Di 
qui anche l'alta affluenza agli sportel¬ 
li bancari epostali. Un altro motivo 
può risiedere nel fatto chegli italiani 
già prima di N atale hanno fatto am¬ 
pie scorte ai bancomat di lire che 
oggi non riescono a smaltire in fret¬ 
ta. In ogni caso dal primo gennaio 


Valuta unica, prezzi diversi 


A confronto il prezzo in euro di alcuni generi 
di largo consumo nei Paesi di Eurolandia 
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ANSA-CENTIMETRI 



fino a ieri 7 miliardi di euro sono 
passati dal sistema bancario (banco¬ 
mat efiliali) alle tasche dei cittadini 
italiani. Lo rende noto l'Abi fornen¬ 
do anche il dato disaggregato: 1 mi¬ 
liardo e 250 milioni dagli Atm, 5,7 
miliardi dai circa 30mila sportelli. 
Solo nella giornata di ieri dai banco¬ 
mat sono stati effettuati circa 2 milio¬ 
ni di prelievi per un ammontare di 
250 milioni di euro. 

A tregiorni dall'avvio restano co¬ 
de agli uffici postali efiliali bancarie 
sovraffollate. Un superlavoro per gli 
impiegati, che accusano Abi e Poste 
italiane di non aver valutato a dove¬ 
re l’impatto della nuova valuta. E 
restano forti le pauredei consumato¬ 
ri sul livello dei prezzi. Insomma, la 
tensione si fa alta. Tanto che in alcu¬ 


ni casi è dovuta intervenire la forza 
pubblica, come in un supermercato 
di Roma dovei clienti rifiutavano il 
resto in euro. Anche il direttore di 
un ufficio postalesi èdovuto rivolge¬ 
re ai carabinieri per calmare clienti 
imbufaliti, mentre in una agenzia 
del Montepaschi si è arrivati a pedi¬ 
nare il personaledellepulizieper en¬ 
trare fuori orario. 

Quanto a prezzi e tariffe, dal go¬ 
verno continua a pervenire un silen¬ 
zio assordante. Al ministero del le At¬ 
tività produttive fanno sapere che a 
metà settimana prossima, forse il 10, 
già si avranno i primi dati sul moni¬ 
toraggio sui prezzi che il dicastero 
ha avviato. N el frattempo: nulla. Cal¬ 
ma piatta. Per l’esecutivo, anzi, il 
problema non esiste, visto che da 


una prima verifica nella grande di¬ 
stribuzione i livelli dei prezzi non 
risultano modificati sensibilmente. 

Intanto spuntano i primi «euro¬ 
dubbi» sulle decisioni da prendere 
per la doppia circolazione. Ieri sono 
stati i tabaccai achiederechiarimen- 
ti all’Agenzia delle entrate sulle mo- 
dalitàdi vendita delle marche da bol¬ 
lo. Il fatto è che qudle espresse in 
euro, sono introvabili nd punti di 
approvvigionamento, mentre qudle 
in lirenon potrebbero esserepiù ven¬ 
dute dai tabaccai. Di qui i forti disagi 
per la Federazione italiana tabacchi, 
che chiede chiari menti anchesul mo¬ 
do modo in cui i cittadini dovrebbe¬ 
ro pagare le marche da bollo. I nfatti 
per quanto concerne qudle in lire, 
che possono essere utilizzate fino al 


28 febbraio 2002, le rivendite di ge¬ 
neri di monopolio non possono ac¬ 
cettare dai cittadini il pagamento in 
euro, essendo vietato dalle disposi¬ 
zioni attualmente vigenti. Dubbi dd 
changeover ancora da fugare. T ra me 
no di due mesi, comunque, sarà tut¬ 
to passato. 

L’Italia rimane 
il paese più lento 
alla conversione: 
solo il 25% delle 
transazioni 
è in euro 



Abi e Confindustria attaccano i lavoratori. Rischio per l’erogazione delle nuove banconote 

Scatta l’allarme per lunedì, 
banche chiuse per sciopero 


Giovanni Laccabò 


MILAN0 Lunedì 7gennaio il cambio 
euro in Italia si blocca per lo sciope¬ 
ro di otto ore dd 300 mila bancari 
italiani e di conseguenza le Poste 
dovranno sopportare da sole tutto il 
peso delle operazioni. Il blocco è 
causato da Abi e Confidustria che 
pretendono di tagliare dal contratto 
i’I.ldi infIazioneimportata,equiva¬ 
lente a circa 60 mila lire, un bd 
salasso allo stipendio cheimpedireb- 
beal contratto di recuperare il pote¬ 
re d’acquisto. M arcdlo Tocco, lea¬ 
der della Fisac-Cgil: «Le banche ci 
negano il rinnovo proprio nd mo¬ 
mento in cui si richiededi salvaguar¬ 
dare il salario dei bancari, e proprio 
mentre i lavoratori sono pressati dal 
cambio dell’euro con prestazioni 
molto onerose e forzate. Leimprese 
dimenticano che nel precedente bi¬ 
ennio, poiché le banche erano in 
difficoltà rispetto al sistema banca¬ 


rio europeo, noi rinunciammo al¬ 
l'aumento salariale del secondo bi¬ 
ennio». 

Non è un buon inizio, prosegue 
Tocco: «Abi aveva dichiarato dap¬ 
prima che avrebbe rispettato lacon- 
certazione ed invece vuole ridurre 
salari, costi eoccupazione: lo sciope¬ 
ro serve anche a scoraggiare queste 
pretese». Un atteggiamento insoli¬ 
to, quello ddl'Abi, preannunciato a 
ottobre dalla firma congiunta con 
Confindustria, Confagricoltura ed 
Ania, di due documenti su fisco ed 
efficienze di sistema: «Chiedemmo 
al presidente ddl'Abi Maurizio Sd- 
la quale fosse la sua vera opinione, e 
ci rispose che, per quanto lo riguar¬ 
dava, era d'accordo con il presiden¬ 
te Ciampi e che pertanto avrebbe 
difeso il dialogo socialeelaconcerta- 
zione». Invece alla prima prova 
l’Abi ha fatto muro sull'inflazione 
importata, che fa il paio con la linea 
di Federmeccanica nd contratto dd- 
le tue blu. Ed oltre alla politica dd 


bassi salari, Abi annuncia la partita 
del le ri struttu razi on i in alcuni gran¬ 
di gruppi, come Unicredito che pro¬ 
pone 1.750 esuberi, ed anche per 
San Paolo Imi, che però non inten¬ 
de usare il fondo e pertanto si tratte 
rebbedi uscite volontari e, si parla di 
tremila posti. In ogni caso, il segreta¬ 
rio Fisac sottolinea come queste ope¬ 
razioni, per avere successo, presup¬ 
pongano un solido dimadi recipro¬ 
co confronto che solo la concerta¬ 
zione può garantire: «Se invece c'è 
dimadi conflitto, anche le ristruttu¬ 
razioni ne risentiranno. Non mi 
sembra intelligente una politica dd¬ 
l'Abi che, proprio alla vigilia ddle 
preannunciate ristrutturazioni, crea 
un clima conflittuale e di gravi ten¬ 
sioni proprio sul rinnovo dd con¬ 
tratto». In questi giorni i lavoratori 
stanno sostenendo un micidiale 
tour deforce, anche treo quattro ore 
al giorno di straordinari, dunque al 
di fuori dd contratto che limita lo 
straordinario a dieci ore mensili. 


L’inflazione Ue 
è scesa al 2% 

BRUXELLES L'inflazione di Euro¬ 
landia nel mese di dicembre 
2001 è stata pari su base annua al 
2,0% contro il 2,1% di novem¬ 
bre. È quanto annuncia la stima 
flash di Eurostat, che diffonderà i 
dati definitivi del dicembre 2001 
il 22 gennaio prossimo. Eurostat 
ha spiegato che l'inflazione della 
zona euro, in queste anticipazio¬ 
ni del dato definitivo, è misurata 
attraverso l'indice dei prezzi al 
consumo dell'unione monetaria 
11 dato di dicembre, se conferma¬ 
to, riporta l'indice armonizzato 
dei prezzi al consumo della zona 
euro sul limite massimo di riferi¬ 
mento della BCE. Il Consiglio 
dei Governatori della Banca cen- 
traleeuropea ha definito la stabi¬ 
lità dei prezzi nella zona euro «co¬ 
me un incremento anno su anno 
dell'indice armonizzato dei prez¬ 
zi al consumo inferiore al 2, 
0%». L'ultima volta in cui l'infla- 
zioneannuadi Eurolandiaèrisul- 
tata inferiore al tetto BCE risale 
al maggio 2000 (1,9%). Il picco 
dell'indice dei prezzi è stato toc¬ 
cato invece nel maggio 2001 a 
quota 3,4%. 


L’Italia prima ad adeguarsi al regolamento comunitario. E intanto in Finlandia spuntano biglietti difettosi 



falso ieri c’è stato un falso allarme. 
Secondo la denuncia del titolare di 
un’azienda che produce apparec¬ 
chiature per la verifica dell'autentici¬ 
tà delle banconote, in alcune maz¬ 
zette da 5 e 10 euro sarebbero assen¬ 


ti i codici di sicurezza inseriti nei 
fili. Con la conseguenza che le ban¬ 
conote in questione non sarebbero 
state accettate dalle macchine 
self-service, pur essendo vere. In re¬ 
altà la denuncia ha provocato più 


Adesso parte la missione anti-falsari 


confusione che chiarezza. E stata la 
Banca d’Italia a rimettere le cose a 
posto: i fili ed i codici ci sono, è 
l’apparecchiatura di chi lancia l’al¬ 
larme a non vederli. 

Svarioni a parte, l'Unione euro¬ 
pea non dimenticai! problema falsa¬ 
ri. Tanto che fin dalla nascita del¬ 
l'euro è stato varato un regolamen¬ 
to comunitario valido per l'intera 
Eurolandia. L’Italia è stata la prima 
ad uniformarsi allenuoveregoleco¬ 
muni, nel maggio scorso, con l’isti¬ 
tuzione dell'Ufficio centrale antifal¬ 
sificazione dei mezzi di pagamento 
presso l’allora ministero del tesoro, 
oggi dell’Economia. L’Ufficio già si 
avvale di una banca dati alimentata 


da26milafiliali bancarie, 14milauf¬ 
fici postali, ottomila cambiavalute 
ed una nutrita lista di intermediari 
finanziari. La filosofia è: passare al 
setaccio tutte le banconote circolan¬ 
ti, che sicuramente prima o poi si 
fermano in uno di questi terminali. 
Sec'èqualchedubbio, si interpellan- 
no la Banca d’Italia o la Zecca (in 
caso di monete). «M a la vera novità 
dell'ufficio - dichiarai! responsabile 
dott. Antonini - òche controlla tut¬ 
te leformedi pagamento, sia quelle 
cash ,siagli assegni elecartedi paga¬ 
mento elettroniche, perseguendo 
quindi tutti i tipi di falsificazione». 
Non solo. La nuova struttura si av¬ 
vale anche dell'intervento dellefor- 


zedi polizia per rinvenirelefalsifica- 
zioni, accorciando i tempi rispetto 
all'iter normale. 

Quanto all'ingresso dell'euro e 
aquesto particolareperiodo di dop¬ 
pia circolazione, Antonini non mo¬ 
stra molti dubbi. «Le nuove banco¬ 
note sono talmente sofisticate - di- 
chiara - chesarà molto difficilefalsi- 
ficarle». messaggio rassicurante, 
dunque. Anche se a lungo andare 
questo dato significherà un salto 
nella scala di grandezza eorganizza- 
zionedei falsari. Se finora chi batte¬ 
va falsa moneta apparteneva a clan 
quasi «familiari», oggi potranno 
permettersi falsi euro solo grandi 
organizzazioni. 


A dimostrarlo è già la - poca - 
esperienza vissuta. Già sono state 
segnalate, infatti, le prime falsifica¬ 
zioni. M a la loro fattura era talmen¬ 
te scadente che le banconote incri¬ 
minate sono state subito intercetta¬ 
te. Comunque, chi proprio non si 
fida dell'incapacità dei falsari, può 
sempre fare un check navigando su 
Internet. Con l’euro, infatti, è nato 
ancheil sito www.eurofalsi.it, su cui 
compaiono le più importanti misu¬ 
re di sicurezza messe a punto per 
«confezionare» euro sicuri. Prima 
tra tutte, le fi bri Ile fluorescenti inse¬ 
rite nella trama della filigrana, non 
riproducibili da macchine comuni. 

b. di g. 



















































sabato 5 gennaio 2002 



l’Unità 


5 



l'era dell'euro 


Proposta trasparenza di Federconsumatori per le svendite di fine stagione che inizieranno lunedì prossimo 


Laura Matteucci 


MILANO Al via gli eurosaldi di fine 
stagione. In alcune città, come Ve¬ 
nezia, Trieste e Potenza, comincia¬ 
no già lunedì prossimo, mentre a 
Torino partono il 10 gennaio, a Mi¬ 
lano il 12, e a ruota il periodo degli 
sconti di finestagione inizia in tutte 
le città d'Italia. Con qualche novità 
rispetto al passato. Nel capoluogo 
torinese, secondo l'accordo stipula¬ 
to con le associazioni di categoria 
per tutelareil consumatore, i cartel¬ 
lini esposti dovranno riportareil co¬ 
sto originale, quello scontato e la 
percentuale del ribasso. A Milano, 
invece, peroraci sono solo le propo¬ 
ste di Federconsumatori, secondo 
le quali i prezzi, sia originali sia in 
saldo, dovranno essereesposti in en¬ 
trambe le valute, compreso il valore 
percentuale dello sconto applicato. 

Eurorincari 

Allarme deH’associazioneAdoc, 
una dellesigledei consumatori, che 
denuncia una raffica di aumenti, 
dal Lotto (+ 93,6%) alla carne ( + 
15%), passando per i biglietti dei 
trasporti pubblici (+29%). Per non 
parlare - aggiunge - della difficoltà 
di cambiare in banca i 1.000 miliar¬ 
di di monete in lire che, secondo 
l'associazione, sono ancora nelleta- 
sche degli italiani. L'Adoc chiede 
con urgenza «interventi più decisi 
da parte del governo perchè si a data 
attuazionealla delibera del Cipe, re¬ 
vocando tutti gli aumenti delletarif- 
fe, dei canoni e dei prezzi dei servizi 
pubblici». 



Prezzi in doppia valuta 
per i saldi d’inverno 

Sino a febbraio il bollo auto si può pagare ancora in lire 



Gli euro pronti ad essere inseriti nelle slot-machine del Casinò di Cannes; a lato offerte in euro in una chiesa di Siviglia 


Lapoirie/Ansa 


Foto di Cristina Quicler/AP 


Stop all'alimento dei pedaggi 
Sospendere l'aumento dei pe¬ 
daggi previsto dal primo gennaio, 
aprire i caselli senza pagare se le 
codesuperano la mezz'ora econcor- 
dare nelle carte di servizio parame¬ 
tri di qualità. Sono le proposte del- 
l'Adiconsum al governo per evitare 
le file interminabili ai caselli auto- 
stradali. 

Prezzi bloccati alle Coop 
Resteranno rigorosamente bloc¬ 
cati fino al 31 marzo i prezzi degli 
oltre 1.200 prodotti a marchio Co¬ 
op. Lo assicura la stessa Coop sotto¬ 
lineando «la propria scelta ribadita 
epraticata, quella cioèdi arrotonda¬ 


re i prezzi in euro al centesimo infe- 
riorepiuttosto cheaquello superio¬ 
re». «I fenomeni di speculazione in 
atto in questi giorni - si legge anco¬ 
ra- stanno creando un clima di dif¬ 
ficoltà e disorientamento che ri¬ 
di oltre 1.200 
prodotti 

del marchio Coop 
resteranno bloccati 
sino al prossimo 31 
marzo 


schia di danneggiare tutti i consu¬ 
matori». 

Come evitare code alle Poste 
Inutile mettersi in fila alle Poste 
per convertire in euro buoni frutti¬ 
feri e libretti di risparmio, come è 
accaduto negli ultimi giorni: si trat¬ 
ta di un’operazione assimilabile a 
quella dei conti correnti bancari, 
quindi laconversioneavvieneauto- 
maticamente. 

Bollo auto anche in lire 
Il bollettino da compilare e la 
ricevuta saranno in euro, magli au¬ 
tomobilisti chea gennaio efebbraio 
pagheranno il bollo auto potranno 


farlo ancora in lire. È uno dei chiari¬ 
menti contenuti in un vademecum 
per il pagamento del bollo auto nel 
2002 messo a punto dall’Agenzia 
delIe Entrate che Io ha ri portato nel¬ 
la propria rivista telematica «Fisco- 
oggi». 11 changeover non ha comun¬ 
que avuto impatti sulle tariffe, che 
in molte regioni italiane rimarran¬ 
no invariate nell'importo. Rincari 
ci saranno invece per gli automobili¬ 
sti del Veneto e delle Marche che 
pagheranno rispettivamente il 10% 
e il 7,98% in più. Rimane inoltre il 
superbollo per i vecchi diesel. Le 
vecchietariffein li re dovranno esse¬ 
re espresse sempre in euro, seguen¬ 
do leregolecomuni dell'arrotonda¬ 


mento alla seconda cifra decimale 
(ai centesimi di euro). Espressa nel¬ 
la nuova valuta, la vecchia tariffa 
annua di 5.000 lire a Kw è pari a 
2,58euro su tutto il territorio nazio¬ 
nale. Il nuovo importo sale a 2,79 
euro nelle M arche e a 2,84 euro in 
Veneto. Fino al 28 febbraio prossi¬ 
mo si può pagare anche in lire, ma 
la ricevuta di pagamento sarà co¬ 
munque in euro. La complicazione 
potrà inoltre aumentare per chi sce¬ 
glierà la modalità fai-da-te e si re¬ 
cherà alla posta: dovrà infatti utiliz¬ 
zare i nuovi bollettini di conto cor¬ 
rente che vanno compilati con gli 
importi sempre in euro (anche se il 
pagamento può essere fatto in lire). 


Prime denunce a Napoli 
Sono partiti ieri i primi 15 atti 
di citazione presentati dal Movi¬ 
mento federativo per la tutela dei 
consumatori nei confronti della 
Tangenziale di Napoli perii pedag- 

L’Adiconsum 

chiede 

la sospensione 
dell’aumento 
dei pedaggi 
autostradali 
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gio differenziato a seconda che si 
paghi in lire (1.200) o in Euro 
(0,65, cioè 1.259 lire). L'atto di cita¬ 
zione punta ad ottenere la restitu¬ 
zione delle 59 lire pagate in più da¬ 
gli automobilisti che hanno pagato 
il pedaggio in Euro, a partire dal 1° 
gennaio, insieme con il pagamento 
delle spese processuali e deH'even- 
tuale danno equitativo, cioè per 
aver provocato stress e tensioni a 
causa delle lunghe code formatesi ai 
caselli della Tangenziale. Proprio in 
seguito al pedaggio differenziato, i 
caselli con il Telepasssono desolata- 
mente vuoti proprio mentre si for¬ 
mano lunghe file in quelli dove si 
paga in contanti. 
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ROM A «Avviso di destituzionea Ber¬ 
lusconi. I giudici imputano al Cava- 
liereil libro elettorale e minacciano 
di farlo decadere da deputato». Il 
Giornale di famiglia apriva l'edizio¬ 
ne di ieri con questo titolo a sette 
colonne mentre relegava nelle pagi¬ 
ne interne le notizie sul regalo nata¬ 
lizio anti giudici milanesi fatto dal 
ministro di famiglia, Roberto Ca¬ 
stelli, a Previti e al fondatore della 
Fininvest. 

«A pensar male si fa peccato 
ma quasi sempre ci si azzecca», ripe¬ 
te spesso Giulio Andreotti. Pensia¬ 
mo malese consideriamo un anello 
della catena che vuole mandare in 
soffitta il processo Sme il gran cla¬ 
more polista ad orologeria suscita¬ 
to dallo scoop domestico del quoti¬ 
diano diretto da Belpietro? «Il palaz¬ 
zo di giustizia di Milano è ormai la 
capitaledei "talebani" italiani in lot¬ 
ta contro la democrazia», tuona 
l'azzurro Schifani. «C'èancora una 
volta il tentativo di utilizzarelagiu- 
stizia afini politici», incalzaTajani, 
massimo rappresentante europeo 
degli azzurri. «Ennesimo attacco 
eversivo della sinistra giudiziaria al¬ 
la quale la sinistra politica ha lascia¬ 
to il lavoro sporco di abbattere il 
governo», sentenzia Fragalà, ne 
ro-azzurro di An. 

Le spese elettorali di Berlusco¬ 
ni, che avrebbero sforato i limiti 
stabiliti dalla legge, trattate come 
l’accusa di aver corrotto i giudici 
per favorire il gruppo economico 
del presidente del Consiglio rivolta 
a Previti. Come? Buttandola in poli¬ 
tica, dando addosso ai magistrati e 
alla sinistra, alzando una cortina fu¬ 
mogena di invettive fatta apposta 
per impedire la comprensione del 
merito dellevicende. 

C’è una spiegazione per tutto 
quello che si cerca di non spiegare 
nelle sedi opportune, a partire da 
quellegiudiziarie: si tratta sempree 
in ogni caso di complotto. Dentro 
il presunto complotto si vogliono 
annegare i documenti Sme scovati 
dalla procura di Milano. Dentro il 
presunto complotto si vogliono an¬ 
negare le indagini della Guardia di 
Finanza sui costi miliardari della 
«storia italiana» fatta distribuire da 
Berlusconi a diciotto milioni di fa¬ 
miglie. 

«U na denuncia del senatore ds 
Passigli è il grimaldello che l’Ulivo 
vuole usare per scardinare il gover- 


Susanna Ripamonti 


MILAN0 II 2002 è desti nato a segnare 
la finedi un 'epoca, almeno per quan¬ 
to riguarda la leadership del palazzo 
di giustizia milanese. Il procuratore 
gen eral e Saveri oB orrei li e il procura¬ 
tore Gerardo D'Ambrosio se ne an¬ 
dranno in pensione: il primo in apri¬ 
le e il secondo a novembre, per tra¬ 
scorsi limiti d'età. Sono nati entram¬ 
bi nel 1930 e anche se dimostrano 
quotidianamente di avere l'energia 
di un ragazzino, l'anagrafe non fa 
sconti. Escono eoa di scena i prindpa- 
li protagonisti della stagione di M ani 
pulite,con il suo lungo strascico di 
quotidiane polemiche e già si chiac¬ 
chiera sulla possibile successione II 
toto-nomine è iniziato anche se per 
ora la rosa dei candidati è abbastan¬ 
za ristretta. 

Per la successone a Borrelli il 
gran de favorito èM ario Blandi ni, 66 
anni, attualmente procuratore gene 
rate a Trento. Il suo curriculum è in 
buona parte milanese: è stato il capo 
dell'uffio da gip negli anni di M ani 
Pulite, quando i giudid perleindagi- 


Giancarlo Caselli e 
il Procuratore capo 
della Repubblica di 
Milano Francesco 
Saverio Borrelli 


Il senatore diessino presentò una denuncia: con il libro una “Storia italiana” ha sforato il tetto stabilito dalla legge 

Parttime, avvocati 
pronti allo sciopero 

ROMA Gli avvocati minacciano 
di ricorrere allo sciopero se 
non sarà confermato il divieto 
dell'esercizio della libera profes¬ 
sione ai dipendenti pubblici 
part-time. Occorre garantire 
l'autonomia e l'indipendenza 
dell'attività forense, sostiene la 
giunta dell'Organismo unitario 
dell'avvocatura, che annuncia 
di esser pronta ad alzare le bar¬ 
ricate se non verranno confer¬ 
mati limiti e divieti di iscrizio- 
neall'albo per i dipendenti pub¬ 
blici part-time. 

La «particolare natura» e la «de 
licata funzione» dell'avvocato, 
avverte l'Oua, presuppongono 
«l'assoluta libertà e l'assenza di 
ogni condizionamento o di 
qualsiasi conflitto tra doveri 
nella quotidiana azionedei lega¬ 



li». 


Foto di Andrea Sabbadini 


Elezioni, Berlusconi forse ha speso troppo 

Nuova inchiesta a Milano, “Il Giornale ” s ’ indigna. Passigli: cercano false congiure 


no voluto dagli italiani - scriveva 
ieri il Giornale- Secondo la denun¬ 
cia, che mira a destituire il premier, 
si tratterebbedi illecita propaganda 
elettorale». 

«Presentammo la denuncia du¬ 
rante la campagna elettorale per 
mettere in evidenza gli abusi che 
venivano commessi - ribatte Passi¬ 
gli - N essuna mossa contro il gover¬ 


no, quindi. Berlusconi allora non 
era neppure presidente del Consi¬ 
glio e si può essere eletto premier 
anche senza sedere in Parlamento. 
Si tenta oggi di aprire un diversivo 
rispetto alla vicenda processuale 
Sme cercando di costruire l'imma¬ 
gine di una sinistra che congiura 
contro». 

Il caso dell'album elettorale del 



capo del Polo (ogni pagina una fo¬ 
to del leader, un libro modello Kim 
Il Sung nella sostanza) è finito nel 
mirino del Collegio regionale lom¬ 
bardo di garanzia elettorale istitui¬ 
to presso laCortedi Appello di M i- 
Iano che deve valutare una possibi¬ 
le violazione della legge che impo¬ 
ne i limiti di spesa per iniziative e 
propaganda. 

Gli accertamenti della Guardia 
di Finanza sono scattati a novem¬ 
bre. Mentre Passigli, Bassanini egli 
altri firmatari della denuncia chie¬ 
devano la non proclamazione degli 
eletti fin dall'aprile scorso, in caso 
di riscontri positivi al loro ricorso. 

La legge prevede un tetto massi¬ 
mo di spesa per ogni candidato di 
ottanta milioni a cui vanno aggiun¬ 
te, per i collegi uninominali, cento 
lire (le norme non tengono ancora 
conto dell’euro) per ogni cittadino 
residentenel collegio (per il propor- 
zionaledieci lire). Secondo i calcoli 
della polizia tributaria, lespeserela- 
tive alla stampa e alla distribuzione 
di «Una Storia italiana», sfiorereb¬ 


bero i ventitré miliardi. Il candida¬ 
to Berlusconi, quindi, avrebbe ab¬ 
bondantemente superato i limiti 
stabiliti dalla legge. Per i difensori 
del premier, però, il volume non 
andrebbe addebitato al leader del 
Polo, ma alla campagna elettorale 
di Forza Italia cheavrebbefinanzia- 
to il volume con il contributo dei 
club azzurri. 

«Centoventisei su centoventot- 
to paginedi quel libro sono dedica¬ 
tea Berlusconi - risponde Passigli - 
Naturai mente si puòdirecheil Ca¬ 
valiere era il capo della coalizione. 

Notificata al premier 
una richiesta di 
chiarimento. Entro il 
16 dovrà presentare 
una memoria 
difensiva 


» 


Resta il fatto, però, che una ricadu¬ 
ta c'è stata anche per il candidato 
Berlusconi echeil libro è stato dif¬ 
fuso nei suoi collegi. Se si divide il 
costo della campagna per quello 
dei collegi elettorali di tutti i deputa¬ 
ti la somma per ogni singolo colle¬ 
gio supera già il tetto di spesa con¬ 
sentito dalla legge». 

La questione verrà dibattuta 
nei prossimi giorni. Alla vigilia di 
N atale è stata recapitata al presiden¬ 
te del Consiglio una richiesta di 
chiarimento. La sua memoria difen¬ 
siva dovrà essere consegnata entro 
il 16 gennaio prossimo. Le legge 
prevede sanzioni pecuniarie ola se¬ 
gnalazione di un motivo di deca¬ 
denza dalla carica parlamentare 
che dovrà essere valutata in ultima 
analisi dalla giunta per le elezioni 
della Camera dei deputati. 

«Abbiamo presentato la denun¬ 
cia prima delle elezioni - spiega l’ex 
ministro diessino, Franco Bassani¬ 
ni - Allora chiedemmo alla autorità 
competente di verificare se fossero 
state rispettate le norme sulla pro¬ 


paganda elettorale. Il libretto, infat¬ 
ti, è la storia della vita di Berlusconi 
e non il programma di partito. An¬ 
dava quindi conteggiato nelle spese 
del singolo candidato Berlusconi. 
Queste spese hanno un tetto e il 
libro sfora quel tetto». 

E Bassanini ricorda la vicenda 
francese di Jack Lang, ministro del 
gabinettoJospin, chesuperò il limi¬ 
te consentito per le spese elettorali 
evennedichiarato decaduto. «Quel¬ 
lo che noto - aggiunge - è che la 
nostra dichiarazione delle spese 
elettorali comprendeanchelespese 
che i partiti hanno sostenuto per 
noi nelle varie iniziative. Quindi, 
nel caso del premier, dovrebbe 
comprendereancheil libro fotogra¬ 
fico. Posso anche pensare che tutto 
sia stato fatto all'insaputa di Berlu¬ 
sconi - ironizza - ma èstata comun¬ 
que un'iniziativa che ha contribui¬ 
to alla sua elezione. N el libro c'era¬ 
no solo due paginette di program¬ 
ma. Per il resto si parlava solo della 
vita del Cavaliere, fino ad arrivare 
al suo oroscopo». 


Se Vecchione dovesse andare a Milano possibile per Roma la nomina di Caselli 

Borrelli e D’Ambrosio lasciano 
Valzer di nomine tra procure 


ni preliminari e in particolare l'ex 
gip Italo Ghitti erano regolarmente 
accusati di essere troppo allineati sul¬ 
le tesi della procura. Eppure lui, un 
moderato che non ha mai palesato i 
suoi orientamenti politici, se non per 
l'appartenenza a Unicodt, la corrente 
di centro della magistratura, sicura¬ 
mente non può essere accusato di ec¬ 
cessi giacobini. Prima di assumere 
questo incarico era conaglieredi Cor¬ 
te d’A ppdlo, sempre a M il ano. 

In lizza con lui un altro modera¬ 
to di Unicost: l'attuale procuratore 
di Roma Salvatore Vecchione, che 
ha fretta di lasciare Roma anche per 
i condamati contrasti con una buo¬ 
na partedei suoi sostituti chegli rim¬ 


proverano una gestione vertidstica 
della procura. Il trasferimento a M i- 
lano sarebbe una buona occasione 
per lasciarsi alle spalle critiche e ten¬ 
sioni. 

Appartiene invece a M agistratu- 
ra indipendente Renato Calderone, 
avvocato generale dello Stato a Ro¬ 
ma e pure lui in gara per prendere 
l’ermellino di Borrelli. 

Le nuove nomine naturalmente 
provocheranno spostamenti a casca¬ 
ta: se Vecchionelascerà la procura di 
Roma in dirittura d'arrivo per pren¬ 
dere il suo posto c'è l'ex procuratore 
di PalermoGiancarloCaselli, attual¬ 
mente al vertice di Eurojust. 

Il nome di Caselli balla anche 


per la successione a D'Ambrosio: 
una nomina chein questo dima poli¬ 
tico sarebbe sicuramente molto con¬ 
trastata perchè rappresenterebbe 
una linea di continuità rispetto al 
passato, ma novembre è ancora lon¬ 
tano e ora d'allora molte cose posso¬ 
no cambiare. Caselli del resto si era 
già candidato per questo incarico, 
quando il testimone passò da Borré- 
li a D'Ambrosio e quest'ultimo vinse 
per anzianità di servizio. 

U n 'altro candidato in potè poa- 
tion è l'attuale procuratore di Bre¬ 
scia Giancarlo T arquini che di ri gela 
procura che per legge deve procedere 
quando i magistrati milanesi sono 
sotto inchiesta. Se venisse a M ilano 


dovrebbead esempio dirigerei magi¬ 
strati del pool «M ani pulite> che so¬ 
no stati suoi imputati per le querele 
sporte da Berlusconi. Processi che si 
erano risolti con l’archiviazionechie- 
sta dal pm delle cosiddette «Toghe 
rosse» milanesi, perchè anche l'uffi¬ 
cio del moderato Tarquini non ave¬ 
vano rilevato nessuna scorrettezza 
nel loro comportamento. 

M a il magistrato è in corsa an¬ 
che per la procura di Bologna e anzi, 
avrebbe già vinto la gara se un con¬ 
tendente non avesse fatto ricorso al 
Tar. Ora tutto è bloccato in attesa 
che questo nodo si sciolga. 

Sempre per la successione a 
D'Ambrosiosi fa il nomedi Caldero¬ 


ne, ma ci sono ancheduecandidatu- 
reinterne, targateM ilano. Il più get¬ 
tonato èM anlio M inale, ex procura¬ 
toreaggiunto e coordinatore dell'an¬ 
timafia e attualmente presidente del 
tribunale di sorveglianza meneghi¬ 
no. Personaggio imperscrutabile, as¬ 
solutamente restìo ad esternazioni e 
a ruoli pubblio, M inaleinaugurereb- 
be sicuramente la stagione dà silen¬ 
zio, anchesecon ogni probabilità, gli 
atti di una procura coordinata da lui 
continuerebbero a parlare la stessa 
lingua. Le uniche circostanze in cui 
le cronache hanno parlato abbondan- 
tementedi lui, suo malgrado, risalgo¬ 
no a quando, come presdente di Cor¬ 
te d’Assise, inflisse la prima condan¬ 


na a Sofri, Pietrosttfani eBompressi. 
Lasciata all'epoca la magistratura 
giudicante è passato poi per un lun¬ 
go periodo alla procura. 

Infine, sempretra lecandidature 
interne, drcola, senza troppe speran¬ 
ze di successo, il nome del giudice 
milanese A Ifonso M arra, mentreistì- 
tuzionalmentequello cheha più tito¬ 
li per aspi rare al posto di procuratore 
è l'aggiunto più anziano, Ferdinan¬ 
do Vitiello. L'anzianità comunque, 
non è l'unico parametro per déinire 
i criteri di nomina dei magistrati. I 
punteggi sono determinati per fasce, 
aumentano in base ai titoli evengo¬ 
no infine pres in considerazione gli 
anno che mancano al pensionamen¬ 
to (almeno tre) e il tempo intercorso 
dall’ultima nuova nomina. 

Più a lungo termine il giro di 
valzer per la successione a Vittorio 
Cardaci, attualepresidentedé tribu¬ 
nale di M ilano. A gennaio del 2003 
lascerà il suo incarico, ma è troppo 
presto per fare previdoni sullepossibi- 
li successioni. Nel frattempo potreb- 
bepassareia separazionedellecarrie- 
re e tutti i criteri di successione var¬ 
rebbero modificati. 


segue dalla prima 

Processo Sme 
la vem storia 

Il processo, insieme agli altri due, 
lodo Mondadori elmi-Sir, riguar¬ 
da l'accusa di corruzione di alcu¬ 
ni magistrati e giudici romani. Il 
capo del governo, già assolto per 
il lodo Mondadori, neèl'imputa¬ 
to più eccellente, difeso dagli av¬ 
vocati Pecorelli eGhedini cheha 
fatto eleggere in Parlamento. Il 
gruppo Sme, lo ricordiamo, era il 
comparto agro-alimentare del- 
l'Iri, che nel 1985, l'allora presi¬ 
dente Romano Prodi, decise di 
vendere per dare avvio alla prima 
grande privatizzazione del paese. 
Nella testimonianza di fronte al 


tribunale di Milano Prodi ha ri¬ 
cordato, insiemea Giuliano Ama¬ 
to, anch'egli chiamato come per¬ 
sona informata sui fatti, le vicen¬ 
de del la vendita e la sorpresa del la 
richiesta della cordata Barilla, Fer¬ 
rerò e Berlusconi, che ha fatto di 
tutto per impedireaCarlo DeBe- 
nedetti l'acquisto del gruppo ec'è 
riuscita. Allora si disse che Barilla, 
Ferrerò e Berlusconi erano stati 
sollecitati daCraxi, il qualeconsi- 
derava l'ingegnere, proprietario 
del gruppo Espresso un nemico 
giurato e che De Benedetti, novità 
assoluta nella prima Repubblica, 
non aveva versato tangenti. Una 
volta estromesso nonostante aves¬ 
se già concordato il prezzo, De 
Benedetti ha presentato ricorso al 
tribunale di Roma presieduto da 
Filippo Verde, che il 23/6/1986 gli 
ha dato torto. La sentenza è stata 
poi confermata in Appello il 9 feb¬ 
braio del 1987 e in Cassazione il 7 
luglio del 1988. In seguito alle di¬ 


chiarazioni di Stefania Ariosto, 
successivamente, hanno preso av¬ 
vio i treprocessi ricordati per cor- 
ruzionedei giudici romani. I fatti 
sono noti eanchegli impedimen¬ 
ti che Berlusconi e Previti hanno 
frapposto per evitaredi esserepro- 
cessati. Ricordo che quando i ma¬ 
gistrati di Milano hanno chiesto 
l'arresto di Previti per il caso 
I mi-Sir, dopo il tentativo di Berlu¬ 
sconi di prendere le distanze e la 
brusca reazione di Previti che so¬ 
migliava molto a una chiamata di 
correo, in Parlamento il Polo fece 
quadrato con la motivazione che 
l'arresto non era necessario e che 
Previti andava processato al più 
presto perché non aveva nulla da 
temere. Evitato l'arresto, con un 
ampio margine di voti, Previti, 
dal giorno dopo ha fatto di tutto 
per non farsi processare. E lo stes¬ 
so ostruzionismo giudiziario èsta- 
to messo in atto dai legali di Berlu¬ 
sconi secondo la linea ormai col¬ 


laudata che è quella di «difender¬ 
si» dal processo e non «nel proces¬ 
so». 

Le novità che non hanno pre¬ 
cedenti echei mezzi di informa- 
zionesottovalutano, per non urta¬ 
re la suscettibilità del capo del go¬ 
verno, sono di tale gravità da de¬ 
terminare un'ulteriore caduta di 
credibilità del nostro paese di 
fronte alla comunità internaziona¬ 
le. La prima riguarda lo statusdel- 
l'imputato principale e cioè Silvio 
Berlusconi. L'Italia, mentrei rap¬ 
porti con le altre democrazie del 
mondo diventano più stretti e si 
avvia alla fase due della politica 
comune europea, si presenta alle 
riunioni con il suo premier pro¬ 
cessato per corruzione. M a non si 
tratta di corruzione semplice, che 
già farebbe vergognare qualsiasi 
uomo pubblico. Stiamo parlando 
di corruzioni in atti giudiziari e 
cioè dei magistrati romani che 
hanno depositato decinedi miliar¬ 


di con conti fasulli nei paradisi 
fiscali, frutto della vendita del lo¬ 
ro ufficio di servitori della Repub¬ 
blica. «Barattieri» incalliti che 
hanno commesso «baratteria» 
perché pagati, secondo l’accusa, 
da chi oggi ha le maggiori respon¬ 
sabilità nella vita pubblica del pae¬ 
se e che, se i fatti fossero accertati 
li avrebbe conquistate anche con 
il denaro e con il potere ottenuti 
corrompendo pubblici ufficiali 
che avevano giurato fedeltà alla 
Repubblica. 

Il fatto non ha precedenti e 
non esiste nella pubblica ammini¬ 
strazione reato più grave. 11 conta¬ 
dino prussiano per difendersi dal- 
leangheriedel potere aveva spera¬ 
to di trovareun giudicea Berlino. 
Masequel giudi ce viene corrotto 
la giustizia muoree il potere fa di 
quel contadino ciò che vuole. Ec¬ 
co perché la corruzione dei magi¬ 
strati èun reato gravissimo e raris¬ 
simo, che diventa insopportabile 


per qualsiasi democrazia sea com¬ 
pierlo sono i responsabili della co¬ 
sa pubblica. Di frontead un'accu¬ 
sa così infamante, qualsiasi perso¬ 
na perbeneedi buon senso, avreb¬ 
be immaginato che gli imputati 
avessero l'interesse urgente di di¬ 
fendersi, demolire le accuse e al¬ 
lontanare qualsiasi sospetto. 
L'onorevole Berlusconi e l'onore¬ 
vole Previti, per dimostrare la lo¬ 
ro innocenza, avrebbero dovuto 
pretendere di essere processati in 
tempi brevissimi. Invece hanno 
fatto di tutto per non farsi proces¬ 
sare, utilizzando mille cavilli pro¬ 
cedurali, la nuova leggesulleroga- 
torieechiedendo l'allontanamen¬ 
to di uno dei giudici del collegio 
giudicante, per ricominciare da 
capo, sperando nella agognata 
prescrizione dei reati. E, ignomi¬ 
nia che resterà nella storia del pae¬ 
se, invocando persino l'interven¬ 
to disciplinare del ministro della 
Giustizia e cioè del «loro» mini¬ 


stro. Lasituazionechesi sta deter¬ 
minando è veramente insopporta¬ 
bile e si avvicina ad un punto di 
rottura edi non ritorno. Berlusco¬ 
ni è stato eletto. Governi. Ma è 
benecheleopposizioni lascino da 
parte tentativi più o meno risibili 
di confronti e di dialogo che la 
qualità degli interlocutori non 
permette. L'opposizione, in que¬ 
sta situazione ha un compito in 
più e dovrebbe assolverlo fino in 
fondo nel l'interesse del paese in¬ 
formando i cittadini sui fatti esul- 
le loro conseguenze. È necessario 
spiegareefar capirechesequestra- 
re la giustizia per fini privati dele¬ 
gittima la giustizia, indebolisce la 
democrazia e induce a violare le 
leggi ea delinquere. Se Berlusconi 
vuole dimostrare che è innocente 
si faccia processare dal tribunale 
di M ilano e smentisca, con i fatti, 
di volersi considerare al di sopra 
della legge. 

Elio Veltri 
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Susanna Ripamonti 


MILAN0 Sul caso Brambilla, il giudi- 
cealaterecheil Guardasigilli Rober¬ 
to Castelli vuole rimuovere, per far 
saltareil processo Sme, la parola pas¬ 
sa adesso a Silvio Berlusconi. Sarà 
lui, in qualità di imputato in quel 
processo, a decidere se chiedere o 
meno la sua ricusazione. È una mos¬ 
sa che era stata annunciata dal suo 
legale Niccolò Ghedini: «Se potessi 
decidere autonomamente- di ce l'av¬ 
vocato - l’avrei già fatta. M a si tratta 
di una scelta politica e la decisione 
deve prenderla il mio assistito». E 
comunque entro lunedì si saprà se il 
presidente del consiglio vuole utiliz¬ 
zare quest'arma. U n'arma spuntata, 
che probabilmente non colpirà il ber¬ 
saglio: Previti per esempio ha già ri¬ 
cusato mille volte i suoi giudici e 
l'ultima richiesta, respinta ieri dalla 
Corte d’Appello, gli è costata anche 
un milione di ammenda. Riguarda¬ 
va il presidente della quarta sezione 
del Tribunale di M ilano, Paolo Car- 
fì, che guida il collegio che lo deve 
giudicare per la vicenda del Lodo 
M ondadori. M a tutto è buono per 
alimentare il clima di tensione, in 
vista del vero obiettivo: chiedere la 
rimessionedei processi che riguarda¬ 
no i dueimputati eccellenti, per scip- 
parela magistratura milanesedi que¬ 
ste inchieste. Si tratta di una mossa a 
rischio naturalmente: èinfatti neces¬ 
sario che u n a sezi on e del la C assazi o- 
ne sia disposta a mettere nerso su 
bianco che tutto il Palazzaccio di 
Tangentopoli ha assunto atteggia¬ 
menti persecutori nei confronti di 
Berlusconi e Previti e malgrado le 
pressioni politiche e il clima intimi¬ 
datorio che si è creato non è detto 
che esistano giudici disposti a fare 
un passo tanto azzardato. 

E semprea proposito di pressio¬ 
ni politiche, continua il tormentone 
sulla scelta «golpista» di Castelli. Sul¬ 
la vicenda ha preso posizione anche 
il Csm che ha preso in esame la pro¬ 
posta del consigliereArmando Spata- 
ro di disertare, in segno di protesta, 
leassisi per l'inaugurazione dell’an¬ 
no giudiziario. La proposta è stata 
bocciata anche dalle correnti di sini¬ 
stra della magistratura. Come spiega 
Nello Rossi, consiglieredi M d, il M i- 


l'intervista 


Francesco 

Bonito 

Natalia Lombardo 


ROMA «Tutta la politica italiana, da 
otto mesi, sta ruotando intorno a 
questi due processi: Sme e Lodo 
M ondadori. E ogni atto del governo 
è rivolto a difendere il presidente del 
Consiglio. Nulla viene fatto per ren¬ 
dere la giustizia efficente per i cittadi¬ 
ni». Francesco Bonito, capogruppo 
Dsin Commissione giustizia, è indi¬ 
gnato per la revoca, firmata da Castd¬ 
ii, della proroga al trasferimento dd 
giudice a latere nel processo 
SmeAriosto. 

È mai accaduto che un Guar¬ 
dasigilli intervenisse per bloc¬ 
care un processo? 

«È un fatto unico che appartiene 
alla peggiorestoriadd regimi dittato¬ 
riali. Neppure il processo Matteotti 
subì i condizionamenti del potere 
esecutivo che stanno subendo i pro¬ 
cessi di Milano. Un'originalità». 
L'Ulivo temechesi crei un pre¬ 
cedente. È possibile? 

«Siamo preoccupati, certo. Se- 



II Guardasigilli ipotizza un ricorso al Tar. Ma potrebbe farlo anche il giudice a latere Brambilla 

Sme, battaglia giudiziaria 
Il premier rifiuterà il suo giudice? 

Cammello: il ministro della Giustizia ha sbagliato 


nistro ddla Giustizia Roberto Castd¬ 
ii «ha compiuto una scdta non tecni¬ 
ca ma politica di cui si assume la 
responsabilità, appunto politica, di 
fronte ai cittadini. Ritengo comun¬ 
que doveroso per i componenti dd 
Csm essere presenti alle cerimonie 
di inaugurazioneddl'anno giudizia¬ 
rio. Disertarle sarebbe una reazione 
impulsiva e in questo momento oc¬ 
corre mantenere la testa fredda». 

Nd merito, la questione è però 
ancora molto controversa. Secondo 
il Csm non c’è incompatibilità tra il 
nuovo ruolo che dovrà assumere 
Brambilla, presso il Tribunaledi sor¬ 
veglianza e un prolungamento ddla 
suaattivitàcomegiudicedd proces¬ 
so Sme. Ladecisionespetta ai vertici 
ddla magistratura milanese: il Presi¬ 
dente dd Tribunale e il Presidente 
ddla Cortedi Appdlo di Milano pos¬ 
sono, attraverso l'istituto ddl'appli- 
cazione, garantire il regolare svolgi¬ 
mento dd processo. 

Per il ministro Castdii invece, le 
decisioni dd Csm presentano «dub¬ 
bi di legittimità». E a suo avviso tut¬ 


ta la questione dovrà risolversi da¬ 
vanti al Tar. «Bisogna che ciascuno 
operi ndl 1 alveo ddle proprie prero¬ 
gative previste dalla Costituzione - 
ha detto il guardasigilli - anche se la 
decisionesul giudice Brambilla è un' 
iniziativa che può essere letta anche, 
diciamo, in modo malizioso da chi 
vuole sempre strumentalizzare tut¬ 
to». 

E intanto la Corte d'Appdlo di 
M ilano ha chiesto chiarimenti al M i- 
nistero, per sapere quando il giudice 
dovrà, o avrebbe dovuto, prendere 
possesso ddlesuefunzioni al Tribu¬ 
nale di Sorveglianza. Ci sono due 
interpretazioni. La prima: l‘ applica¬ 
zione stabilita dal ministero è nulla, 
quindi già dal 31 ottobre scorso il 
giudicesi sarebbe dovuto recare nd 
Tribunale di Sorveglianza; la secon¬ 
da: resta valida l'applicazione (che 
era per tremesi) eafebbraio il giudi¬ 
ce deve andare al Tribunaledi Sorve¬ 
glianza. Quando sarà chiaro il mo¬ 
mento in cui scadono «i termini di 
legge», il presidente dd tribunalepo- 
trà chiedere al presidente ddla corte 


Tutti lombardi i togati del processo 
La più giovane ha solo 35 anni 


I giudice a latere del processo Sme Guido Brambilla 


Bruno/Ap 


ROMA Sono tutti lombardi i giudici 
ddla prima sezionedd tribunale pe¬ 
nale impegnati nd processo per la 
vicenda Sme e al centro di pesanti 
contestazioni da parte dd difensori, 
in una battaglia procedurale che è 
diventata anche politica. La presiden¬ 
te Luisa Ponti ha 53 anni ed è uno 
dd più noti giudici della cittaddla 
giudiziaria milanese. Originaria di 
Busto Arsizio (Varese), ha un figlio. 


Guido Brambilla è il giudice al cen¬ 
tro ddl'ultima polemica, qudla sulla 
sua proroga come componente del 
collegio dopo il trasferimento al Tri¬ 
bunaledi sorveglianza: 44 anni, mila¬ 
nese, fece il concorso per entrare in 
magistratura nd 1985. Carmen 
D'Elia, pure milanese, è la più giova- 
nedd collegio: ha solo 35 anni, ma è 
ormai considerata una veterana dd¬ 
la specifica sezione in cui opera. 


«Durante il processo Matteotti le ingerenze erano minori delle attuali. Loro non vogliono che sia fatta giustizia» 

«Nemmeno il fascismo agiva così» 


condo una prassi consolidata e stabi¬ 
lita da regole precise, il magistrato 
che chiede di essere trasferito può 
ricevere un provvedimento che anti¬ 
cipa o posticipa la presa di possesso 
dd nuovo incarico. La decisione in 
questo senso è un atto amministrati¬ 
vo dd M mistero. È una prassi diffusa 
e indispensabile per far funzionare la 
giustizia, data la lunghezza dd pro¬ 
cessi penali. Quindi il magistrato tra¬ 
sferito deve poter restare a far parte 
del collegio giudicante per portare a 
termine un dibattimento. Se appli¬ 
chiamo il principio voluto da Castd¬ 
ii rischiamo di far naufragare una 


Le giustificazioni 
tecniche sono 
ridicole. C’è una 
volontà politica 
infame di 
fermare i 
processi 


r> 


serie di processi importanti». 

Forza Italia grida al golpe per¬ 
ché il processo va avanti. 

«Golpe? Ma lo stanno facendo 
loro. Legiustificazioni tecniche sono 
ridicole, c'èuna volontà politica infa¬ 
medi fermarequesti processi. Castd¬ 
ii poteva non revocare, il 31 dicem¬ 
bre, la proroga al trasferimento. È 
assolutamente inusitato che un pro¬ 
cesso penale debba subire una serie 
di attacchi dal potere legislativo, o 
che deputati di FI siano avvocati di¬ 
fensori, o che ci sia un tale abuso 
ddlenorme processuali». 

Quali? 

«Gli atteggiamenti contrari a 
ogni deontologia istituzionaleda par¬ 
te di un imputato come Previti, che 
strumentalizza la sua carica per non 
presentarsi in tribunale. Oppure l’av¬ 
vocato Saponara, che è anche deputa¬ 
to di FI, al quale Previti ha revocato 
il mandato di difensore. Eppure Sa¬ 
ponara ricevedal ministero il fax con 
il provvedimento di Castdii elo con¬ 
segna ai difensori in carica, così resta 
P avvocato di fiducia di Previti. Que¬ 


sto è un golpe». 

Perché tanta paura che questo 

processo vada avanti? 

«È evidente chefra Previti, Berlu¬ 
sconi e Dell'Utri ci sia un patto di 
sangue. Lo stanno dicendo chiara¬ 
mente: tutto il tentativo èteso a dde- 
gittimare la sentenza che sarà pro¬ 
nunciata. Perché tutta la politica ita¬ 
liana ddla Cdl sta ruotando da otto 
mesi intorno a questi due processi di 
M ilano, Sme e Lodo M ondadori. Da 
Fi ad An alla Lega, eppurequesti ulti¬ 
mi due avevano messo sull’altare i 
giudici di Tangentopoli». 

Previti sta cercando di blocca¬ 


li ministro doveva 
lavorare sulla 
giustizia. Ma pensa 
solo a fare il servo 
sciocco del suo 
padrone 




reancheil Lodo Mondadori? 

«Previti ha riconosciuto l'esisten¬ 
za dei conti cifrati in Svizzera sui qua¬ 
li sono transitati qudla ventina di mi¬ 
liardi che per l'accusa sono ddle tan¬ 
genti. Allora cosa hanno fatto? La leg¬ 
ge sulle rogatorie per annulare qua 
documenti e le stesse ammissioni di 
Previti. Siamo a ddle vicende kafkia¬ 
ne. La Casa ddle Libertà non hapen- 
sato a migliorarela giustiza per i citta¬ 
dini o a fare una politica di sviluppo 
per il Paese. Appena insediati hanno 
varato le leggi sulle rogatorie e il falso 
in bilancio perché interessavano i pro¬ 
cessi penali di Berlusconi». 

Come giudica tutti gli atti del 
ministro Castelli? 

«Questo incapace ministro della 
Giustizia non ha fatto nulla per mi¬ 
gliorarne il funzionamento, nono¬ 
stante avesse ereditato un processo 
riformatore avviato dal centrosini¬ 
stra: non ha arruolato i 1200 magi¬ 
strati in più; non ha scritto il regola¬ 
mento per i concorsi straordinari. 
Nulla di tutto ciò. Fa solo il servo 
sciocco dd suo padrone». 


L’Ulivo presenta mozione alla Camera sul caso Brambilla. «Il processo deve essere regolare, si deve sapere la verità» 

«Il giudice deve rimanere al suo posto» 


ROMA cwO>L'Ulivo ha presentato 
una mozione alla Camera sull'inter¬ 
vento del ministero ddla Giustizia 
circa la destinazionea nuovo incari¬ 
co del dottor Brambilla. 

I parlamentari del centrosinistra 
Anna Finocchiaro, Giuseppe Fanfa- 
ni, Paolo Cento, Maura Cossutta, 
Francesco Bonito e Carlo Leoni, tra 
l'altro scrivono: «La scdta è stata 
operata dunque, pur in presenza di 
ogni possibilità di consentire la pro- 
secuzioneeladefinizionedd proces¬ 
so, ritenendo di non dover garantire 
il normale svolgimento e la conclu¬ 
sione dd processo medesimo. Si è 
operato al contrario per impedire il 
normale svolgimento e la normale 


conclusione dd processo rendendo 
indeterminabili i tempi di definizio¬ 
ne dell'iter processuale». 

Ndla mozione si legge ancora 
«talescdtasi pone in vistoso contra¬ 
sto con il principio costituzionale 
ddla ragionevole durata del proces¬ 
so (articolo 111 ddla Costituzione) 
e con i doveri di attuazione di quel 
principio che, per la partedi compe¬ 
tenza, incombono sul Governo. Gli 
effetti ddla scelta sono particolar¬ 
mente gravi in quanto i cittadini 
hanno il diritto di sapere, attraverso 
un regolare processo, se effettiva¬ 
mente alcuni magistrati ddla Repub¬ 
blica siano stati corrotti, essendo la 
corruzionedi magistrati uno dd fat¬ 


ti che può più drammaticamente in¬ 
crinare il rapporto di fiducia tra cit¬ 
tadini ed istituzioni, tanto più quan¬ 
do è proprio il potere politico che si 
oppone all'accertamento della veri¬ 
tà». 

Perciò i deputati dell'U livo chie¬ 
dono «la revoca immediata dd prov¬ 
vedimento, l'adozionedi un ulterio- 
reprowedimento di posticipato pos¬ 
sesso che consenta al dottor Brambil- 
ladi continuareacomporreil Colle¬ 
gio, nonché il rispetto del principio 
costituzionale della ragionevole du¬ 
rata del processo in ogni decisione 
che riguardi la sfera di competenza 
dd Governo in ordine al regolare 
andamento di ogni processo». 



di appdlo l'applicazione dd giudice 
Brambilla al collegio ddla prima se¬ 
zione penale per concludere il pro¬ 
cesso Sme. Infine, potrebbe essere lo 
stesso giudice Brambilla a rivolgersi 
al Tar per chiedere l'annullamento 
di un provvedimento di natura am¬ 
ministrativa. 

Il ministero ha comunquegiàde 
ciso di ostacolare, per quanto gli 
compete qualunque proroga, che in 
ogni caso non consentirebbe di con¬ 
cludere il processo Sme. Per quanto 
lo riguarda il trasferimento dd magi¬ 
strato decorre dal 31 dicembre scor¬ 
so. 

La questione è comunque anco¬ 
ra lontana da una soluzione e crea 
perplessità anche tra giuristi che in 
passato, non hanno esitato a prende 
re le difese di Previti e Berlusconi, 
sparando a zero sui magistrati di mi- 
lano. La decisionead esempio è stata 
criticata anche dall'ex guardasigilli 
Vincenzo Caianiello, che non è mai 
stato un paladino ddla magistratura 
milanese. «Se quando ero ministro 
ddla Giustizia - ha detto - qualcuno 


dd mia collaboratori mi avesse sug¬ 
gerito di non prorogare la permanen¬ 
za nd collegio di un giudice impe 
gnato ad un grande promesso lo 
avra invitato a recarsi due mesi in 
montagna per evitarmi di farmi fare 
guai». E ha aggiunto: «lo credo che 
certe mosse danneggino addirittura 
coloro che le promuovono per cui 
sarebbe meglio pensarci dieci volte 
prima. Se questo è un vizio dd pro¬ 
cesso potrà essere fatto vai ere i n u Ite 
riori gradi di giudizio». 

Critico anche l’ex ministro di 
giustizia Oliviero Diliberto: «Il mini¬ 
stro Castdii ha violato il più demen¬ 
tare rispetto ddl'autonomiadd ruo¬ 
li istituzionali intervenendo a suo 
modo in un processo in pieno svolgi¬ 
mento». E in qualità di segretario 
dd Comunisti Italiani ha annuncia¬ 
to che il suo partito si riserva di «av¬ 
viare ogni possibile iniziativa a tute 
la del principio di legai ita e soprattut¬ 
to per salvare la giustizia nd nostro 
Paese che oggi si trova ndlemani di 
irresponsabili». 


la nuova classe 


In prima fila a rintuzzare gli attacchi al Guardasigilli il presidente dd 
senatori di Forza Italia, Renato Schifani («La decisionedi andare avanti 
nd processo SmeAriosto equivalead un vero eproprio golpechesi sta 
organizzando ndlecupestanzeddl'ormai famoso Palazzo ddla Giusti¬ 
zia di Milano»), E Sandro Bondi, responsabile dd dipartimenti di FI 
dichiara: «Se con il processo SmeAriosto qualcuno sta preparando 
un'altra trappola contro chi ha vinto le dezioni questa vota ci cadrà 
dentro rovinosamente...». 

Enzo Fragalà, capogruppo di An in commissione Giustizia ddla 
Camera, dice che c'è una «giustizia domestica» diretta «contro gli 
avversari politici»echeil vero obiettivo dd processo è qud lo di «colpi¬ 
rei! presidente dd Consiglio Silvio Berlusconi». Ancheil presidente dd 
senatori dd Ccd-Cdu, Francesco D'Onofrio, definisce il processo Sme 
come «una sorta di catapulta» puntata «contro la maggioranza e il 
governo». E di «processo con finalità politiche» parla Fabrizio Cicchit- 
to, vicepresidentedd gruppo di FI alla Camera e primo firmatario ddla 
proposta di legge per istituire una commissione d'inchiesta sull'uso 
politico ddla giustizia: uno dd primi provvedimenti chesaranno discus¬ 
si in commissione alla ripresa dd lavori parlamentari. 

Piero Ferrari, IL TEMPO,4 gennaio, pag.4 

Il ministro Ruggiero? «Mi spiace dd suo intervento in merito al 
dibattito sull'Europa politica, cioè su quale Stato dev'esserci alle spalle 
dell'euro», ma l'Europa neogiacobina col poterechevienedall'alto non 
si farà. E' categorico Umberto Bossi, ministro ddle Riforme e leader 
della Lega Nord, all'indomani ddle polemiche suscitate dal ministro 
degli Esteri Renato Ruggiero. Categorico esenza dubbi perché l'Europa 
che verrà non sarà certo qudla calata dall’alto» 

M i nistro Bossi, Id ha sempre sostenuto che si confrontano duetipi 
di Europa: l’Europa neogiacobina el'Europadd popoli ecristiana. 

«Sì queste sono in sintesi ledue alternative chesi confrontano. Noi 
siamo per l'Europa dd popoli e cristiana, cioè una confederazione di 
Stati che tenga conto dd passato e dd presente, non solo dd futuro. 
Un'Europa basata sulla tradizione dd diversi popoli che accettano 
l'euro, ma che metta in comune le poche cose che possiamo fare 
assieme. Un’Europa che inoltre salvaguardi l’asse democratico popo- 
lo-Parlamento nazionale». 

Cristina M alaguti intervista Umberto Bossi, LA PADANIA, 4 genna¬ 
io, pag.3 

«Il mio collega Renato Ruggiero ha ragione su una sola cosa: che 
nd governo esiste una forte contrapposizionefra due modi di intende¬ 
re l'Europa. La mia Europa è un’Europa dd popoli, un'Europa demo¬ 
cratica che riconosce e rappresenta le diversità, che si fonda sugli 
Stati-nazione, l'Europa ddla devoluzione verso il basso, un'Europa 
cristiana. La sua Europa è un’Europa di burocrati, un Europa dispotica 
e tirannica, un'Europa con i poteri concentrati ndle mani di pochi 
detti non detti, qud gruppo di signori cheoccupai posti di responsabi¬ 
lità senza essere passato dal giudizio ddle urne. U n mondo al servizio 
dellagrandefinanza. Ruggiero èuno di loro». 

Fabio Cavalera intervista Umberto Bossi, IL CORRIERE DELLA 
SERA, 4 gennaio, pag.5 

«Il governo non è sotto tutda di nessuno». Rocco Buttigliene, 
ministro ddle Politichecomunitarie, risponde cosi alleaccusemosseda 
Renato Ruggiero, ministro degli Esteri, per la presunta «freddezza» 
dell'esecutivo sull’avvento ddl'euro. «La linea politica sull'Europa è 
qudla decisa dalla maggioranza di governo ed espressa dal presidente 
dd Consiglio», afferma Buttigliene. Che rincara: «I ministri, compreso 
Renato Ruggiero, devono adeguarsi». Sempre che vogliano far partedi 
questo governo. «Che ci siano idee diverse sul tipo di Europa che 
vogliamo èlecito», aggiunge, «ma aliatineoccorreun punto riunifican¬ 
te che corregga i diversi accenti in un’unica posizione. E questa non 
può essere altro che la linea espressa dal premier». Il quale ieri ha dato 
chiari segni di insofferenza verso una situazione che «va risolta una 
volta per tutte». 

Elisa Calessi, LIBERO,4 gennaio, pagi 


Go-mp,lea*t*to- 

Caro Daniele , per il tuo primo compleanno 
ricevi tantissimi auguri da mamma Stefania, papà Stefano 
dalle tue sorelle Valentina e Federica, dai nonni 
v e dalla tipografia de l'Unità 
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Il mondo dei conflitti Ucciso militante di Hamas, rastrellamenti nei Territori. Zinni ottimista dopo la prima giornata di colloqui 


Umberto De Giovannangeli 


La missione di Anthony Zinni rischia di 
«schiantarsi» contro un bastimento carico 
di armi. Quello intercettato da Israele nel 
mar Rosso: una nave con un carico di 50 
tonnellatedi armi, in gran partedi fabbrica¬ 
zione iraniana e destinate- secondo lo Sta¬ 
to ebraico - all'Autorità nazionale palestine¬ 
se. Anche se l'Iran smentisce ogni rapporto 
con l'Anpei palestinesi a loro volta smenti¬ 
scono ogni addebito, che la missione del 
tenace inviato Usa parta in salita è fuori 
discussione. Ad accogliere l’ex generale dei 
marinesa Gerusalemme e nei Territori, èlo 
stesso clima di tensioneedi sfiducia recipro¬ 
ca che aveva lasciato a metà dicembre pri¬ 
ma di ripartire per gli Stati Uniti al termine 
del suo fallimentare esordio diplomatico. E 
da Washington ègiàarrivata la reprimenda 
ad Arafat perché eviti ogni futuro tentativo 
di importare armi illegalmente. Tuttavia, 
Zinni non ha mollato la presa, ottenendo 
un primo, concreto risultato: la ripresa - 
domani - dei colloqui di sicurezza israe- 
lo-palestinesi, con la partecipazione di rap¬ 
presentanti della Cia. L'annuncio avviene 
dopo l'incontro, a Ramallah, tra l'emissario 
statunitense e Yasser Arafat. «Non mi fac¬ 
cio illusioni sulle difficoltà che mi attendo¬ 
no - puntualizza Zinni - sono qui per fare 
una valutazione della situazione e per rimet¬ 
tere in moto il processo nella quale erava¬ 
mo impegnati». Nellestesseorein cui Zinni 
incontrava il presidentedeil'Anp, aTd (Na- 
blus) una unità speci al e i srael i an a era impe¬ 
gnata a rastrellare le case del villaggio alla 
ricerca di militanti di Hamas e di arsenali. 
Secondo un portavoce militare israeliano, 
queste ricerche hanno consentito di sventa¬ 
re un sanguinoso attentato che Hamas si 
preparava a compiere nelle prossime ore. 
Negli scontri, vienecolpito a morteun pale¬ 
stinese e catturati tre integralisti islamici. 
Neil'affrontare il muro contro muro tra 
Sharon eArafat, confermano fonti diploma¬ 
tiche Usa a Tel Aviv, Zinni darà la priorità 
alla lotta al terrorismo eall'applicazionedel 
piano Tenet (direttore della Cia) che, oltre 
al cessate il fuoco totale e immediato nei 
Territori, prevede anche l'adozione da par¬ 
te dell'Anp di misure contro gli estremisti 
palestinesi. Una sottolineatura che non ha 
certo incontrato i favori dei palestinesi. Ara¬ 
fat e i suoi più stretti collaboratori sperava¬ 
no, infatti, di trovarsi di fronte un inviato 
americano più flessibile, grazie anche alla 
severa repressione dei gruppi oltranzisti av¬ 
venuta nei Territori nellesettimane passate: 
«Le prometto, come ho già fatto in passato, 
di fareil 100% di sforzo per il successo della 


Avi 

Pazner 


«Il sequestro della nave con 50 
tonnellate di armi destinate all'Anp 
dimostra che i palestinesi si stanno 
preparando ad agire miltarmente e 
che la diminuzione degli atti di vio¬ 
lenza è una scelta tattica e non un 
chiaro e definitivo cambiamento di 
strategia». A sostenerlo è Avi Pazner, 
consigliere diplomatico del premier 
israeliano Ariel Sharon, giàambascia- 
tore a Roma e Parigi: «La libertà di 
culto non c'entra niente - sottolinea 
Pazner - con il divieto imposto ad 
Arafat di lasciare Ramallah per recar¬ 
si a Betlemme. Ad Arafat abbiamo 
chiesto di arrestare mandanti ed ese¬ 
cutori dell’assassinio del ministro Ze- 
evi. Costoro vivono a cinquecento 
metri dagli uffici del presidente del- 
l’Anp. Se vuole lasciare Ramallah, 
Arafat deve solo ordinare ai suoi uo¬ 
mini di arrestarli». 

L'inviato specialeUsa per il Me¬ 
dio Oriente, Anthony Zinni, ha 



Nuovi attacchi in Cecenia 
Muore viceministro filorusso 

Ieri l’esercito russo ha sferrato nuovi attacchi con¬ 
tro le postazioni dei ribelli ceceni a sud est della 
capitale Grozny. Elicotteri russi - scrive l'agenzia 
Interfax - hanno fatto fuoco contro i ribelli nei 
pressi del fiume Sharo-Argun facendo decine di 
vittime. Unità speciali dell'esercito di Mosca han¬ 
no anche colpito postazioni di guerriglieri ceceni 
nella zona Urus-Martan, 20 chilometri a sud- 
ovest di Grozny. 

Mentre l’offensiva era in corso, il viceministro del 
governo filorusso della Cecenia Ruslan Yunusov è 
rimasto ucciso nel corso di una sparatoria scoppia¬ 
ta a Grozny tra i militari russi e dipendenti della 
protezione civile, che in Russia ha carattere para- 
militare. Nel cortile della protezione civile della 
città era entrato un blindato russo guidato da un 
militare che nei giorni scorsi aveva colpito un'auto¬ 
mobile della protezione civile cecena, secondo 
quanto riferito da alcuni testimoni. Yunusov è sali¬ 
to sul blindato per impedire che i russi si rinchiu¬ 
dessero al suo interno. Da un posto di controllo, le 
guardie russe hanno aperto il fuoco colpendo Yu¬ 
nusov. Trasportato in ospedale, il viceministro è 
morto poco dopo il ricovero. 


L’inviato di Bush strappa un sì a Sharon e Arafat 

Domani colloqui sulla sicurezza. Bloccata nel Mar Rosso una nave carica di armi, Israele accusa l’Anp 








sua missione», ribadisce Arafat a Zinni nel¬ 
la conferenza stampa congiunta. M a da Sha¬ 
ron - eanchedai ministri degli Esteri edella 
Difesa Shimon PereseBenyamin Ben Elie- 
zer che l'inviato Usa incontra in mattinata 
nella tenuta del premier israeliano nel Ne- 
gev - l'emissario statunitense si è sentito 
ri petere che è necessario mantenere la pres- 
sioneinternazionalesu Arafat perchéquesti 
«non ha ancora adottato una decisionestra- 
tegicadi sradicareil terrorismo». Lascoper¬ 
ta della nave carica di armi sembra aver 
spiazzato e irretito Shimon Peres, deciso 
sostenitore del dialogo con Arafat. Anche 
lui, come Ben Eliezer e Sharon, ripete, scu¬ 
ro in volto e visibilmente contrariato, che 
«l'Anp deve decidereuna volta per tutte seè 
a favoreo contro il terrorismo». 

La«navedellamorte», dunque «Abbia¬ 
mo preso in considerazionei limiti massimi 
del possibile, poi li abbiamo estesi ancora 
un poco»: con un sorriso compiaciuto, l'am¬ 
miraglio Yedidia Yaari, comandante della 
marina militare, sottolinea l'audacia del¬ 


l'azione di un'unità scelta, che è riuscita a 
impadronirsi della «KarineA», che traspor¬ 
tava 83 casse di armi emunizioni. In codi¬ 
ce, i generali israeliani l'hanno chiamata 
«Operazione Arca di Noè». Un'«arca» im¬ 
bottita di armi di ogni genere: il carico della 
KarineA, aggiungeil capo di stato maggio¬ 
re generale Shaul Mofaz, includeva razzi 
Katiuscia da 122 e 107 mm di fabbricazione 
iraniana, mortai, mine, razzi Lau eSagger, 
materiale esplosivo, fucili di precisione e 
altre armi. «Sappiamo per certo - denuncia 
M ofaz - che la nave appartiene all'Anp, che 
il suo capitano èun alto ufficialedella Poli¬ 
zia marina palestinese e che i membri del¬ 
l'equipaggio militano nella medesima for¬ 
za». Il legame, conclude, «èchiaro einnega- 
bile» edimostra chel'Anp continua a fare il 
«doppio gioco». I mpressionanttecoinciden- 
za temporale di una guerra che è anche 
mediatica: la conferenza stampa del genera¬ 
le è indetta mentre a Ramallah Arafat è a 
colloquio con Zinni. «L'Anp - replica secca¬ 
mente Nabil Abu Rudeina, portavoce del 


leader palestinese - non è affatto coinvolta 
in questa vicenda. Le accuse israeliane - ag¬ 
giunge - hanno il solo scopo di far fallire la 
missione dell'inviato Usa». 

Ma le affermazioni palestinesi non ras¬ 
sicurano minimamenteIsraele. Ed èlo stes¬ 
so Peres ad accusare, dopo l’Anp, l'Iran di 
«sostenereil terrorismo», annunciando che 
si appresta a chiedere alla Comunità inter¬ 
nazionale di inserire il regime degli ayatol¬ 
lah fra gli sponsor del terrorismo. Il porto 
di partenza della «Karine A» non è stato 
rivelato dall'ammiraglio Yaari, il quale ha 
precisato chenella notte di mercoledì, dopo 
aver ricevuto un preavviso molto breve, i 
membri del commando israeliano sono riu¬ 
sciti a impadronirsi del la nave «senza spara¬ 
re neanche un colpo». L'assalto è avvenuto 
- precisa - in acque internazionali nel mar 
Rosso circa 250 chilometri a sud di Sharm 
el Sheikh (Egitto). L'aviazione militare ha 
fornito aerei da trasporti ed elicotteri da 
combattimento. «L'equipaggio èstato colto 
di sorpresa - racconta Yaari - ma non posso 


fornire altri dettagli perché in futuro po¬ 
tremmo dover ricorrere ancora alla stessa 
tecnica». Lecassedi armanenti, si sbottona 
il compiaciuto ammiraglio, erano racchiuse 
intubi di metallo, legati a loro volta a galleg¬ 
gianti. Israele, taglia corto, M ofaz, può tira¬ 
re un sospiro di sollievo. Se le armi fossero 
giunte nelle aree autonome palestinesi, le 
capacità dell'Anp di minacciare le retrovie 
dello Stato ebraico, sarebbero «aumentate 
subito in maniera drammatica». Intanto ie¬ 
ri sera a Gaza un avvocato palestinese, Raid 
M itr è stato ucciso davanti alla porta di 
casa. 
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L’ex ambasciatore, consigliere del premier israeliano: attenti, la tregua per ora è soltanto tattica 

«Quell’ansenale sequestrato inchioda i palestinesi» 


Un palestinese armato di fionda si scaglia contro una jeep dell’esercito israeliano Ap 


iniziato la sua nuova missione 
in Israele e nei Territori. Qual è 
la situazione che ha di fronte? 

«U na situazione leggermente mi¬ 
gliorata. E questo non per iniziativa 
di Arafat ma per la nostra pressione 
contro i gruppi terroristi. Siamo riu¬ 
sciti a creare sul terreno una situazio¬ 
ne in cui è più difficile per i terroristi 
pianificare e attuare i loro propositi 
criminali». 

Restano le presedi posizionedi 


Hamas e di altri gruppi radicali 
per una sospensionedegli attac¬ 
chi suicidi contro Israele. 

«Si tratta di una tregua tattica. 
Queste organizzazioni non hanno ri¬ 
nunciato all'arma del terrore. La nave 
che abbiamo sequestrato con più di 
50 tonnellate di armi che stavano per 
arrivare all'Anp, dimostra che i pale¬ 
stinesi si stanno preparando ad agire. 
Da parte di Arafat si tratta di una 
scelta tattica dovuta, da un lato, alla 


pressione esercita da Israele e, dall'al¬ 
tro, dal fatto che, dopo 111 settem¬ 
bre, si èschierataapertamentecontro 
il terrorismo, comprendendo che il 
terrorismo palestinesedi H amasedel- 
lajihad non si differenzia da quello 
dei Taleban o di Al Qaeda. Da qui la 
tregua tattica adottata da Arafat. M a 
siamo ancora lontani, molto lontani, 
da una svolta strategica». 

Ciò significa che la pressione 
israeliana sui Territori e l'Anp 


Gli incontri tra Peres 
e Abu Ala sono utili 
per ricostruire un 
clima di maggiore 
distensione 
tra le parti 


V 


proseguirà? 

«Su Arafat certamente ma al tem¬ 
po stesso stiamo adottando una serie 
di misurevoltead al I evi are I e soff eren - 
za per la popolazione civile, favoren¬ 
do, ad esempio, una maggiore libertà 
di movimento». 

Non ritiene che i divieti impo¬ 
sti ad Arafat di presenziare alle 
celebrazioni dellefestività nata¬ 
lizie a Betlemme, abbiano fini¬ 
to per rafforzare il leader pale¬ 
stinese agli occhi deH'opinione 
pubblica internazionale? 
«Chiariamo una volta per tutte 
questa vicenda: Arafat non era un cri¬ 
stiano che intendeva pregare a Bet¬ 
lemme, ma un uomo politico chevuo- 
le uscire da Ramallah. Arafat vuole 
uscire da Ramallah? Lo può fare in 
pochi minuti. Il tempo di impartire 
l'ordine di arresto per gli esecutori ei 
mandanti dell'assassinio del ministro 
Zeevi. Costoro vivono a cinquecento 


metri dal quartier generale di Arafat. 
La religione non c'entra nulla con 
quei divieti». 

Cosa vi attendete dalla missio¬ 
ne deirinviato Usa? 

«La nostra speranza è che Zinni 
riesca a trovare gli argomenti giusti 
per convincere Arafat a trasformare 
questa tregua tattica in una scelta stra¬ 
tegica contro la violenza e il terrori¬ 
smo e per un rilancio del processo di 
pace». 


Lo stop agli 
insediamenti è parte 
del nostro programma 
Lo attueremo 
se l’Anp blocca 
il terrore 

77 


Per attuare il piano Mitchell e 
quello Tenet, il premier israelia¬ 
no chiede una settimana di tre¬ 
guatotale. Non le pare una pre¬ 
tesa eccessiva? 

«Intendiamoci su quel "totale". 
Un incidenteo duenon sono un pro¬ 
blema. Il problemaèun segno chiaro, 
inequivocabile, della volontà di Ara¬ 
fat di lottare contro il terrorismo. E 
questo segnale può essere l'arresto dei 
killer di Zeevi e dei loro mandanti». 

E se questo segnale giungesse? 
«Allora saremo pronti ad attuare 
i piani Tenet eM itchell...». 

Anche per ciò che concerne lo 
stop agli insediamenti ? 
«L'attualegoverno di unità nazio¬ 
nale ha già nel suo programma costi¬ 
tutivo questa sospensione. La decisio¬ 
ne c'è. Per attuarla attendiamo una 
scelta netta di Arafat contro la violen¬ 
za. Una scelta che finora non c'è sta¬ 
ta». u.d.g. 


Musharraf arrivato nella capitale del Nepal. New Delhi frena su un possibile incontro con il presidente pakistano: il clima non è favorevole 

Summit a Kathmandu, tra India e Pakistan resta il gelo 


Gabriel Bertinetto 


Al banchetto M usharraf èarrivato in 
ritardo. Ma ne valeva la pena. Nella 
sosta a Pechino, lungo l’itinerario 
che lo ha portato infine a Kathman¬ 
du per il vertice dei paesi sud-asiati¬ 
ci, il presidente pakistano aveva ap¬ 
pena incamerato il pieno sostegno 
politico della Cina nella presente gra¬ 
vissima crisi con l'India. Ed il suo 
portavoce, Rashid Qureshi, si è pre¬ 
murato di farlo subito sapere alla 
stampa, in maniera che fosse chiaro 
al mondo, esoprattutto alle autorità 
di New Delhi, cheil governo di Isla- 
mabad non èsolo. Allesuespallec'è 


una potenza mondiale, cheda decen¬ 
ni è ad esso legata da rapporti di 
particolare amicizia e collaborazio¬ 
ne, anchemilitare, echenon ha alcu¬ 
na intenzione di cambi arelinea nelle 
circostanze attuali. 

Il banchetto si è svolto nel palaz¬ 
zo del re del Nepal, lo stesso edificio 
nel quale, pochi mesi fa, in un’altra 
occasione conviviale, l'erede al tro¬ 
no sterminò la propriafamiglia, geni¬ 
tori compresi. In quelle ore convul¬ 
se, la corona passò sul capo dello zio 
del principe assassino, Gyanendra. 
Ed è toccato a quest'ultimo fare gli 
onori di casa, mentrepolizia emilita- 
ri presidiavano i dintorni del palaz¬ 
zo e l’abitato di Kathmandu, per pre¬ 


venire possi bili attacchi della guerri¬ 
glia maoista, attivissima in questi ul¬ 
timi mesi in Nepal: 450 vittime da 
novembre in poi, cioè un quinto del 
totale registrato in cinque anni di 
conflitto fra ribelli eforzedi sicurez¬ 
za. 

Il summit dei capi di stato e di 
governo del Saarc (Associazione per 
la cooperazione regionale nell'Asia 
del sud) entrerà nel vivo quest'oggi. 
M a la cena offerta ieri agli ospiti dal 
sovrano nepalese aveva una valenza 
simbolica, che andava al di là dei 
temi del vertice, dedicato soprattut¬ 
to allacollaborazioneeconomica nel¬ 
l’area. Per la prima volta da quando 
la tensione in do-Pakistan a è entrata 


in fase acuta, cioè dall’attentato del 
13 dicembre scorso al Parlamento di 
N ew Delhi, i massimi leader dei due 
paesi venivano infatti atrovarsi nella 
stessa sala. 

N atu ral mente l'aspettati va gen e- 
rale era rivolta all'eventualità di un 
loro colloquio, per quanto ufficioso 
efuori programma. Sino a tarda ora 
pareva assai improbabilecheciò po¬ 
tesse avvenire, anche se nessuno lo 
ha escluso in maniera tassativa. M u- 
sharraf ha girato intorno all’argo¬ 
mento, lasciando capire che la pro¬ 
spettiva di un testa a testa con Atal 
Bihari Vajpayeenon gli sarebbe affat¬ 
to dispiaciuta, ma le fonti indiane 
hanno buttato acqua sul fuoco degli 


ottimismi. «Non si può essere del 
tutto sicuri sul fatto che io incontri o 
meno il primo ministro indiano -ha 
dichiarato il capo di Stato del Paki¬ 
stan, arrivando a Kathmandu-. Se 
c’è disponibilità da entrambe le par¬ 
ti, possono esserci colloqui. Non do¬ 
vrebbe essere uno sforzo unilatera¬ 
le». Gli ha indirettamente risposto la 
portavoce del ministero degli Esteri 
di New Delhi, Nirupama Rao: «Ri¬ 
tengo che l'atmosfera attuale non 
stia portando al dialogo. Non ci so¬ 
no indicazioni che questo incontro 
possa avvenire». 

In margine alla cerimonia di 
apertura, è arrivata la dichiarazione 
di Qureshi. «La Cina era e resta al 


fianco del Pakistan», ha detto il por¬ 
tavoce di Musharraf in conferenza 
stampa. Le autorità di Pechino, ha 
continuato il portavocedi Pusharra- 
fa, ci hanno assicurato che «soster¬ 
ranno il Pakistan in qualunqueeven- 
tualità». Qureshi ha inoltre invitato 
New Delhi a prendere un'iniziativa 
per disinnescare la tensione. «Rite¬ 
niamo che il governo indiano debba 
ordinare il ritiro delle truppe» dal 
confine, ha affermato, auspicando 
che New Delhi risponda «ai reiterati 
sforzi di Islamabad per l'avvio di un 
dialogo». 

Il governo pakistano intanto proce¬ 
de nella sua campagna di repressio- 
nedei movimenti integralisti islami¬ 


ci : un'iniziativa sollecitata dall'l ndia, 
anche se giudicata non ancora suffi¬ 
ciente a stroncare l'attività terroristi¬ 
ca dei separatisti anti-indiani in 
Kashmir, la regione contesa fra Isla- 
mabad e N ew D elhi. C i rea 120 perso¬ 
ne sono state arrestate l'altra notte 
dalla polizia pakistana in diverse lo¬ 
calità della provincia del Punjab. Tra 
loro alcuni militanti dei due movi¬ 
menti indicati dall'India come re¬ 
sponsabili deH'assalto al Parlamen¬ 
to, vale a dire il Lashkar-e-Taiba e il 
Jaish-e-Mohammad. «Continuere¬ 
mo la nostra lotta nonostante la re¬ 
pressione del governo», ha detto 
Yahya Mjhahid, portavoce del 
Lashkar. 
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/ mondo dei conflitti Karzai smentisce l’arresto del capo dei Taleban. Forse ferito Bin Laden. Raid Usa: uccisi 32 civili 


Gabriel Bertinetto 


Lo scenario 


Un soldato americano ucciso pres¬ 
so Khost, nella zona in cui conti¬ 
nua la caccia ai seguaci di Osama 
Bin Laden. E la resa del capo della 
sicurezza di Omar nella provincia 
di Helmand, dove si presume sia 
nascosto anche l'ex-capo supremo 
dei Taleban. Due notizie, in serata, 
hanno drammatizzato una giorna¬ 
ta che sembrava sino a quel mo¬ 
mento trascorrere in versionefoto- 
copia rispetto alle precedenti, con 
le sol ite voci ed ipotesi mai confer¬ 
mate sugli spostamenti dei due in¬ 
dividui attualmente più «wanted» 
al mondo. 

Non si sa molto sullecircostan- 
zein cui èmorto il militarestatuni¬ 
tense, se non che faceva parte di 
un'unità in azione vicino alla fron¬ 
tiera nordorientale con il Pakistan. 
11 Pentagono si è limitato a rivelare 
che i soldati americani hanno in¬ 
gaggiato un conflitto a fuoco in cui 
sono state usate armi di piccolo 
calibro. 11 generaleTommy Franks 
ha sottolineato come l'episodio 
confermi che «operazioni ancora 
molto pericolose» attendono le 
truppe Usa in Afghanistan. «Il no¬ 
stro compito non è certo finito», 
ha aggiunto 
Franks, dicen¬ 
dosi comunque 
«molto soddi¬ 
sfatto» dei pro¬ 
gressi ottenuti 
in questi novan¬ 
ta giorni di ope¬ 
razioni. «I Tale¬ 
ban non con¬ 
trollano più l'Af¬ 
ghanistan ed Al 
Qaida è in rot¬ 
ta». Secondo il 
generale sono 
stati già esplora¬ 
ti 40 dei 48 cam¬ 
pi che Al Qaida 
avrebbe avuto 
in Afghanistan. 

Il soldato 
ucciso ieri è, se¬ 
condo i conteg¬ 
gi ufficiali delle 
forze armate 
Usa, il primo 
militare ameri¬ 
cano scompar¬ 
so in uno scon¬ 
tro diretto con 
il nemico. Pri¬ 
ma di lui aveva 
perso la vita, in 
novembre, 
l’agente della 

Cia Mike Spann, nel bombarda¬ 
mento del carcere di M azar-i-Sha- 
rif in cui si erano rivoltati i combat¬ 
tenti Taleban ed i membri di Al 
Qaida precedentemente arresisi a 
Kunduz. Successivamente, tre uo¬ 
mini delle forze speciali erano stati 
uccisi, il 5 dicembre, da una bom¬ 
ba lanciata per errore da un B-52 
americano nei pressi di Kandahar. 
In ottobre due soldati erano morti 
su un elicottero precipitato alla 
frontiera tra Afghanistan e Paki¬ 
stan. 

L’altra importante notizia della 
giornata arriva dai dintorni di Kan¬ 
dahar. Si è arreso Rais Abdul 
Wahid, responsabile della sicurez¬ 
za del mullah Omar. L'esponente 
Taleban si sarebbe consegnato in- 
siemea numerosi guerriglieri asser¬ 
ragliati nell'area di Baghran. Visto 
il ruolo chesvolgeva Wahid, è prò- 



KABUL. I Ministri ad interim del governo afghano mentre siglano l’accordo sulla Forza di Pace multinazionale 


Ansa 
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televisione del Qatar, Jazira. Come 
per Omar anche in questo caso si 
gioca la carta della guerra psicologi¬ 
ca: non mancano voci secondo le 
quali lo sceicco del terrore avrebbe 
ormai abbandonato al loro destino 
gli stessi compagni di fuga di Al 
Qaida. Voci chesembrano un invi¬ 
to ai miliziani a consi derare l'ipote¬ 
si di denudarlo, magari in cambio 


dei 25 milioni di dollari della taglia 
posta da Washington sul suo capo. 

Resta però aperta l'ipotesi che 
Bin Laden possa in realtà aver attra¬ 
versato già la frontiera rifugiandosi 
nelle aree tribali del Pakistan, dove 
nelle ultime settimane sono stati 
catturati più di duecento uomini 
di Al Qaida. Gli Usa hanno confer¬ 
mato inoltre di avere nuovamente 


bombardato nella provincia di 
Khost un'area vicina al confine già 
colpita ripetutamente: obiettivo, 
un campo di Al Qaida dove erano 
stati notati movimenti, secondo il 
Pentagono. Fonti afghane hanno 
tuttavia denunciato che l'attacco 
non ha risparmiato le case di due 
vi Maggi e avrebbe causato «al meno 
32 vitti me civili». 
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babile che nella stessa zona si trovi 
anchecolui che doveva proteggere, 
cioè Omar. La notizia dunque è 
interessante soprattutto come con¬ 
ferma indiretta della presenza del 
leader Taleban presso Baghran. 
Wahid è stato ovviamente subito 
sottoposto a interrogatori da fun¬ 
zionari del nuovo governo afgha¬ 
no nella speranza di ottenere indi¬ 
cazioni per la cattura del suo capo. 

Neil’area di Baghran da alcuni 
giorni sono in corso trattative con i 
capi tribali locali e con i Taleban, 
per giungere ad una resa pacifica 
ed alla consegna di colui che sino a 
poche settimane fa era per molti 
afghani l’Amir-ul-Momineen, la 
guida dei credenti. Allo scopo di 
spezzare solidarietà di clan e ten¬ 
denze omertose, ieri è stato fatto 
circolare un messaggio, peraltro di 
dubbia autenticità, nel quale il fug¬ 


giasco mullah rende nota una sua 
personale direttiva agli arabi di Al 
Qaida, nella quale questi ultimi 
vengono autorizzati a passare per 
le armi tutti gli afghani non dispo¬ 
nibili a sostenere fino all'ultimo 
sangue la causa della guerra santa. 
Al mattino si era persino diffusa la 
notizia, poi smentita, dell’arresto 
di Omar. Fiducioso in una rapida 
conclusione delle ricerche è parso 
comunque il ministro degli Esteri 
afghano Abdullah Abdullah, secon¬ 
do il quale Omar «è un criminale 
di guerra, e potrebbe essere proces¬ 
sato da un tribunale internaziona¬ 
le». 

Quanto ad Osama, gli ultimi 
dati dell'intelligence statunitense 
lo ritraggono in fuga e forse ferito 
a quel braccio tanto accuratamente 
nascosto durante l'ultimo video- 
messagio al mondo diffuso dalla 


A fgha ni stari 

Fotomontaggio di Osama 
Polemica sui volantini Usa 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Osama bin Laden si è tagliato la barba, ha 
rinnegato l’IsIam ed è scappato in Occidente Non è vero, 
ma gli Stati U niti hanno deciso di spargere la voce. M igliaia 
di volantini con la falsa immaginedel nemico numero uno 
di George Bush sono stati lanciati dall’aviazione americana 
sull’Afghanistan e sul Pakistan, Fedele al principio che in 
guerra tutto è lecito, anche le bugie, il governo americano 
ha scatenato un'offensiva di propaganda senza guardare per 
il sottile Per esempio, un manifesto sugli orrori dell’ll 
settembre attribuisce al capo dei dirottatori Mohammed 
Atta frasi che non si è mai sognato di pronunciare. 

«Gli autori della campagna si sono concessi alcuneliber- 
tà con i fatti», ha ammesso un anonimo funzionario del 
Dipartimento di Stato interpellato dall'agenzia Associated 
Press. Il ministro della Difesa, Ronald Rumsfeld, ha evitato 
di rispondere alle domande sui falsi volantini diffusi dalle 
forze armate «Tutte le attività di Osama bin Laden nel 
mondo - ha contrattaccato - sono fondate sulla menzo¬ 
gna». 

I volantini avrebbero dovuto convincere alla resa gli 
ultimi fanatici della rete terrorista Al Qaeda che ancora 
combattono nel sud dell'Afghanistan. La fotografia di un 
presunto Osama, sbarbato di fresco, è accompagnata dalla 
scritta in arabo: «Il vigliacco assassino vi ha abbandonati». 
In realtà, il Pentagono ammette di non averela minima idea 
di dovesiaOsama. Le ultime informazioni di fonte attendi¬ 
bile dicono che è stato ferito in battaglia a novembre: per 
questo nell'ultima videocassetta inviata alla televisione ara¬ 
ba Al Jazira lo si vede con il braccio sinistro inerte. Daallora 


il controspionaggio americano ha perduto lesuetracce. 

«Francamente, tutto questo èstupido - hacommentato 
Stephen H ess, un esperto di propaganda militaredella Broo- 
kings Institution - Non è un mistero che noi americani 
siamo guardati con sospetto in gran parte del mondo, e 
proprio per questo motivo il governo dovrebbe annunciare 
soltanto fatti veri e dimostrabili». Se gli Stati Uniti non 
hanno scrupoli nel manipolare la fotografia di Osama Bin 
Laden e raccontano bugie sul suo conto, come ridurre al 
silenzio i musulmani che hanno messo in discussione l'au¬ 
tenticità del video in cui Osama si vantava delle stragi a New 
York ea Washington? 

Shaker Elsayed, presidente della M uslim American So¬ 
ciety, è amareggiato. «Gli Stati Uniti - si lamenta - hanno 
ragione di combattere il terrorismo e non avrebbero biso¬ 
gno di travisarei fatti. I nvecehanno assunto un atteggiamen¬ 
to che nuoce alla loro credibilità». Il Dipartimento di Stato 
intanto ha lanciato una seriedi manifesti edi paginepubbli- 
citariein cui promette un premio a chi fornirà informazioni 
per la cattura dei terroristi, Su un manifesto campeggia la 
fotografia di M ohammed Atta, accompagnata da un testo in 
cui si racconta che prendeva lezioni di pilotaggio «ma non 
voleva imparare l'atterraggio néil decollo» ecercò di noleg¬ 
giare un aereo cisterna per spargere veleni anche se non 
aveva il brevetto di pilota. 

La leggenda deU'apprendista dirottatorechenon voleva 
imparare ad atterrarecircolava sul conto di un altro presun¬ 
to terrorista, Zacarias Moussaoui, e non di Mohammed 
Atta. «Il manifesto - spiega Charlotte Beers, sottosegretario 
di Stato per la diplomazia verso il pubblico - servea sollecita¬ 
re informazioni da chiunque abbia conosciuto Mohammed 
Atta». Fino alili settembre Charlotte Beers lavorava in uno 
studio pubblicitario di M adison Avenuea New York. Cura¬ 
va la campagna per una linea di prodotti alimentari: «Il riso 
dello zio Ben». Il presidente Bush ha creato per lei un nuovo 
posto da sottosegretario, perché con la sua esperienza adat¬ 
tasse al palato dei musulmani l'immagine dello zio Sam, 
Togliere la barba a Osama è stato facile, Anche se il nuovo 
look non gli piace, difficilmente potrebbe querelare il sotto- 
segretario Beers in un tribunale americano. 


Prolungato il mandato 
della forza di pace 


Dopo estenuanti discussioni e 
rinvìi è stato firmato ieri a Ka¬ 
bul l’accordo tra il governo e 
la forza multinazionale di pa¬ 
ce, rappresentata dal generale 
britannico John McColl. Per 
gli afghani ha sottoscritto l’in¬ 
tesa il ministro dell’Interno 
Mohammad Yunis Qanouni. 
Hamid Karzai, capo del gover¬ 
no ad interim, hacommentato 
l’intesa auspicando «che que¬ 
sta firma porti all’Afghanistan 
quella pace e quella stabilità di 
cui abbiamo bisogno da così 
tanto tempo». Il generale Mc¬ 
Coll ha poi annunciato che alla 
fine dei primi mesi (previsti 
dalla risoluzione dell’Onu) la 
missione potrebbe essere pro¬ 
rogata «con l’accordo dell’am¬ 
ministrazione ad interim». 
Questa eventualità era stata 
evocata quando il consiglio di 
sicurezza si è espresso ad una¬ 
nimità per l’invio dei soldati, 
ma finora non era stata ufficia¬ 
lizzata. La forza sarà compo¬ 
sta da 3000 militari, mille dei 
quali saranno impegnati a ga¬ 
rantire la sicurezza. Agli altri 
saranno affidati compiti logisti¬ 
ci e di supporto alle operazioni 
umanitarie. E tuttavia probabi¬ 
le che col tempo la missione 
venga estesa anche ad altre 
città dell’Afghanistan e non ri¬ 
manga limitata alla capitale. In 
tal caso gli organici potrebbe¬ 
ro crescere fino a 5000.1 pae¬ 
si che invieranno soldati sono 
almeno 12 (tra questi la Tur¬ 
chia che potrebbe assumere il 
comando nel secondo trime¬ 
stre). Gli inglesi, già presenti 
a Kabul, forniranno il maggior 
numero di militari, (1500), la 
Germania offre una disponibili¬ 
tà di 1200 soldati, ma probabil¬ 
mente la richiesta sarà di 
800-1000, la Spagna manderà 
500 specialisti nella bonifica e 
nella logistica. Ieri sono partiti 
500 soldati francesi che si oc¬ 
cuperanno in particolare della 
sicurezza dell’aeroporto di Ba- 
gram. 

Il contingente italiano sarà 
composto da 350 militari. Il 
primo nucelo, guidato dal co¬ 
lonnello degli alpini Giorgio 
Battisti, si trova già a Kabul e 
sarà rinforzato nei prossimi 
giorni. Nella capitale afghana 
si trovano già alcuni ufficiali 
del decimo reggimento Genio 
Guastatori del Col di Lana di 
Cremona. 

Tra pochi giorni, intorno alla 
metà di gennaio, partirà il re¬ 
sto del contingente. Salerno, 
sede del diciannovesimo reggi¬ 
mento Guide della Caserma 
Avossà che si sta preparando 
alla partenza, sarà la base del 
contingente dalla quale si met¬ 
terà in viaggio la spedizione. 
Alla missione italiana parteci¬ 
peranno i carabinieri del Tu- 
scania, parà della Folgore, e 
un plotone Nbc del reggimen¬ 
to di Civitavecchia. Si tratta di 
reparti formati interamente da 
professionisti già impegnati 
nelle missioni all’estero, in par¬ 
ticolare nei Balcani. Gli specia¬ 
listi Nbc serviranno per indivi¬ 
duare eventuali depositi di ag¬ 
gressivi chimici, biologici e ra¬ 
diologici. Gli italiani saranno 
anche impegnati nell’addestra¬ 
mento del personale locale. 

tf. 


Il sindaco di New York contrario a spendere soldi per progetti faraonici, punta a riusare lo spazio di Ground Zero anche per uffici e centri commerciali 

Bloomberg frena sul mausoleo delle Torri Gemelle 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Preghiamo per i morti, 
ma i vivi devono tornare a fare 
business. Michael Bloomberg, 
sindaco di New York da tre gior¬ 
ni, non ha nessuna intenzione di 
trasformare l’area del W orld Tra¬ 
de Center in un gigantesco mau¬ 
soleo per commemorare le vitti¬ 
me degli attacchi terroristici. 
Un'idea che Rudolph Giuliani, 
suo predecessore e sponsor, ave¬ 
va lanciato appena una settimana 
fa. 

Giovedì mattina a City Hall il 
sindaco si èriunito con i rappre¬ 
sentanti di Lower M anhattan Re 
development Corporation, 
l'agenzia creata per organizzare 
la ricostruzionedell’area devaste 
ta lo scorso 11 settembre. Attor¬ 
no al tavolo ci sono John Whi- 
tehead, il presidente, e otto degli 
undici membri del consiglio di¬ 
rettivo. 

Al termine dell'incontro 


Bloomberg e Whitehead stanno 
sul vago, nulla è stato deciso, ma 
entrambi fanno sapere di essere 
favorevoli a utilizzare i 16 acri di 
terreno, sinistramente noti come 
Ground Zero, per costruire uffi¬ 
ci, un memoriale, eforseun cen¬ 
tro commerciale. Whitehead ha 
avvertito però che non si sta pen¬ 
sando a nulla di gigantesco: «Tut- 
tele persone con cui ho discusso 
non ritengono né pratico né ap¬ 
propriato costruireun altro edifi¬ 
cio di cento piani». 

Bloomberg sta mandando 
chiari messaggi che la sua ammi¬ 
nistrazione non sarà la semplice 
continuazionedi quella preceden¬ 
te, anzi sta cercando di scrollarsi 
di dosso l'ingombrante eredità di 


Rudy. 

Giuliani, nel suo discorso di 
addio alla città, parlando dalla 
Cappella di St. Paul, a proposito 
di Groud Zero aveva detto: «N on 
dobbiamo pensare a questo luo¬ 
go, qui, proprio accanto a noi, 
cornea un posto dove sviluppare 
attività economiche. La priorità 
dev'essere un ambizioso, monu¬ 
mentale, bellissimo memoriale. 
Se porteremo a termine questo 
progetto come si deve, la parte 
economica verrà da sé. Spazio 
per uffici se ne può trovare sin 
che si vuole da altre parti». 

Il presidente di Manhattan 
Redevelopment Corporation, il 
cui consiglio ècomposto da quat¬ 
tro membri nominati daGiuliani 


e sette dal governatore del lo stato 
di NewYork, GeorgePataki, con¬ 
cede che si possa dare la priorità 
al memoriale, ma sottolinea: «Le 
dimensioni del monumento non 
sono importanti. Sarà di dimen¬ 
sioni appropriate. Ci consultere¬ 
mo con tutti; naturalmente an¬ 
che con i familiari delle vittime. 
Non dobbiamo dimenticare che 
rappresentiamo anche gli interes¬ 
si di chi vive e lavora in questo 
quartiere». 

Qualcosa di più si dovrebbe 
sapere nei prossimi giorni, ma la 
linea di tendenza sembra quella 
di fare le cose in fretta e senza 
manie di grandezza. 

Esattamente l’approccio che 
Bloomberg ha indicato per la sua 


amministrazione: «Avremo il me 
glio, se potremo permettercelo». 
Le casse di New York sono in 
profondo rosso, quindi meglio 
non impegnarsi in progetti farao¬ 
nici e andare sul sicuro. 

La ricostruzione dell'area si 
preannuncia essere il primo serio 
banco di prova per quel l'arte del¬ 
la mediazione in cui il sindaco 
Bloomberg si vanta di eccellere. 

A Manhattan gli interessi in 
campo sono molti e le non po¬ 
trebbero essere più diverse. 

«Sarebbeun sacrilegio costru¬ 
ire in questo luogo - ha fatto sa¬ 
per Stephen Push, portavoce del¬ 
l'associazione Famigliedell’ll set¬ 
tembre - Sarebbe come tirar sù 
un palazzo pieno di uffici ad Au¬ 


schwitz». 

LarySilverstein, il potenteim- 
mobiliaristachenel luglio dell'an¬ 
no scorso ha firmato con la Port 
Authority di New York un con¬ 
tratto d'affitto della durata di 99 
anni per il World Trade Center, 
al valoredi 3,2 miliardi di dollari, 
ha fatto sapere chiaramente cosa 
ha in testa: un complesso di grat¬ 
tacieli alti fra i 50 e i 65 piani, 
affiancati da un museo, un’area 
attrezzata per allestire spettacoli 
e naturalmente un memoriale. 
«Non possiamo neppure prende 
re in considerazione l'ipotesi di 
discutere una destinazione non 
commerci aledeH’area», hadichia- 
rato Silverstein. 

L'idea di un gruppo di palaz¬ 


zotti per rimpiazzare le due torri 
gemelledi 110 piani ciascuna rea¬ 
lizzate tra il 1966 e il 1977 sul 
progetto di M inoru Yamasaki, 
ha acceso altre polemiche. «Vi¬ 
gliacchi, codardi - si legge su The 
Global Architecure Forums - 
Cinquanta piani, checosa ridico¬ 
la. Un edificio del genere non si 
noterebbe neppure nello skyline 
di New York. Persino il palazzo 
della Port Authority, con i suoi 
75 piani, lo farebbe spari re». 

Gli architetti americani vo¬ 
gliono un’altra occasione. Tra le 
proposte circolate su Gaf, quella 
di realizzare due nuove torri ge¬ 
melledi 150 piani ciascuna. «Co¬ 
sì si fa vedere ai terroristi chi è il 
numero uno!». 
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L’ex senatore peronista invoca un modello economico autarchico e chiede poteri speciali al Parlamento 


Emiliano Guanella 


BUENOS AIRES Un presidente con poteri 
speciali in campo economico efinanzia- 
rio, con un discorso produttivistico che 
sfiora l'autarchia efa leva sul sentimen¬ 
to patriottico degli argentini. Nel giro di 
una manciata di ore Eduardo Duhalde 
ha tracciato ieri le basi per i suoi due 
anni di governo rispolverando slogan e 
proclami che in Argentina non si senti¬ 
vano dai tempo del generale Peron, «Ca¬ 
ri compatrioti - ha detto in un incontro 
con una cinquantina di imprenditori 
riuniti al palazzo presidenzialedi Olivos 
- siete voi, cheformate la comunità pro¬ 
duttiva nazionale, la vera guida dell'Ar¬ 
gentina. Di pendono da voi le possibilità 
di crescita del nostro paese e vi posso 
assicurare che il mio governo starà al 
vostro fianco». Dopo lo scontato applau¬ 
so da parte della platea, Duhalde ha 
esposto la sua visione della drammatica 
realtà argentina. Senza usare mezzi ter¬ 
mini. «Siamo quebrados, fusi, in banca¬ 
rotta. Per questo dobbiamo cambiare 
tutta la nostra strategia economica; ci 



Castro fa gli auguri 
al nuovo capo di Stato 

Il presidente cubano Rdel Ca¬ 
stro ha inviato ieri un messag¬ 
gio al neo presidente Duhalde 
in cui gli ha fatto gli auguri 
perché affronti «con succes¬ 
so» la sua gestione di governo 
«in un momento così decisivo 
per il paese». Il «lider maxi¬ 
mo» ha anche ribadito la sua 
«solidarietà, convinto che la 
tradizionale am iciziatrai popo¬ 
li di Cuba e Argentina continue¬ 
rà a rafforzarsi». E, a proposi¬ 
to di Castro, sempre ieri il regi¬ 
sta franco-argentino Jerome 
Savary, dalle colonne del gior¬ 
nale francese Le Parisien ave¬ 
vano dichiarato che il suo pae¬ 
se di nascita «ha bisogno d'au¬ 
torità di tipo castrista». «Potrà 
sembrare una provocazione, 
ma ritengo che affinchè l'Ar¬ 
gentina superi la crisi, ci vuole 
un regime di tipo castrista». 


hanno fatto credere per molti anni che 
in Argentina potesse esistere un solo mo¬ 
dello, quello dell'alleanza tra il mondo 
industriale e il settore finanziario. Col 
risultato che vediamo davanti agli oc¬ 
chi, lo svuotamento della nostra indu¬ 
stria nazionale a favore dei grandi grup¬ 
pi multinazionali. Oggi, se voglio convo- 
caretutti i presidenti argentini dei gran¬ 
di gruppi produttivi che operano nel 
paese mi basterebbe il soggiorno di casa 
mia», Emerge l'idea di una «nuova alle¬ 
anza», di un governo che appoggia, ed è 
amabilmente ricambiato, quei pochi 
grandi gruppi economici rimasti, anche 
a scapito delle relazioni commerciali 
con l'estero. Esattamente il contrario di 
quanto è successo con Fernando de la 
Rua, che per due anni rimase stretto da 
un'ambiguità micidialetra l'apertura al¬ 
l'esterno e il protezionismo doganale, 
Duhalde, in questo senso, sembra non 
aver dubbi. Nel suo dogma non entra¬ 
no, almeno per quanto si è sentito, scru¬ 
poli di ogni tipo verso i paesi vicini. 
Non ha fatto nessun accenno al M ER- 
COSUR, il mercato comune stretto con 
Brasile, Uruguay e Paraguay, lecui linee 
guida difficilmente si possono concilia¬ 
re con l'appello diretto subito dopo a 
favore dell'autarchia commerciale. «Al 
consumatoredico di comprarei prodot¬ 
ti argentini, solo così possiamo contribu- 
i rea ri lanciare la nostra economia». Pec¬ 
cato che, al quarto anno consecutivo di 
recessione economica e di stagnazione 
industriale, di prodotti argentini ormai 
cenesono assai pochi sugli scaffali degli 
supermercati enei negozi di tutte le cit¬ 
tà argentine. Bisogna pur sempre inizia¬ 
re, e Duhalde lo ha fatto, verrebbe da 
dire, in pompa magna. In poco meno di 
48 ore l'Argentina ha riascoltato, dopo 
molti anni, lasummadel pensiero pero¬ 
nista, nazionalismo economico e prote¬ 
zionismo, «terza via» e difesa ad oltran¬ 
za degli interessi nazionali. Il primo ca¬ 
pitolo di questo revival storico-politico 
l'aveva offerto il ministro degli esteri 
Ruckauff nella conferenza stampa di 
mercoledì scorso, «Dobbiamo uscire 
dalla relazioni carnali con gli Stati Uniti 
- ha detto riferendosi alla politica filoa¬ 
mericana iniziata da Carlos Menem e 
continuata poi da Fernando De la Rua. 
L'Argentina è ormai preparata alla poli¬ 
gamia, andremo dove servirà andare 
per proteggerei nostri interessi naziona¬ 
li». La strategia della coppia forte del 
nuovo governo serve come carta di pre- 


Duhalde: salverò l’Argentina dall’anarchia 

II presidente conferma la svaluzione del peso e chiama gli industriali a governare con lui 


sentazione per affrontare questo delica¬ 
ti ssi mo fi ne setti mana. T ra oggi e doma¬ 
ni il Parlamento dovrà approvare la con¬ 
cessione di poteri speciali al governo 
che, a sua volta, varerà la nuova legge 
sulla svalutazione del peso rispetto al 
dollaro. Un momento storico, che se¬ 
gna lafinedi un periodo di quasi undici 
anni di parità cambiaria. Si inizierà col 
40% in meno; un dollaro verrà cambia¬ 
to intorno a 1,40 pesos argentini. Que¬ 
sto, perlomeno, nel le transazioni banca¬ 
rie e finanziarie e nelle relazioni com¬ 
merciali di import export. Parallelamen¬ 
te esisterà un cambio libero la cui unica 
disciplina sarà la legge della domanda e 
dell'offerta. Con pericoli di impennate 
pericolosissime. Ieri nel centro di Bue- 


il discorso 


nos Aires gli arbolitos, comesi chiama¬ 
no i cambisti neri, vendevano cento dol¬ 
lari in cambio di 150-160 pesos, supe¬ 
rando già la quotazione ufficiale pensa¬ 
ta dal governo. La corsa al rincaro dei 
prezzi, nel frattempo, ègià iniziata nella 
maggior parte dei negozi del centro. Il 
capo di gabinetto M ilton Capitameli ha 
invitato i consumatori a boicottare chi 
rincara eccessivamente i propri prodot¬ 
ti. M a è un invito che lascia il tempo che 
trova già che il governo non pensa di 
attuare uan rigida politica di limitazio- 
nedei prezzi, eccezion fatta per i medici¬ 
nali e il carburante. 11 governo dovrebbe 
sancire anche la conversione obbligato¬ 
ria in pesos di tutti i mutui contratti 
fino a lOO.OOOdollari. Una misura, que¬ 


sta, che salverebbe decine di migliaia di 
famigliedal tracollo. Continua, nel frat¬ 
tempo, la pressione dei gruppi stranieri 
che controllano le imprese privatizzate 
che gestiscono i servizi pubblici di gas, 
telefono, luce, acqua. Un rincaro del 
40% delle tariffe, possibile visto che le 
stesse sono ancorate al dollaro, provo- 
cherebbeuna rivoluzionecheil neonato 
governo di Edoardo Duhalde non è in 
grado di affrontare, Nella diatriba è en¬ 
trato anche il governo spagnolo, per 
mezzo del suo cancellierejoseph Piqué. 
La soluzione potrebbe essere quella di 
un rincaro lieve del le tariffe, da ritocca- 
repoi nel tempo. M adi questo, i consu¬ 
matori argentini si accorgeranno solo a 
cose fatte. 


Acquisti di prodotti solo nazionali 
ecco la ricetta della Casa Rosada 


Riformeimmediate, controllo sui prez¬ 
zi e invito ad acquistare prodotti solo 
«mady in Argentina». Questa in sintesi 
la ricetta per salvare il paeselatino-ame- 
ricano dal baratro della crisi in cui ver¬ 
sa, che il neo presidente Eduardo 
Duhalde ha illustrato ieri nel suo pri¬ 
mo discorso pubblico davanti ad un 
gruppo di industriali. Ecco, in detta¬ 
glio, le linee della nuova azione di go¬ 
verno: 

Riforme II Parlamento inizierà «imme¬ 
diatamente» ad esaminarleed il dibatti¬ 
to durerà per tutto il fine settimana. 
Svalutazione Sottolineando la necessi- 
tàdi sviluppareuna politica produttiva 


nazionale, il capo dello Stato haprecisa- 
to: «Dato per scontato che avremo una 
svalutazione, bisognerà garantire che 
non aumentino in modo ingiustificato 
i prezzi dei beni di prima necessità». 
Acquistare «made in Argentina» Do¬ 
po aver sostenuto che il paese deve pro¬ 
teggere la sua produzione nazionale, 
ha esortato la gente «a comprare pro¬ 
dotti fabbricati nel paese», senza che 
questo voglia dire «tornare al vecchio 
protezionismo». 

Ruolo industriali «La comunità indu¬ 
striale deve governare il paese». «Vi 
sembrerà paradossale ma come ho ri¬ 
cordato nel mio discorso di investitu¬ 


ra, il paese è fallito, fuso, ed ora tutto 
passa per la ripresa produttiva». Inol¬ 
tre ha sostenuto che «fino a ieri c'era 
una alleanza della classe politica con il 
settore finanziario», ma noi «vogliamo 
ora cambiare questa situazione», 

Crisi sociale «C'è il rischio di un ba¬ 
gno di sangue se continueremo in que¬ 
sto cammino verso il basso». «Dobbia¬ 
mo frenarequesta marcia verso l'anar¬ 
chia e garantire i diritti umani di base 
alla popolazione», come pane, lavoro e 
medicine. 

No a modello unico Nel «mondo globa¬ 
lizzato in cui viviamo non esiste un 
solo modello economico possibile, ma 
molti». «Quello che per noi è necessa¬ 
rio oggi nella difficile congiuntura è la 
difesa assoluta degli interessi naziona¬ 
li». 

Ambizioni future Duhalde ha assicura¬ 
to di considerarsi «un presidente di 
transizione» senza progetti per presen¬ 
tarsi alle presidenziali del 2003. 



Ancora code chilometriche nelle banche di Buenos Aires per il ritiro dei risparmi Ap 


Nell’esecutivo nominati 
2 ex ministri di de la Rua 

Nella formazione della sua squa¬ 
dra politica, il presidente argenti¬ 
no Eduardo Duhalde è riuscito ie¬ 
ri a fine giornata a fissare altre 
due importanti tessere del mosai¬ 
co governativo includendo nel 
nuovo governo anche due ex-mi¬ 
nistri del suo predecessore, Fer¬ 
nando de la Rua. Al dicastero del¬ 
la Difesa è stato designato Hora- 
cio Jaunarena, ministro fino al 20 
gennaio e già a capo della Difesa 
durante il governo di Raul Alfon¬ 
si (1983-89). Jaunarena ha dato 
la sua disponibilità dopo consulta¬ 
zioni con il suo partito, l'Unione 
Civica Radicale. All'ex ministro 
per lo sviluppo sociale Juan Pa¬ 
rilo Cafiero, del Fronte Pais Soli¬ 
dario (Frepaso) - alleato dei radi¬ 
cali nel governo de la Rua - è 
stato invece offerto l'incarico di 
vice-capo di gabinetto. Cafiero ha 
accettato di far parte del governo 
dopo un colloquio personale con 
il capo dello stato. 

Giovedì presso la Casa Rosada 
avevano giurato sette ministri e 
quattro sottosegretari del gover¬ 
no del presidente argentino 
Eduardo Duhalde: Jorge Capitam¬ 
eli, Coordinatore del governo con 
carica di Capo di gabinetto; Car¬ 
los Ruckauf, ministro degli Este¬ 
ri; Jorge Remes Lenicov, mini¬ 
stro deH’Economia; Josède Men- 
diguren, ministro della Produzio¬ 
ne; Rodolfo Gabrielli, ministro de¬ 
gli Interni; Alberto Atanasof, mini¬ 
stro del Lavoro; Jorge Vanossi, 
ministro della Giustizia. 


La Fiat sposta le produzioni in Brasile. Telecom rivede il piano di investimento. I problemi derivanti dall’esposizione delle banche e dagli investimenti in titoli 

Le imprese italiane cercano di sopravvivere all’emergenza 


Numeri utili per informazioni alle aziende 


Giuseppe Caruso 


MILANO C'è grande incertezza ed an¬ 
che una buona dose di preoccupa¬ 
zione tra le aziende ed i gruppi fi¬ 
nanziari e bancari italiani che han¬ 
no interessi nell’economia argenti¬ 
na, dopo la decisione del governo 
dello stato sudamericano di svaluta- 
reil peso di almeno il 35%. Incertez¬ 
za e preoccupazione che esistono 
anche tra i tanti investitori del no¬ 
stro paesechehanno acquistato tito¬ 
li pubblici argentini, per una cifra 
vicina ai 50.000 miliardi. La crisi 
aveva già fatto perdere il 70%, la 
svalutazione farà il resto. 

Per quanto concerne le i mprese 
italiane impegnate in Argentina, 
molte di esse rappresentano il me¬ 
glio dell'economia italiana. La Fiat, 
il cui consiglio di amministrazione 
aveva già dichiarato nel piano di 
ristrutturazione di voler chiudere il 
grosso degli stabilimenti argentini 
per trasferirsi nel più vantaggioso 
Brasile, fa sapere che continuerà nel 


suo piano di dismissione. La casa 
torinese controllerà comunquelasi- 
tuazioneargentinaed in base all'an¬ 
damento dell'economia e del nuo¬ 
vo governo, deciderà se mantenere 
come previsto un solo impianto 
simbolico a Cordoba o se invece 
confermare altre presenze sul terri¬ 
torio. 

Inizialmente gli impianti brasi¬ 
liani erano nati con l'unico intento 
di sostenere quelli argentini, ma il 
continuo calo del fatturato da un 
lato e la pesante svalutazione della 
moneta (250%), ha spinto la Fiat a 
cambiare strategia di mercato. Pre¬ 
occupazione anche nel mondo sin- 
dacaleperlasortedei lavoratori del¬ 
la Fiat in Argentina, oltre 11 mila 
persone, molte di origini italiane. 

Altro colosso italiano presente 
sul territorio è la Telecom, che co¬ 
pre il 45% del mercato della telefo¬ 
nia fissa argentina. Il bilancio della 
società nell' ultimo anno era stato 
positivo, anche se in netto calo ri¬ 
spetto alle stagioni precedenti e per 
questo erano già stati operati dei 


Sono attivi da ieri diversi servizi 
telefonici che hanno lo scopo di 
informare e fornire assistenza agli 
imprenditori interessati alla crisi ar¬ 
gentina. 

Il governo ha deciso di creare una 
linea diretta per permettere agli im- 
preditori di ottenere notizie sulla 
situazione argentina ed anche assi¬ 
stenza. Ieri sono stati attivati i nu¬ 
meri telefonici per l’informazione 
del tavolo per l’Argentina da parte 
del ministero per le attività produtti¬ 
ve, che ha il compito di coordinare 
tutte le attività del governo rivolte 
alla questione argentina e di fornire 
le prime indicazioni di base. Il nu¬ 
mero è 06/59932478. 

L’lce(istituto commercio estero) si 
occupa di fornire assistenza agli im¬ 
prenditori. In modo specifico l’Ice 
si sta occupando di fornire un servi¬ 
zio gratuito agli imprenditori che 


operano nell’area ed ha avviato un 
controllo provincia per provincia in 
modo da monitorare al meglio la 
situazione. Il numero di telefono al 
quale ci si può rivolgere è 
06/5992666 per Roma e 
005411/48071414 per Buenos Ai¬ 
res. 

La Sismet si occupa della parte re¬ 
lativa ai finanziamenti. E già opera¬ 
tivo un fondo di 30 milioni di dolla¬ 
ri, cofinanziato al 50% da Sismet e 
Banco Nacion. Il fondo permette di 
partecipare al capitale sociale di 
nuove joint-venture italo-argenti- 
ne, con l’elevazione straordinaria 
del tetto massimo al 40% dell’inve¬ 
stimento complessivo. Per infor¬ 
mazioni il numero di telefono è 
06/68635309. La Sae infine forni¬ 
sce informazioni sugli aspetti assi¬ 
curativi in Argentina, al numero 
06/6736278. 


tagli negli investimenti. In seguito 
alla svalutazione del peso non sono 
esclusi ulteriori tagli agli investi¬ 
menti ed eventualmente anche una 
riduzione della presenza sul merca¬ 
to latino americano, dopo l’ingres¬ 
so di M arco Tronchetti Proverà alla 
guida del gruppo di telecomunica¬ 
zioni. 

Anche la Pirelli ha stabilimenti 
in Argentina, addirittura dal 1915, 
con la Pirelli cavi e con la Pirelli 
tecnica e negli ultimi anni ha potu¬ 
to contare su risultati discreti, an- 
cheseinferiori, pure in questo caso, 
rispetto all’andamento del passato. 

Deliucata la posizione della Sea, 
società milanese guidata da Giorgio 
Fossa che gestisce gli aereoporti di 
LinateeM al pensa: ha avuto in con¬ 
cessione ben trentatre aereoporti ar¬ 
gentini tramite la società Areopuer- 
tosArgentinas2000. 

A questo riguardo ieri il consi¬ 
gliere comunale di Milano Basilio 
Rizzo ha presentato un'interroga¬ 
zione al consiglio del capoluogo 
lombardo per conoscere in chemo- 


do l'attuale crisi argentina influirà 
sui bilanci della società milanese. In 
modo particolare Rizzo ha chiesto 
di conoscere la situazionedi rappor¬ 
ti finanziari(debitori/creditori) con 
il governo econ enti pubblici argen¬ 
tini e se queste saranno interessate 
da decisioni sul debito pubblico as¬ 
sunte da quel governo, se si ano stati 
rivisitati i primitivi accordi traenti 
e soci età argenti ne e Sea ed infinese 
Areopuertos Argenti nas 2000 o Sea 
abbiano nel loro portafoglio finan¬ 
ziario titoli pubblici o privati argen¬ 
tini e se si quali conseguenze esse 
abbiano avuto dalla predetta situa¬ 
zionedi crisi. 

L'Italgas, azienda del gruppo 
Eni, è una presenza molto impor- 
tantenel settoredeU’energiaedistri- 
buisce il suo gas nel centro e nel 
nord dell'Argentina. Anchel'l mpre- 
glio (attiva nelle costruzioni civili) 
ha degli interessi nel paese sudarne 
ricano in crisi, gestendo un tratto 
della rete autostradale argentina. 
L’Impreglio sta inoltre finendo di 
realizzare un ponte sul fiume Pa- 


ranà. 

M a come d i cevamo l’Italia è pre 
sente anche nel settore assicurativo 
e bancario con imprese di primissi¬ 
mo piano, chehanno una lunga tre 
dizione di affari nel paese Ikatino 
americano. Le Assicurazioni Gene 
rali di Trieste, ad esempio, sono il 
primo gruppo assicurativo del pae 
se. La Banca nazionale del lavoro 
controlla 11 società tra banche ed 
assicurazioni. La Bnl di Buenos Ai¬ 
res controlla 134 sportelli ed anche 
fondi investimento che gestiscono 
una cifra pari a ben 333 miliardi di 
dollari. Il gruppo Intesa-Bei, presen¬ 
te in Argentina fin dal 1912, ha inve¬ 
ce il controllo di un gruppo con un 
patrimonio netto di circa 234 milio¬ 
ni di dollari. 

La crisi riguarda anche tutte le 
aziende che pur non essendo pre¬ 
senti in Argentina, vendono merci 
al paese sudamericano. La situazio¬ 
ne anche in questo settore è in una 
fase di stallo, in attesa che dall'eco¬ 
nomia argentina arrivino notizie 
più incoraggianti. 
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La Cgil: così 
vi rendete 
complici dei 
caporali che 
sfruttano il 
lavoro 


Maristella Iervasi 


ROMA Imprenditori agricoli sindaca¬ 
ti di categoria contro il governo, 
mentreil ministro leghista del Welfa- 
re M aroni non cambia di una virgo¬ 
la la sua linea, continua a ribadire 
chenessun decreto sui flussi di immi¬ 
grati sarà varato prima della nuova 
leggesuH'immigrazione. E chi opera 
nell'agricoltura «trema» perché il 
«boom» della stagione della raccolta 
delleprimizieorticole- (insalata, po¬ 
modori, mele, uva, fragole, radic¬ 
chio e melone) - non è poi così lonta¬ 
na edei lavoratori stagionali ne han¬ 
no bisogno come il pane. La 
Coldiretti chiede un «atto di coeren¬ 
za politica» al governo Berlusconi e 
la pu bbl i cazione del decreto, mentre 
i sindacati Cgil-Cisl eUil scenderan¬ 
no in piazza nel mese di febbraio 
contro il Ddl Bossi-Fini. 

E mentre non si ferma la ressa di 
immigrati e datori di lavoro davanti 
gli uffici provinciali del lavoro, ecco 
un nuovo «dictat» di M aroni, che 
incurante delle nottatacce e delle 
umiliazioni di immigrati e datori di 
lavoro dice: «Non si possono fare 
prenotazioni di alcun genere» sulla 
regolarizzazionedi cittadini extraco¬ 
munitari irregolari. E annuncia 
un'inchiesta per verificareil compor¬ 
tamento degli uffici che abbiano fa¬ 
vorito «il diffondendersi di notizie 
non corrispondenti al vero e rinno¬ 
vato prassi non conformi alla legge». 
Nessun ufficio pubblico - spiega la 
nota ministeriale - è autorizzato a 
ricevere prenotazioni d’alcun tipo in 
vista del provvedimento sui flussi 
chenon sarà emanato prima dell’ap- 
provazionedella nuova legge sull’im¬ 
migrazione Sono prenotazioni inuti¬ 
li che non hanno alcun valore per il 
ministero del Welfare. 

«Il ministro èobbligato dalla leg¬ 
ge esistente a varare il decreto flussi - 
precisano alla Flai-Cgil -, Se non lo 
fa è inadempiente e lo Stato diventa 
complicedi chi sfrutta la gente. È un 
atto grave la presa di posizione di 
M aroni - sottolinea Vito Favia, il se¬ 
gretario Flai della Puglia -. N ella no- 



Andrea Carugati 


BOLOGNA «H o iniziato ad avere ope¬ 
rai immigrati fin dagli anni 70: oggi 
sono 10 su un totale di 30 dipenden¬ 
ti. Non ho mai avuto problemi con 
loro». Franco M issini, titolare di Lo- 
breghisa, unafonderia di ghisa a Reg¬ 
gio Emilia, è un veterano tra gli im¬ 
prenditori del nord che hanno assun¬ 
to lavoratori extracomunitari. Di 
una cosa si dice assolutamente certo: 
che per alcune professioni, come 
quella di manovale in fonderia, di 
italiani non se ne trovano più. 
Signor Missini, Maroni ha deci¬ 
so il blocco del decreto che re¬ 
gola i flussi di immigrati. Ha 
creato problemi nella vostra 
azienda? 

«Di problemi immediati mi pare 
non ce ne siano stati. Anche perché i 
nostri operai hanno tutti il permesso 
di soggiorno. Mail discorso è un al¬ 
tro: le aziende, non solo la mia, han¬ 



Matrimoni misti, ora la destra 
vuole imporre la religione cattolica 


ROMA Matrimoni misti, ora la destra 
vuole imporre la religione cattolica. L 1 
Italia «dovrà immaginare una strate¬ 
gia per difendere la propria cultura cri¬ 
stiana» particolarmente di fronte all 1 
immigrazione musulmana. Lo afferma 
il sen. Maurizio Ronconi, del Ccd, che 
esclude «chiusura di frontiere» e limiti 
alla libertà di religione, definisce 
«inammissibile» nasconderei crocifis¬ 
si e sostiene che ci dovrà essere «cer¬ 
tezza» sulla «obbligatorietà nei matri¬ 
moni misti di crescere i figli secondo 
la religione cattolica». 

«L'Italia - si legge in un comunicato - 
dovrà immaginare una strategia per 
difendere la propria cultura cristiana, 
le tradizioni di fronte ad una immigra¬ 
zione particolarmente di orientali e nor¬ 
dafricani di religione musulmana. Nes¬ 
suno immagina trattamenti razziali o 
chiusura di frontiere, maèancheinam- 
missibileche per ospitare questi immi¬ 
grati si nascondano i segni più signifi¬ 
cativi della nostra civiltà come il croci¬ 


fisso». «Chi verrà in Italia - prosegue il 
comunicato - dovrà essere libero di 
professare la propria religione, qual¬ 
che dubbio invece sull'attività di prose¬ 
litismo, certezza invece sulla obbligato¬ 
rietà nei matrimoni misti di crescere i 
figli secondo la religione cattolica e 
non viceversa come spesso avviene. 
La Chiesa dopo qualche incertezza ini¬ 
zia a manifestare gravi preoccupazio¬ 
ni, lo Stato dovrà in tempi brevi assu¬ 
mere le proprie responsabilità con op¬ 
portune iniziative legislative». Anche 
Civiltà cattolica interviene sul tema. 
Nessuna offesa agli alunni musulmani 
- dice - se nelle aule scolastiche rima¬ 
ne il Crocifisso. «Ci sarebbe offesa alla 
propria religione se il simbolo esposto 
fosse un segno immorale o un segno 
che esprimesse disprezzo per la pro¬ 
pria religione o incitasse all'odio di es¬ 
sa» mentre «far conoscere i simboli 
della realtà culturale-religiosa preva¬ 
lente» nel Paese di accoglienza rende 
un servizio agli stessi immigrati. 



Subito il decreto sui flussi «l ’agricoltura non può permettersi di aspettare» 



no bisogno dei lavoratori stranieri, an¬ 
che in questo periodo in cui il merca¬ 
to ristagna. E seleimprese hanno biso¬ 
gno di manodopera è assurdo chiude 
re I e fronti ere. Sarebbe uti I e regol ari z- 
zare le persone che hanno voglia di 
lavorare: i nostri operai dimostrano 
che dove ci sono regole e rapporti 
chiari si lavora bene e senza tensioni. 
E poi si crea un circolo virtuoso: già 
in duecasi mi ècapitato di assumerei 
fratelli di nostri operai: mi ero trovato 
bene con loro, un tunisino e un ma¬ 


rocchino, e ho accettato di prendere 
anche i loro fratelli». 

Lei ha iniziato ad averedipenden¬ 
ti extracomunitari negli anni '70? 

«Sì, in quel periodo erano soprat¬ 
tutto egiziani. Adesso invece sono pre¬ 
valentemente marocchini, ma anche 
ghanesi, tunisini, albanesi. Molti di 
loro lavorano qui da 7-8 anni». 

Problemi di integrazione? 

«L'i ntegrazione è sempre stata ab¬ 
bastanza buona. La nostra azienda li 
mette in regola e questo li spingere a 


stra regione solo per la raccolta dei 
pomodori il fabbisogno di manodo¬ 
pera extracomunitaria èdi oltrecen¬ 
tomila persone, a cui si aggiungono i 
quarantamila italiani stagionali». 
«Maroni danneggia le imprese e i 
lavoratori - tuona invece Giuseppe 
Casadio, segretario confederale Cgil 
-. La mancata pubblicazione del de¬ 
creto e quindi il mancato ingresso 
legale in Italia della manodopera ex¬ 
tracomunitaria stagionale rischia di 
mettere in crisi l’intero settore». Per 
Oberdan Ciucci della Cisl, gli im¬ 
prenditori agricoli pur di «non far 
marcire le mele e i pomodori saran¬ 
no costretti a pescare nel mercato 
nero. Aumenterà quindi il caporala- 
toedi conseguenza la formazione di 
sacche di clandestinità, illegalità e 
sfruttamento». 

Secondo una ricerca diffusa dal 
presidentedella Coldiretti, Paolo Be- 
doni, quasi un lavoratore su dieci 


nel settore agricolo oggi è extraco¬ 
munitario. Nel 2000 gli operai extra 
Ue assunti in agricoltura a tempo 
determinato (stagionali) sono stati 
circa 65 mila (+20% rispetto al ‘99) 
e un analogo trend si è sviluppato 
nel 2001, raggiungendo le 80 mila 
presenze. A questi vanno aggiunti i 
circa 9 mila lavoratori extracomuni¬ 
tari atempo indeterminato, che ope¬ 
rano nel settore della raccolta delle 
fragole nel veronese, delle mele nel 
Trentino, della frutta in Emilia Ro¬ 
magna, dell’uva in Piemonte, del ta¬ 
bacco in Umbria e Toscana, deH'or- 
tofrutta in Puglia e dell’allevamento 
in Lombardia. 

Va da se quindi che il settore 
agricolo è vincolato dalla stagionali¬ 
tà delle produzioni. «È finito l’anno 
- puntualizza la Coldiretti del Vene¬ 
to - e del decreto di programmazio¬ 
ne dei flussi neanche l'ombra. Ora 
sembra si debba, addirittura, atten¬ 


dere la chiusura dell’iter di riforma 
della legge sull'immigrazione, per co- 
noscerel'entitàdellequotedi ingres¬ 
so». M a l'economia e il mondo pro¬ 
duttivo «non possono permettersi il 
lusso di aspettare oltre». Solo nel Ve¬ 
neto i fabbisogni di manodopera am¬ 
montano ad una quota superiore al- 
Ie5 mila unità. Di questi il 90% sono 
lavoratori stagionali che al termine 
delle operazioni di raccolta rientre¬ 
ranno al paese d'origine. Entro la 
metà di aprile nella sola provincia di 
Verona dovranno essere disponibili 
almeno 3 mila lavoratori stagionali. 

La ressa davanti agli uffici pro¬ 
vinciali del lavoro, cominciata la not¬ 
te di Capodanno, da parte di immi¬ 
grati e datori di lavoro intanto non 
si ferma. I eri mattina a M ilano c'era¬ 
no in coda un migliaio di persone. 
Non ci sono stati disordini, a diffe¬ 
renza dell'altro ieri. Le transenne e 
l'apertura di più sportelli hanno con¬ 


sentito che la consegna dei moduli 
per assunzionea lavoro subordinato 
sia stata veloce e senza problemi. Al¬ 
cuni extracomunitari, per paura di 
non fare in tempo a prendere i mo¬ 
duli, hanno dormito fuori l'ufficio 
con coperte e cartoni. In molti, no¬ 
nostante la smentita del ministro 
M aroni, credono chequel foglio pos¬ 
sa servi re per la sanatoria. Provvedi¬ 
mento che non è previsto dal gover¬ 
no Berlusconi. Il modulo distribuito 
dall'ufficio serve per assunzioni no¬ 
minative di extracomunitari che si 
trovano all'estero. 

L’Arci, intanto, lancia un appel¬ 
lo perché sia alta la partecipazione 
alla manifestazione nazionale, in pro¬ 
gramma per il 19 gennaio a Roma, 
contro il disegno di legge Bossi-Fini 
suH'immigrazione, culmine di una 
mobilitazione avviata da un gruppo 
di intellettuali, scrittori, giuristi esa- 
cerdoti. 


Franco Missini, proprietario di una fonderia a Reggio, da trentanni assume extracomunitari: senza il loro lavoro le aziende chiudono 

«Un errore chiudere le frontiere» 


mettere radici. Spesso, quando arriva¬ 
no, hanno avuto esperienze di lavoro 
in nero. Noi tendiamo ad assumere e 
questo favorisce anche i ricongiungi¬ 
menti familiari. Poi magari sono loro 
ad andare via, se trovano un lavoro 
chegli piacedi più. 

Per quanto riguarda i rapporti 
dentro l'azienda mi sembra chesiano 
migliori quelli tra gli stranieri e gli 
impiegati di livello medio alto. Spes¬ 
so li vedo fermarsi a parlare, magari 
in pausa pranzo. Le cose sono più 
difficili con gli operai italiani, soprat- 

Abbiamo bisogno di 
manodopera, anche in 
un periodo come 
questo in cui il 
mercato ristagna 
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tutto con quelli del sud. N on mi chie¬ 
da perché ma le cose vanno così, al¬ 
meno da noi. 

Quali sono lemaggiori difficol¬ 
tà che trovano gli stranieri? 

«L'alloggio innanzitutto, per via 
dei prezzi. M a anche la formazione: 
spesso si tratta di persone al loro pri¬ 
mo impiego nell'industria. Però esi¬ 
stono dei corsi, sia fatti da noi che 
all'esterno: l'ultimo ragazzo che ab¬ 
biamo assunto, un albanese, provie 
ne da uno stage organizzato dall' 
Enaip». 

C'è qualcuno che ha fatto car¬ 
riera? 

«Un ragazzo marocchino, 
Rashid. Quando è arrivato sette anni 
fa era un manovalesenza alcuna qua¬ 
lifica. Adesso èil responsabile del me 
gazzino, si occupa della consegna dei 
pezzi, lavora con il computer. È una 
persona che aveva studiato nel suo 
paeseecheparla benissimo sia il fran¬ 
cese che l'italiano. Da poco è arrivata 
in Italia anche sua moglie che adesso 


aspetta un bambino. Ma non è un 
caso isolato: tra due settimane parte 
un corso tecnico a cui parteciperan¬ 
no sia i lavoratori italiani che quelli 
stranieri, a cui non manca certo la 
voglia di imparare». 

Ma con la lingua non avete pro¬ 
blemi? 

«C'èsolo un operaio chehaanco- 
ra delle difficoltà. Gli altri hanno im¬ 
parato bene. Alcuni parlano addirit¬ 
tura il nostro dialetto». 

La zona di Reggio Emilia acco¬ 
glie molti extracomunitari. 

Sarebbe meglio 
regolarizzare le 
persone che hanno 
voglia di lavorare: 
così non si creano 
tensioni 


«Vicino a casa mia sono venutea 
vivere delle persone di colore. A me 
non da alcun fastidio, ma a qualcuno 
sì. Dipende da noi, non da loro, lo 
vivo tutto il giorno da trent'anni con 
gli stranieri equestedifferenzenon le 
vedo più: ormai mi sono integrato. 
M a c'è una mia vicina, che lavora in 
uno studio di avvocato, a cui non fa 
piacere avere vicini di colore. Forse è 
perchénon nehamai incontrati. Cer¬ 
to, il problema degli extracomunitari 
chenon lavorano esiste: ma la richie¬ 
sta da partedelleaziendec'è. Il punto 
ècomesi gestiscono le cose. Il comu¬ 
ne di Reggio, ad esempio, ha dimo¬ 
strato grande solidarietà quando un 
nostro operaio egiziano ha perso la 
casa a causa del terremoto, due anni 
fa. Lo hanno aiutato a trovare una 
sistemazione. Da poco, dopo oltre 10 
anni, ha lasciato la nostra azienda e 
ha cambiato lavoro. Quello del comu- 
neèstato un gesto di solidarietà intel¬ 
ligente: ha aiutato una persona a re¬ 
stare nella legalità». 



Dramma della misera la scorsa notte a Firenze. È stata forse una stufa difettosa a provocare l’incendio, per i due uomini non c’è stato scampo. Sono 60mila i senzatetto in Italia, il 65% stranieri 

Rogo nel rifugio di fortuna, muoiono due extracomunitari 


Massimo Solani 


ROMA Avevano scelto un casello idraulico 
come rifugio per la notte; un vecchio edificio 
dismesso che in pochi minuti si ètrasforma¬ 
to in una trappola. H anno perso la vita così, 
a Firenze, due senzatetto che probabilmente 
come ogni sera da qualche tempo avevano 
deciso di passare la notte nei pressi del Parco 
delle Cascine. Per cause non ancora accerta¬ 
te, forse per una stufetta difettosa, all'interno 
del casello, però, si èsviluppato un incendio 
che in pochi minuti ha completamente di¬ 
strutto lo stabile, facendoneanchecrollare il 
soffitto. Per i due probabilmente un extraco¬ 
munitario ed un italiano, non c'èstata via di 
fuga, intrappolati fra le fiamme sono morti 


carbonizzati prima ancora che i soccorsi 
giungessero sul posto. 

Molti extracomunitari e semplici 
"clochard" usavano quell'edificio comedor- 
mitorio, raccontano alcuni abitanti della zo¬ 
na. Per lo più indiani, cingalesi, ma gente di 
ogni nazionalità: personeper cui, quello stan¬ 
zone di cinquanta metri quadrati ideato per 
il controllo delle acque di un torrente, era 
soprattutto un riparo dalleintemperie. L'uni¬ 
co posto possibiledoveaffrontacela notte. 

A lanciare l'allarme, intorno alle cinque 
della mattina di ieri, è stata una telefonata 
anonima ai carabinieri. Forse qualcuno che 
abita nei paraggi, dicono gli inquirenti, forse 
qualcuno che in quello stesso edificio ci sta¬ 
va dormendo insiemealleduevittime. Qual¬ 
cuno più fortunato, che è riuscito ad uscire 


in tempo e a dare l'allarme prima di allonta¬ 
narsi. 

Quanto successo a Firenze, però, ricorda 
da vicino moltealtrevi cen de i n cui i protago¬ 
nisti, sfortunati, sono sempre loro: senza tet¬ 
to, barboni, extracomunitari. Dormono in 
strada, nelle stazioni degli autobus o sotto 
qualcheportico al riparo dal vento. Si copro¬ 
no come possono in attesa che questo rigido 
inverno passi, econ la bellastagionetornino 
tempi più facili. Sono molti, una umanità ai 
limiti che si nasconde nelle zone d'ombra 
delle nostre città. Circa 60.000 in Italia, se¬ 
condo quanto emerso da una indagine con¬ 
dotta dall'Osservatorio di Milano, e per la 
stragrande maggioranza (65%) sono cittadi¬ 
ni stranieri, immigrati extracomunitari sen¬ 
za permesso di soggiorno. 


Secondo l'indagine, condotta in collabo- 
razionecon leassociazioni di volontariato, le 
comunità stranieree molte amministrazioni 
comunali, la città che ospita il maggior nu¬ 
mero di senzatetto è Roma, con 4.000 presen¬ 
ze, seguita da Milano (3.000), Napoli eT ori¬ 
no (1.000). «E' una vergogna - ha detto il 
presidente dell'Osservatorio M assimo Todi- 
sco - per un paese come il nostro che si 
definisce civile e democratico registrare un 
fenomeno come questo che vede migliaia di 
persone passare la notte all'aperto rischian¬ 
do con questo freddo la vita. Siamo in grave 
ritardo sul piano dell'accoglienza edella soli¬ 
darietà». 

Un dato, quello dell'Osservatorio, che 
ancora una volta mette l'accento sulla neces- 
sitàdi interventi che evitino che queste perso¬ 


ne, e quante altre come loro vivono in condi¬ 
zioni precarie talvolta al limite deH'illegalità, 
finiscano nelle mani di aguzzini senza scru¬ 
poli pronti a sfruttare la disperazione altrui 
per arricchirsi. Emblematica a questo propo¬ 
sito la vicenda portata alla luce nei giorni 
scorsi a M ilano dalla polizia. N elle vicinanze 
dellastazionecentraledel capoluogo lombar¬ 
do, gli agenti hanno scoperto tre apparta¬ 
mento in cui erano "stipati" 59 stranieri, di 
cui 46 clandestini. Proprietari delle case era¬ 
no quattro cittadini bengalesi che, acquistati 
regolarmente i vani, affittavano posti letto a 
cifre che oscillavano fra le due e le trecento- 
mila lireal mese. Negli appartamenti la poli¬ 
zia ha scoperto botoleenascondigli in cui gli 
affittuari, cittadini pachistani e bengalesi per 
lo più, erano ospitati con una densità di 


quasi una persona al metro quadrato. I quat¬ 
tro gestori del dormitorio illegale, cheaveva- 
no comperato gli appartamenti grazie ad un 
mutuo, sono stati denunciati a piede libero 
con l'accusa di favoreggiamento all'ingresso 
ealla permanenzaillegalesul territorio nazio¬ 
nale di cittadini clandestini con indebito ar¬ 
ricchimento. U n giro d'affari enorme, quello 
messo in piedi dai quattro, anchein conside¬ 
razione del fatto che la maggior parte dei 
letti erano poi riaffittati a nuovi clienti per le 
ore del giorno. 

Per la maggiorepartedegli inquilini, do¬ 
po l'irruzionedella polizia, è scattato il prov¬ 
vedimento di espulsione dal nostro paese, 
mentre i cittadini regolari, da oggi dovranno 
ricominciare a girare per la città alla ricerca 
di un posto per passare la notte. 
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ROMA È morto l'uomo più vecchio 
del mondo. Antonio Todde aveva 
112 anni e avrebbe dovuto festeggia- 
reil suo 113mo compleanno il pros¬ 
simo 22 gennaio. Dallo scorso anno 
era entrato nel «Guinnessdei Prima¬ 
ti». Per tutti gli abitanti di Tiana, il 
paese di 600 anime in provincia di 
N uoro dove, nel 1889, è nato e do¬ 
ve, fino alla notte del 3 gennaio ha 
sempre vissuto, era «Tziu Antoni», 
il simpatico vecchietto che fino a 
pochi giorni fa era ancora arzillo, 
lucido e, tutto sommato, in buona 
salute. Per gli scienziati, ricercatori e 
immunologi di diverse università 
italiane e straniere era una sorta di 
laboratorio vivente che ha aiutato a 
capire quali siano i segreti della lon¬ 
gevità umana. 

Per tutta la vita (tranne che ne¬ 
gli anni in cui aveva combattuto nel¬ 
la Grande guerra) aveva lavorato la 
campagna e fatto il pastore, percor¬ 
rendo a piedi in lungo e in largo le 
pianure (poche) e i monti (tanti) 
della Barbagia, la zona al centro del¬ 
la Sardegna. Gli piaceva camminare, 
odiava salire sulle automobili, non 
fumava e per tutta la vita mangiato 
pasta e minestre di verdure, anche 


Antonio Todde aveva 112 anni e viveva vicino Nuoro. Era seguito dai medici per capire il segreto della longevità 

È morto l’uomo più vecchio del mondo 


se, da buon sardo, non disdegnava 
carnedi maialeedi agnello alla bra¬ 
ce e non rinunciava a bere qualche 
bicchieredi buon Cannonau, il vino 
rosso tipico della zona. 

La sua è stata una vita sana, in- 
somma, aH'aria aperta e senza vizi o 
stravizi. Eppure secondo numerosi 
studiosi il segreto della sua longevi¬ 
tà, e di quella di altri ultracentenari 
che vivono in Sardegna, sarebbe da 
ricercarsi nel Dna degli abitanti del¬ 
l’isola. Per appurarlo, dal 1996 la 
cattedra di Biochimica clinica della 
facoltà di medicina dell'U niversità 
di Sassari sta portando avanti un 
progetto denominato «Akea», acro¬ 
nimo delTaugurio sardo «a kent’an- 
nos», «a cent’anni». I ricercatori 
hanno messo in luce che la Sarde¬ 
gna è la regione del mondo dove è 
più alto il numero delle persone ul¬ 
tra longeve, quella insomma in cui 
si vive di più. Un elemento che non 
può essere spiegato solo con fattori 
ambientali, ma che ha fatto chiama¬ 



re in causa la genetica. «Per scoprire 
perché i sardi vivano così a lungo 
stiamo effettuando studi e ricerche 
neU’ambito della genetica edella bio¬ 
logia molecolare per individuare i 
marcatori genetici della longevità e i 
geni candidati alla vita delle cellule- 
spiega il prof. Luca Deiana, docente 
di Biochimica clinica dell'U niversità 
di Sassari e direttore del progetto 
«Akea» -; abbiamo già prelevato nei 
377Comuni sardi il Dna degli ultra¬ 
centenari e degli ultranovantacin- 
quenni per scoprirei fattori genetici 
predisponenti che, assieme agli ele¬ 
menti esterni quali l'ambi ente e l'ali¬ 
mentazione, portano a questa longe¬ 
vità». 

Ma la fama di «Tziu Antoni» 
non si era arrestata alle coste della 
Sardegna. I risultati della ricerca so¬ 
no stati pubblicati anche sulla rivi¬ 
sta scientifica «Aging», suscitando vi¬ 
vo interesse da parte della comunità 
scientifica internazionale. Inoltre a 
Rostok, in Germania, recentemente 


gli avevano dedicato un convegno, 
mentreun immunologo dell'U niver¬ 
sità di Bologna, Claudio Franceschi, 
da anni lo seguiva per cercare di 
scopri re quali fossero i segreti geneti¬ 
ci e immunologia della sua longevi¬ 
tà. «Todde - ricorda Franceschi - è 
stato allevatore per 70 anni. Solo in 
età adulta ha conosciuto terapie sal¬ 
vavita, quali gli antibiotici, e negli 
ultimi decenni ha assistito ai grandi 
cambiamenti tecnologici della fine 
del M illennio; ha combattuto la pri¬ 
ma guerra mondiale, ha vissuto in 
periodi di grandi epidemie, come la 
spagnola e la malaria. La vita di Tod¬ 
de - ha aggiunto lo scienziato - è 
stata caratterizzata da un atteggia¬ 
mento sempre positivo e di grande 
serenità d'animo. Per tutte queste 
ragioni Antonio ci ha insegnato mol¬ 
to sullecomponenti geneticheeam- 
bientali (compreso lo stile di vita e 
la nutrizione) e le strategie che con¬ 
sapevolmente o no gli uomini han¬ 
no utilizzato per invecchiarein buo- 
nasaluteein grande armonia». Tod¬ 
de, rimasto vedovo 11 anni fa, ha 
lasciato una sorella di 98 anni e due 
figlie, di 81 e 78 anni. M a anche un 
promettente successore: Giovanni 
Frau, di Orroli, sempre nel nuorese, 
che con i suoi 111 anni è il terzo 
uomo più vecchio del mondo. 


Sorpresa, dopo le feste cambiano i professori 

Scuola: rientro nel caos. Colpa del ritardo della Moratti nella compilazione delle graduatorie dei supplenti 


Anna Maria De Luca 


ROMA II 7 gennaio le scuole riapri¬ 
ranno i battenti in un clima di ten¬ 
sione: la decisione prenatalizia del 
Ministro Moratti di sospendere i 
Cis,la sorpresa del tardivo cambio 
docenti dopo le vacanze natalizie e 
l'annunciato sciopero di circa undi¬ 
cimila dirigenti scolastici da un an¬ 
no e mezzo in attesa del contratto 
creano non indifferenti inquietudi¬ 
ni nel mondo scolastico, a tutti i 
livelli, a parti redai presidi, perfinire 
al personale non docente ed agli 
alunni. 

Il ministro Moratti èintervenu- 
to ieri sulla sospensione dei Centri 
di servizi per le istituzioni scolasti¬ 
che, decisione che, secondo la Cgil, 
porterebbead un ripristino dei Prov¬ 
veditorati, indirizzando il sistema 
verso un nuovo centralismo che 
danneggerebbe l’autonomia, pila¬ 
stro della Riforma, e creerebbe un 
nuovo conflitto con le Regioni. La 
Moratti afferma, al contrario: «La 
sospensione dei Cis, peraltro attivati 
soltanto in qualche realtà territoria¬ 
le, non accresce in alcun modo le 
competenze dei centri servizi ammi¬ 
nistrativi (Csa), non significa ripri¬ 
stino dei Provveditorati nètantome- 
no limita l'autonomia scolastica. La 
sospensione si è resa necessaria in 
quanto èinviadi attuazione la com¬ 
plessa ristrutturazione del ministero 
con l’unificazione degli ex dicasteri 
della pubblica istruzione e dell'uni¬ 
versità, ricerca scientifica e tecnolo¬ 
gica. N ulla è variato nella struttura e 
nelle competenze dei Csa che sono 
subentrati ai Provveditorati con fun¬ 
zioni diverseepiù limitate. I Provve¬ 
ditorati agli studi sono soppressi dal 
1 gennaio 2002, come del resto sot¬ 
tolineato nella premessa del provve¬ 
dimento». Per quanto riguarda l'au¬ 
mento di spesa creato dal decreto 
del 21 dicembre con la decisione di 
porre un dirigente a capo di ogni 
Csa, e non uno ogni tre centri, come 
era invece previsto nella riforma, la 
Moratti afferma: «La possibilità di 
affidare la responsabilità di un Csa 
provinci alead un dirigente ammini¬ 
strativo è rimessa alla competenza 


del direttore generale regionale, te¬ 
nuto conto delle situazioni relative 
ai diversi contesti territoriali». Per 
quanto riguarda invece l'ipotesi di 
un conflitto con le regioni,avanzata 
dalla Cgil,il ministro ha assicurato 
di aver «preventivamente consulta¬ 
to i rappresentanti delle organizza¬ 
zioni sindacali della scuola e della 
Funzione pubblica e, in particolare 
questi ultimi, hanno espresso valuta¬ 
zione sostanzialmente positiva». 
Non altrettanto semplice sarà per la 
M oratti spiegare come mai non ha 
mantenuto l'impegno di dare agli 
alunni una volta per tutte, a settem¬ 
bre, i rispettivi insegnanti. I fatti di¬ 
mostrano il contrario: secondo 
quanto denuncia il responsabile del 
settore scuola della M argherita, Gio¬ 
vanni M anzini, «l’efficienza di que¬ 
sto governo è solo virtuale, mentre 
la confusioneè reale. 11 ministro M o- 
ratti assicurò, l’estate scorsa, che tut¬ 
ti i ragazzi avrebbero avuto i loro 
docenti fin dal primo giorno di scuo¬ 
la. Ora invece si apprende che le 
graduatorie definitive dei supplenti 
annuali, quelli a suo tempo nomina¬ 
ti dai capi d’istituto, sono state co¬ 
municate alle singole scuole soltan¬ 
to il 18 dicembre e che quindi in 
molte classi, al ritorno delleferiena- 
talizie, i ragazzi troveranno nuovi 
insegnanti: un brutto regalo della be¬ 
fana». 

Docenti, presidi ed alunni non 
sono gli unici "scontenti" della scuo¬ 
la. A Napoli, applicati di segreteria e 
bidelli si sono appellati all'assessore 
provinciale alla pubblica istruzione 
denunciando una paradossale situa¬ 
zione: «Non capiamo perché men¬ 
tre studenti ed insegnanti sono in 
vacanza, noi siamo invecea scuola a 
lavorarecomesemprecon tempera- 

Intanto i vescovi 
scrivono alle famiglie 
italiane: non 
esonerate i vostri figli 
dall’ora di religione 
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ture sotto zero. C'è il rischio di bu¬ 
scarsi una polmonite per l'impossi¬ 
bilità di attivare il riscaldamento. 
Evidentemente la scuola italiana 
non tiene conto di chi vi lavora: noi 
siamo figli di un dio minore». 

Con la riapertura della scuola,la 
Cei scende in campo a difesa del¬ 
l’ora di religione. La circolare del 
M mistero dell'Istruzione per l’iscri¬ 
zione all’anno scolastico 2002 - 
2003 precisa che la scelta di avvaler¬ 
si o meno dell’insegnamento della 
religione cattolica, all’atto dell'iscri¬ 
zione, ha effetto non solo per l'inte¬ 
ro anno scolastico cui si riferisce, 
ma anche per i successivi anni di 
corso nei casi in cui sia prevista 
l’iscrizione d’ufficio, fermo restan¬ 
do la possibilità di modificare la scel¬ 
ta compiuta l'anno precedente. Ap¬ 
presa la notizia, la Conferenza epi¬ 
scopale italiana ha inviato un mes¬ 
saggio a tutte le famiglie, ricordan¬ 
do che «l’ora di religioneèuna possi¬ 
bilità di conoscenza offerta a tutti, 
sul pianodellafedeperi credenti,su 
quello culturale per i non credenti». 


la campagna dei radicali 


Raccolta di firme 
per i detenuti 

ROMA Milano, Roma, Firenze, Bologna, UdineeTrieste: 
prende il via oggi dalle carceri di queste sei città una 
campagna promossa dai Radicali di raccolta di firme per 
25 propostedi leggedi iniziativa popolare, cinquededica- 
teatemi della giustizia. 

La campagna, presentata a Roma nel corso di una 
conferenza stampa, proseguirà in altre città italiane per 
tutto gennaio (la raccoltadelleSO milafirmeal di fuori si 
concluderà, invece, a fine febbraio) con l'ambizioso 
obiettivo di coprire tutti i 250 istituti di pena sparsi sul 
nostro territorio, dove sono rinchiusi 58 mila detenuti, il 
45 per cento dei quali è ancora in attesa di giudizio ed è 
quindi nella condizione di esercitare un proprio diritto. 

«Si tratta - ha spiegato l'euro parlamentare della 
Lista Bonino, Benedetto Della Vedova - di un progetto 
di riforma per il Paese, una sorta di tabella di marcia che 


un governo liberale al quale interessi raggiungere stan¬ 
dard di maggior civiltà e libertà per tutti i cittadini 
dovrebbe cercare di assumere come propria». «Sono 
decine di migliaia i detenuti che non hanno perso i 
diritti costituzionali - ha detto il direttore del carcere 
romano di Rebibbia, Massimo Di Rienzo, intervenuto 
alla conferenza stampa a sostegno dell'iniziativa - la 
campagna voluta dai radicali offre loro la possibilità di 
continuare a partecipare alla vita democratica del Pae¬ 
se, in un cotesto rieducativo che apre le carceri alla 
società civile». Con le cinque proposte di legge sulla 
giustiziai radicali chiedono l'abolizione dell'obbligato¬ 
rietà dell'azione penale, la separazione delle carrieredei 
magistrati, la riduzionedei termini di custodia cautela¬ 
re e la semplificazione delle procedure in materia di 
liberazione anticipata ed infine una proposta riguarda 
la responsabilità civile dei magistrati. Ma le proposte 
non si fermano qui: ai detenuti, grazieai quali i radicali 
sperano di poter raccogliereintorno alle 10 mila firme, 
«restituendo a ciascuno che firmerà - ha detto Natale 
D'Amico, vicepresidente del gruppo Margherita al Se 
nato - parte della propria dignità di cittadini», sarà 
chiesto di mobilitarsi per questioni quali l'eutanasia, la 
prostituzione, la droga, la clonazione terapeutica. 


Veltroni: mai più 
manifesti abusivi 

ROMA «Tutte le forze politiche 
devono dare delle indicazioni 
chiaresul fenomeno dell'affissio¬ 
ne illegale dei manifesti». Il sin¬ 
daco di Roma, Walter Veltroni, 
al termine della sua visita al cen¬ 
tro di prima accoglienza della Ca- 
ritas, "Casadi Cristian", ètorna- 
to a parlare del fenomeno dei 
manifesti abusivi nella capitale. 
Sull'argomento, ieri matina, il 
sindaco aveva già inviato una let¬ 
tera a tutti i segretari dei partiti 
romani eai capigruppo in consi¬ 
glio comunale, invitando tutti 
ad assumere un atteggiamento 
più civile. 

«Oggi - ha detto Veltroni - 
abbiamo voluto ri prendere la no¬ 
stra battaglia contro i manifesti 
abusivi che imbrattano la città 
facendo un appello direttamente 
ai politici. Infatti i partiti per pri¬ 
mi dovrebbero dare il buon 
esempio ai cittadini, staccando i 
manifesti abusivi che sono stati 
affissi su tutti i muri». Il sindaco, 
neil'auspicare un maggior «sen¬ 
so civico»dapartedei suoi colle¬ 
ghi, ha poi aggiunto che «l'esi¬ 
genza di comunicare le proprie 
idee deve essere esercitata nel ri¬ 
spetto degli spazi regolamentari 
esenzaoffenderei! decoro urba¬ 
no» e che perciò il «Campido¬ 
glio prowederà a mandare in gi¬ 
ro per la città delleappositesqua¬ 
dre per staccare tutti i manifesti 
abusivi». Nei giorni scorsi il mal¬ 
costume delle affissioni abusive 
non aveva risparmiatro neppure 
strutture publiche di prima ne¬ 
cessità, esul Lungoteveredueca- 
binetelefonichespeciali destina¬ 
te ai disabili erano state comple¬ 
tamente tappezzate di manifesti 
di An cheleavevano reseinservi¬ 
bili. L'episodio aveva provocato 
una durissima reazione da parte 
delleorganizzazioni dei portato¬ 
ri di handicap. 
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Il Partigiano 

BRUNO CERASI 
«NANDO» 

ci ha lasciato, con dolore lo annun¬ 
cia la moglie Alda Vigorelli. 

M ilano, 5 gennaio 2002 

È mancato all'affetto dei suoi cari 

BRUNO CERASI 
«NANDO» 

Ne danno il triste annuncio i figli 
Tiziana con Peter, Luciana, Gianlui¬ 
gi con Emy, i nipoti, i pronipoti. I 
funerali si svolgeranno in Milano 
in forma civile partendo dall'ospe¬ 
dale Maggiore Niguarda. 

Per ora e giorno dei funerali chia¬ 
mare il numero 02/99.80.753. 

Milano, 5gennaio2002 


LaFederazionemilanesedei Demo¬ 
cratici di Sinistra annuncia la scom¬ 
parsa del compagno 

BRUNO CERASI 

ne ricorda la sua lunga militanza 
politica ricoprendo numerosi inca¬ 
richi di partito ed istituzionali, ge¬ 
stendoli con il massimo impegno e 
serietà. Alla moglie Alda, ai figli 
Gianluigi e Tiziana, ai familiari 
giungano le più sentite condoglian¬ 
ze. 

Per informazioni sui funerali telefo¬ 
nare al nr. 02/99.80.753. 

M ilano, 5 gennaio 2002 


La Federazione di Padova si unisce 
al profondo dolore del compagno 
Pietro Folena per la scomparsa del 
fratello 

ANDREA 

Padova, 5 gennaio 2002 


L'UnioneRegionaleVeneto parteci¬ 
pa al lutto che ha colpito Pietro 
Folena con la scomparsa del fratel¬ 
lo 

ANDREA 

Venezia, 5 gennaio 2002 


Le compagne ed i compagni del¬ 
l'U nioneRegionaleDs-Lazio, si uni¬ 
scono al dolore di Pietro Folena e 
della famiglia tutta per la scompar¬ 
sa del caro fratello 

ANDREA 


Il Segretario eia Direzione Regiona¬ 
le lombarda dei Democratici di Sini¬ 
stra sono vicini con affetto a Pietro 
Folena per l'improvvisa e prematu¬ 
ra scomparsa del fratello 

ANDREA 

Un abbraccio. 

M ilano, 5 gennaio 2002 


Laura e Pino Soriero sono vicini al 
dolore di Pietro Folena e alla sua 
famiglia per la perdita del caro fra¬ 
tello 

ANDREA 

Roma, 5 gennaio 2002 

Mari dina e Francesco Carboni par¬ 
tecipano al dolore di Pietro Folena 
edella sua famiglia per la scompar¬ 
sa del fratello 

ANDREA 
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Gli omicidi sono avvenuti tutti nell’arco di ventiquattr’ore. Assassini brutali, apparentemente senza movente 

Quattro delitti, la mattanza delle donne 

Due ventenni rincorse e uccise a Savona. Altre due vittime a Torino e Imperia 



Il corpo della donna marocchina trovato sulla strada della Pellerina, nei pressi deH'omonimo parco, ieri a Torino 


A. Contaldo Ansa 


il giallo 

Scomparso in Corsica con la moglie 
tenta di uccidere una donna a Milano 


ROMA Era ricercato per presunto uxorici¬ 
dio dal 31 dicembre scorso, quando, insie¬ 
me alla ex moglie, scomparve nel nulla da 
una casa in Corsica, lasciandosi dietro un 
appartamento con un salotto messo a soq¬ 
quadro e macchie di sangue sulle pareti. È 
stato arrestato a M Nano con l'accusa di ten¬ 
tato omicidio di una donna che non aveva 
mai visto prima. 

È Costantino Carta- l'ex legionario ses- 
santacinquenne sardo che nei giorni scorsi 
era stato al centro di quello che i giornali 
nazionali avevano già battezzato il "giallo 
della Corsica" - l'uomo che giovedì sera ha 
spinto sui binari della metropolitana M aria 
Giovanna 0„ una impiegata di 39 anni che 
come deci ne di altre persone stava aspettan¬ 
do l’arrivo del convoglio alla stazione mila- 
nesedi Moscovaecheperunasolafrazione 
di secondo non è finita sotto le ruote del 
treno. 

«Volevo uccidere la prima persona che 
mi capitava a tiro», ha detto agli agenti che 
lo hanno arrestato. Ma gli inquirenti, che 


24 ore dopo averlo fermato si sono resi 
conto che si trattava dello stesso uomo 
cercato dalla polizia di Ajaccio per la scom¬ 
parsa di Wanda Carta, sua ex moglie, non 
escludono che si volesse lanciare sotto il 
treno insieme alla sconosciuta. I figli della 
coppia, che era separata da ormai due an¬ 
ni, riferiscono infatti che sovente l'uomo 
aveva minacciato la moglieseavesseinsisti- 
to nel portare avanti le pratiche del divor¬ 
zio. «Ti ammazzo e poi mi ammazzo», 
diceva ormai sempre più spesso. Al mo¬ 
mento non c'è nessuna traccia di Wanda 
Carta, mentre l'auto della coppia, anch’es- 
sa scomparsa dalla sera del 31, è stata ritro¬ 
vata carbonizzata poco a Nord di Bastia. 
Secondo quanto dichiarato da un testimo¬ 
ne sarebbe stato lo stesso Carta a dar fuoco 
allavetturaeatentarepoi di farla precipita¬ 
re in una scarpata. La testimonianza viene 
giudicata «più cheattendibile» dalla procu¬ 
ra di Ajaccio e il sospetto è che l'uomo 
abbia già ucciso la donna e che con tale 
operazione volesse inscenare un suicidio. 


Maura Gualco 


ROM A U na mattanza tutta al femminile: 
quattro ledonneuccisendlasola giornata 
di ieri. La più giovane aveva ventanni. 
Giorgia Arighetti è stata ammazzata insie¬ 
me all'amica M onica Esposito di 24 anni. 
Erano in macchina quando le ha sorprese 
l'assassino. Ha sfondato il vetro con una 
spranga. Ledonnehanno cercato di fuggi¬ 
re. Ma hanno fatto appena in tempo ad 
inserire la retromarcia. L'aggressore ha 
sgozzato la prima, Monica, mentre Gior¬ 
gia ha cercato di scappare. Inutilmente. 
L'assassino l'ha inseguita e ha sgozzato 
anche la. Le ha trovate un motociclista 
che stava percorrendo una stradina della 
campagna ligure di Campochiesa in pro¬ 
vincia di Savona. La stessa zona dove tre 
anni fa, fu uccisa N atascia Fdleti, una pro¬ 
stituta genovese di 25 anni. Un omicidio 
fino ad oggi rimasto insoluto. 

I corpi delle due vitti me giacevano ad 
unadistanzadi 300-400 metri l'uno dall'al¬ 
tro, completamente ricoperti di sangue. 
C'era sangue ovunque. L'interno stesso 
della macchina ne era ricoperto, tanto che 
questa mattina un nucleo speciale (Ris) di 
Parma andrà a sequestrare il veicolo, nella 
speranza che le analisi possano portare 
all'identificazione del Dna dell'assassino. 
Legiovani donne, originariedella provin¬ 
cia di Savona, erano già conosciute agli 
investigatori nell'ambito di indagini sullo 
spacciodi cocai na e G i orgi a per q uel moti¬ 
vo aveva rotto tutti i rapporti con la sua 
famiglia. I corpi sono stati ritrovati verso 
le 15 ma solo alcune ore dopo è arrivata 
l'identificazione. Niente arma del delitto e 
niente movente. Determinante per la loro 
identificazione è stata l'automobile. Una 
Volkswagen Polo di color argento, targa 
italiana e un finestrino infranto da un col¬ 
po di spranga. Lo sportello ancora aperto. 
Era il veicolo di una delle due poverette. 
Accanto al mezzo è stata trovata la prima 
vittima, M onica, trovata con il cranio sfon¬ 
dato. Poco più in là, in mezzo alla vegeta¬ 
zione, la seconda, con la gola tagliata e 
una profonda lacerazione al torace. Q uale 
fosse il movente e quale la dinamica del¬ 
l'orrendo duplice omicidio èciò che stan¬ 
no cercando di capirei procuratori Scola¬ 
stico e Ferro che nel frattempo stanno 
indagando nell'ambiente della droga per 
rintracciare l'assassino. 

Di tutt'altra natura la causa dell'omi¬ 


cidio avvenuto aTorino. U n dramma del¬ 
la gelosia maturato in un ambientedi mi¬ 
seria, ma anche e soprattutto una storia 
emblematica dello shock culturale vissuto 
da alcuni migranti islamici che approda¬ 
no in Occidente. Kabira aveva 28 anni e 

A Torino la vittima 
era marocchina e 
aveva 28 anni: è stata 
accoltellata dal marito 
per gelosia 

r> 


stava tornando a casa con suo marito, nel¬ 
la periferia del capoluogo piemontese. Tra 
loro era scoppiato l'ennesimo litigio. E a 
provocarlo semprelo stesso motivo: lage- 
losia. Ma questa volta Abdelbaki Hakmi, 
suo marito, non è riuscito a controllarla. E 
si è spinto fino alle estreme conseguenze. 
H a estratto un coltello e gliel’ha piantato 
in piena schiena. La lama le ha sfiorato il 
cuore e Kabira Ennaou si è accasciata a 
terra. M orta. Quando è stata trovata, ieri 
mattina presto, la giovane donna maroc¬ 
china indossava un paio di jeans attillati, 
un maglioncino corto eun giubbotto: abi¬ 
ti non particolarmente succinti agli occhi 
di un italiano. Ma quasi intollerabili per 
Abdelbaki Hakmi, 36 anni, nato a Casa¬ 
blanca, arrivato con la moglie in Europa 
da pochi anni. Rintracciato ecatturato dal¬ 
la polizia neppure tre ore dopo avere com¬ 


messo I * 1 * i uxoricidio, I 1 uomo ha ammesso 
di avereaccoltellato la ragazza in uno scat¬ 
to d 1 ira, perché non ne poteva più di 
vederla andare in giro «vestita come una 
prostituta». I modi disinvolti di Kabira, è 
stato poi accertato, avevano scatenato più 
volte la gelosia del marito, che era arrivato 
a urlarle di andarsi a guadagnare i soldi 
sulla strada. La coppia aveva una bambina 
di circa due anni, che il padre ha portato 
con sé nella fuga. Gli agenti di una volante 
che stavano setacciando la zona di Porta 
Palazzo, lo hanno riconosciuto proprio 
perché camminava per strada stringendo 
la figlia fra le braccia. «Prendetevi cura 
della mia bambina», ha detto subito ai 
poliziotti. Prima di essere arrestato, Hak¬ 
mi aveva fatto in tempo a dare da mangia¬ 
re alla piccola e a passare dal barbiere per 
farsi radere a zero la folta barba nera. Gli 


agenti lo hanno bloccato poco lontano da 
una moschea, mentre il coltello da cucina 
usato per u cci d ere I a m ogl i e è stato rintrac¬ 
ciato nell 1 erba alta, vicino al luogo del 
delitto. Ma i tre non erano soli: insieme a 
loro c'era la sorella della vittima. U n auto¬ 
mobilista che andava al lavoro ha visto la 
giovane accasciarsi sulla strada in un lago 
di sangue, e un uomo fuggire a piedi con 
un bimbo nel passeggino. Poi l’uomo, ab¬ 
bandonato il passeggino, è scomparso a 
bordo di un autobus mentre la donna, 
sconvolta, si è allontanata poco più tardi. 
Il gruppetto - èstato in seguito ricostruito 
dagli uomini della squadra mobile - stava 
trasferendosi in un piccolo appartamento 
dentro una casa semiabbandonata, senza 
acqua né luce, poche centinaia di metri 
più avanti nella strada. H akmi aveva appe¬ 
na finito di tinteggiare un paio di stanze, 


nelle quali erano state appoggiate delle 
brande. La famiglia avrebbe così lasciato 
un'altra abitazione per una sistemazione, 
forse, migliore. M a l'incapacità di far fron¬ 
te al trauma culturale, ha definitivamente 
spezzato le loro vite. 

La signora sgozzata 
ad Imperia aveva 54 
anni. Era scomparsa 
da casa: un medico ha 
confessato il delitto 

r> 


U n'altra donna sgozzata. Questa vol¬ 
ta vicino ad Imperia. Si tratta di Ornella 
M ercenaro di 54 anni scomparsa da casa - 
in frazione Montegrazie, a Imperia - alla 
fine del dicembre scorso. Gli inquirenti 
hanno poco dopo individuato il suo assas¬ 
sino. Giàfinito nei guai per aver incendia¬ 
to i boschi di Aurigo, Nadir Garibizzo, il 
medico di I mperia ha confessato dopo 12 
giorni di aver ucciso la donna. Pare che la 
vittima l'avesse convinto ad investire i 
suoi risparmi in favore del figlio di lei, un 
ventenne. Per il suo avvocato, Bruno San¬ 
tini, invece, si è trattato di «un delitto 
d'impeto, un raptusdi follia improvviso». 
Una follia, però, svanita immediatamente 
dopo l'omicidio, quando l'assassino è ac¬ 
corso, nei boschi del paese per incendiare 
alcuni documenti che appartenevano alla 
donna. 


Enrico Fierro 


ROMA RosettaCerminara, l'eroina, 
la supertestimone, la ragazza di Ca- 
labriadal viso tristeedalla lacrima 
facile che si è trovata in una storia 
più grandedi lei. E non ha retto. 

Un Presidente della Repubbli¬ 
ca la indicò ad esempio di virtù 
civili e le concesse una medaglia 
d'oro al valor civile, come un eroe 
d'altri tempi. Un eroe donna che 
aveva rotto l’omertà chequella par¬ 
ticolare mafia, che domina la Cala¬ 
bria e che prende il nome di 
'ndrangheta, impone come regola 
di vita. Deputati esenatori (di tutti 
i partiti) fecero interrogazioni in 
suo nome, lo Stato le consegnò 
una nuova identità, soldi e prote¬ 
zione, una sociologa le dedicò un 
libro e in suo nome nacquero co¬ 
mitati di solidarietà e di lotta alla 
mafia. Ora è Rosetta la bugiarda, la 
calunniatrice, la truffatrice, \a men¬ 
titrice che ha fatto arrestare inno¬ 
centi, così dicono i giudici che la 
accusano e che nei prossimi giorni 
la sentiranno. E questa volta parle¬ 
rà da imputata. Chissà cosa dirà 
questa donna di 32 anni, come si 
giustificherà, quali nuove sconvol¬ 
genti verità racconterà, lei che da 
dieci anni vive nella storia infinita 
del delitto Aversa. Dura semplifica¬ 
zione del giornalismo che si occu¬ 
pa dei delitti di mafia, quando con 

i nomi delle tante, troppe, vittime 
delle mafie agli albori degli anni 
N ovanta, si i ndicava una ci rcostan- 
za, un omicidio, una strage. 

Salvatore Aversa aveva 59 an¬ 
ni, l’aria bonaria del «maresciallo» 
di paese che raramente porta la 
pistola. Era un segugio di razza, lo 
avevano promosso ispettore e la 
gente perbene continuava a chia¬ 
marlo semplicemente maresciallo. 
Indagava sulla pericolosa 
'ndrangheta del Lametino, quella 
cheanchein quegli anni trafficava, 
e a livello internazionale, in droga 
e armi. La sera del 4 gennaio era in 
una delle vie centrali di Lamezia 
Terme, grosso paesone diviso in 
frazioni alleportedi Catanzaro, in¬ 
si emealla mogliestava completan¬ 
do gli acquisti per la Befana.Cose 
semplici, qualchedolcetto, una cal- 


La supertestimone dell’omicidio Aversa sarà interrogata dai magistrati. E ora c’è chi chiede a Ciampi di toglierle la medaglia d’oro 

Tre miliardi dallo Stato, ma Rosetta non era un’eroina 


za da fare per i figli grandi (ché 
sempre bambini sono). Una serata 
cometante in paese, con i buonase¬ 
ra maresciallo, qualche stretta di 
mano egli auguri per lefestefatte. 
Ma quella era Calabria, terra di ma¬ 
fia edi spietati assassini, terra dove 
la vita di un poliziotto onesto vale¬ 
va solo il prezzo del picciotto as¬ 
sunto per fare da killer. E i killer 
spuntarono dal buio, calibro 38 in 
mano e una tempesta di colpi, che 
uccisero all'istante il maresciallo e 
ferirono a morte sua moglie, Lucia 
Precenzano. In un momento di¬ 
strussero una famiglia. 

Era odiato dalle'ndrine di La¬ 
mezia il maresciallo, «la memoria 
storica» della polizia di Lamezia, 

10 odiavano tanto che il 19 marzo, 
duemesi dopo l'omicidio, i mafio¬ 
si ne strapparono il corpo dalla 
tomba nel piccolo cimitero di Ca¬ 
strolibero e lo bruciarono. Con i 
copertoni dei camion e la benzina 
perché finanche di quelle povere 
ossa non si avesse più il ricordo. 

Destò scalpore quel delitto in¬ 
fame, a Lamezia arrivò il Capo del¬ 
lo Stato per i funerali, la chiesa 
zeppa di autorità e cittadini, i tre 
figli distrutti dal dolore, i poliziotti 
curvi, feriti e rabbiosi. Nessuno 
aveva visto i killer, nessuno sapeva 
indicare un volto, nessuno sussur¬ 
rava un nome Fino ad una sera di 
gennaio, quando in casa Aversa 
squilla il telefono, risponde Paolo, 

11 più giovane dei figli del mare 
sciallo. Parla una giovane donna: 
«Mi chiamo Rosetta Cerminare, 
so chi ha ucciso tuo padre e tua 
madre>. E' questo l'inizio della sto¬ 
ria di Rosetta. Che parla con i giu¬ 
dici e accusa il suo ex fidanzato, 
Renato M dinari, un ragazzo di 21 
anni eun suo complice, PeppeRiz- 
zardi, che di anni ne ha 30. Due 
sbandati cometanti in quella parte 
di Calabria. La donna parla di un 
incontro avuto con M olinari subi¬ 
to dopo l'omicidio, «non parlare 



Aeroporto di Catania di nuovo 
senza luci, aperta un’inchiesta 

CATANIA Ancora problemi all'aeroporto Fntanaro- 
sa di Catania, dopo che l’altro ieri un guasto 
all'illuminazione della pista aveva portato alla 
chiusura dello scalo. Ieri mattina, informa l'Enac, 
il ripetersi dell'inconveniente ha determinato un 
nuovo parziale fermo operativo che dovrebbe ri¬ 
solversi «in via definitiva nel giro di poche ore». 
La direzione generale dell'Ente Nazionale per 
l'Aviazione Civile ha disposto la costituzione di 
una commissione di inchiesta per verificare le 
cause tecniche e le eventuali responsabilità che 
hanno portato alla momentanea chiusura dell'ae¬ 
roporto. Già ieri la direzione dell' Enac di Catania 
aveva disposto la hiusura dello scalo per consen¬ 
tire ai tecnici dlel'Enav e della Sac, la società 
concessionaria della gestione dell'aeroporto, di 
riparare il corto circuito nel sistema di illum inazio¬ 
ne della pista utilizzata per il decollo e l'atterrag¬ 
gio degli aeromobili. 


troppo», la minaccia il suo fidanza¬ 
to. I due vengono arrestati, c’è il 
colpevole, Lamezia tira un sospiro 
di sollievo. La Polizia pure. E per 
la ragazza di 22 anni Rosetta Cer¬ 
minara inizia il calvario della vita 
blindata e delle testimonianze. Il 
13 luglio del '92 Rosetta parla da¬ 
vanti alla Cortedi Assisedi Catan¬ 
zaro. Ha una parrucca bionda in 


Onori, protezione e 
soldi per una bugia 
Ma lei denunciò i falsi 
killer perché voleva 
vendicare lo stupro 
subito 



testa, è tesa, occhialoni neri a na¬ 
scondere gli occhi. «La sera del 4 
gennaio ho visto Rizzardi e M dina¬ 
ro sul luogo dell'agguato al mare¬ 
sciallo». «Rizzardi ha sparato, M oli¬ 
nari era il palo, fu lui ad indicare la 
macchina di Aversa», dice. E si tra¬ 
disce solo quando le chiedono dei 
rapporti col suo ex. T rema tutta, si 
stringe nel suo tailleur grigio.Pian- 
ge: «No, lui non poteva fare quello 
che ha fatto, non ci credo, ma la 
realtà dei fatti èquellacheho riferi¬ 
to. E malgrado lo stravolgimento 
che ha subito la mia vita e quella 
dei miei genitori, dopo cheho deci¬ 
so di collaborare con la giustizia, 
non riesco a tornare indietro sulla 
mia decisione di riferire ciò che 
so». Si batte come un leone, Roset¬ 
ta, per gridare che si, lei è sincera, 
chei giudici devono crederle. Cer¬ 
to, il processo viene annullato eri¬ 
fatto, ma in Assise i due imputati 


vengono condannati: ergastolo per 
Rizzardi, 25anni perMolinaro. Ro¬ 
setta ha avuto ragione, eun giorno 
di maggio il Presidente della Re¬ 
pubblica Oscar Luigi Scalfaro parla 
di lei davanti ad altre autorità dello 
Stato, parla di quel la ragazza di Ca¬ 
labriache per testi moniare «la veri¬ 
tà non ha badato per nulla ai peri¬ 
coli che ha corso». Lo Stato guarda 
a questa donna fragilecon ammira¬ 
zione e ri spetto, tanto daconceder- 
leuna medaglia d'oro. Ora per Ro¬ 
setta inizia una nuova vita, è una 
testimone «credibile», certifica il 
16 giugno la Corte d'Assise di Ca¬ 
tanzaro, ottiene la protezione, nuo¬ 
va identità, scorta esoldi: tremiliar- 
di e200 milioni, scrivono i giorna¬ 
li. Che malignano: 600 milioni so¬ 
no serviti per ripianare i debiti di 
un negozio della famiglia che non 
andava tanto bene. Ora può vivere 
tranquilla, lontana dal sangue, lon¬ 


tana dalle storie di mafia. Può for¬ 
se iniziare, finalmente, una nuova 
vita. Lontana dalla Calabria e dalle 
suestoriedi morti ammazzati, kil¬ 
ler e mandanti, omertà efalse testi¬ 
monianze. M a non va tutto liscio. 
Il 12 maggio del '95 Giuseppe Riz¬ 
zardi e Renato M olinari vengono 
assolti dalla Corte di assise e di 
appello di Catanzaro, Rosetta 

Trentadue anni, ora 
dovrà giustificarsi 
Soprattutto con chi 
dice che il denaro le è 
servito a ripianare i 



«non è credi bile- accusano i difen¬ 
sori dei due- èunamitomane, con 
una personalità anomala ed isteri¬ 
ca dimostrata, peraltro, lungo tut¬ 
to I 1 arco della vicenda processua¬ 
le». Parole pesanti che la feriscono, 
ma non comequellefelici che pro¬ 
nuncia il suo ex fidanzato. «Stasera 
- dice M olinaro - appena scarcera¬ 
to andrò a festeggiare con Sabrina, 
la mia ragazza». Rosetta ora è sola: 
schiacciata da una vicenda più 
grandedi lei. Il suo Renato godrà 
poco la libertà conquistata: qual¬ 
che anno dopo morirà ingerendo 
una capsula di cocaina che voleva 
nascondere ad una perquisizione 
della polizia. Rosetta «ha mentito 
ed èinattendibile», scrivono i giudi¬ 
ci, gli onori sono finiti, la medaglia 
è in un cassetto nascosta come una 
vergogna, non ci sono più Presi¬ 
denti che parlano di Rosetta Cermi¬ 
nara, per lei ha qualche parola di 
pietà solo Walter Aversa, il maggio- 
redei figli del maresciallo. «Rosetta 
Cerminara da "eroina" e paladina 
della giustizia e della verità non 
può trasformarsi improvvisamen¬ 
te, nel giudizio nostro edi tutti, in 
una calunniatrice ed in una mito- 
mane». 

Letolgono la protezione, la ac¬ 
cusano di essere una mentitrice, di 
aver calunniato Rizzardi e M olina¬ 
ri. E il colpo di grazia alla sua credi¬ 
bilità arriva nell'aprile del 2000, 
quando due pregiudicati pugliesi, 
Stefano Speciale e Salvatore Chiri¬ 
co, due piccoli pesci della Sacra 
Corona Unita, si accusano del¬ 
l'omicidio Aversa. Dovevano dei 
soldi alle'ndrine della zonaehan- 
no ucciso. Il prezzo della vita del 
maresciallo edi sua moglie60 mi¬ 
lioni. 

Perché Rosetta ha accusato 
due innocenti? Per i soldi? Per la 
protezione? Per guadagnarsi uno 
status, quello di supertestimone? 
N o, forse lo ha fatto per vendetta. 
Per vendicarsi di uno stupro subi¬ 
to da Rizzardi edal suo ex fidanza¬ 
to M olinari, una storia di tanti an¬ 
ni prima. U na bravata da «uomini 
veri» tanto per passare una serata 
con una ragazza. Una bravata che 
si è trasformata in una tragedia 
lunga dieci anni. Una tragedia di 
Calabria. 
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Petrolio, i prezzi riprendono a salire 


LONDRA Nuovo rialzo del prezzo del petrolio che oggi 
ha guadagnato oltre il 4%, portandosi sulle principali 
piazze internazionali ai massimi degli ultimi duemesi e 
mezzo. A Londra il brent, il greggio europeo, hatocca- 
toi 21,30 dollari al barile (+3,1%), mentre a New York 
i contratti con consegna prevista per febbraio del Wti 
(il petrolio Usa) subito dopo l'apertura si sono portati a 
21,20 dollari, in progresso del 4,1%. 

A contri buirea ridare fiato alle quotazioni dell'oro 
nero - che solo poche settimane fa era sceso ai livelli 
minimi da oltre due anni arrivando anche sotto ai 17 
dollari al barile- sono intervenuti diversi fattori. Primo 
tra tutti i dati sullescorte ameri cane, calatedi 2,2 milio¬ 
ni di barili, il doppio rispetto al le attese degli analisti. A 
trainare al ribasso le riserve Usa-spiegano gli esperti- 
ha contribuito la forte richiesta di carburanti registrata 


nel corso delle feste. Un dato che dimostra, tra l'altro, 
un maggior uso delleauto per gli spostamenti vacanzie¬ 
ri rispetto ad altri mezzi di trasporto, primo tra tutti 
quello aereo in seguito agli attacchi agli Usa deil'll 
settembre. 

Sul fronte dell'offerta c'è poi da registrare un atte 
nuarsi dello scetticismo dei mercati sul rispetto dei tagli 
produttivi decisi dall'Opeceannunciati dagli altri prin¬ 
cipali produttori mondiali non aderenti al Cartello. 
M olti analisti iniziano infatti a scommetterechelestret- 
te produttive saranno rispettate, almeno per i primi 
mesi del 2002. Almeno a giudicare dai primi segnali. 
L'Arabia Saudita, il maggiore produttore del cartello, 
avrebbe informato i propri clienti giapponesi e coreani 
chelefornitureagennaio riguarderanno l'80% di quan¬ 
to stabilito dai contratti contro l'83% di dicembre. 
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Contro governo e Confindustria 

Per le vertenze contratti 
sciopero dei trasporti 
e del pubblico impiego 

Giovanni Laccabò 


MILANO Mercoledì 30 gennaio non si potrà viaggiare sui mezzi 
pubblici dalle 10 alle 14: sciopero generale del comparto, il 
secondo dopo quello del 10 dicembre per l’articolo 18, procla¬ 
mato dai sindacati di categoria sia contro ledeleghesullepensio- 
ni ma anche a sostegno della vertenza per il contratto unico di 
settore. Dallo sciopero è escluso solo il trasporto pubblico loca¬ 
le, per il quale le quattro ore saranno decise a livello regionale 
nel periodo compreso tra il 14 e il 31 gennaio. 

Ieri i sindacati del pubblico impiego hanno confermato lo 
sciopero per la data del 15 febbraio. Partecipano anchei lavora¬ 
tori della scuola. Nuovo sciopero generale del pubblico impie 
go, dunque, con una manifestazione a Roma che si preannun¬ 
cia imponente, la più grande mai attuata nella storia della 
categoria. Lunedì 7 gennaio scioperano i 300 mila bancari per il 
contratto. Le tre lotte, quelle dei bancari, del trasporto e del 
pubblico impiego, si intrecciano con la campagna di scioperi 
indetti da Cgil-Cisl-U il per le pensioni, l'articolo 18, la politica 
di scontro frontale praticata dal governo, con scioperi a livello 
regionale: inizia il 14gennaio la Pu- 
glia econcludono il 29 gennaio Val¬ 
le d’Aosta, Piemonte, Toscana, 

Campania e Lombardia. 

Allo sciopero dei trasporti del 
30 gennaio sono interessati circa 
500 lavoratori. Guido Abbadessa, 
leader Filt-Cgil: «Aderiamo allo 
sciopero generale di Cgil-Cisl-U il 
per la previdenza, ma lottiamo an- 
cheper lo stato di crisi strutturaledi 
alcuni set±ori, come quello aereo, l’indotto ferroviario e il setto¬ 
remarittimo e portuale dove sono in atto pesanti riduzioni di 
personale. Senza una risposta adeguata del governo, le conse¬ 
guenze in tutti questi comparti saranno ancora più gravi». 

Ecco una sintetica mappa della crisi, settore per settore. 

Trasporto aereo: sia trai vettori, sia nei servizi, sono in atto 
processi che prevedono massicci tagli occupazionali. Il sindaca¬ 
to chiede che il governo intervenga sia con misure di sostegno 
alle aziende, sia a favore del lavoro dichiarando lo stato di crisi 
che consentirebbe di varare gli ammortizzatori con cui gestire 
gli esuberi senza punte drammatiche. Mail governo è del tutto 
latitante e i ministri si sono espresi con posizioni diverse tra 
loro, a volte antitetiche, e per tale motivo il sindacto torna a 
chiedere un incontro ufficiale con il governo. 

Attività ferroviarie: da molto tempo il sindacato sollecita il 
varo di un contratto di riferimento unico per tutto il settore 
onde evitare casi di dunping contrattuali, malaConfindustriaè 
ostile e la trattativa è congelata. 

Trasporto pubblico locale: deve rinnovare il secondo bien¬ 
nio economico ma il padronato non vuole avviare la trattativa, 
in barba al 23 luglio. 

Trasporto marittimo: come quello portuale, attraversa una 
gravissima crisi strutturale che richiede misure di sostegno del 
governo che però è latitante. 


Il 15 febbraio 
a Roma grande 
manifestazione 
dei dipendenti 
pubblici 


I sindacati chiamano Ciampi 

Lettera di Cgil, Cisl, UH: Berlusconi provoca gravi rotture sociali 



Bruno Cavagnola 


MILANO Un Governo che «nega di fat¬ 
to la concertazione» e che rischia con 

i suoi comportamenti di «produrre 
gravi fratture soci ali». Di questo i sin¬ 
dacati confederali vogliono parlare 
con Ciampi. Con unadecisionesenza 
precedenti, i tre segretari generali di 
Cgil, Cisl eUil hanno deciso di rivol¬ 
gersi direttamente con una lettera al 
presidente della Repubblica. Chiedo¬ 
no al Capo dello Stato un incontro 
per illustrare le posizioni del sindaca¬ 
ti, preoccupati dei guasti che può pro¬ 
vocare al Paese lo schema di relazioni 
sindacali praticato dal Governo Berlu¬ 
sconi 

«Le ultime decisioni del Governo 
in materia di delega legislativa sul la¬ 
voro esulla previdenza- scrivono nel¬ 
la lettera Sergio Cofferati, Savino Pez- 
zotta e Luigi Angeletti - contraddico¬ 
no e cancellano gli anni del la concerta¬ 
zione che hanno portato a significati¬ 
vi risultati con effetti positivi chetutti 
abbiamo constatato. L'ingresso dell' 
Italia nell'Euro è il frutto più visibile 
di quelle politiche». 

«La Suastessa sollecitazione- pro¬ 
seguono i tre segretari generali di 
Cgil, Cisl eUil nell'appello al Presi¬ 
dente della Repubblica- di continua¬ 
re a percorrere la strada della concer¬ 
tazione avrebbe fatto pensare a un 
più attento epuntualecomportamen- 
to governativo, mentre dobbiamo 
con grande rammarico constatare il 
consolidamento di uno schema di re¬ 
lazioni sindacali che nega nei fatti la 
concertazione e rischia di produrre 
gravi fratture sociali ed accendere un 
clima di conflitto che le Organizzazio¬ 
ni sindacali hanno cercato di evitare 
per senso di responsabilità». «È per 
questi motivi - concludono i tre lea¬ 
dersindacali - che riteniamo opportu¬ 
no chiederLe di poter illustrare le no¬ 
stre posizioni sul negoziato cheabbia- 
mo avviato con il Governo sui temi 
del lavoro e della previdenza». 

Lo scontro con l'esecutivo viene 
quindi ad assumereuna nuova dimen¬ 
sione. N on c'è più solo la protesta dei 
lavoratori, cheda metà gennaio si fer¬ 
meranno per quattro ore per protesta- 
recontro la delega in materia di previ- 


Fisco, Uckmar: 
Tremonti sogna 

MILANO II ministro dell’Econo¬ 
mia, Giulio Tremonti, sarebbe af¬ 
fetto da una «una finanza di im¬ 
maginazione». 

Questo il giudizio del fiscalista 
Victor Uckmar sulla riforma fi¬ 
scale annunciata da Tremonti 
prima di Natale e che, se andrà 
bene, potrà essere realizzata so¬ 
lo tra quattro anni. 

«La previsione della riduzione 
dell'aliquota dell * 1 imposta sul red¬ 
dito delle persone fisiche al 23% 
per la quasi totalità dei contri¬ 
buenti - scrive uckmar su II Se¬ 
colo xix - temo che non sia nep¬ 
pure un sogno: al massimo è un 
messaggio per la prossima cam¬ 
pagna elettorale». 

Il noto professionista genovese, 
che già in passato (in particolare 
all’epoca del primo governo Ber¬ 
lusconi, quando Tremonti era 
ministro delel Finanze) aveva in¬ 
crociato le polemiche con il suo 
ex collega, esprime dunque pro¬ 
fonde e motivate perplessità sul 
disegno del titolare del dicastero 
dell’Economia. 

Per Uckmar, dunque, il progetto 
ideato da Tremonti non è altro 
che «finanza di immaginazio¬ 
ne». 


denza. Cgil, Cisl eUil sono preoccupa¬ 
te per la tenuta complessiva del siste¬ 
ma di relazioni sindacali. Vedono di 
giorno in giorno lo svuotamento, da 
partedel Governo, di quella concerta- 
zionecheCiampi ha più voltedichia¬ 
rato essere l'unica via percorribile. 

M aoltre al tema pensioni, in que¬ 
sti primi sei mesi di attività del gover¬ 
no Berlusconi non c'è un tema di poli¬ 
tica sociale su cui l'esecutivo non ab¬ 
bia intrapreso la via dello scontro con 
le organizzazioni sindacali. Delega si 
aggiunge a delega e negli incontri a 
Palazzo Chigi il ruolo che viene lascia¬ 
to ai sindacati è sempre più spesso 


quello di semplici spettatori di decisio¬ 
ni già prese. A cominciare dalla rifor¬ 
ma dell'articolo 18 dello Statuto dei 
lavoratori, contro la quale a dicembre 
ci sono stati scioperi riuscitissimi di 
due ore. Sul fronte della Legge finan¬ 
ziaria i sindacati hanno poi giudicato 
insufficientee inefficace la politica del 
governo verso il Mezzogiorno. Nella 
Finanziaria mancano poi le risorse 
per i contratti del pubblico impiego, 
che interessano 3 milioni e mezzo di 
lavoratori, compresa la scuola. Altro 
tema di dissenso è il previsto taglio 
dei contributi per i nuovi assunti, che 
secondo Cgil, Cisl eUil metterebbe a 


repentaglio i conti del sistema previ¬ 
denziale. I provvedimenti di riforma 
del sistema previdenziale e del merca¬ 
to del lavoro dovrebbero essere all ’esa- 
medel Parlamento già nei primi gior¬ 
ni di riapertura delle Camere. Per il 
10 gennaio il ministro Maroni ha con¬ 
vocato i sindacati sulle questioni del 
collocamento e dell'orario di lavoro. 
M a i sindacati chiedono che sia riav¬ 
viato un tavolo «triangolare» con Go¬ 
verno e imprese. Altrimenti finisceco- 
meègià accaduto per l'articolo 18 eie 
pensioni: il Governo incontra separa¬ 
tamente i sindacati e poi alla fine la 
spunta sempreConfindustria. 


Maroni si difende: 
ho scelto sempre 
il confronto 

ROM A La strada seguita dal Gover¬ 
no nel confronto con le parti 
sociali sulle pensioni, secondo il 
ministro del Welfare, Roberto 
Maroni, «è esattamente quella 
indicata dal Presidente della 
Repubblica, il quale ha dichiarato 
'chiamatela come volete, 
concertazione o dialogo sociale, 
purché sia un confronto 
approfondito». Per Maroni «è ciò 
che il Governo ha fatto e intende 
continuarea fare». 

Il ministro commenta cod, in una 
nota, la decisione dei sindacati di . 
chiedere a Ciampi un incontro. «È 
diritto di tutte le parti sociali - 
commenta M aroni - chiedere 
udienza al Presidente della 
Repubblica per esprimere le 
proprie posizioni in merito alle 
riforme del mercato dei lavoro e 
della previdenza. Si può essere 
d'accordo o meno sulle proposte 
del Governo in questi campi: del 
resto sono più che legittime 
opinioni diversesui contenuti. Il 
Governo ha definito tali 
provvedimenti - prosegue la nota - 
dopo un confronto con le parti 
sociali durato oltre tre mesi, fatto 
di incontri, discussioni anche 
vivaci, nello spirito e 
nell'attuazione di un dialogo 
sociale che arrivasse a definire 
provvedimenti equi econdivid. Il 
Governo ha tenuto conto delle 
proposte fatte dalle parti sodali, in 
particolare ha accolto molte 
richieste del sindacato in materia 
di pendoni di anzianità». Il 
confronto nel metodo, continua 
M aroni, «d è conduso ed ha 
portato ad una proposta dd 
Governo che è stata valutata dalla 
Banca d'Italia, dalla Corte dd 
Conti e da molti autorevoli 
commentatori italiani ed europd 
in maniera estremamente posti va. 


Reintegrati dall’azienda 12 assistenti che si erano rifiutati di operare su aerei con un numero ridotto di addetti. Il piano di ristrutturazione non convince i sindacati 

Alitalia, proteste per i voli con gli equipaggi incompleti 


MILANO Dopo leforti proteste dei sindaca¬ 
ti, sono stati reintegrati i dodici assistenti 
di volo sospesi da Alitalia perché si erano 
rifiutati di prendere servizio con equipag¬ 
gi incompleti, ma intanto la vicenda ha 
riacceso i riflettori sulla sicurezza dei voli 
di fronte al piano di riassetto che prevede 
il taglio di mille dei 4.500 stewart. Ma, 
spiega il segretario nazionaleFilt Cgil Ro¬ 
berto Scotti, il vero nodo non è la sicurez¬ 
za dei voli Alitalia, che non è in discussio¬ 
ne, ma il piano di ristrutturazione: «Non 
ci convince: pianifica una contrazione e 
allafinedel biennio Alitalia sarà più picco¬ 
la. I nvece è necessario tener conto di cosa 
accadrà dopo il 2003: solo se avremo un 
piano quinquennalecon forti investimen¬ 
ti per sviluppare la flotta, solo a questa 


condizione siamo pronti a fare la nostra 
parte e a chiedere sacrifici ai lavoratori». 

M a in che modo la corsa a ridurre i 
costi provocata dalla crisi può intaccare la 
sicurezza dei voli? M auro Rossi, responsa¬ 
bile Cgil del comparto naviganti: «In un 
Paese normale la garanzia della sicurezza 
dei voli è data dal governo, il quale invece 
è latitante. M ancano supporti governativi 
ed anche la famosa Autorithy che deve 
dare al settore quella certezza di regole di 
assoluta necessità». Regole che appunto 
riguardano anche gli equipaggi - un assi- 
stenteogni 50 poltrone- dalla cui compo¬ 
sizione dipende la gestione del volo: assi¬ 
stenza al passeggero, pronto soccorso, 
emergenze con le relative procedure, le 
uscite, l'evacuzione, il fuoco a bordo: su- 



perprofessionalità che può salvare la vita. 
In caso di pericolo, le norme impongono 
l'intervento di un certo numero di assi¬ 
stenti a seconda che si tratti di un'emer¬ 
genza in volo o di una evacuazione, e pre¬ 
vedono anche quante e quali via di fuga 
utilizzare con prove cronometrate per lo 
sgombero di un velivolo dopo un atterrag¬ 
gio di emergenza. 

Ma ora il tema-sicurezza si complica 
perchéanchenel settore ha fatto irruzione 
il lavoro atipico: forti della loro professio¬ 
nalità certificata da rigorosi esami, gli assi¬ 
stenti stagionali trasmigrano da una com¬ 
pagnia all'altra, due mesi di qua, due mesi 
di là. Il contratto Alitalia ammette una 
quota di precari pari al 35 per cento del 
personale con qualifica di assitente di vo¬ 


lo, che è una porzione dell’equipaggio, 
con il capo cabina e il capo in seconda. In 
Alitalia l'attuale quota di precari èdi circa 
il 20 percento sui 4.500 che il piano vuole 
decurtare di mille unità, piano che, come 
si è detto, i sindacati respingono. Spiega 
Rossi: «È costruito su una terza gamba 
virtuale, l'intervento dello Stato che non 
c'è». Non solo, ma Tremonti vuole ridi¬ 
mensionare la compagnia di bandiera, re¬ 
trocedendola da vettore globale a vettore 
domestico: «Una misura che forse potrà 
servire ad aggiustare i conti economici, 
come qualsiasi altra grande azienda che 
venga ridotta all’osso, ma con la rinuncia 
al vettore globale i posti tagliati non si 
conteranno più a centinaia, ma a miglia¬ 
ia». Solo per Alitalia sono 3.500, ai quali si 


sommerano altre migliaia dell'indotto, 
proprio mentre tutte le previsioni punta¬ 
no con la ripresa del 2002 a riagganciare i 
livelli antecedenti 111 settembre quando 
il coefficiente di crescita era del 5-6 per 
cento annuo, uno dei più alti ancherispet¬ 
to all'industria. M auro Rossi: «A quel pun¬ 
to però saremo senza compagnia di ban¬ 
diera, o almeno senza il vettore globale, e 
con gli altri 30-35 vettori già oggi operanti 
in Italia dove spesso il sindacato non rie 
sce ad entrare, e dove possono innescarsi 
gravissimi problemi di sicurezza perché 
gli orari di lavoro sono illimitati, e dove la 
mancanza di controlli permette di opera¬ 
re anche a chi non è certificato, cosa già 
accaduta». 

g.lac. 
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Fondi comuni, il 2001 chiude in rosso 

MILAN0 Chiusura d'anno in recupero per i fondi comuni di 
investimento, chea dicembre archiviano una raccolta netta positiva 
per 1.880 milioni di euro. Il 2001, dopo lo shock dell'attacco 
terroristico dell'11 settembre, si chiude in rosso per 750 milioni di 
euro. 

Nel complesso, sottolinea Assogestioni, il 2001 si chiudecon una 
raccolta netta totale in deficit per 750 milioni di euro, «come 
risultante di andamenti negativi nel primo trimestre dèi'anno via via 
recuperati da apporti netti posi'ti vi nè mesi successivi, fino ad agosto. 
Dopo il forte shock conseguente all'11 settembre, nèl'ultimo trimestre 
il sistema fondi ha registrato sempre raccolta mensile positiva, 
recuperandone rapidamente gli effetti». 

In dicembre i dati prèiminari di Assogestioni (lunedì saranno diffusi 
quèli definitivi) indicano peri fondi di investimento istituiti da 
intermediari italiani una raccolta netta positiva per circa 1.880 
milioni di euro, trainata dai fondi di liquidità e dal ritorno degli 
azionari. Negativo, invece, il saldo degli obbligazionari. 

Nèl'insiemedi tutti i fondi (italiani, lussemburghesi eesteri) per le 
macro categorie si registra: - Azionari: raccolta netta positiva per 770 
milioni di euro; - Bilanciati: raccolta netta negativa per -835 milioni 
di euro; - Obbligazionari: raccolta negativa per -1.150 milioni di euro; 

- Di Liquidità: raccolta positiva per 3.110 milioni di euro; - Flessibili: 
raccolta netta negativa per -12 milioni di euro. 

I Fondi di fondi, che non vengono inclusi nè totali per evitare 
duplicazioni, hanno registrato nè mese di dicembre una raccolta netta 
positiva per circa 160 milioni di euro e un patrimonio pari a 7.390 
milioni di euro. 


Battuto, ma solo dello 0,1%, il record di vendite. Immatricolate 2.425.300 vetture. Successo della Stilo. Timori per il 2002 

Auto, il mercato fa miracoli con gli sconti 


Rossella Dallo 


MILANO Nel mondo dell'auto si inneg¬ 
gia al record. Seppuredi sole2.216 uni¬ 
tà (lo 0,1% in più), il mercato italiano 
2001 ha superato il giàfantastico risulta¬ 
to del 2000 portando il consuntivo a 
2.425.300leimmatricolazioni nei dodi¬ 
ci mesi dell'anno appena concluso. Se¬ 
condo i dati diffusi ieri dalla M otorizza- 
zione, infatti, anche dicembre si èchiu¬ 
so con un segno più che positivo: 
131.900 le nuove auto vendute pari a 
una crescita del 7,03% rispetto allo stes¬ 
so mese del 2000. 

Per la cronaca, i dati nudi e crudi 
mettono in risalto «l’eccellente risultato 
delle marche nazionali» che anche nel¬ 
l'ultimo mese dell'anno - sottolinea 
l'Anfia- hanno segnato un progresso di 
quasi 3 punti percentuali in temini di 
quota di mercato (dal 32,1% di novem¬ 
bre al 34,9% di dicembre) e con una 


crescita deH'immatricolato della marca 
Fiatdi ben il 19,5% «trainato dal succes¬ 
so della Stilo». In proposito, ambienti 
industriali torinesi precisano che gli or¬ 
dini (dai concessionari) della nuova ber¬ 
lina compatta in Europa ha raggiunto a 
fine dicembre quota 95mila. E manca 
ancora il lancio della Stilo sui mercato 
con guida a destra, Gran Bretagna e 
I rlanda, che avverrà in febbraio, 

Aldi lèdei progressi dell’ultima na¬ 
ta in casa Fiat, il Gruppo torinese resta 
saldamente in testa alla classifica delle 
auto più vendute con quattro modelli 
ai primi quattro posti nell'ultimo mese 
(Punto, Panda, Seicento e Lancia Y) eie 
stesse quattro nei primi cinque posti, 
ma scalati di uno per l'inserimento del¬ 
la Ford Focus sul secondo gradino del 
podio, nella «top ten» dell'anno. Prima 
assoluta nelle vendite di dicembre e del 
2001 si conferma la Fiat Punto con ol¬ 
tre 287mila consegne 

Ottimi progressi ha registrato an¬ 



Uno show room della Fiat 


che l'Alfa Romeo che, grazie alla 147, 
consolida la sua presenza in Europa 
con un più 15,4% e punta a un'ulterio¬ 
re crescita con l'imminente erede della 
156 e le nuove versioni sportive GTA; 
mentre per il marchio Lancia a Torino 
attendono con discreto ottimismo il lan¬ 
cio in primavera della ammiragliaThe- 
sis. 

Il nuovo record ha categoricamen¬ 
te smentito le pessimistiche previsioni 
dell'autunno, quando dopo i tragici 
eventi di New York e Washington e il 
pesante calo registrato in settembre dal 
nostro mercato (meno 10,9%, ma per 
ragioni non strettamente collegate a 
quegli eventi) si ipotizzava unafinean- 
no a 2,2 milioni. Ma a quale prezzo? 
Probabilmente non lo dirà mai nessu¬ 
no, anche se le recenti dimissioni del 
numero uno di Fiat Auto ne lascia in¬ 
tendere la consistenza. 

Che il nostro mercato sia stato 
«gonfiato» attraverso una nutrita serie 


di iniziative promozionali - dalle super 
offerte di auto pluriaccessoriate a prez¬ 
zo scontato fino alle vetture «km zero» 
e ai finanziamenti senza interessi - or¬ 
mai lo ammettono tutti. Lo fa l'Anfia, 
affermando che il mercato è stato soste¬ 
nuto dalle «aggressive politiche com¬ 
merciali delle Case». Di «forte influsso 
delle vigorose azioni di marketing delle 
Case» parla ancheil presi dente del l'U n- 
rae, Salvatore Pistola. E il Centro Studi 
Promotor sottolinea il «notevole impe¬ 
gno degli operatori per stimolare la do¬ 
manda non particolarmente dinamica 
attraverso promozioni, sconti e "km ze¬ 
ro’’». 

U n fenomeno che potrebbe perpe¬ 
tuarsi anche quest'anno, visto che tutti 
gli analisti prevedono una flessionedel- 
la domanda intorno alle 200-300mila 
unità. M a che incomincia a scontentare 
più d'uno, per i bassissimi margini di 
profitto, e la perdita di valore dei pro¬ 
dotti, chetali operazioni comportano. 


La battaglia della Fondiaria 

Per la compagnia di Firenze altro scontro tra Fiat e Mediobanca 


Laura Matteucci 


MILANO Un mese di tempo, fino al 
3 febbraio, per trovare un partner 
in grado di rilevareil 22,2% di Fon¬ 
diaria, che altrimenti finirà in ma¬ 
no alla Toro Assicurazioni, del 
gruppo Fiat. Un mese per ridefini¬ 
re il mosaico finanziario italiano 
delle polizze e per assistere a un 
nuovo scontro tra gli Agnelli eMe- 
diobanca. E intanto il titolo conte 
so, che evidentemente non fa gola 
agli speculatori, perde in Borsa il 
3,4%. 

Le contromosse di Sai dopo la 
svolta di Montedison (di cui Fon¬ 
diaria è una controllata), che ha 
deciso di accettare la proposta d'ac¬ 
quisto da parte della Toro, parto¬ 
no da qui. Ricerca di un alleato, 
soprattutto all'estero, enei frattem¬ 
po predisposizione della causa per 
ricorrere contro la decisione di 
Montedison di ritenersi libera da¬ 
gli obblighi previsti dal contratto 
firmato nel luglio scorso - con cui 
veniva ceduto il 6,7% di Fondiaria 
a 9,5 euro per azione, mentre 
un’altra quota, pari al 22,2%, 
avrebbe dovuto essere acquistata 
in seguito, sempre da Sai esempre 
a 9,5 euro per azione, con una ca¬ 
parra già versata di 258 milioni di 
euro. E quanto si raccoglie in casa 
Premafin, la società della famiglia 
Ligresti che control la con il 53,3% 
la compagnia assicurativa torine¬ 
se. Oltre i confini nazionali non 
mancano i grandi gruppi interessa¬ 
ti a sbarcaresul mercato assicurati¬ 
vo italiano: lo scorso autunno, ad 
esempio, era circolato con insisten¬ 
za il nomedi Axa, anche se, fanno 
notaredalla Premafin, nemmeno i 
conti del colosso francese sono co¬ 
sì floridi da consentirgli l'acquisto 
a cuor leggero. L'ipotesi di una fu¬ 
sione a tre Toro-Sai-Fondiaria 
(che oltretutto custodisce anche il 
2% di Mediobanca), ventilata ad 
ottobre, non sembra praticabile, vi¬ 
sto che sarebbe troppo complicato 
far convivere Agnelli, Ligresti e i 
fiorentini. Assai remota anche la 
possibilità che Sai accetti di lancia¬ 
re l'opa total i tari a sul la com pagn i a 
fiorentina, perchè il costo sarebbe 
eccessivo. 



il nuovo fronte 

Maranghi e Romiti 
studiano la rivincita 


MILAN0 M ediobanca può accettare il nuovo affron¬ 
to che vienedaTorino? Può assistere silenziosamen¬ 
te, senza reagire con durezza all’attacco che gli 
Agnelli, per la seconda volta in pochi mesi (la prima 
è stata la scalata alla M ontedison), portano alle pro¬ 
vince più fedeli ecaredi piazzetta Cuccia? 

Secondo le voci di Borsa di questi giorni M edio¬ 
banca e i suoi alleati, da Cesrae Romiti a Salvatore 
Ligresti fino a Giampiero Pesenti, starebbero pen¬ 
sando a una vendetta, o se la parola ètroppo forte, a 
una rivincita in campo aperto, cioè sul mercato. La 
Fitasi è presa la Montedison e adesso vuoel anche la 
Fondiaria?Va bene, allora noi del giro di M edioban¬ 
ca risolviamo, una volte per tutte, la questione di 
Hdpedel Corrieredellasera.Così starebbero ragio¬ 
nando Vincenzo Maranghi ei suoi alleati. 

A checosa pensano?Checosa potrebbe succede¬ 
re? Il progetto sarebbe quello di mettere definitiva, 
mente al sicuro il controllo di Hdp e del primo 
quotidiano italiano, con una vera e propri ascalata 
al 51%. D'altra parte il patto di soindacayto che 
controlla Hdp è fragile, la Fiat appare in questo 
momento in una posizione più debole di quella di 
M aranghi eRomiti che, nelleultimesettimane, han¬ 
no chiamato in soccorso anche Ligresti che ha ra¬ 
strellato il 3 % circa di H dp. Basta un piccolo sforzo 
e Mediobanca potrebbe spingere fuori dal Corriere 
la FI atee Tronchetti Proverà. Sarà così? 


Per gli analisti, comunque, 
un'eventuale integrazionetra Fon¬ 
diaria e Toro non farebbe molta 
differenza rispetto al prospettato 
matrimonio con Sai: essendo tutte 
compagnie esposte soprattutto sul 

La Sai corre 
ai ripari: 
lunedì prossimo 
riunione 
straordinaria del 
consiglio 



ramo danni, infatti, i vantaggi con¬ 
seguenti ad eventuali tagli di costi 
ed eliminazioni di doppioni sareb¬ 
bero simili in entrambe le ipotesi. 
In compneso, l'opinione prevalen¬ 
te nel mondo assicurativo è che 
l'acquisto di Fondiaria da parte di 
Toro non può essere se non una 
prima mossa verso un nuovo asset¬ 
to azionario del gruppo fiorenti¬ 
no. Anche perchè, se l'operazione 
dovesse andare in porto, lacompa- 
gnia avrebbe comunque allespalle 
Mediobanca (con il 13,78%), Pre¬ 
mafin (9,72%) e Promofinan 
(azionisti fiorentini, con il 5,82%). 

N el 2000 la raccolta complessi¬ 
va di Sai nel ramo danni èammon- 


tata a 2,7 miliardi di euro, 2,4 mld 
per Fondiaria (comprensivi della 
controllata M ilano Assicurazioni), 
2,03 mld per Toro. Guardando al¬ 
la raccolta complessiva, Toro supe¬ 
ra le altre due compagnie con un 


La società 
di Ligresti annuncia 
l’avvio di 
iniziative legali 
contro la 
Montedison 


V 


consolidato di 4,5 mld, grazie so¬ 
prattutto all'accordo di Bancassu- 
rancecon Romagestnel ramo vita. 
Seguono Sai con 3,5 mld e Fondia¬ 
ria con 3,2 mld. Le tre compagni e, 
dunque, si assomigliano molto, 
ma qualche differenza c'è. Toro è 
sostanzialmente al servizio di Fiat 
auto mentre Sai e Fondiaria sono 
gruppi più completi, con le loro 
reti ei loro portafogli diversificati. 
E adesso, come prossima mossa, 
Sai si prepara a convocare un con¬ 
siglio d'amministrazione straordi¬ 
nario già per lunedì. Che sarà ac¬ 
compagnato anche da una prima, 
dura presa di posizione verso Mon¬ 
tedison. 


il re della birra 



E morto Freddy Heineken, trasformò 
l’impresa famigliare in un impero 


AMSTERDAM Freddy Heineken, 
il patron deH'omonimo gruppo 
olandese grande produttore di 
birra, è morto l'altra sera all'età 
di 78 anni nella sua casa di N o- 
ordwijk (Olanda). Per sua volon¬ 
tà, il controllo della holding Hei¬ 
neken «rimarrà in famiglia», e 
quindi a succedergli sarà la figlia 
CharlenedeCarvalho. 

Freddy Heineken, nipotedel 
fondatore del gruppo nato nel 
1864, aveva guidato l'azienda 
dal 1971 al 1995 (dal 1989 però 
solo come presidente), trasfor¬ 


mando l'impresa familiare crea¬ 
ta dal nonno in uno dei colossi 
mondiali della birra. A lui si de¬ 
ve fra l'altro la scelta del verde 
quale colore-simbolo della Hei¬ 
neken. 

Dopo aver subito un seque¬ 
stro di persona nel 1983, termi¬ 
nato dopo tre settimane col pa¬ 
gamento di un ingente riscatto, 
Freddy H eineken aveva limitato 
di molto le apparizioni in pub¬ 
blico e sui media. Nell'aprile 
scorso era stato vittima di un' 
emorragia cerebrale. 


^_ L’approvazione della Direttiva europea che obbliga le imprese a informare e consultare i lavoratori sui piani di ristrutturazione 

Ghilardotti Lavoro, l’Europa tutela 0 diritto af informazione 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES C’è voluta tutta la tenacia di 
tre donne per mandare in porto una delle 
conquistesociali più importanti degli ulti¬ 
mi tempi. Un traguardo dell'Europa so¬ 
ciale questa direttiva sull'informazione e 
la consultazione dei lavoratori che è stata 
incardinata nell'ordinamento comunita¬ 
rio e che entrerà in vigore in tre anni. 
Nell’ultima fase ancheil governo italiano 
si era schierato contro. 

Ma, adesso, la legge europea dovrà 
essere recepita negli ordinamenti estabili- 
sceun principio molto importante: leim- 
prese devono informare e consultare «in 
tempo utile» i lavoratori sulle loro strate¬ 


gie, soprattutto se interessano l'occupa¬ 
zione. Un obiettivo reso possibile per 
l'impegno della commissaria europea 
agli affari sociali, Anna Diamantopou- 
lou, del ministro belga, Laurette Onke- 
links, e della relatrice del parlamento, la 
diessina Fiorella Ghilardotti. 

É proprio con l'on. Ghilardotti, mem¬ 
bro del bureau del gruppo parlamentare 
del Pseedello stesso Pse, che valutiamo il 
percorso della direttiva e i risultati rag¬ 
giunti. 

Tre donne per una direttiva socia¬ 
le. É anche un fatto simbolico. 

«In ogni caso, una coincidenza diver¬ 
tente. Ci siamo trovate a combattere, da 
postazioni diverse, una battaglia di giusti¬ 
zia socialeeanchedi grande innovazione. 


Certamente, il risultato avrebbe potuto 
essere migliore. Ma quel cheèstato strap¬ 
pato è già molto importante dal punto di 
vista politico. L'U nione europea, lo dico¬ 
no i Trattati, deve affrontare i temi socia¬ 
li. E quelli della ristrutturazione selvaggia 
sono all’ordinedel giorno». 

Com'è nata questa direttiva? 

«Se ne discuteva da anni ma non s’è 
arrivati mai ad una conclusione. C'erano 
fortissime resistenze di parte imprendito¬ 
riale ma anche di parte governativa. Non 
era, del resto, un mistero. La Commissio¬ 
ne, che voleva arrivare ad un provvedi¬ 
mento senza forzare la mano, ha cercato, 
invano, l'accordo tra leorganizzazioni in¬ 
dustriali e i sindacati. Niente da fare: gli 
imprenditori hanno fatto barriera. E, di 


conseguenza, nel 1998, la Commissione 
ha presentato una proposta di direttiva 
che il parlamento ha esaminato pronta¬ 
mente. N el frattempo, c’è stata la chiusu¬ 
ra a tradimento della fabbrica Renault di 
Vilvoorde. Un episodio che ha fatto storia 
e che ha contribuito a far camminare la 
direttiva». 

A non volere la direttiva c'erano gli 
imprenditori ma anche qualche go¬ 
verno di sinistra. Giusto? 

«Non ho alcuna difficoltà a confer¬ 
marlo. Che il governo del laburista Tony 
Blair considerasse come fumo negli occhi 
questo provvedimento europeo non è sta¬ 
to mai un mistero. Nè, a onor del vero, 
Blair l'ha mai negato. Il dossier di questa 
direttiva stava bene in evidenza sul tavolo 


del premier britannico perchènon si scor¬ 
dasse di direno ogni volta che capitava». 

E perchè mai tanta ostilità? 

«Perchè in Gran Bretagna non esisto¬ 
no, neU'ordinamento e nella prassi, delle 
regole di questo tipo da applicarsi nelle 
relazioni industriali. E, poi, Blair aveva 
fatto un'alleanza con il cancelliere Schrò 
der. U na mano alla Germania per far pas¬ 
sare, dopo 30 anni, lo statuto della società 
europea, una mano alla Gran Bretagna 
per tenere fermo il più possibile la diretti¬ 
va sull'informazione. Tanto, in Germa¬ 
nia, la regola sulla consultazione esiste 
già. Nel lavoro sulla direttiva, ho fatto 
decinedi incontri con i sindacati del Re¬ 
gno unito, tutti entusiasti. Nonostante 
Londra, insieme a Copenaghen e Dubli¬ 


no, abbia strappato uno slittamento di 
altri tre anni per l’applicazione. D’altro 
canto, è stato l’unico modo, aliatine, per 
far passare il provvedimento. Ma tutto 
stava per saltare, proprio alla vigilia del 
summit di Laaken, perché, in sede di Co- 
reper, l'organismo a livello degli ambascia- 
tori incaricato di preparare i dossier del- 
l’Ue, la Gran Bretagna, l’Irlanda, la Ger¬ 
mania e l'Italia hanno fatto un blocco di 
minoranza. 

Il nostro governo aveva passato il fos¬ 
so e stava lavorando per bloccare nuova¬ 
mente tutto. Poi anche Blair si èconvinto 
chenon avrebbe avuto più senso ostacola¬ 
re una direttiva che si basa anche sui con¬ 
cetti sociali sanciti dalla Carta dei diritti 
fondamentali, etutto si è risolto». 
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OCEAN 

Il 9 gennaio si decide il futuro 
degli stabilimenti italiani 

I sindacati di Brescia hanno chiesto I" intervento del ministro 
M arzano perchè sarebbero a rischio 1.300 posti di lavoro dei 
dipendenti della Ocean del gruppo Brandt, il cui destino sarà deciso 
il prossimo 9 gennaio dal tribunalefrancese di Nanterre. I giudici 
assegneranno infatti al migliore offerente le attività d'oltralpe di 
Brandt dopo lafasedi amministrazione controllata. E si teme che gli 
acquirenti intendano di fatto non utilizzare più gli stabilimenti 
italiani. La cessione riguarderà soltanto le proprietà francesi di 
Brandt enon gli stabilimenti italiani (dovesono impegnati 820 
lavoratori aVerola Nuova, 420 a La Spezia e90 impiegati di Brandt 
Italia). Il problema - spiegano i sindacati - èchechi acquisterà il 
gruppo non abbia alcun interesse alla capacità produttiva italiana. 
Questa potrebbe essere di fatto bloccata in quanto il 74% della 
produzionedi Ocean viene commercializzata attraverso il gruppo 
francese. 


Sciopero ricevitorie 

Crollati del 65% 
gli incassi dei giochi 

A causa dello sciopero delle ricevitorie sportive gli incassi per i 
quattro giochi del Coni (Totocalcio, Totogol.Totosei eTotonbingol), 
per il Totip della Sisal e per il Tris sono crollati del 65% dai 30 
miliardi di lire medi per ogni concorso a dieci miliardi. I dati 
arrivano dalla Sts (sindacato totoricevitori sportivi) che insieme alla 
Utiseal Firas ha proclamato lo sciopero di quattro giorni (dal 2 al 5 
gennaio) contro la decisione del Governo di ridurre la percentuale sui 
giochi per le ricevitorie (dall'8% al 6,60%). 


Gruppo Espresso 

Sale sopra il 50% 
la quota di De Benedetti 

Sale al 50,226%, contro il 49,650% posseduto dal 4 maggio 2001, la 
quota detenuta da Carlo De Benedetti tramite Cofide nel capitale del 
gruppo editoriale L'Espresso. È quanto si legge dalle comunicazioni 
della Consob secondo cui l'operazione risale al 19 dicembre scorso. 

Lapartecipazioneèdetenutaattraverso Cir con il 50,110%, mentrelo 
0,116%, senza diritto di voto, è la quota di azioni proprienei 
portafoglio dell'Espresso. 


Eurogen di Brindisi 

Le Rsu chiedono 
T intervento del Comune 

Una delegazione della Rsu della centrale Eurogen-Brindisi Nord ha 
chiesto al Comunedi Brindisi di attivare tutti gli strumenti necessari 
alla riapertura di un confronto con l'Enel Holding Spa. L'incontro, 
secondo i sindacati, servirà «per definirei tanti lati oscuri della 
vicenda, a cominciare dal mancato trasferimento dei lavoratori in 
esubero della centrale Eurogen alla centrale Enel di Cerano» dove, 
secondo i sindacalisti, «si continuano ad utilizzare provocatoriamente 
lavoratori trasferiti e provenienti da altre centrali italiane». 


L’azienda di famiglia del sindaco di Milano denuncia una caduta della domanda. Altre imprese in difficoltà 

Fabbrichetta Albertini in cassa integrazione 


MILANO Nell'improvvisa impennata di crisi e 
di cassa integrazionechein questo inizio d'an¬ 
no sta investendo come un'epidemia numero¬ 
se aziende del Comasco e del Varesotto com¬ 
pare anche la ditta di famiglia del sindaco di 
M ilano GabrieleAlbertini, la «CesareAlberti¬ 
ni» di Turate (Como) che produce compo¬ 
nenti pressofusi per conto di grandi gruppi 
tra cui Siemens. L’azienda, ora guidata dal 
fratello del sindaco, accusa un temporaneo 
calo di ordini provocato dal rallentamento 
produttivo a monte ed ha chiesto un incon¬ 
tro al sindacato per decidere sulla cig per i 70 
dipendenti. 

Sempre nel Comasco, ad Albesecon Cas¬ 
sano i 90 lavoratori della Arvin M eritor sono 
in assemblea permanente perché al rientro 
dal le feste hanno scoperto chealcuni impian¬ 
ti erano già stati trasferiti in Francia: la multi¬ 
nazionale di cui Meritor fa parte ha deciso di 
chiudere l'impianto italiano che lavora per la 
Renault: «M a la nostra è un'azienda in attivo, 


che ha sempre prodotto utili. Pertanto ladeci- 
sioneèdel tutto immotivata», precisa il segre¬ 
tario Fiom Dario Campostori. Un'altra ditta 
di Turate, la «Carlo Gavazzi-Feme» da sera a 
mattina ha annunciato la chiusura e il traslo¬ 
co in Polonia: a rischio i posti di 104 dei 110 
addetti. Rischiano anche 110 dei 140 lavorato¬ 
ri della «Invensys» di Lomazzo, sede italiana 
della multinazionale inglese che vuoletrasf eri- 
re nella Repubblica Ceca la produzione di 
termostati. Infine crisi alle Ferrieredi Dongo, 
dove vanno in cig 300 dei 500 addetti. 

N el Varesotto la Befana porta bruttenuo- 
ve in casa Aermacchi, con nove settimane di 
cig a partire dal 7 gennaio: nel tentativo - 
spiegano i sindacati - di contenereil più possi¬ 
bile! contraccolpi della recessione provocata 
in parte dall'll settembre, con nefasti effetti 
sulle produzioni aeronautiche civili. 

L’accordo sulla cig è stato ratificato dai 
lavoratori e prevede che fi no al giugno 2002 i 
costi aziendali vengano alleggeriti grazie alla 


messa in cassa integrazione di 500 lavoratori 
a rotazione, su un totale di 1800 occupati. Ne 
saranno interessati gli addetti delle produzio¬ 
ni civili, ein particolare nelle linee dove ven¬ 
gono costruiti i modelli Airbus, Dornier e 
Dassault. Al riparo dalla crisi, anzi con pro- 
spettivedi ripresa, sono invecei reparti addet¬ 
ti alla produzione militare. 

Per ciascun lavoratore è stato fissato un 
tetto massimo di novesettimanedi cassa nell 1 
arco dei sei mesi, con un limitedi duesettima- 
ne al mese. I vertici Aermacchi garantiscono 
che il provvedimento non rappresenta l'anti¬ 
camera di tagli ma consentirà di tamponare 
una crisi temporanea 

L'azienda guarda con ottimismo ai prossi¬ 
mi mesi, quando, a fronte di una domanda 
perii settore militare che si prevedein cresci¬ 
ta, si inizieranno a vedere i segni della ripresa 
anche nel comparto delle produzioni civili 
che occupa circa il 50% dei lavoratori e delle 
risorse dedicate alla ricerca. 



Disoccupazione Usa al 5,8% 

E’ il livello più alto dal 1994, ma gli economisti vedono segnali di ripresa 


Senza lavoro con 231 dollari a settimana 

NEW YORK La lettera di licenziamento negli USA viene recapitata in una 
busta rosa il venerdì pomeriggio. Qualche ufficio si èrecentemente 
convertito all'email. È l’ultimo messaggio che può essere letto. N on esiste 
un'indennità di fine rapporto stabilita per legge. La severance, il periodo 
in cui l'azienda continua a versare lo stipendio dopo la cessazione del 
rapporto, è stabilita dal contratto. Un ristorante o un negozio di solito 
non offrono nessuna severance Una società dal nomerispettabiledi solito 
non scende al di sotto delle quattro settimane Le banche sono le più 
generose M erryl Lynch offre pacchetti a partire da sei settimane di 
stipendio pagato. Alcunesoaetà includono corsi di aggiornamento 
professionale. I moduli per ottenere il sussidio di disoccupazione sono 
semplici da compilare e il primo versamento arriva in un paio di 
settimane L Importo medio è di 231 dollari la settimana. Una cifra in 
grado di assicurare a malapena la sussistenza. L'erogazione prosegue sino 
a che non si è trovato un nuovo lavoro, ma per non più di 13 settimane 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Licenziate, licenziate, 
qualche cosa cambierà. La disoccu¬ 
pazione negli Stati Uniti è ancora 
aumentata ed è al livello massimo 
degli ultimi sei anni, ma alcuni eco¬ 
nomisti colgono segnali positivi e 
assicurano che la ripresa è vicina. 
Dopo l'annuncio dei nuovi dati so¬ 
no saliti tanto il Dow Jones quanto 
il Nasdaq. 

Secondo le cifre rese note ieri 
dal ministero del lavoro, in dicem¬ 
bre il numero dei disoccupati è au¬ 
mentato di 124 mila, cioè del 5,8 
per cento: lo 0,2 per cento in più 
rispetto a novembre. Per trovare in¬ 
dicazioni altrettanto negative biso¬ 
gna andare indietro nel tempo fino 
al settembre 1994, quando la disoc¬ 
cupazione era del 5,9 per cento. La 
percentuale è ovviamente calcolata 
sulla sola popolazioneattiva. Su tut¬ 
ti i 260 milioni di americani, com¬ 
presi studenti, neonati epensionati, 
soltanto il 63 per cento ha un lavo¬ 


ro. Nel dicembre 2000, lavorava il 
64,5 per cento. 

D’altra parte, nell'ultimo mese 
la caduta è stata meno rovinosa che 
nei mesi precedenti. Dall'inizio del¬ 
la recessione in marzo, in America 
sono stati eliminati 1,4 milioni di 
posti di lavoro, di cui 1,1 milioni 
negli ultimi quattro mesi del 2001. 
L'attacco deH’ll settembre ha dato 
una spinta verso il basso a una eco¬ 
nomia cheera già sull’orlo del preci¬ 
pizio. In ottobre e novembre il nu¬ 
mero dei posti di lavoro è diminui¬ 
to al ritmo di 400 mila al mese. N el 
confronto, i 124 mila disoccupati in 
più di dicembre possono sembrare 
un miglioramento. 

"E’troppo presto per dire che il 
peggio è passato - commenta Bill 
Cheney, economista della John 
FI ancock. - Stiamo scivolando al bu¬ 
io, mail pendio èmeno ripido. Spe¬ 
riamo di essere vicini al fondo, ma 
non c'è modo di essere sicuri". Il 
2001èstato un anno particolarmen¬ 
te negativo per l'industria manifat¬ 
turiera, che ha licenziato 1,3 milio¬ 


ni di persone, cioè il 7 per cento 
della sua forza lavoro. In alcuni set¬ 
tori (fabbriche di mobili, industrie 
tessili, macchine industriali) il per¬ 
sonale è stato decimato. In dicem¬ 
bre anche i commercianti che di so¬ 


lito assumono mano d’opera in pre¬ 
visione delle feste hanno licenziato 
in massa: Babbo Natale ha portato 
l’ultima busta paga a 77 mila com¬ 
messi . 

Gli economisti spiegano però 


che di solito il mercato del lavoro è 
l'ultimo a registrare i benefici della 
ripresa. Nei prossimi mesi leazien- 
desaranno riluttanti a riassumere il 
personale di cui si sono liberate an¬ 
che se gli affari andranno meglio. 
La previsione generaleèchela disoc¬ 
cupazione arriverà al 6,5 per cento 
in giugno o in luglio, rimarrà stabi¬ 
le per qualche tempo e comi ncerà a 
scendere verso la fine dell'anno. I 
segni incoraggianti non mancano. 
In novembre e in dicembre è cre¬ 
sciuta la domanda di prodotti di 
lusso. E' aumentata dello 0,8 per 
cento l’attività dei cantieri. La fidu¬ 
cia dei consumatori è migliorata in 
dicembre. Per stimolare la ripresa la 
Federai Reserve ha ridotto i tassi di 
interesse 11 volte in un anno. Sulle 
cause della crisi e sulla ricetta per 
uscirne infuria la battaglia al con¬ 
gresso. Il Senato, dove il partito de 
mocratico ha la maggioranza, ha ri¬ 
fiutato di discutere le proposte del 
presidente Bush: tasse ridotte e sus¬ 
sidi generosi per gli industriali, ma 
quasi niente per i disoccupati. 
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I CAMBI 


1 EURO 

1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 

989,18 lire 

1 PESETA 

11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORINO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 

5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 euro 0,895 dollari 

-0,008 

1 euro 117,180 yen 

-1,840 

1 euro 0,621 sterline 

-0,004 

1 euro 1,478 fra svi. 

-0,007 

dollaro 2.162,463 lire 

+19,624 

yen 16,523 lire 

+0,255 

sterlina 3.114,476 lire 

+18,426 

franco svi. 1.309,263 lire 

+5,905 

zloty poi. 549,062 lire 

+6,538 


BOT 

Bota 3 mesi 99,65 

2,83 

Bota 6 mesi 98,65 

2,64 

Bota 12 mesi 97,03 

2,84 


Borsa 


Fine settimana fiacco, con 
scambi modesti, per piazza 
Affari, con l'indice Mibtel 
in calo dello 0,23%. L'attivi¬ 
tà è rimasta ancora su livel¬ 
li bassi per la pausa festiva 
e per lunedì si prospetta an¬ 
che lo sciopero delle ban¬ 
che. 

La notizia del passaggio di 
una quota rilevante della 
Fondiaria alla Toro del 
gruppo Fiat ha depresso il 
titolo della compagnia fio¬ 
rentina e anche di Medio¬ 
banca per la convinzione 
di alcuni investitori che 
l'operazione possa essere 
una nuova sconfitta per 
piazzetta Cuccia. I n flessio¬ 
ne U nicredito e Banca I nte- 
sa tra i valoiri bancari, 
mentre Banca di Roma sha 
guadganto circa il 3%. In 
ripresa sono apparsi i titoli 
editoriali (Espresso, Calta- 
girone, Mediaset, Class). 


Prima riunione del comitato dei soci che punta a contare nel futuro assetto di controllo della banca 

Bipop, l’ex ministro Martinazzoli scende in campo 
e guida la mobilitazione degli azionisti bresciani 


MILANO Brescia si mobilita per con¬ 
tare nel futuro di Bipop, l’impor¬ 
tante istituto di credito della città 
oggi nel mirino della Banca di Ro¬ 
ma. Il comitato degli azionisti bre¬ 
sciani di Bipop presieduto da M i- 
no Martinazzoli si è riunito ieri 
mattina per fissare un regolamento 
erenderecosì più chiara la situazio¬ 
ne ai soci interessati. 

Secondo quanto dichiara il por- 
tavocedel comitato stesso, sono in¬ 
fatti molto numerosi gli azionisti 
che in questi giorni si sono messi 
in contatto con i promotori dell'Ini¬ 
ziativa: le adesioni sono tante da 
far prevedere di raggi ungere attor¬ 
no a metà mese l'obiettivo di racco¬ 
gliere nel comitato almeno il 10% 
del capitale dell'Istituto, che per¬ 
metterebbe alla cordata di aver 
maggiore voce in capitolo anche 
nel caso in cui Banca di Roma riu¬ 
scisse ad acquisire le quote aziona- 



Mino Martinazzoli 


rie intestate a Garfin. Quando sarà 
stato raccolto un numero impor¬ 
tante di adesioni, fanno sapere al 
comitato, allora si potrà realizzare 


il patto di sindacato con l'obiettivo 
di contare di più all'assemblea di 
aprile. In particolaresi cercadi con¬ 
solidaree vincolare una quota im¬ 
portante di capitale da far pesare 
nei futuri equilibri. 

Da Brescia si ribadisce comun¬ 
que l'intenzione di agire solo nell' 
interessedella banca, ein particola¬ 
re del patrimonio costituito dai 3 
mila dipendenti dell'Istituto. Nella 
provincia lombarda i piccoli azioni¬ 
sti di Bipop sono diverse migliaia 
(il libro soci, dicono al comitato, è 
di 1.700 pagine); in tutto, all'assem¬ 
blea deH'aprilescorso, ne risultava¬ 
no oltre 37 mila. Intanto, dopo 
l'apertura di Martinazzoli a un' 
eventualealleanzacon i soci reggia¬ 
ni, anche la Fondazione Manodori 
si dicedisponibilead esaminaretut- 
teleopzioni, pur non avendo anco¬ 
ra avuto contatti formali con nessu¬ 
no. 


Il gruppo di Tronchetti Proverà incassa 390 milioni di euro 

Olivetti aderisce all’Opa De Agostini 
Consegnate le azioni di Lottomatica 


MILANO L’Olivetti ha aderito all'of¬ 
ferta pubblica di acquisto lanciata 
dal gruppo DeAgostini, attraver¬ 
so la Tyche, su Lottomatica, al 
nuovo prezzo di 6,55 euro. 

La holding d’Ivrea ha conse¬ 
gnato ieri 24,7 milioni di azioni, 
pari al 14,04% del capitale della 
società, è già partito, ma non an¬ 
cora registrato, anche l'ordine per 
l'adesione di Olivetti Internatio¬ 
nal con il suo pacchetto pari 
all'l,56% del capitaledi lottomati¬ 
ca. Considerato anche il 18,3% in 
portafoglio a Finsiel ( società con¬ 
trollata daTelecom Italia), il grup¬ 
po O livetti-Telecom incasserà cir¬ 
ca 390 milioni di euro, con una 
plusvalenza attorno ai 370 milio¬ 
ni. 

Si tratta di una somma ri levan¬ 
te che va ad aggiungersi alle altre 
dismissioni compiute da Olivet- 
ti-Telecom sotto la gestione di 


M arco Tronchetti Proverà, in par¬ 
ticolare la cessionedella partecipa- 
zionenellaspagnolaAuna. Opera¬ 
zioni finalizzatearecuperarerisor- 
seper ridurre l’indebitamento del 
gruppo di telecomunicazioni. 

In base agli accordi parasocia¬ 
li raggiunti daOlivetti conTyche, 
Ivrea potrà comunque ritirare le 
proprie azioni neH'eventualità di 
offerte concorrenti a un prezzo 
maggiore dell'ultimo fissato dalla 
società del gruppo DeAgostini, a 
meno chequest'ultima non deci¬ 
da a sua volta di procedere a ulte¬ 
riori rilanci, perconsegnarleall'of- 
ferta migliore 

. La consegna del pacchetto di 
Olivetti ha fatto fareun balzo nelle 
adesioni all'Opa registratene! con¬ 
sueto report di borsa spa. Si è pas¬ 
sati infatti da adesioni per lo 
0,009762% dei titoli in oggetto di 
ieri al 13,82% di oggi. 


AZIONI 


□ 


m 


B 


ra 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

5828 

3,01 

3,02 

1,24 

2,21 

45 

2,94 

3,01 


156,52 

ACEA 

14538 

7,51 

7,48 

-1,10 

-0,67 

294 

7,51 

7,58 

0,0981 

1598,94 

ACEGAS 

13114 

6,77 

6,81 

0,15 

0,39 

50 

6,75 

6,77 


240,96 

ACQ MARCIA 

525 

0,27 

0,27 

3,20 

-1,24 

75 

0,27 

0,27 

0,0207 

104,79 

ACQ NICOLAY 

4037 

2,08 

2,10 



0 

2,08 

2,08 

0,0775 

27,98 

ACQ POTABILI 

25752 

13,30 

13,30 



0 

13,30 

13,30 

0,0568 

108,43 

ACSM 

4510 

2,33 

2,34 

0,21 

-1,02 

6 

2,33 

2,35 

0,0516 

86,64 

ADF 

26114 

13,49 

13,57 

1,64 

0,91 

2 

13,37 

13,49 

0,2402 

121,85 

AEDES 

7265 

3,75 

3,76 

-1,21 

-0,58 

17 

3,75 

3,82 

0,0723 

137,89 

AEDESRNC 

6016 

3,11 

3,10 

-1,59 

3,22 

2 

3,01 

3,12 

0,0775 

13,05 

AEM 

4326 

2,23 

2,21 

-1,56 

-0,31 

1599 

2,23 

2,24 

0,0413 

4021,31 

AEMTO 

3476 

1,80 

1,79 

-0,22 

0,34 

372 

1,79 

1,80 

0,0310 

621,62 

AIR DOLOMITI 

19097 

9,86 

10,00 

6,52 

7,25 

8 

9,20 

9,86 


82,11 

ALITALIA 

1975 

1,02 

1,02 

1,89 

1,49 

1792 

1,00 

1,02 

0,0413 

1579,41 

ALLEANZA 

23671 

12,22 

12,06 

-1,28 

-0,83 

2511 

12,22 

12,33 

0,1472 

8737,63 

ALLEANZA R 

23655 

12,22 

12,07 

-1,20 

-0,24 

145 

12,22 

12,25 

0,1720 

1607,86 

AMGA 

2184 

1,13 

1,13 

-0,88 

0,45 

50 

1,12 

1,13 

0,0145 

367,74 

AMPLIFON 

36648 

18,93 

18,80 

-3,04 

-1,67 

2 

18,93 

19,37 


365,88 

ARQUATI 

2018 

1,04 

1,00 


2,66 

0 

1,01 

1,04 

0,0130 

25,44 

AUTOTO MI 

21078 

10,89 

10,87 

-0,30 

-0,43 

25 

10,89 

10,98 

0,2841 

957,97 

AUTOGRILL 

20885 

10,79 

10,84 

0,64 

3,62 

544 

10,41 

10,79 

0,0413 

2743,96 

AUTOSTRADE 

14776 

7,63 

7,59 

-0,91 

-2,15 

3925 

7,63 

7,80 

0,1756 

9028,65 

BAGRMANTOV 

19190 

9,91 

9,86 

-1,24 

-0,77 

9 

9,91 

9,99 

0,3615 

1331,06 

B BILBAO 

25559 

13,20 

13,50 



0 

13,20 

13,20 

0,0850 ■ 

42185,25 

BCARIGE 

3737 

1,93 

1,92 

-0,10 

-0,87 

232 

1,92 

1,95 

0,3744 

1969,66 

B CHIAVARI 

8419 

4,35 

4,26 

-0,70 

2,11 

5 

4,26 

4,35 

0,1756 

304,36 

B DESIO-BR 

5224 

2,70 

2,65 

-0,97 

2,86 

31 

2,62 

2,70 

0,0671 

315,67 

B DESIO-BR R 

3661 

1,89 

1,86 

-2,11 

0,80 

2 

1,88 

1,90 

0,0806 

24,96 

B FIDEURAM 

17980 

9,29 

9,18 

-1,17 

2,42 

2177 

9,07 

9,29 

0,1400 

8443,34 

B LOMBARDA 

18782 

9,70 

9,71 

0,42 

2,39 

141 

9,47 

9,70 

0,3357 

2779,54 

B NAPOLI RNC 

2382 

1,23 

1,23 

-0,32 

0,57 

20 

1,22 

1,23 

0,0413 

157,54 

B PROFILO 

5485 

2,83 

2,81 

3,35 

8,21 

204 

2,62 

2,83 

0,0955 

343,57 

BROMA 

4560 

2,36 

2,38 

2,98 

6,51 

5911 

2,21 

2,36 

0,0129 

3235,96 

B SANTANDER 

18637 

9,63 

9,85 

-0,40 

-2,68 

0 

9,63 

9,89 

0,0751 ■ 

43904,79 

BSARDEG RNC 

16946 

8,75 

8,85 

1,09 

-0,14 

4 

8,75 

8,76 

0,2970 

57,76 

BTOSCANA 

7710 

3,98 

4,00 


-0,75 

29 

3,98 

4,01 

0,1033 

1264,87 

BASICNET 

2091 

1,08 

1,08 

2,37 

0,93 

12 

1,05 

1,08 

0,0930 

31,73 

BASTOGI 

306 

0,16 

0,16 

1,16 

7,05 

260 

0,15 

0,16 


106,73 

BAYER 

72862 

37,63 

37,59 

0,89 

4,27 

15 

36,09 

37,63 

1,4000 


BAYERISCHE 

14125 

7,29 

7,30 

-0,29 

0,18 

79 

7,28 

7,29 

0,0775 

656,55 

BEGHELLI 

1795 

0,93 

0,93 

0,65 

3,25 

66 

0,90 

0,93 

0,0258 

185,44 

BENETTON 

25863 

13,36 

13,51 

3,30 

6,79 

177 

12,51 

13,36 

0,0465 

2425,08 

BENI STABILI 

1027 

0,53 

0,53 

-0,19 

-0,13 

1127 

0,53 

0,53 

0,0150 

891,75 

BIESSE 

9035 

4,67 

4,64 

-1,32 

-0,30 

11 

4,63 

4,68 


127,82 

BIM 

9093 

4,70 

4,67 

-0,13 

2,42 

7 

4,59 

4,70 

0,2582 

585,13 

BIM04W 

1102 

0,57 

0,57 

2,39 

3,51 

14 

0,55 

0,59 



BIPOP-CARIRE 

3631 

1,88 

1,86 

-0,80 

-0,32 

9788 

1,88 

1,89 

0,0671 

3680,08 

BNL 

4539 

2,34 

2,33 

-0,04 

1,47 

7139 

2,31 

2,34 

0,0801 

4978,65 

BNLRNC 

4331 

2,24 

2,24 

0,67 

1,54 

4 

2,20 

2,24 

0,1007 

51,89 

BOERO 

17426 

9,00 

9,00 



0 

9,00 

9,00 

0,2582 

39,06 

BON FERRAR 

19072 

9,85 

9,85 


1,97 

0 

9,66 

9,85 

0,2066 

49,25 

BONAPARTE 

1613 

0,83 

0,83 

0,61 

1,22 

81 

0,82 

0,83 

0,0026 

75,86 

BONAPARTE R 

1780 

0,92 

0,92 


-0,08 

0 

0,92 

0,92 

0,0129 

5,89 

BREMBO 

16956 

8,76 

8,73 

-3,62 

-4,74 

63 

8,76 

9,19 

0,1033 

487,79 

BRIOSCHI 

379 

0,20 

0,19 

-0,15 


225 

0,20 

0,20 

0,0026 

94,20 

BRIOSCHI W 

88 

0,05 

0,05 

2,22 

5,58 

130 

0,04 

0,05 



BULGARI 

18207 

9,40 

9,41 

1,82 

7,54 

1889 

8,74 

9,40 

0,0860 

2752,01 

BURANI F.G. 

14073 

7,27 

7,23 

-1,66 

-0,27 

37 

7,27 

7,29 

0,0362 

203,50 

BUZZI UNIC 

14466 

7,47 

7,37 

-1,65 

0,63 

91 

7,42 

7,47 

0,2000 

950,37 

BUZZI UNIC R 

11554 

5,97 

5,90 

0,24 

1,27 

3 

5,89 

5,97 

0,2240 

75,15 

C LATTE TO 

5017 

2,59 

2,60 


1,61 

2 

2,55 

2,59 

0,0300 

25,91 

CALP 

4947 

2,56 

2,54 

-0,97 

-0,43 

6 

2,56 

2,57 

0,1549 

71,38 

CALTAG EDIT 

13393 

6,92 

6,88 

-0,68 

-0,13 

29 

6,92 

6,95 

0,2500 

864,63 

CALTAGIRON R 

8326 

4,30 

4,30 



0 

4,30 

4,30 

0,0336 

3,91 

CALTAGIRONE 

8752 

4,52 

4,52 

1,62 

1,96 

0 

4,39 

4,52 

0,0232 

489,47 

CAMFIN 

7358 

3,80 

3,80 

0,08 

2,98 

2 

3,69 

3,80 

0,1291 

370,15 

CAMPARI 

51389 

26,54 

26,26 

-1,06 

1,07 

17 

26,26 

26,54 


770,72 

CARRARO 

2602 

1,34 

1,35 

1,12 

1,90 

13 

1,32 

1,34 

0,1549 

56,45 

CATTOLICA AS 

46683 

24,11 

24,04 

-0,62 

0,37 

10 

24,02 

24,22 

0,6972 

1038,73 

CEMBRE 

4647 

2,40 

2,40 



0 

2,40 

2,40 

0,0878 

40,80 

CEMENTIR 

4688 

2,42 

2,43 

-0,04 

0,25 

127 

2,42 

2,42 

0,0258 

385,23 

CENTENAR ZIN 

3137 

1,62 

1,62 


1,89 

0 

1,59 

1,62 

0,0362 

23,09 

CIR 

1886 

0,97 

0,97 

-0,58 

5,48 

2897 

0,92 

0,97 

0,0413 

750,19 

CIRIO FIN 

652 

0,34 

0,33 

-0,36 

8,43 

230 

0,31 

0,34 

0,0129 

124,82 

CLASS EDIT 

7470 

3,86 

3,83 

2,41 

8,16 

508 

3,57 

3,86 

0,0439 

355,84 

CMI 

2730 

1,41 

1,41 

-1,40 

-0,98 

1 

1,41 

1,42 

0,0207 

71,91 

COFIDE 

974 

0,50 

0,50 

1,14 

3,58 

1426 

0,49 

0,50 

0,0155 

284,86 

COFIDE R 

957 

0,49 

0,50 

1,36 

3,41 

552 

0,48 

0,49 

0,0780 

75,60 

CR ARTIGIANO 

6945 

3,59 

3,65 

0,61 

0,42 

59 

3,57 

3,59 

0,1162 

370,22 

CR BERGAM 

27406 

14,15 

14,15 

-0,35 

-0,42 

1 

14,15 

14,21 

0,6197 

873,68 

CR FIRENZE 

2244 

1,16 

1,16 

-1,03 


994 

1,16 

1,16 

0,0516 

1258,95 

CR VALTEL 

17318 

8,94 

8,91 

-1,48 

-0,19 

73 

8,94 

8,99 

0,3615 

448,26 

CREDEM 

11153 

5,76 

5,77 

0,28 

1,66 

51 

5,67 

5,76 

0,0930 

1569,81 

CREMONINI 

3181 

1,64 

1,66 

2,03 

2,75 

232 

1,60 

1,64 

0,0230 

233,01 

CRESPI 

2209 

1,14 

1,15 

2,31 

4,20 

7 

1,09 

1,14 

0,0671 

68,46 

CSP 

5433 

2,81 

2,80 

0,18 

0,83 

5 

2,78 

2,82 

0,0516 

68,75 

CUCIRINI 

2080 

1,07 

1,09 

0,65 

-3,16 

12 

1,07 

1,11 

0,0516 

12,89 

DALMINE 

410 

0,21 

0,21 

-0,05 

3,17 

965 

0,21 

0,21 

0,0023 

244,64 

DANIELI 

5906 

3,05 

3,03 

-1,30 

0,56 

1 

3,03 

3,06 

0,0465 

124,68 

DANIELI RNC 

3429 

1,77 

1,76 

-0,68 

0,40 

8 

1,76 

1,78 

0,0671 

71,59 

DANIELI W03 

294 

0,15 

0,16 

2,90 

-0,46 

336 

0,15 

0,15 



DE FERRARI 

9410 

4,86 

4,86 



0 

4,86 

4,86 

0,1085 

108,75 

DE FERRARI R 

5906 

3,05 

3,05 

0,99 


2 

3,02 

3,05 

0,1136 

45,94 

DE'LONGHI 

6572 

3,39 

3,42 

-0,29 

-0,32 

56 

3,39 

3,40 


507,40 

DUCATI 

3501 

1,81 

1,81 

1,17 

0,89 

92 

1,78 

1,81 


286,57 

EDISON 

16195 

8,36 

8,41 

-0,51 

-0,06 

103 

8,36 

8,43 

0,5800 

5303,88 

EMAK 

4513 

2,33 

2,37 

0,98 

-0,81 

12 

2,33 

2,35 

0,1033 

64,46 

ENEL 

12140 

6,27 

6,22 

-1,58 


9887 

6,27 

6,28 

0,1301 : 

38015,48 

ENI 

27249 

14,07 

13,96 

-0,89 

1,32 

13337 

13,89 

14,07 

0,2117 1 

56309,72 

EPLANET W02 

1040 

0,54 

0,53 

-1,71 

5,75 

304 

0,51 

0,54 



EPLANET W03 

836 

0,43 

0,42 

-3,09 

3,90 

298 

0,42 

0,43 



EPLANET W04 

855 

0,44 

0,44 

-1,15 

8,40 

141 

0,41 

0,44 



ERG 

7766 

4,01 

4,02 

-0,99 

-0,50 

133 

4,01 

4,04 

0,1549 

644,41 

ERICSSON 

53654 

27,71 

27,20 

-0,11 

3,20 

23 

26,85 

27,71 

0,2396 

713,26 

ESAOTE 

6529 

3,37 

3,35 

-0,89 

-0,82 

15 

3,37 

3,41 

0,0420 

156,07 

ESPRESSO 

6909 

3,57 

3,59 

1,50 

5,91 

1224 

3,37 

3,57 

0,0930 

1536,47 

FERRETTI 

7174 

3,71 

3,68 

-1,08 

-0,05 

38 

3,69 

3,71 


574,27 

FIAT 

35639 

18,41 

18,23 

-0,64 

2,44 

1965 

17,97 

18,41 

0,6200 

6762,36 

FIAT PRIV 

24304 

12,55 

12,44 

-1,10 

2,08 

151 

12,30 

12,55 

0,6200 

1296,53 

FIAT RNC 

22811 

11,78 

11,70 

0,15 

2,51 

195 

11,49 

11,78 

0,7750 

941,45 

FIL POLLONE 

2289 

1,18 

1,18 

0,08 

-0,17 

14 

1,17 

1,18 

0,0930 

12,59 

FIN PART 

1992 

1,03 

1,03 

-0,19 

-0,77 

161 

1,03 

1,04 

0,0168 

240,85 

FIN PART W 

184 

0,10 

0,09 

-4,74 

-0,31 

412 

0,10 

0,10 



FIN ARTE ASTE 

4221 

2,18 

2,18 

1,40 

3,32 

16 

2,11 

2,18 

0,0362 

54,50 

FINCASA 

732 

0,38 

0,38 

0,08 

0,27 

20 

0,38 

0,38 

0,0258 

64,22 

FINMECCANICA 

2023 

1,04 

1,04 

1,85 

8,88 

85977 

0,96 

1,04 

0,0723 

8802,89 

FONDASSIC 

11288 

5,83 

5,69 

-3,41 

-0,44 

2323 

5,83 

5,88 

0,1033 

2243,80 

FOND ASSIC R 

9308 

4,81 

4,83 

1,79 

1,29 

17 

4,75 

4,81 

0,1239 

64,65 

GABETTI 

4006 

2,07 

2,07 

1,17 

1,77 

74 

2,03 

2,07 

0,0723 

66,21 

GARBOLI 

1576 

0,81 

0,81 



0 

0,81 

0,81 

0,1033 

21,98 

GEFRAN 

8276 

4,27 

4,27 

-0,70 

-0,44 

3 

4,26 

4,29 

0,0775 

61,55 

GEMINA 

1388 

0,72 

0,71 

0,65 

1,51 

110 

0,71 

0,72 

0,0103 

261,33 

GEMINA RNC 

2616 

1,35 

1,35 

1,43 

1,89 

8 

1,33 

1,35 

0,0500 

5,08 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GENERALI 

60237 

31,11 

31,04 

-0,74 

-0,10 

4131 

31,11 

31,27 

0,2582 39674,05 


GEWISS 

6967 

3,60 

3,63 

1,97 

1,47 

29 

3,55 

3,60 

0,0500 

431,76 


GIACOMELLI 

3849 

1,99 

1,99 

-0,25 

0,05 

8 

1,99 

1,99 


108,84 


GILDEMEISTER 

7933 

4,10 

4,09 

-0,70 

2,17 

9 

4,01 

4,10 

0,1000 

118,85 


GIM 

1650 

0,85 

0,85 

-1,16 

0,27 

11 

0,85 

0,86 

0,0310 

126,70 


GIM RNC 

2337 

1,21 

1,21 



0 

1,21 

1,21 

0,0723 

16,49 


GIUGIARO 

7520 

3,88 

3,90 

1,19 

0,70 

22 

3,85 

3,88 

0,2686 

194,20 


GRANDI NAVI 

4329 

2,24 

2,24 

0,09 

0,13 

2 

2,23 

2,24 

0,0671 

145,34 


GRANDI VIAGG 

1169 

0,60 

0,60 

-0,07 

-1,92 

40 

0,60 

0,62 

0,0129 

27,18 


GRANITIFIAND 

13502 

6,97 

6,98 

-1,25 

-1,19 

10 

6,97 

7,06 


257,04 


GRUPPO COIN 

17910 

9,25 

9,16 

-0,43 

1,67 

38 

9,10 

9,25 


606,90 

m 

HDP 

6717 

3,47 

3,44 

0,03 

2^5~ 

1535 

3,39 

3,47 

0,0400 

2536,57 

HDPRNC 

4146 

2,14 

2,12 

-0,38 

1,28 

31 

2,11 

2,14 

0,0600 

62,84 

1 1 

IDRA PRESSE 

4444 

2,29 

2,29 



0 

2,29 

2,29 

0,0516 

34,58 


IFI PRIV 

47981 

24,78 

24,87 

2,43 

3,38 

64 

23,97 

24,78 

0,6300 

765,08 


IFIL 

10293 

5,32 

5,31 

1,57 

2,53 

147 

5,18 

5,32 

0,1800 

1369,69 


IFILRNC 

7869 

4,06 

4,07 

1,22 

1,96 

246 

3,99 

4,06 

0,2007 

748,11 


IM LOMB W03 

32 

0,02 

0,02 

9,68 

7,89 

907 

0,02 

0,02 




IM LOMBARDA 

267 

0,14 

0,14 

-1,86 

0,22 

90 

0,14 

0,14 


82,83 


IMA 

16609 

8,58 

8,60 

-2,05 

-1,53 

9 

8,58 

8,76 

0,2324 

309,67 


IMMSI 

1386 

0,72 

0,72 

2,36 

2,05 

109 

0,70 

0,72 


157,45 


IMPREGIL RNC 

1191 

0,62 

0,61 

2,52 

2,67 

15 

0,60 

0,62 

0,0398 

9,94 


IMPREGIL W03 

172 

0,09 

0,09 

5,79 

5,60 

1455 

0,08 

0,09 




IMPREGILO 

1144 

0,59 

0,59 

1,36 

1,77 

1280 

0,58 

0,59 

0,0098 

426,57 


INTBCI R W02 

583 

0,30 

0,30 

-0,30 

-0,27 

622 

0,30 

0,30 




INTBCIW PUT 

7304 

3,77 

3,79 

0,40 

0,72 

1140 

3,75 

3,77 




INTBCI W02 

725 

0,37 

0,37 

-1,73 

-2,22 

237 

0,37 

0,38 




INTEK 

857 

0,44 

0,45 

-1,10 

0,25 

12 

0,44 

0,45 

0,0155 

41,53 


INTEK RNC 

838 

0,43 

0,43 

-1,36 

-0,69 

17 

0,43 

0,44 

0,0207 

15,88 


INTERBANCA 

29083 

15,02 

15,00 

-0,27 

-0,89 

12 

15,02 

15,15 

0,4648 

744,69 


INTERPUMP 

8152 

4,21 

4,20 

-0,24 

0,17 

28 

4,20 

4,25 

0,0870 

346,34 


INTESABCI 

5284 

2,73 

2,71 

-1,31 

-0,69 

15257 

2,73 

2,75 

0,0930 16017,59 


INTESABCI R 

3832 

1,98 

1,97 

-1,65 

0,15 

1191 

1,98 

1,99 

0,1033 

1662,77 


INV IMM LOMB 

6266 

3,24 

3,22 

3,60 

3,45 

27 

3,11 

3,24 


153,71 


IPI 

7034 

3,63 

3,62 

-1,36 

-2,29 

2 

3,63 

3,72 

0,1950 

148,17 


IRCE 

5311 

2,74 

2,72 

-1,52 

0,04 

17 

2,74 

2,76 

0,1549 

77,16 


IT HOLDING 

6703 

3,46 

3,49 

1,48 

0,35 

5 

3,45 

3,46 

0,0258 

692,85 


ITALCEM 

17113 

8,84 

8,89 

0,30 

0,57 

230 

8,79 

8,84 

0,1800 

1565,37 


ITALCEM RNC 

8363 

4,32 

4,30 

-1,26 

0,33 

430 

4,30 

4,33 

0,2100 

455,36 


ITALGAS 

20602 

10,64 

10,63 

-0,22 

0,51 

842 

10,59 

10,71 

0,1756 

3707,93 


ITALMOBIL 

65872 

34,02 

34,00 

-0,18 

0,06 

51 

34,00 

34,07 

0,9400 

754,65 


ITALMOBIL R 

36230 

18,71 

18,71 

-0,01 

0,91 

18 

18,54 

18,71 

1,0180 

305,80 

n 

JOLLY HOTELS 

9761 

5,04 

5,02 

-1,30 

0,34 

16 

5,02 

5,06 

0,1033 

100,59 


JOLLY RNC 

11424 

5,90 

5,90 


4,09 

0 

5,67 

5,90 

0,2035 

0,26 


JUVENTUS FC 

7009 

3,62 

3,62 

-0,25 

1,89 

585 

3,55 

3,62 


437,77 

Q 

LA DORIA 

4271 

2,21 

2,21 

-0,59 

-0,18 

20 

2,21 

2,21 

0,0536 

68,39 


LA GAIANA 

2438 

1,26 

1,27 

-3,92 

1,94 

15 

1,24 

1,32 

0,0619 

22,61 


LAVORWASH 

7778 

4,02 

4,00 

-3,08 

-4,74 

7 

4,02 

4,22 

0,1549 

53,56 


LAZIO 

3394 

1,75 

1,76 

1,67 

0,75 

46 

1,73 

1,75 


162,04 


LINIFICIO 

2788 

1,44 

1,44 

1,41 

-1,30 

2 

1,42 

1,46 

0,0600 

17,11 


LINIFICIO R 

2213 

1,14 

1,16 

-1,28 

-2,31 

3 

1,14 

1,17 

0,0900 

7,16 


LOCAT 

1393 

0,72 

0,72 

-0,42 

-0,12 

200 

0,72 

0,72 

0,0325 

389,15 


LOTTOMATICA 

12694 

6,56 

6,55 

-0,05 

0,09 

276 

6,55 

6,56 


1153,30 


LUXOTTICA 

35472 

18,32 

18,42 

0,43 


35 

18,32 

18,34 

0,1400 

8294,95 


MAFFEI 

2478 

1,28 

1,28 


3£8~ 

0 

1,23 

1,28 

0,0439 

38,40 

MANULI RUB 

1856 

0,96 

0,94 

-0,80 

-2,06 

16 

0,96 

0,98 

0,0258 

80,14 


MARANGONI 

5170 

2,67 

2,67 


0,38 

3 

2,66 

2,67 

0,0516 

53,40 


MARCOLIN 

2595 

1,34 

1,34 

-1,54 

1,52 

1 

1,32 

1,35 

0,0250 

60,81 


MARZOTTO 

17440 

9,01 

9,03 

0,32 

-0,37 

308 

9,00 

9,04 

0,2800 

597,51 


MARZOTTO RIS 

16749 

8,65 

8,65 



0 

8,65 

8,65 

0,3000 

29,04 


MARZOTTO RNC 

14900 

7,70 

7,77 

1,01 

0,69 

1 

7,64 

7,76 

0,3400 

19,18 


MEDIASET 

16582 

8,56 

8,59 

2,32 

5,65 

5768 

8,11 

8,56 

0,2402 10116,03 


MEDIOBANCA 

24176 

12,49 

12,41 

-1,28 

-0,86 

1594 

12,49 

12,60 

0,1549 

9720,66 


MEDIOLANUM 

20548 

10,61 

10,60 

1,60 

4,32 

2579 

10,17 

10,61 

0,0955 

7693,92 


MELIORBANCA 

9621 

4,97 

4,95 

-1,00 

0,32 

3 

4,95 

4,98 

0,2324 

364,58 


MERLONI 

11592 

5,99 

6,03 

1,09 

1,60 

168 

5,89 

5,99 

0,1529 

642,50 


MERLONI RNC 

8175 

4,22 

4,25 

1,07 

0,67 

10 

4,19 

4,22 

0,1632 

10,57 


MILASSW05 

307 

0,16 

0,16 

-0,13 

-0,06 

81 

0,16 

0,16 




MILANO ASS 

6682 

3,45 

3,39 

-2,45 

-2,68 

384 

3,45 

3,55 

0,2066 

1170,12 


MILANO ASSR 

6088 

3,14 

3,13 

-0,06 

1,13 

56 

3,11 

3,15 

0,2221 

96,65 


MIRATO 

8111 

4,19 

4,20 

0,62 

4,33 

12 

4,01 

4,19 

0,1808 

72,05 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

60470 

31.23 

30.61 

-1,26 

2,60 

12 

30.44 

31.23 


130.23 


AISOFTWARE 

16981 

8,77 

8,69 

0,91 

5,76 

71 

8,29 

8,77 


59,91 


ALGOL 

14443 

7.46 

7.45 

0.39 

2,11 

i 

7.30 

7.46 


26,24 


ART'E' 

57410 

29,65 

29,56 

-2,80 

-0,34 

7 

29,65 

30,17 


85,39 


BB BIOTECH 

159452 

82,35 

82,35 

-0,10 

-0,29 

6 

82,35 

82,59 


2289,33 


BIOSEARCH IT 

32303 

16,68 

16,53 

-1,23 

1,07 

14 

16,51 

16,68 


202,87 


CAD IT 

49569 

25,60 

25,60 

-0,66 

0,55 

2 

25,46 

25,60 

0,3564 

229,89 


CAIRO COMMUN 

55474 

28.65 

28.98 

0.62 

4,33 

13 

27.46 

28.65 


222.04 


CDB WEB TECH 

7414 

3,83 

3,80 

-0,55 

2,38 

88 

3,74 

3,83 


385,96 


CDC 

23016 

11,89 

11,92 

0.06 

3,45 

6 

11,49 

11,89 


145.75 


CHL 

14998 

7.75 

7.70 

-2.60 

-3,48 

142 

7.75 

8.03 


44,91 


CTO 

21479 

11,09 

11,01 

-0.52 

0,78 

14 

11,01 

11,09 

0,2453 

110.93 


DADA 

22918 

11,84 

11.85 

-0.20 

2,52 

9 

11,54 

11.84 


149.26 


DATA SERVICE 

104926 

54,19 

54,43 

6,31 

7,18 

62 

50,56 

54,19 


270,81 


DATALOGIC 

23355 

12,06 

12,01 

-0,58 

-0,31 

17 

12,06 

12,15 


143,58 


DATAMAT 

16148 

8,34 

8,41 

3,38 

5,06 

65 

7,94 

8,34 


223,12 


DIGITAL BROS 

13149 

6,79 

6,69 

-0,01 

2,86 

19 

6,60 

6,79 


84,89 


DMAIL.IT 

19045 

9,84 

9,77 

-0,95 

3,59 

35 

9,49 

9,89 


63,44 


E.BISCOM 

101964 

52,66 

51,68 

-0,96 

3,23 

77 

51,01 

52,66 


2551,38 


ELEN. 

22633 

11.69 

11.71 

0.25 

1,65 

3 

11.50 

11.69 

0.2000 

53.77 


ENGINEERING 

60141 

31.06 

30,88 

-2.09 

-1,33 

4 

31.06 

31.48 

0,1239 

388.25 


EPLANET 

3526 

1,82 

1.79 

-1,11 

8,59 

1547 

1,68 

1,82 


198.03 


ESPRINET 

25313 

13,07 

12,99 

1,14 

2,02 

5 

12,81 

13,07 


62,49 


EUPHON 

42675 

22,04 

21,88 

-0.36 

2,61 

16 

21,48 

22,04 

0,2582 

104.91 


FIDI A 

20675 

10.68 

10.52 

-1.63 

5,45 

1 

10.13 

10.73 

0.1394 

50.19 


FINMATICA 

38348 

19,80 

19,59 

0,36 

4,89 

67 

18,88 

19,80 

0,0258 

884,35 


FREEDOMLAND 

22997 

11,88 

11,75 

-1,92 

1,31 

7 

11,72 

11,91 


171,16 


GANDALF 

35414 

18,29 

18,39 

0,62 

1,19 

7 

18,07 

18,29 


21,00 


I.NET 

171670 

88,66 

88,70 

-0,11 

2,00 

1 

86,92 

88,66 


363,51 


INFERENZA 

37186 

19.20 

19.13 

0.07 

0,41 

5 

18,98 

19.20 


133.57 


ITWAY 

23673 

12,23 

12,20 

-0,81 

0,09 

0 

12,21 

12,23 


54,01 


MONDOTV 

65872 

34.02 

34.34 

0.91 

-0,15 

4 

34.02 

34.07 


129,96 


NOVUSPHARMA 

65233 

33.69 

33.57 

-0.39 

0,51 

2 

33.52 

33.79 


221,22 


ON BANCA 

61515 

31,77 

31,78 

0.82 

2,22 

1 

31.08 

31,77 


82.04 


OPENGATE GR 

34731 

17,94 

17,79 

1.06 

3,67 

16 

17.30 

17,94 

0,2066 

159.98 


PCU ITALIA 

13322 

6,88 

6,87 

-0,06 

2,81 

15 

6,69 

6,88 


35,57 


POLIGRAFSF 

82020 

42.36 

42.36 

0.64 

0,59 

0 

42,11 

42.36 

0.3615 

38.12 


PRIMA INDUST 

25264 

13,05 

12,95 

0,23 

1,94 

3 

12,80 

13,05 


51,02 


REPLY 

34864 

18,01 

17,72 

-1,33 

0,29 

6 

17,95 

18,01 


146,97 


TAS 

81014 

41,84 

41,98 

1,38 

1,75 

1 

41,12 

41,84 

1,0000 

72,58 


TC SISTEMA 

49510 

25,57 

25,14 

-1,80 

1,51 

2 

25,19 

25,57 


110,46 


TECNODIFFUS 

53267 

27.51 

27.50 

0.47 

1,96 

3 

26.98 

27.51 


135.76 


TISCALI 

20863 

10,78 

10,64 

-0,22 

6,00 

4130 

10,16 

10,78 


3861,95 


TXT 

77761 

40.16 

40.01 

2.35 

5,77 

15 

37.97 

40,16 


100,40 


VITAMINIC 

42036 

21,71 

21,61 

-0,96 

-0,23 

99 

21,71 

22,02 


149,36 


m 


B 


m 




m 

Q 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MITTEL 

6285 

3,25 

3,22 

-2,72 

0,40 

7 

3,23 

3,30 

0,1002 

126,59 

MONDADORI 

14073 

7,27 

7,30 

3,15 

4,26 

857 

6,97 

7,27 

0,2066 

1884,44 

MONDADORI R 

18141 

9,37 

9,62 


4,88 

0 

8,93 

9,37 

0,2117 

1,42 

MONRIF 

1706 

0,88 

0,87 

1,17 

1,21 

61 

0,86 

0,88 

0,0258 

132,16 

MONTE PASCHI 

5373 

2,77 

2,76 

-0,43 

-0,36 

3841 

2,77 

2,79 

0,1033 

7179,16 

MONTEDISON 

5181 

2,68 

2,67 

0,79 

3,48 

460 

2,59 

2,68 

0,0300 

4695,21 

MONTEDISON R 

3979 

2,06 

2,05 

-0,77 

1,13 

848 

2,03 

2,06 

0,0600 

345,52 

MONTEFIBRE 

1126 

0,58 

0,58 

-2,09 

-2,50 

31 

0,58 

0,60 

0,0155 

75,57 

MONTEFIBRE R 

1202 

0,62 

0,62 

-1,58 

-2,04 

3 

0,62 

0,63 

0,0258 

16,15 

NAV MONTAN 

2277 

1,18 

1,18 


0,60 

21 

1,17 

1,18 

0,0400 

144,48 

NECCHI 

431 

0,22 

0,22 

-0,45 

1,18 

92 

0,22 

0,22 

0,0516 

48,65 

NECCHI RNC 

2517 

1,30 

1,30 



0 

1,30 

1,30 

0,0413 

0,59 

NECCHI W05 

302 

0,16 

0,16 

-2,80 

9,70 

5 

0,14 

0,16 



NEGRI BOSSI 

5478 

2,83 

2,83 

-0,39 

-0,81 

81 

2,83 

2,85 


62,24 

OLCESE 

871 

0,45 

0,45 



15 

0,44 

0,45 

0,0775 

27,05 

OLI EXTEC04W 

473 

0,24 

0,25 

-0,12 

1,45 

636 

0,24 

0,24 



OLIDATA 

5389 

2,78 

2,78 

0,07 

3,23 

16 

2,70 

2,78 

0,0909 

94,62 

OLIVETTI 

2871 

1,48 

1,47 

0,27 

3,49 

82271 

1,43 

1,48 

0,0350 

13026,23 

OLIVETTI W 

1989 

1,03 

1,02 

-0,39 

2,19 

34 

1,00 

1,03 



OLIVETTI W02 

319 

0,16 

0,17 

2,08 

4,11 

1729 

0,16 

0,16 



P BG-C VA 

35693 

18,43 

18,35 

-0,61 

1,01 

77 

18,25 

18,48 

0,9296 

2438,31 

P BG-C VA W4 

789 

0,41 

0,41 

-0,98 

-0,51 

25 

0,41 

0,41 



PCOMIN 

19870 

10,26 

10,18 

-1,08 

1,61 

134 

10,10 

10,26 

0,6197 

1000,46 

PCOMINW 

271 

0,14 

0,14 


1,89 

195 

0,14 

0,14 



PCREMONA 

16443 

8,49 

8,31 

-1,12 

-0,06 

12 

8,45 

8,50 

0,2221 

285,21 

P ETR-LAZIO 

19806 

10,23 

10,36 

1,33 

-0,73 

6 

10,23 

10,30 

0,3615 

262,78 

P INTRA 

21262 

10,98 

10,93 

-0,57 

-0,89 

15 

10,98 

11,08 

0,4132 

323,38 

P LODI 

16604 

8,57 

8,55 

-0,25 

-0,51 

37 

8,55 

8,62 

0,1808 

1199,40 

P MILANO 

7826 

4,04 

4,04 

0,65 

3,32 

1006 

3,91 

4,04 

0,2272 

1553,29 

P NOVARA 

12925 

6,67 

6,70 

1,21 

2,60 

524 

6,51 

6,67 

0,1291 

1757,68 

PSPOLETO 

11066 

5,71 

5,73 

-1,38 

1,73 

0 

5,62 

5,81 

0,3099 

86,39 

PVER-SGEM 

21611 

11,16 

11,13 

-0,88 

1,46 

167 

11,00 

11,16 

0,3512 

2612,67 

PAGNOSSIN 

5871 

3,03 

3,01 

-1,12 

-1,56 

8 

3,03 

3,08 

0,0749 

60,64 

PARMALAT 

5925 

3,06 

3,06 

0,66 

0,86 

1292 

3,03 

3,06 

0,0129 

2438,22 

PARMALAT W03 

1678 

0,87 

0,86 

-0,56 

2,04 

30 

0,85 

0,87 



PERDER 

387 

0,20 

0,20 


1,52 

5 

0,20 

0,20 

0,0026 

9,69 

PERMASTEELIS 

31439 

16,24 

16,07 

-2,69 

0,26 

39 

16,20 

16,52 

0,1400 

448,14 

PININFAR RNC 

34892 

18,02 

18,02 

-3,89 

0,90 

0 

17,86 

18,75 

0,3770 


PININFARINA 

36462 

18,83 

18,80 

-0,53 

0,37 

2 

18,76 

18,84 

0,3357 

174,21 

PIRELLI 

3987 

2,06 

2,04 

-0,87 

5,00 

9098 

1,96 

2,06 

0,1550 

3949,05 

PIRELLI R 

3607 

1,86 

1,86 

0,49 

2,59 

68 

1,82 

1,86 

0,1654 

163,96 

PIRELLI&CO 

5544 

2,86 

2,89 

3,18 

3,77 

1334 

2,76 

2,86 

0,2065 

1693,09 

PIRELLI&CO R 

4945 

2,55 

2,55 

-1,01 

-0,85 

28 

2,55 

2,58 

0,2169 

87,90 

POL EDITOR 

2120 

1,09 

1,09 

1,97 

6,10 

165 

1,03 

1,09 

0,0413 

144,54 

PREMAFIN 

2895 

1,50 

1,49 

-0,67 

4,77 

8 

1,43 

1,50 

0,1033 

242,15 

PREMUDA 

2200 

1,14 

1,13 

-0,79 

1,43 

29 

1,12 

1,14 

0,0516 

70,30 

PREMUDAR 

3108 

1,61 

1,61 



0 

1,61 

1,61 

0,0697 

0,35 

R DEMEDICI 

2831 

1,46 

1,49 

4,48 

11,26 

187 

1,31 

1,46 

0,0310 

197,73 

RDEMEDICIR 

2703 

1,40 

1,41 

3,30 

9,06 

7 

1,28 

1,40 

0,0413 

4,70 

RAS 

25102 

12,96 

13,01 

-0,85 

-0,77 

2828 

12,96 

13,07 

0,3099 

9327,62 

RAS RNC 

21111 

10,90 

10,91 

-0,85 

0,64 

9 

10,83 

10,99 

0,3409 

105,05 

RATTI 

1499 

0,77 

0,76 

-1,68 

-0,22 

3 

0,77 

0,78 

0,0516 

24,16 

RECORDATI 

44050 

22,75 

22,94 

2,59 

1,97 

120 

22,31 

22,75 

0,1549 

1135,59 

RICCHETTI 

995 

0,51 

0,51 

-2,62 

-1,29 

165 

0,51 

0,52 

0,0139 

110,03 

RICH GINORI 

2817 

1,46 

1,45 

-0,68 

-0,34 

12 

1,46 

1,47 

0,0491 

132,11 

RINASCENTE 

7569 

3,91 

3,90 

0,57 

0,41 

264 

3,89 

3,91 

0,1033 

1168,50 

RINASCENTE P 

7610 

3,93 

3,93 


0,13 

1 

3,92 

3,93 

0,1033 

12,36 

RINASCENTE R 

6434 

3,32 

3,32 

0,12 

-0,54 

76 

3,32 

3,34 

0,1343 

341,71 

RISANAMENTO 

4291 

2,22 

2,25 


-1,51 

4 

2,22 

2,27 

0,0504 

156,40 

ROLAND EUROP 

1791 

0,93 

0,93 

-4,64 

5,84 

7 

0,87 

0,98 

0,0780 

20,35 

ROLO BANCA 

33891 

17,50 

17,34 

-1,92 

0,84 

591 

17,36 

17,56 

0,8522 

8521,75 

RONCADIN 

1353 

0,70 

0,69 

1,37 

4,41 

64 

0,67 

0,70 

0,0413 

28,37 

ROTONDI EV 

4647 

2,40 

2,40 

-0,21 

-0,21 

1 

2,40 

2,40 

0,0955 

47,52 

SABAF 

24819 

12,82 

12,78 

-0,39 

0,91 

3 

12,70 

12,82 

0,3099 

145,27 

SADI 

5261 

2,72 

2,69 

0,37 

-0,88 

3 

2,68 

2,74 

0,1500 

27,17 

SAECO 

5224 

2,70 

2,70 

0,04 

0,45 

92 

2,69 

2,70 

0,0300 

539,60 

SAESGETT 

24227 

12,51 

12,41 

2,25 

4,42 

33 

11,98 

12,51 

0,4132 

173,60 

SAESGETT R 

16193 

8,36 

8,31 

0,91 

2,40 

43 

8,17 

8,36 

0,4288 

80,49 

SAI 

27989 

14,46 

14,49 

0,53 

1,99 

50 

14,17 

14,46 

0,3100 

886,81 

SAI RIS 

15415 

7,96 

7,96 

0,28 

0,24 

76 

7,94 

7,96 

0,3514 

289,52 

SAIAG 

7422 

3,83 

3,85 

-0,52 

0,66 

1 

3,81 

3,87 

0,1291 

66,72 

SAIAG RNC 

5149 

2,66 

2,65 

1,92 

5,35 

23 

2,52 

2,66 

0,1394 

25,90 

SAIPEM 

11130 

5,75 

5,80 

3,52 

5,39 

3433 

5,45 

5,75 

0,0620 

2529,44 

SAIPEM RIS 

11290 

5,83 

5,78 

7,56 

9,56 

6 

5,32 

5,83 

0,0775 

1,25 

SAV DEL BENE 

4252 

2,20 

2,16 

-1,50 

3,15 

65 

2,13 

2,20 

0,1033 

80,24 

SCHIAPPAREL 

286 

0,15 

0,15 

1,36 

1,30 

110 

0,15 

0,15 

0,0155 

31,68 

SEAT PG 

1825 

0,94 

0,93 

-1,23 

3,36 

23302 

0,91 

0,94 

0,1048 

10539,71 

SEAT PG RNC 

1323 

0,68 

0,68 

-0,85 

2,41 

229 

0,67 

0,68 

0,0013 

128,27 

SIRTI 

1897 

0,98 

0,97 

-1,28 

-0,85 

110 

0,98 

0,99 

0,1782 

215,58 

SMI METAL R 

1019 

0,53 

0,53 

-0,38 

-0,17 

32 

0,53 

0,53 

0,0362 

30,12 

SMI METALLI 

980 

0,51 

0,51 

-0,22 

0,14 

257 

0,51 

0,51 

0,0258 

326,40 

SMURFIT SISA 

1234 

0,64 

0,65 



0 

0,64 

0,64 

0,0103 

39,27 

SNAI 

9625 

4,97 

4,92 

-2,09 

-0,14 

167 

4,97 

5,04 

0,0387 

273,12 

SNAM GAS 

5662 

2,92 

2,91 

-0,92 

-0,41 

5832 

2,92 

2,94 


5716,42 

SNIA 

2961 

1,53 

1,51 

-1,76 

1,53 

480 

1,51 

1,53 

0,0650 

767,09 

SNIA RIS 

2937 

1,52 

1,55 

1,44 

3,76 

9 

1,46 

1,52 

0,0970 

5,79 

SNIA RNC 

2715 

1,40 

1,40 

-1,96 

-0,07 

1 

1,40 

1,42 

0,1070 

21,28 

SOGEFI 

3950 

2,04 

2,03 

-0,98 

-0,15 

55 

2,04 

2,04 

0,1239 

221,94 

SOL 

3555 

1,84 

1,84 


1,44 

10 

1,81 

1,84 

0,0542 

166,53 

SOPAF 

605 

0,31 

0,31 

1,91 

5,29 

165 

0,30 

0,31 

0,0620 

36,55 

SOPAFRNC 

469 

0,24 

0,24 

0,83 

2,85 

7 

0,23 

0,24 

0,0723 

9,84 

SPAOLO IMI 

23545 

12,16 

12,06 

-0,77 

0,65 

5439 

12,08 

12,16 

0,5680 

17078,00 

STAYER 

869 

0,45 

0,45 

-0,22 

0,90 

2 

0,45 

0,45 

0,0258 

9,65 

STEFANEL 

4074 

2,10 

2,10 

-0,29 

1,84 

9 

2,07 

2,11 

0,0300 

113,72 

STEFANEL RNC 

5751 

2,97 

2,97 

3,30 

6,41 

0 

2,79 

2,97 

0,0300 

0,30 

STMICROEL 

75708 

39,10 

38,70 

-0,21 

7,21 

5881 

36,47 

39,10 

0,0451 

33872,64 

TARGETTI 

5615 

2,90 

2,90 

1,05 

0,69 

0 

2,88 

2,90 

0,0826 

51,33 

TECNODIF W04 

3696 

1,91 

1,91 

-0,16 

0,58 

14 

1,90 

1,91 



TELECOM IT 

19026 

9,83 

9,85 

0,21 

1,60 

17559 

9,67 

9,83 

0,3125 

51699,83 

TELECOM IT R 

11728 

6,06 

6,03 

-0,28 

2,02 

8841 

5,94 

6,06 

0,3238 

12435,76 

TERMEACQR 

450 

0,23 

0,23 

0,56 

1,22 

17 

0,23 

0,23 

0,0232 

12,65 

TERME ACQUI 

642 

0,33 

0,33 

-0,60 

1,87 

20 

0,33 

0,33 

0,0155 

27,09 

TIM 

12433 

6,42 

6,42 

0,38 

2,95 

36192 

6,24 

6,42 

0,1937 

54154,74 

TIM RNC 

8492 

4,39 

4,38 

0,53 

2,57 

222 

4,28 

4,39 

0,2055 

579,26 

TOD'S 

89552 

46,25 

46,04 

-0,32 

0,92 

25 

45,83 

46,25 

0,1300 

1399,06 

TREVI FIN 

3520 

1,82 

1,83 

-0,22 

0,66 

16 

1,81 

1,82 

0,0150 

116,35 

UNICREDIT 

8736 

4,51 

4,47 

-2,12 

0,47 

17777 

4,49 

4,55 

0,1291 

22671,55 

UNICREDIT R 

7112 

3,67 

3,68 

0,57 

1,52 

15 

3,62 

3,67 

0,1369 

79,73 

UNIMED 

2788 

1,44 

1,44 


4,35 

2 

1,38 

1,44 

0,0697 

125,10 

UNIPOL 

7480 

3,86 

3,88 

0,86 

0,10 

1180 

3,86 

3,86 

0,0826 

1055,92 

UNIPOLP 

3245 

1,68 

1,67 

-0,18 

-1,18 

539 

1,68 

1,70 

0,0878 

298,21 

UNIPOL PW05 

207 

0,11 

0,11 


0,19 

275 

0,11 

0,11 



UNIPOL W05 

290 

0,15 

0,15 


-0,13 

11187 

0,15 

0,15 



V VENTAGLIO 

3598 

1,86 

1,88 

4,33 

6,78 

120 

1,74 

1,86 


60,38 

VEMER SIBER 

2614 

1,35 

1,36 

2,26 

3,45 

13 

1,30 

1,35 

0,0516 

72,22 

VIANINIIND 

4515 

2,33 

2,32 

-0,77 

0,04 

3 

2,32 

2,33 

0,0129 

70,21 

VIANINI LAV 

8771 

4,53 

4,53 

-2,48 

-3,37 

1 

4,53 

4,69 

0,0500 

198,40 

VITTORIA ASS 

8034 

4,15 

4,11 

-0,24 

-0,77 

20 

4,11 

4,18 

0,1033 

124,47 

VOLKSWAGEN 

102700 

53,04 

53,02 

0,82 

2,41 

11 

51,79 

53,04 

1,2000 


ZIGNAGO 

22937 

11,85 

11,90 


-0,13 

0 

11,85 

11,86 

0,4200 

296,15 

ZUCCHI 

8520 

4,40 

4,40 

-1,35 

-2,22 

0 

4,40 

4,50 

0,2500 

107,26 

ZUCCHI RNC 

8210 

4,24 

4,24 



0 

4,24 

4,24 

0,2800 

14,53 
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l’Unità 


economia e lavoro 


sabato 5 gennaio 2002 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

101,200 

101,020 

BTP GE 93/03 

107,960 

107,960 

BTP MZ 01/06 

101,270 

101,320 

CCTAG 00/07 

100,600 

100,600 

CCT LG 98/05 

100,850 

101,400 

BTPAG 93/03 

109,600 

109,550 

BTP GE 94/04 

108,950 

109,020 

BTP MZ 01/07 

99,690 

99,680 

CCTAG 95/02 

100,330 

100,360 

CCT MG 96/03 

100,750 

100,750 

BTP AG 94/04 

110,620 

110,660 

BTP GE 95/05 

114,580 

114,720 

BTP MZ 93/03 

108,670 

108,750 

CCTAP 01/08 

100,620 

100,600 

CCT MG 97/04 

100,570 

100,580 

BTP AP 00/03 

101,650 

101,670 

BTP GN 00/03 

102,080 

102,110 

BTP MZ 97/02 

100,400 

100,420 

CCTAP 95/02 

100,010 

100,020 

CCT MG 98/05 

100,630 

100,640 

BTP AP 94/04 

109,770 

109,760 

BTP GN 93/03 

109,880 

109,830 

BTP NV 93/23 

144,090 

143,910 

CCTAP 96/03 

100,670 

100,700 

CCT MZ 97/04 

100,520 

100,540 











BTP AP 95/05 

118,640 

118,590 

BTP GN 99/02 

99,920 

99,920 

BTP NV 96/06 

113,450 

113,530 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT MZ 99/06 

100,670 

100,650 



BTP NV 96/26 



CCT DC 95/02 



CCT NV 95/02 



BTP AP 99/02 

99 960 

99 960 

BTP LG 00/05 

101,610 

101,680 

122,660 

122,540 

100,460 

100,480 

100,440 

100,470 



BTP NV 97/07 

106,580 


CCT DC 99/06 

100,560 

100,560 

CCT NV 96/03 

100,500 

100,510 

BTP AP 99/04 

QQ QQn 

98,940 

BTP LG 01/04 

101,470 

101,510 

106,600 

yo,oyu 

BTP NV 97/27 

112,720 

112,490 

CCT FB 95/02 

99,940 

99,950 

CCT OT 95/02 

100,380 

100,380 

BTP DC 00/05 

103,150 

103,170 

BTP LG 96/06 

117,050 

117,120 

BTP NV 98/29 

96,000 

95,680 

CCT FB 96/03 

100,640 

100,650 

CCT OT 98/05 

100,690 

100,680 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 


110,000 

109,950 

BTP NV 99/09 

95,450 

95,380 

CCT GE 95/03 

100,570 

100,580 

CCT ST 01/08 

100,680 

100,700 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

101,420 

101,450 

BTP NV 99/10 

103,100 

102,950 

CCT GE 96/06 

104,090 

104,000 

CCT ST 96/03 

101,010 

101,060 

BTP FB 01/04 

102,470 

102,510 

BTP LG 99/04 

100,370 

100,430 

BTP OT 00/03 

102,700 

102,750 

CCT GE 97/04 

100,480 

100,470 

CCT ST 97/04 

100,610 

100,600 







BTP FB 01/12 

99,110 

98,990 

BTP MG 92/02 

102,270 

102,300 

BTP OT 01/04 

100,100 

100,170 

CCT GE 97/07 

102,050 

102,040 

CTZ DC 01/02 

96,900 

96,950 

BTP FB 96/06 

118,670 

118,810 

BTP MG 97/02 

101,030 

101,070 

BTP OT 93/03 

108,840 

0,000 

CCTGE2 96/06 

102,000 

102,100 

CTZ DC 02/03 

92,923 

92,990 

BTP FB 97/07 

109,540 

109,600 

BTP MG 98/03 

101,630 

101,670 

BTP OT 98/03 

100,670 

100,730 

CCT GN 95/02 

100,120 

100,130 

CTZ GN 01/03 

95,169 

95,220 

BTP FB 98/03 

101,760 

101,800 

BTP MG 98/08 

101,310 

101,290 

BTP ST 92/02 

105,070 

105,110 

CCT LG 00/07 

101,000 

101,050 

CTZ LG 00/02 

98,382 

98,390 

BTP FB 99/02 

99,960 

99,970 

BTP MG 98/09 

97,500 

97,450 

BTP ST 95/05 

120,560 

120,580 

CCT LG 01/08 

100,150 

0,000 

CTZ MZ 00/02 

99,427 

99,430 

BTP FB 99/04 

99,020 

99,080 

BTP MG 99/31 

106,620 

106,260 

BTP ST 97/02 

101,670 

101,710 

CCT LG 02/09 

100,500 

100,480 

CTZ MZ 01/03 

95,990 

96,000 

BTP G E 00/03 

101,200 

101,260 

BTP MZ 01/04 

101,450 

101,510 

BTP ST 99/02 

100,300 

100,350 

CCT LG 96/03 

100,800 

100,800 

CTZ ST 01/03 

94,133 

94,170 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCARIGE/09 IND 

100,030 

99,950 

COMIT 96/06 IND 

99,340 

99,340 

ITALEASE/03 TV 

99,810 

99,800 

M PASCHI /03 6A 5% 

100,900 

100,610 

BCA CRT/03 TV 

99,120 

99,130 

COMIT 97/02 IND 

99,730 

99,730 

MED CENT/03 MER LY 

95,200 

0,000 

MPASCHI/05 43 TF 

101,500 

101,200 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

97,100 

97,500 

COMIT97/04 6,75% 

104,550 

104,600 

MED LOM /05 18 

92,550 

92,370 

MPASCHI/05 44 TV 

101,010 

100,600 

BCA INTESA 96/03 IND 

100,750 

99,800 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,050 

98,000 

MED LOM /14FC71 

79,060 

79,960 

M PASCHI 99/14 3 SD 

89,000 

89,000 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,350 

99,200 

COM IT 97/27 ZC 

19,960 

19,850 

MED LOM /19 1 SD 

74,000 

74,000 

OLIVETTI FIN/04 TV 

101,050 

101,140 

BCA ROMA/09 SUB 

102,700 

102,000 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,090 

96,900 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

86,600 

87,000 

OPERE 93/00 31 IND 

100,350 

100,270 

BCA ROMA 03 277 IND 

99,880 

99,880 

CR BO 98/08 341 TV 

99,600 

0,000 

MEDIO/02 IND EU/DLR 

100,750 

100,750 

OPERE 94/04 1 IND 

100,450 

100,070 

BEI 96/03 ZC 

94,260 

94,200 

CR BOOF 97/04 314 TV 

98,960 

98,970 

M EDIO/04 TV CAP 

99,950 

99,900 

OPERE 94/04 3 IND 

100,500 

100,250 

BEI 97/04 IND 

99,600 

99,710 

CR PPLL OP 6% 

103,500 

103,000 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

87,890 

87,800 

OPERE 97/04 2 IND 

99,850 

99,200 

BEI 97/17 ZC 

39,900 

40,500 

CREDIOP/05 TMT9 

93,620 

93,570 

MEDIO CEN13 STEP UP CALL 

90,990 

90,300 

PARMALAT F/07 7,25% 

99,000 

99,750 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

67,530 

69,000 

CREDIOP/14 FECMS 

95,500 

95,650 

MEDIOB/02 INDTM 

163,900 

163,490 

PARMALAT FIN /03 IND 

100,990 

100,750 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

87,130 

87,320 

CREDIOP/19 FL0AT1 

63,070 

63,250 

MEDIOB/04 MIB30 

100,100 

99,300 

POP BGCV/06 TV 

98,750 

97,800 

BIPOP 97/02 6,5% 

100,310 

101,000 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

65,610 

65,690 

MEDIOB/04 NIKCALL 

89,000 

89,250 

POP COM IND/04 41 

100,010 

101,100 

BIRS 97/04 IND 

99,460 

99,890 

DANIELI 03 EXW 2,50% 

97,350 

97,500 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,450 

96,300 

POP NOVARA /03 TV 

99,980 

99,950 

BIRS 97/07 ZC 

79,200 

79,250 

EFIBANCA/02 FLOATING RATE 

100,030 

99,860 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

95,100 

95,310 

R COLOMBI A/03 

104,500 

103,900 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

113,720 

113,850 

EFIBAN CA/04 F BASKET 

87,990 

87,990 

MEDIOB/06 IND 

88,500 

88,500 

R COLOMBI A/05 

105,700 

103,750 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

94,310 

94,500 

EFIBANCA98/13 FIX REVI 

87,010 

87,390 

MEDIOB 94/04 

101,000 

100,950 

REP GRECA 97/04 

104,600 

104,000 

CENTROB/03 R FL RATE TV 

99,950 

99,950 

ENI 93/03 IND 

106,780 

106,780 

M EDIOB 96/06 ZC 

80,700 

80,990 

SPAOLO /05 CONC 

88,330 

88,080 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

100,080 

100,030 

ENTE FS 94/02 IND 

100,030 

100,140 

MEDIOB 96/11 ZC 

56,350 

56,300 

SPAOLO /05 1 BON 11 

90,010 

91,250 

CENTROB/05 TV 

99,170 

99,170 

FIAT STEP UP/11 

96,500 

96,050 

MEDIOB 97/07 IND 

100,060 

100,050 

SPAOLO /05 1 BON 18 

85,220 

85,110 

CENTROB/13 RFC 

81,080 

81,500 

IMI 96/03 ZC 

94,480 

94,470 

M EDIOB 98/08 TT 

97,120 

97,020 

SPAOLO/13 ST DOWN 

85,500 

85,500 

CENTROB/18 ZC 

35,020 

35,570 

IMI 97/07 ZCI 

76,500 

76,490 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

71,360 

71,850 

SPAOLO/19 SW EURO 

82,050 

82,400 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

73,000 

72,800 

IMI 98/03 VII 

101,230 

101,220 

M EDI OCR C/13 TF 

92,490 

92,510 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

76,210 

75,020 

COMIT/08 TV2 

97,710 

96,810 

IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

97,100 

96,700 

MEDIOCR L/03 EQ L 55 EM 

103,800 

103,010 

UNICR/10 IND 

79,980 

79,250 

COMIT/09 

100,300 

100,250 

INTBCI01/04 DC 

99,620 

99,210 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

83,170 

83,070 

UNIPOL/05 1 

92,200 

92,000 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

8.544 

8.470 

16543 

-11.726 

ALBOINO RE 

7.904 

7.779 

15304 

-21,423 

APULIA AZIONARIO 

11.530 

11.358 

22325 

-15,863 

ARCA AZITALIA 

20.534 

20.187 

39759 

-15,636 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.697 

4.635 

9095 

-4,976 

AUREO PREVIDENZA 

19.596 

19.314 

37943 

-16.520 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

23.454 

23.043 

45413 

-15.356 

BIM AZION.ITALIA 

7.128 

7.043 

13802 

-13,620 

BIPIELLE F.ITALIA 

23.563 

23.188 

45624 

-14,328 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

11.877 

11.732 

22997 

-24.700 

BIPIEMME ITALIA 

14.981 

14.741 

29007 

-13.274 

BN AZIONI ITALIA 

12.464 

12.279 

24134 

-15.509 

BPB TIZIANO 

16.235 

15.959 

31435 

-15,235 

BPVIAZ. ITALIA 

4.557 

4.480 

8824 

0.000 

C.S.AZ. ITALIA 

12.525 

12.330 

24252 

-16,355 

CAPITALG. ITALIA 

17.868 

17.659 

34597 

-18,201 

CENTRALE ITALIA 

14.605 

14.354 

28279 

-15.670 

CISALPINO INDICE 

14.237 

14.017 

27567 

-20.747 

DUCATO AZ. ITALIA 

13.735 

13.510 

26595 

-15,351 

EFFEAZ. ITALIA 

6.544 

6.440 

12671 

-16.456 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.473 

12.280 

24151 

-19,570 

EPTAMID CAP ITALIA 

3.814 

3.773 

7385 

-18.382 

EUROCONSULT ZECCHINO 

11.466 

11.309 

22201 

-18.571 

EUROM. AZ. ITALIANE 

22.399 

22.110 

43371 

-17,711 

F&F GESTIONE ITALIA 

21.331 

21.006 

41303 

-14,611 

F&F LAGEST ITALIA 

4.082 

4.011 

7904 

-18,360 

F&F SELECT ITALIA 

12.696 

12.505 

24583 

-14,957 

FONDERSEL ITALIA 

18.763 

18.473 

36330 

-14.659 

FONDERSEL P.M.I. 

12.644 

12.520 

24482 

-11.481 

GEPOCAPITAL 

17.169 

16.886 

33244 

-13.125 

GESTIELLE ITALIA 

15.382 

15.193 

29784 

-19,148 

gestifondiaz.it. 

14.260 

14.046 

27611 

-16,841 

GESTNORD P.AFFARI 

10.944 

10.779 

21191 

-15.880 

GRIFOGLOBAL 

12.456 

12.311 

24118 

-6.423 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.977 

4.894 

9637 

0,000 

IMI ITALY 

20.536 

20.186 

39763 

-17,032 

ING AZIONARIO 

22.589 

22.164 

43738 

-16,337 

INVESTIRE AZION. 

19.779 

19.468 

38297 

-15,927 

ITALY STOCK MAN. 

13.384 

13.190 

25915 

-13.840 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.519 

8.401 

16495 

-12.111 

LEONARDOSMALLCAPS 

8.286 

8.187 

16044 

-14,497 

MIDA AZIONARIO 

20.000 

19.682 

38725 

-18,998 

NEXTRA AZ.ITALIA 

12.491 

12.308 

24186 

-15,148 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

17.702 

17.451 

34276 

-13.627 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.064 

4.045 

7869 

-15.050 

NEXTRA ITALIA INDEX 

4.370 

4.312 

8461 

0,000 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

9.499 

9.334 

18393 

-15,908 

OASI AZ. ITALIA 

11.884 

11.688 

23011 

-16,215 

OASI CRESCITA AZION. 

15.119 

14.857 

29274 

-15,986 

OASI ITAL EQUITYRISK 

17.741 

17.429 

34351 

-15.783 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.993 

12.796 

25158 

-18,783 

OPTIMA AZIONARIO 

5.709 

5.635 

11054 

-16,571 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.078 

5.028 

9832 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

11.711 

11.504 

22676 

-16,122 

PRIME ITALY 

18.147 

17.830 

35137 

-19.353 

PRIMECAPITAL 

49.083 

48.225 

95038 

-19.297 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6.100 

5.999 

11811 

-13,634 

RAS CAPITAL 

21.818 

21.469 

42246 

-17,290 

RAS PIAZZA AFFARI 

9.023 

8.878 

17471 

-17,830 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.987 

15.772 

30955 

-10.190 

ROLOITALY 

11.950 

11.765 

23138 

-14.982 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

30.207 

29.730 

58489 

-16,212 

ROMAGEST SC ITALY 

3.846 

3.802 

7447 

-15,453 

romagestsel.az.it 

4.100 

4.040 

7939 

-14,154 

SAI ITALIA 

18.558 

18.264 

35933 

-15,318 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

28.435 

27.928 

55058 

-20.822 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.443 

4.377 

8603 

0.000 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.673 

13.448 

26475 

0,000 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.673 

13.448 

26475 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16.878 

16.616 

32680 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

16.878 

16.616 

32680 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

11.206 

11.027 

21698 

-18.252 

ZETA AZIONARIO 

19,277 

18,938 

37325 

-14,703 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

5.000 

5.000 

9681 

0,000 

ALPI AZIONARIO 

9.768 

9.740 

18913 

-13,839 

ALTO AZIONARIO 

15.546 

15.439 

30101 

-12.741 

AUREO E.M.U. 

12.112 

11.916 

23452 

-17.029 

BIPIELLE F.EURO 

11.793 

11.632 

22834 

-15,474 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

14.539 

14.329 

28151 

-10.452 

BSI AZIONARIO EURO 

5.385 

5.307 

10427 

0,000 

CISALPINO AZIONARIO 

14.823 

14.564 

28701 

-25.691 

CISALPINO EURO VALUE 

5.782 

5.685 

11196 

0.000 

EPSILON QEQUITY 

4.292 

4.221 

8310 

-12,728 

EUROM. EURO EQUITY 

4.078 

4.011 

7896 

-12,825 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.290 

5.209 

10243 

-10,972 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.530 

5.425 

10708 

-18,843 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

13.904 

13.648 

26922 

-15.214 

NEXTRA EUROPA INDEX 

4.556 

4.460 

8822 

0.000 

OASI AZ. EURO 

4.612 

4.534 

8930 

-15.064 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.842 

2.764 

5503 

-26,315 

SANPAOLO EURO 

17.642 

17.330 

34160 

-18,976 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

9.501 

9.386 

18397 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

9.501 

9.386 

18397 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,582 

5,482 

10808 

0,000 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

6.899 

6.840 

13358 

-6,795 

ANIMA EUROPA 

4.468 

4.389 

8651 

-15,666 

ARCA AZEUROPA 

11.020 

10.838 

21338 

-13.460 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.896 

3.842 

7544 

-19.670 

ASTESE EUROAZIONI 

5.926 

5.830 

11474 

-12,891 

AZIMUT EUROPA 

14.361 

14.159 

27807 

-8,992 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.920 

3.832 

7590 

-1.532 

BIPIELLE H.EUROPA 

7.348 

7.213 

14228 

-11.266 

BIPIEMME EUROPA 

13.883 

13.666 

26881 

-10.599 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.688 

4.630 

9077 

0.000 

BN AZIONI EUROPA 

8.638 

8.508 

16726 

-15,808 

BPVI AZ. EUROPA 

4.491 

4.419 

8696 

0.000 

CAPITALG. EUROPA 

7.319 

7.201 

14172 

-20,428 

CENTRALE EUROPA 

21.570 

21.249 

41765 

-15.222 

CONSULTINVEST AZIONE 

9.360 

9.232 

18123 

-27,464 

DUCATO ON.MERCATI 

1.792 

1.728 

3470 

-44,827 

DUCATO AZ. EUROPA 

9.613 

9.440 

18613 

-10,485 

EFFEAZ. EUROPA 

3.421 

3.367 

6624 

-15,195 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.682 

5.550 

11002 

-12.557 

EUROCONSULT CORONA 

6.099 

6.004 

11809 

-17.099 

EUROM. EUROPE E.F. 

17.168 

16.922 

33242 

-13,888 

EUROPA 2000 

18.237 

18.012 

35312 

-11,851 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

23.884 

23.493 

46246 

-13,168 

F&F POTENZ. EUROPA 

6.923 

6.821 

13405 

-19.500 

F&FSELECT EUROPA 

19.723 

19.403 

38189 

-12.830 

F&FTOP 50 EUROPA 

4.057 

3.983 

7855 

-14,155 

FONDERSEL EUROPA 

13.875 

13.676 

26866 

-17,243 

GEO EUROPEAN EQUITY 

4.079 

4.079 

7898 

-16,242 

GEPOEUROPA 

4.634 

4.551 

8973 

0.000 

GESTIELLE EUROPA 

13.217 

13.025 

25592 

-19.265 

GESTNORD EUROPA 

9.973 

9.817 

19310 

-15.418 

GESTNORD NEW MARKET 

6.434 

6.142 

12458 

0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.993 

4.961 

9668 

-1,109 

MS TRADING AZ.EUR. 

5.169 

5.072 

10009 

0.000 

IMI EUROPE 

19.672 

19.358 

38090 

-12.459 

ING EUROPA 

19.874 

19.541 

38481 

-12.345 

ING SELEZIONE EUROPA 

13.507 

13.257 

26153 

-16,941 

INVESTIRE EUROPA 

12.824 

12.622 

24831 

-18,902 

INVESTITORI EUROPA 

5.220 

5.122 

10107 

0,000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.987 

3.923 

7720 

-12,852 

MC EU-AZ EUROPA 

4.117 

4.053 

7972 

-18.020 

NEXTRA AZ.EUROPA 

6.817 

6.708 

13200 

-14.035 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

20.478 

20.142 

39651 

-13,287 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

3.427 

3.373 

6636 

-16.496 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

12.584 

12.371 

24366 

-12,635 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

4.227 

4.160 

8185 

-12.010 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

4.387 

4.313 

8494 

-14.249 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6.489 

6.445 

12564 

-31,427 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

4.001 

3.973 

7747 

-14,049 

OPTIMA EUROPA 

3.584 

3.531 

6940 

-18,489 

PRIME EUROPA 

4.378 

4.307 

8477 

0.000 

PRIME FUNDS EUROPA 

23.328 

23.065 

45169 

-11.589 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9.142 

9.021 

17701 

-14.950 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.839 

14.589 

28732 

-11.393 

RAS EUROPE FUND 

16.864 

16.550 

32653 

-13,994 

ROLOEUROPA 

10.093 

9.956 

19543 

-14,661 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13.735 

13.470 

26595 

-13.009 

SAI EUROPA 

11.568 

11.326 

22399 

-18.333 

SANPAOLO EUROPE 

9.161 

9.008 

17738 

-18,510 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

17.181 

16.950 

33267 

0.000 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

17.181 

16.950 

33267 

0,000 

VEGAGEST A.EUROPA 

5.005 

4.929 

9691 

0.000 

ZETA EUROSTOCK 

5.203 

5.099 

10074 

-14.297 

ZETASWISS 

23,176 

23,199 

44875 

-12,993 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6.761 

6.682 

13091 

-7,988 

AMERICA 2000 

14.439 

14.289 

27958 

-7,084 

ANIMA AMERICA 

5.014 

4.932 

9708 

3.445 

ARCA AZAMERICA 

23.272 

22.965 

45061 

-10.052 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.553 

4.510 

8816 

-7,927 

AUREO AMERICHE 

4.299 

4.256 

8324 

-10,194 

AZIMUT AMERICA 

12.839 

12.724 

24860 

-12,849 

BIPIELLE H.AMERICA 

9.953 

9.846 

19272 

-11,748 

BIPIEMME AMERICHE 

11.421 

11.326 

22114 

-11.519 

BN AZIONI AMERICA 

8.869 

8.796 

17173 

-3,492 

CAPITALG. AMERICA 

11,538 

11,509 

22341 

-6,286 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend 





in lire 

Anno 

CRISTOFORO COLOMBO 

18.386 

18.297 

35600 

0.667 

DUCATO AZ. AMERICA 

6.861 

6.800 

13285 

-14,579 

EFFEAZ. AMERICA 

3.610 

3.575 

6990 

-11.258 

EPTASELEZ. AMERICA 

5.934 

5.904 

11490 

-14.211 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21.614 

21.453 

41851 

-9,264 

F&F L.AZIONI AMERICA 

5.196 

5.147 

10061 

0,000 

F&F SELECT AMERICA 

14.567 

14.453 

28206 

-11.816 

FONDERSEL AMERICA 

15.459 

15.355 

29933 

-7,497 

GEO US EQUITY 

3.856 

3.856 

7466 

-7.329 

GEPOAMERICA 

4.760 

4.705 

9217 

0.000 

GESTIELLE AMERICA 

16.856 

16.690 

32638 

-5,425 

GESTNORD AMERICA 

18.194 

18.041 

35228 

-14,690 

GESTNORD AMERICA-S 

16.440 

16.305 

0 

-14,692 

MS TRADING AZ.AMER. 

4.878 

4.819 

9445 

0.000 

IMIWEST 

23.241 

22.951 

45001 

-9.736 

ING AMERICA 

20.124 

19.938 

38965 

-11.054 

INVESTIRE AMERICA 

21.551 

21.345 

41729 

-15,336 

INVESTITORI AMERICA 

5.206 

5.150 

10080 

0,000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

8.435 

8.329 

16332 

-7,874 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

24.943 

24.628 

48296 

-7,860 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

20.040 

19.790 

38803 

-3.514 

OPEN FUND AZAMERICA 

3.972 

3.956 

7691 

-9,190 

OPTIMA AMERICHE 

5.637 

5.561 

10915 

-9,095 

PRIME FUNDS AMERICA 

24.893 

24.607 

48200 

-1,972 

PRIME USA 

3.776 

3.718 

7311 

-7,632 

PUTNAM USSMCVAL 

5.944 

5.890 

11509 

0.000 

PUTNAM USSMCVALS 

5.371 

5.323 

0 

0.000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6.738 

6.710 

0 

-20,643 

PUTNAM USA EQUITY 

7.457 

7.424 

14439 

-20,644 

PUTNAM USA OP.-$ 

6.448 

6.379 

0 

-24,673 

PUTNAM USA OPPORT. 

7.136 

7.058 

13817 

-24,670 

PUTNAM USA V.$ USA 

4.437 

4.416 

0 

0.000 

PUTNAM USA V.EURO 

4.910 

4.886 

9507 

0.000 

RAS AMERICA FUND 

19.496 

19.292 

37750 

-13,772 

ROLOAMERICA 

12.960 

12.825 

25094 

-12,236 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

14.577 

14.433 

28225 

-12,702 

SAI AMERICA 

14.807 

14.685 

28670 

-9,542 

SANPAOLO AMERICA 

12.216 

12.056 

23653 

-9.497 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

10.658 

10.549 

20637 

0.000 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

10.658 

10.549 

20637 

0.000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

5.047 

5.003 

9772 

0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

5,341 

5,290 

10342 

0,000 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.964 

4.934 

9612 

-11.719 

ANIMA ASIA 

4.262 

4.236 

8252 

-3,879 

ARCA AZFAR EAST 

0.000 

0.000 

0 

0,000 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.311 

3.301 

6411 

-17,554 

AUREO PACIFICO 

3.523 

3.508 

6821 

-14,821 

AZIMUT PACIFICO 

6.233 

6.214 

12069 

-11.876 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.787 

4.765 

9269 

-18.533 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.685 

3.636 

7135 

2,361 

BIPIEMME PACIFICO 

4.319 

4.299 

8363 

-14,424 

BN AZIONI ASIA 

7.032 

7.012 

13616 

-25,461 

CAPITALG. PACIFICO 

3.402 

3.390 

6587 

-25,411 

DUCATO AZ. ASIA 

4.372 

4.363 

8465 

-3.102 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.421 

3.408 

6624 

-24.862 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.994 

2.968 

5797 

-14,846 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.755 

6.741 

13080 

-11,537 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.370 

3.358 

6525 

-19,397 

EUROM. TIGER 

9.567 

9.495 

18524 

-7,035 

F&F SELECT PACIFICO 

6.955 

6.961 

13467 

-14.683 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.523 

3.505 

6821 

-2,733 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.404 

5.383 

10464 

-6,082 

FONDERSEL ORIENTE 

4.615 

4.596 

8936 

-17,011 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.983 

2.983 

5776 

-25,087 

GEPOPACIFICO 

3.499 

3.485 

6775 

-23.368 

GESTIELLE GIAPPONE 

5.095 

5.069 

9865 

-23.383 

GESTIELLE PACIFICO 

8.633 

8.602 

16716 

-5,794 

GESTNORD FAR EAST 

6.613 

6.583 

12805 

-16,660 

GESTNORD FAR EAST-Y 

787.079 

786.866 

0 

-16,660 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4.213 

4.190 

8158 

0,000 

IMI EAST 

6.075 

6.041 

11763 

-19.451 

ING ASIA 

4.531 

4.516 

8773 

-15.022 

INVESTIRE PACIFICO 

5.845 

5.828 

11317 

-24,100 

INVESTITORI FAR EAST 

4.759 

4.729 

9215 

0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3.749 

3.724 

7259 

-15,677 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

6.373 

6.310 

12340 

1.788 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.797 

3.775 

7352 

-23.632 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

5.186 

5.159 

10041 

-20.018 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3.249 

3.240 

6291 

-18,202 

OPTIMA FAR EAST 

3.276 

3.257 

6343 

-15.784 

ORIENTE 2000 

7.407 

7.382 

14342 

-18,898 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14.103 

14.044 

27307 

-18.409 

PRIME JAPAN 

3.001 

2.989 

5811 

-23.774 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.162 

4.153 

0 

-16,943 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.606 

4.595 

8918 

-16,949 

RAS FAR EAST FUND 

5.376 

5.346 

10409 

-18,938 

ROLOORIENTE 

5.094 

5.073 

9863 

-18,911 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.823 

4.811 

9339 

-17.499 

SAI PACIFICO 

3.306 

3.290 

6401 

-7.056 

SANPAOLO PACIFIC 

5.092 

5.063 

9859 

-19,328 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

5.093 

5.077 

9861 

0,000 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

5.093 

5.077 

9861 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.490 

4.466 

8694 

0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

4.490 

4.466 

8694 

0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,108 

5,089 

9890 

0,000 

AZ. PAESE I 

F&F SELECT GERMANIA 

10.818 

10.643 

20947 

-16,210 

GESTIELLE EAST EUROP 

5.573 

5.402 

10791 

0.000 

OASI FRANCOFORTE 

11.882 

11.677 

23007 

-16,926 

OASI LONDRA 

5.854 

5.766 

11335 

-12.496 

OASI NEW YORK 

9.386 

9.311 

18174 

-15,926 

OASI PARIGI 

14.248 

14.006 

27588 

-14,116 

OASI TOKYO 

5,067 

5,066 

9811 

-16,496 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.630 

4.575 

8965 

6.854 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.970 

4.903 

9623 

0.000 

AUREO MERC.EMERG. 

4.054 

3.978 

7850 

4,511 

AZIMUT EMERGING 

4.336 

4.254 

8396 

-5,554 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

6.012 

5.870 

11641 

-3,514 

BIPIELLE H.PAESI EM 

9.589 

9.421 

18567 

-4,842 

CAPITALG. EQ EM 

12.499 

12.292 

24201 

5.780 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.533 

3.473 

6841 

1.261 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.558 

6.484 

12698 

-4,832 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.117 

5.064 

9908 

0,827 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.958 

4.912 

9600 

-9,393 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.247 

7.144 

14032 

-2,894 

GESTNORD PAESI EM. 

5.425 

5.350 

10504 

-3.777 

MS TRADING AZ.EMER. 

5.915 

5.791 

11453 

0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.322 

5.241 

10305 

8,523 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.741 

4.674 

9180 

-3.106 

LEONARDO EM MKTS 

4.039 

3.996 

7821 

-15,484 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

8.625 

8.374 

16700 

-2.641 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.939 

6.718 

13436 

-3.370 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.769 

4.671 

9234 

3,068 

OASI AZ. EMERGENTI 

3.710 

3.678 

7184 

-6,994 

PRIME EMERGING MKT 

6.361 

6.278 

12317 

3,012 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.905 

3.862 

0 

-0,423 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.322 

4.273 

8369 

-0.414 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5.213 

5.147 

10094 

3.720 

ROLOEMERGENTI 

5.966 

5.881 

11552 

-2,452 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.533 

3.487 

6841 

-1,779 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.508 

5.433 

10665 

-1,783 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.888 

6.760 

13337 

0.000 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.888 

6.760 

13337 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.314 

5.241 

10289 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.314 

5.241 

10289 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.746 

6.582 

13062 

0,000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,746 

6,582 

13062 

0,000 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

ALTOINTERN. AZ. 

5,681 

5,592 

11000 

-9.393 

ANIMA FONDO TRADING 

11.973 

11.812 

23183 

-4,238 

APULIA INTERNAZ. 

8.024 

7.952 

15537 

-15,545 

ARCA 27 

14.775 

14.582 

28608 

-11.495 

ARCA 5STELLE D 

4.277 

4.292 

8281 

-7,183 

ARCA 5STELLE E 

4.016 

4.033 

7776 

-10.035 

ARCA MULTFIFONDO F 

5.028 

5.082 

9736 

0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

4.984 

4.907 

9650 

-9,759 

AUREO GLOBAL 

10.952 

10.838 

21206 

-14,243 

AZIMUT BORSE INT. 

13.112 

12.990 

25388 

-11,905 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.297 

4.253 

8320 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

4.366 

4.323 

8454 

-19.401 

BIPIELLE H.GLOBALE 

20.225 

19.980 

39161 

-12.286 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.752 

4.707 

9201 

0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

23.251 

23.014 

45020 

-12,741 

BIPIEMME TREND 

3.770 

3.729 

7300 

-12,771 

BN AZIONI INTERN. 

12.293 

12.155 

23803 

-11,164 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3.536 

3.543 

6847 

-14.795 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4.371 

4.386 

8463 

-6.262 

BPBRUBENS 

9.363 

9.252 

18129 

-11,561 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.470 

4.415 

8655 

0.000 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.519 

5.489 

10686 

0.000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

8.987 

8.880 

17401 

-12.356 

CARIFONDO CARIGE AZ 

7.472 

7.389 

14468 

-12.021 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6.733 

6.659 

13037 

-11.986 

CENTRALE G8 BLUE C. 

11.124 

10.994 

21539 

-15,071 

CENTRALE GLOBAL 

16.512 

16.331 

31972 

-12,667 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.183 

4.132 

8099 

0,000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

25.373 

25.101 

49129 

-17.521 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.298 

4.295 

8322 

0.000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7.064 

7.035 

13678 

1,684 

DUCATO MEGATRENDS 

4,330 

4,336 

8384 

0,000 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 

DUCATO TREND 

3.635 

3,601 

7038 -14.711 

EFFEAZ. GLOBALE 

3.845 

3,792 

7445 -13.400 

EFFEAZ. TOP 100 

3.762 

3,705 

7284 -13.755 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4.459 

4.464 

8634 0.000 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.497 

3.462 

6771 -16.658 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.619 

4,651 

8944 0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

13.495 

13,359 

26130 -16.361 

EUROCONSULTTALLERO 

7.411 

7,334 

14350 -22.446 

EUROM. BLUE CHIPS 

15.067 

14,886 

29174 -11.790 

EUROM. GROWTH E.F. 

9.221 

9.098 

17854 -9.482 

F&F GESTIONE INTERN. 

15.800 

15.592 

30593 -13.727 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13.605 

13,427 

26343 -13.679 

F&F TOP 50 

6.172 

6,109 

11951 -17.497 

FIDEURAM AZIONE 

14.968 

14,778 

28982 -12.252 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.466 

4,534 

8647 0.000 

GEPOBLUECHIPS 

6.310 

6.248 

12218 -15.652 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13.431 

13.255 

26006 -13.326 

GESTI FON DI AZ. INT. 

12.732 

12,563 

24653 -12.138 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

5.286 

5,251 

10235 0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.386 

3,351 

6556 -14.817 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.287 

7,245 

14110 -9.207 

ING INDICE GLOBALE 

14.977 

14.817 

29000 -12.777 

ING WSF GLOBALE 

4.329 

4.338 

8382 0.000 

ING WSF TEMATICO 

4.389 

4,361 

8498 0.000 

INTERN. STOCK MAN. 

14.537 

14,328 

28148 -14,828 

INVESTIRE INT. 

11.182 

11.062 

21651 -15.937 

LEONARDO EQUITY 

3.667 

3,597 

7100 -16.583 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.196 

4,166 

8125 -18.555 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

3.728 

3.675 

7218 -19.707 

MLMSERIES EQUITIES 

4.839 

4.849 

9370 0.000 

MULTIFONDO C. DI0/90 

5.144 

5,154 

9960 0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

4.304 

4,291 

8334 0.000 

NEXTRA AZ.ARIETE 

13.263 

13,117 

25681 -12.397 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

24.886 

24,566 

48186 -14.218 

NEXTRA AZ.INTER. 

18.427 

18.196 

35680 -12.837 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

7.197 

7.110 

13935 -1.827 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

13.192 

13,051 

25543 -15.272 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

23.857 

23,576 

46194 -14.823 

OASI PANIERE BORSE 

6.711 

6,624 

12994 -14.737 

OLTREMARE STOCK 

9.309 

9,221 

18025 -17.385 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

3.760 

3.744 

7280 -13.840 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.109 

6.040 

11829 -17.177 

PADANO EQUITY INTER. 

4.873 

4,821 

9435 -12.544 

PARITALIA O. AZ.INT. 

89.069 

89,187 

172462 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.314 

4,380 

8353 0.000 

PRIME GLOBAL 

16.014 

15,793 

31007 -13.870 

PRIME WORLD TOP 50 

4.291 

4.229 

8309 0.000 

PUTNAM GL .SMC CORE$ 

5.451 

5.384 

0 0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.325 

5,276 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

6.033 

5,957 

11682 0.000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

5.893 

5,838 

11410 0.000 

PUTNAM GL.VAL.$ USA 

4.204 

4,170 

0 0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.653 

4,614 

9009 0.000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7.388 

7.335 

0 -22.182 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8.176 

8.116 

15831 -22.185 

RAS BLUE CHIPS 

4.451 

4,387 

8618 -13.235 

RAS GLOBAL FUND 

15.064 

14,890 

29168 -12.934 

RAS MULTIPARTNER90 

4.429 

4,395 

8576 0.000 

RAS RESEARCH 

4.057 

4,009 

7855 -11.957 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

15.294 

15.136 

29613 -8.985 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

19.018 

18.810 

36824 -8.254 

ROLOTREND 

11.358 

11,253 

21992 -13.085 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

10.316 

10.179 

19975 -12.790 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.966 

3,916 

7679 -11.631 

SAI GLOBALE 

12.908 

12,784 

24993 -10.417 

SANPAOLO INTERNAT. 

14.511 

14.308 

28097 -16.478 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

5.125 

5.120 

9923 0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.585 

6,504 

12750 -12.908 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.121 

4,076 

7979 -18.152 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

16.099 

15,953 

31172 0.000 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

16.099 

15,953 

31172 0.000 

ZETA GROWTH 

3.568 

3.510 

6909 -15.470 

ZETASTOCK 

15,701 

15,440 

30401 -13,616 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

4,926 

4,910 

9538 -1,440 

AUREO FINANZA 

4.637 

4,604 

8978 -13.906 

AUREO MATERIE PRIME 

4.894 

4,854 

9476 0.061 

AUREO PHARMA 

4.989 

5,006 

9660 -6.956 

AUREO TECNOLOGIA 

2.709 

2.628 

5245 -22.020 

AZIMUT CONSUMERS 

5.349 

5.324 

10357 -6.420 

AZIMUT ENERGY 

4.829 

4,819 

9350 -10.574 

AZIMUT GENERATION 

6.228 

6,181 

12059 -9.843 

AZIMUT INTERNET 

2.017 

1,955 

3905 -36.572 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

4.113 

4,007 

7964 -28.282 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.028 

5.007 

9736 -4.283 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

10.613 

10.287 

20550 -13.820 

BN COMMODITIES 

10.128 

10.011 

19611 8.774 

BN ENERGY & UTILIT. 

10.088 

10,064 

19533 -9.678 

BN FASHION 

10.692 

10.611 

20703 -3.484 

BN FOOD 

11.119 

11,153 

21529 -4.426 

BN PROPERTY STOCKS 

9.441 

9.405 

18280 -7.477 

CAPITALG. C. GOODS 

14.861 

14.853 

28775 -6.610 

CAPITALG. H. TECH 

2.723 

2,637 

5272 -21.095 

DUCATO HIGH TECH 

4.035 

4,032 

7813 0.000 

DUCATO WEB 

2.300 

2,231 

4453 -29.963 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.616 

3,538 

7002 -15.514 

EPTAFINANCE FUND 

5.050 

5.003 

9778 -0.629 

EPTAH. CARE FUND 

4.535 

4.569 

8781 -7.543 

EPTATECHNOLOGYFUND 

2.726 

2,640 

5278 -24.172 

EPTA UTILITIES FUND 

4,110 

4,133 

7958 -21,922 

EUROM. GREEN E.F. 

11.686 

11,730 

22627 -4.150 

EUROM. HI-TECH E.F. 

17.104 

16,527 

33118 -17.840 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.962 

4,938 

9608 -4.851 

F&FSELECTFASHION 

4.724 

4.710 

9147 -5.802 

F&F SELECT HIGH TECH 

2.246 

2.173 

4349 -25.629 

F&F SELECT N FINANZA 

4.696 

4,669 

9093 -6.080 

GEPO HIGH TECH 

2.588 

2,493 

5011 -27.466 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.932 

5,949 

11486 -6.005 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.707 

4,677 

9114 -13.933 

GEPOENERGIA 

5.441 

5.431 

10535 -9.165 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.842 

2.727 

5503 -26.258 

GESTIELLE PHARMATECH 

4.073 

4,086 

7886 -10.048 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5.132 

5,117 

9937 0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

8.237 

8,076 

15949 -22.584 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.699 

4,659 

9099 0.000 

GESTIELLE WORLD NET 

2.087 

2.039 

4041 -37.458 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.605 

4.597 

8917 0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.771 

1,710 

3429 -31.700 

MS TRADING AZ.H.TEC 

5.090 

4,901 

9856 0.000 

ING COMTECH 

1.729 

1,668 

3348 -47.414 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5.358 

5,290 

10375 -4.526 

ING I.T. FUND 

7.999 

7.735 

15488 -29.143 

ING INTERNET 

3.275 

3.218 

6341 -35.187 

ING QUALITÀ' VITA 

5.951 

5,972 

11523 -7.001 

ING REAL ESTATE FUND 

4,928 

4,905 

9542 -2,435 

KAIROS PAR.H-T FUND 

3.035 

2,942 

5877 -23.801 

MC HW-AZ SET.BENINV 

4.282 

4,157 

8291 -15.874 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2.649 

2,606 

5129 -25.042 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

8.034 

7.969 

15556 -4.379 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

7.187 

7.150 

13916 -7.012 

NEXTRA AZ.FINANZA 

7.165 

7,106 

13873 -11.706 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.042 

6,007 

11699 0.432 

NEXTRA AZ.INDUST. 

6.042 

6,068 

11699 3.123 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

2.764 

2,666 

5352 -22.381 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

8.195 

8.214 

15868 -3.029 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

5.891 

5.692 

11407 -21.127 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

9.818 

9,661 

19010 -14.260 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

5.948 

5,947 

11517 2.024 

NEXTRA AZ.WEB 

2.668 

2,586 

5166 -25.495 

OPTIMA TECNOLOGIA 

4.963 

4,785 

9610 0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.357 

4.306 

8436 0.000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.455 

4.464 

8626 0.000 

PRIME TMT EUROPA 

4.038 

3,896 

7819 0.000 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.647 

4,627 

8998 0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.341 

3,275 

6469 -13.220 

RAS CONSUMER GOODS 

6.848 

6,812 

13260 -5.635 

RAS ENERGY 

6.486 

6.464 

12559 -12.363 

RAS FINANCIAL SERV 

5.437 

5.381 

10527 -11.276 

RAS HIGH TECH 

3.240 

3,112 

6274 -22.765 

RAS INDIVID. CARE 

8,448 

8,457 

16358 -9,676 

RAS LUXURY 

4.565 

4,515 

8839 -12.547 

RAS MULTIMEDIA 

6.996 

6,793 

13546 -21.674 

SANPAOLO FINANCE 

27.123 

26,850 

52517 -13.264 

SANPAOLO HIGH TECH 

6.633 

6.360 

12843 -25.000 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

13.091 

12.916 

25348 -16.596 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19.455 

19,472 

37670 -7.559 

SPAZIO EURO.NM 

2.304 

2,223 

4461 -41.950 

ZENIT INTERNETFUND 

2,458 

2,380 

4759 -26,208 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.941 

4.886 

9567 0.000 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.893 

3.953 

7538 -11.220 

AUREO MULTIAZIONI 

8.862 

8,741 

17159 -15.082 

BIPIELLE H.CRESTITA 

5.309 

5,222 

10280 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

5.257 

5,177 

10179 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

5.233 

5,150 

10133 0.000 

BIPIEMME BENESSERE 

5.080 

5.093 

9836 -3.330 

BIPIEMME FINANZA 

4.579 

4.544 

8866 -11.362 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.960 

4,924 

9604 -2.783 

BN NEW LISTING 

6.840 

6,800 

13244 -23.932 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.517 

3,520 

6810 -19.703 

CAPITALG. SMALL CAP 

5.449 

5,394 

10551 -18.744 

DUCATO AMBIENTE 

4.388 

4.332 

8496 0.000 

DUCATO COMMODITY 

4.352 

4.357 

8427 0.000 


DUCATO FINANZA 4,270 4,235 8268 -12,049 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend 





in lire 

Anno 

DUCATO INDUSTRIA 

3.733 

3.707 

7228 

-13.507 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.276 

3,245 

6343 

-7,063 

DUCATO SMALL CAPS 

4.477 

4.481 

8669 

0.000 

EUROM. RISK FUND 

31.250 

30.847 

60508 

-16.275 

GESTNORD AMBIENTE 

7.273 

7,264 

14082 

-3,834 

GESTNORD BANKING 

10.417 

10,319 

20170 

-12,462 

GESTNORD PHARMA 

4.918 

4,925 

9523 

0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.646 

4,620 

8996 

-13,978 

MS AZIONI GROWTH 

5.366 

5.334 

10390 

0.000 

MS AZIONI PMI 

5.602 

5.541 

10847 

0.000 

MS AZIONI VALUE 

5.213 

5,135 

10094 

0,000 

ING INIZIATIVA 

20.321 

19,932 

39347 

-18,732 

MIDA AZ. MIDCAP ITA 

4.060 

4,011 

7861 

-14,544 

MLMSERIES SP.EQUIT. 

4.818 

4,842 

9329 

0.000 

PARITALIA O. MEGATR. 

90.624 

90.521 

175473 

0.000 

PRIME SPECIAL 

11.022 

10.802 

21342 

-21.624 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.080 

5,045 

9836 

-16,240 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4.590 

4,560 

0 

-16,246 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8.095 

8,024 

15674 

-17,498 

UNICREDIT-PH-A 

14.898 

14,849 

28847 

0,000 

UNICREDIT-PH-B 

14.898 

14.849 

28847 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.092 

5,040 

9859 

0,000 

UNICREDIT-RISN-B 

5.092 

5,040 

9859 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

15.534 

15,411 

30078 

0,000 

UNICREDIT-SERV-B 

15.534 

15,411 

30078 

0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

5,037 

4,965 

9753 

-12,929 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.250 

14,205 

27592 

-5,453 

ARCA5STELLEA 

4.964 

4,977 

9612 

-0.020 

ARCA5STELLE B 

4.746 

4,755 

9190 

-2,023 

ARCA 5STELLEC 

4.548 

4,560 

8806 

-3,868 

ARCA BB 

30.113 

29.859 

58307 

-6.084 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.962 

5.003 

9608 

0.000 

ARTIG. MIX 

4.658 

4,627 

9019 

-4,568 

AUREO BILANCIATO 

23.807 

23,604 

46097 

-7,821 

AZIMUT BIL. 

18.990 

18,824 

36770 

-5,418 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.552 

6,514 

12686 

-4,336 

BIM BILANCIATO 

19.364 

19.251 

37494 

-9.972 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12.459 

12.373 

24124 

-5.577 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.895 

4,847 

9478 

0,000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.477 

12.409 

24159 

-6.553 

BN BILANCIATO 

8.141 

8,094 

15763 

-9,564 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.356 

4.348 

8434 

-5.324 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4.021 

4.008 

7786 

-8.384 

BNL SKIPPER 3 

4.878 

4,847 

9445 

-2,634 

CAPITALG. BILANC. 

20.086 

19,894 

38892 

-9,502 

CISALPINO BILANCIATO 

18.485 

18,281 

35792 

-12,621 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4.930 

4,900 

9546 

-10,233 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.200 

5.149 

10069 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.639 

4.638 

8982 

0.000 

DUCATO EQUITY 50 

4.632 

4,632 

8969 

0,000 

EFFE UN. DINAMICA 

4.654 

4,657 

9011 

0.000 

EPSILON LONG RUN 

4.687 

4,652 

9075 

-1,492 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.741 

4,794 

9180 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.071 

5.058 

9819 

1.359 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.708 

4.689 

9116 

-2.546 

EPTACAPITAL 

13.946 

13,817 

27003 

-7,544 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.161 

6,121 

11929 

-12,323 

EUROM. CAPITALFIT 

29.340 

29,131 

56810 

-3,046 

F&F EURORISPARMIO 

20.849 

20,693 

40369 

-2,724 

F&F LAGEST PORT.2 

5.497 

5.451 

10644 

-7.783 

F&F PROFESSIONALE 

53.529 

53,141 

103647 

-8,653 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.509 

12,406 

24221 

-5,855 

FONDERSEL 

42.479 

42,241 

82251 

-8,159 

FONDERSELTREND 

9.359 

9,308 

18122 

-7,492 

FONDO CENTRALE 

19.176 

19.043 

37130 

-4.081 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.715 

4.756 

9130 

0.000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.504 

4,504 

8721 

-9,630 

GEPOREINVEST 

15.674 

15,526 

30349 

-6,496 

GEPOWORLD 

10.598 

10.528 

20521 

-7,971 

GRIFOCAPITAL 

16.243 

16,190 

31451 

-4,114 

HELIOS BILANCIATO 70 

12.061 

11.951 

23353 

-4.110 

IMI CAPITAL 

29.835 

29.595 

57769 

-5.927 

ING PORTFOLIO 

31.687 

31,244 

61355 

-10,619 

ING WSF MODERATO 

4.623 

4,629 

8951 

0.000 

INVESTIRE BIL. 

13.806 

13,691 

26732 

-8,859 

MULTIFONDO C. B50/50 

5.057 

5,061 

9792 

0.000 

NAGRACAPITAL 

18.946 

18.795 

36685 

-5.572 

NEXTRA BIL. INTER. 

9.581 

9.513 

18551 

-3.872 

NEXTRA BILANCIATO 

29.324 

29,103 

56779 

-6,006 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

31.290 

31.038 

60586 

-5.590 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.526 

4,531 

8764 

-3,290 

NORDCAPITAL 

13.741 

13.603 

26606 

-7.492 

NORDMIX 

12.877 

12.803 

24933 

-7.618 

OASI FINANZA P.25 

4.938 

4,897 

9561 

-8,317 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.567 

4,556 

8843 

-5,150 

OPEN FUND GNFMULTIF 

4.472 

4,456 

8659 

-8,134 

PARITALIA O. ADAGIO 

95.676 

95,929 

185255 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.748 

4.788 

9193 

0.000 

PRIMEREND 

25.271 

25.004 

48931 

-9.458 

PUTNAM GL BAL 

4.897 

4,872 

9482 

-3,393 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.425 

4,403 

0 

-3,396 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.589 

9,526 

18567 

-8,710 

RAS BILANCIATO 

25.423 

25,208 

49226 

-6,622 

RAS MULTI FUND 

12.256 

12.180 

23731 

-5.410 

RAS MULTIPARTNER50 

4.748 

4.723 

9193 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

12.742 

12,674 

24672 

-9,063 

ROLOMIX 

12.358 

12,253 

23928 

-7,569 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.445 

5,405 

10543 

-5,501 

SAI BILANCIATO 

4.040 

4,016 

7823 

-7,466 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,723 

5.691 

11081 

-4.089 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24.546 

24,369 

47528 

-6,234 

SG VENT.STR.BILANC. 

5.066 

5,063 

9809 

0,000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.843 

5,798 

11314 

-5,468 

UNICREDIT-BI.EU-A 

21.818 

21,621 

42246 

0,000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

21.818 

21.621 

42246 

0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

15.191 

15.101 

29414 

0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

15.191 

15,101 

29414 

0,000 

ZETA BILANCIATO 

18.241 

18,033 

35320 

-8,470 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,408 

4,341 

8535 

-7,317 

BIL. AZIONARI 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.977 

5.021 

9637 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3.962 

4.015 

7672 

-10.138 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.836 

4,788 

9364 

0,000 

BIPIEMME VALORE 

4.705 

4,683 

9110 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.617 

11,516 

22494 

-9,242 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.816 

3,798 

7389 

-10.778 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.876 

4.838 

9441 

-13.851 

DUCATO EQUITY 70 

4.547 

4.547 

8804 

0.000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.664 

4,709 

9031 

0.000 

F&F LAGEST PORT.3 

5.735 

5.667 

11105 

-10.683 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.565 

4,622 

8839 

0,000 

IMINDUSTRIA 

12.961 

12.836 

25096 

-9.849 

ING WSF AGGRESSIVO 

4.497 

4.511 

8707 

0.000 

MULTIFONDO C. C30/70 

5.118 

5,123 

9910 

0,000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

4.225 

4,237 

8181 

-6,505 

OASI FINANZA P.35 

4.312 

4,260 

8349 

-11,202 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4.511 

4,565 

8735 

0.000 

RAS MULTIPARTNER70 

4.593 

4.563 

8893 

0.000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

5.059 

5.000 

9796 

-11.971 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

21.044 

20,834 

40747 

-9,678 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,615 

8,502 

16681 

-13,651 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.955 

4,981 

9594 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.964 

4.998 

9612 

0.000 

ARCATE 

15.163 

15.078 

29360 

-1.590 

AUREO FF PONDERATO 

4.701 

4,739 

9102 

-3,569 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.507 

6,488 

12599 

1,197 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

5.033 

5,015 

9745 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.950 

4,903 

9585 

0,000 

BIPIEMME MIX 

5.004 

4.989 

9689 

0.340 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.941 

27,821 

54101 

-1,747 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.672 

4,665 

9046 

-1,372 

BNL SKIPPER 1 

5.123 

5,108 

9920 

0,806 

BNL SKIPPER 2 

5.003 

4,980 

9687 

-0.457 

BPC STRADIVARI 

5.032 

5.000 

9743 

-1.217 

DUCATO EQUITY 30 

4.696 

4.698 

9093 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.172 

5,151 

10014 

-6,439 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.784 

4,785 

9263 

0,000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.798 

4,851 

9290 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.881 

5,861 

11387 

-3,257 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.924 

4.945 

9534 

0.000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12.038 

11.959 

23309 

-0.397 

MULTIFONDO C. A70/30 

5.000 

4,999 

9681 

0,000 

OASI FINANZA P.15 

5.295 

5,270 

10253 

-2,468 

PARITALIA O. PIANO 

98.462 

98,600 

190649 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.965 

4,987 

9614 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

4.997 

4.982 

9676 

0.000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.673 

10.628 

20666 

-0.826 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.998 

5,987 

11614 

0.823 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.329 

6.310 

12255 

-0.581 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

5,009 

5,008 

9699 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.810 

6.822 

13186 

2.885 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15.192 

15,105 

29416 

-2,283 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.732 

6,705 

13035 

2,123 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.724 

5,719 

11083 

5,921 

AZIMUT SOLIDITY 

6.766 

6,768 

13101 

2,951 

BIM GLOBAL CONV. 

5.055 

5.039 

9788 

0.000 

BIPIELLE F.70/30 

7.655 

7.621 

14822 

0.275 

BIPIELLE F.80/20 

8.605 

8,570 

16662 

-1,668 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9,399 

9,385 

18199 

2,385 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend 





in lire 

Anno 

BIPIEMME PLUS 

5.152 

5.145 

9976 

1.858 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.909 

7.889 

15314 

2,488 

BN OBB. DINAMICO 

11.884 

11.859 

23011 

-2.813 

BNL PERTELETHON 

5.066 

5.056 

9809 

0.416 

BPB TIEPOLO 

7.094 

7.065 

13736 

2,145 

BPC MONTEVERDI 

5.212 

5.190 

10092 

1.459 

CISALPINO IMPIEGO 

5.512 

5.495 

10673 

2.130 

CR TRIESTE OBBL. 

5.935 

5.935 

11492 

1.965 

DUCATO EURO PLUS 

17.795 

17.775 

34456 

-1,072 

EPSILON LIMITED RISK 

5.198 

5.188 

10065 

1,821 

EPSILON QVALUE 

5.137 

5.127 

9947 

1.261 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.148 

5.138 

9968 

2.163 

EUROCONSULT FIORINO 

6.099 

6.076 

11809 

-2.134 

GEPO CORPORATE BOND 

5.385 

5.377 

10427 

5.422 

GEPOBONDEURO 

5.382 

5.373 

10421 

1.951 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.260 

9.246 

17930 

2,547 

GRIFOBOND 

6.655 

6.644 

12886 

2.843 

GRIFOREND 

7.557 

7.556 

14632 

2,137 

HELIOS OBB. MISTO 

7.660 

7.620 

14832 

3,164 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.302 

19.263 

37374 

0,337 

LEONARDO 80/20 

5.153 

5.145 

9978 

-0.038 

NAGRAREND 

8.508 

8.487 

16474 

2.247 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.526 

4.510 

8764 

-3,906 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.510 

7.473 

14541 

0.079 

NEXTRA RENDITA 

6.412 

6.400 

12415 

2,007 

NEXTRA RISPARMIO 

5.192 

5.177 

10053 

2.078 

NORDFONDO ETICO 

5.520 

5.501 

10688 

2.184 

OASI RENDIMENTO 

5.163 

5.159 

9997 

3,260 

PADANO EQUILIBRIO 

5.492 

5.466 

10634 

-0,163 

PRIMECASH 

5.423 

5.415 

10500 

1.058 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7,820 

7,796 

15142 

-3.540 

RAS LONG TERM BOND F 

5.556 

5.553 

10758 

1.368 

ROLOGEST 

15.538 

15.512 

30086 

1,628 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.413 

5.402 

10481 

2.074 

ROMAGESTVALOREPR85 

5.091 

5.075 

9858 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.114 

5.105 

9902 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.140 

5.136 

9952 

0.000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.569 

5.553 

10783 

1,494 

TEODORICO MISTO INT. 

5.123 

5.108 

9920 

0.019 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.471 

7.456 

14466 

0.000 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.471 

7.456 

14466 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,716 

6,701 

13004 

1,865 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6.029 

6.030 

11674 

3.466 

ARCA BT 

7.495 

7.495 

14512 

3.780 

ARCA MM 

11.901 

11.900 

23044 

4,294 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.288 

5.286 

10239 

4.567 

ASTESE MONETARIO 

5.437 

5.437 

10527 

3,941 

AUREO MONETARIO 

5.669 

5.670 

10977 

2.597 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.101 

5.102 

9877 

0.000 

BIM OBBLIG.BT 

5.398 

5.398 

10452 

3.668 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.212 

12.211 

23646 

3,430 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.114 

8.167 

15711 

0.645 

BIPIEMME MONETARIO 

10,096 

10,093 

19549 

3.900 

BIPIEMME TESORERIA 

5.718 

5.718 

11072 

4,936 

BN EURO MONETARIO 

10.442 

10.443 

20219 

3,941 

BN REDDITO 

6.163 

6.163 

11933 

3.641 

BPVI BREVE TERMINE 

5.201 

5.201 

10071 

0.000 

C.S. MON. ITALIA 

6.688 

6.688 

12950 

3.449 

CAPITALG. BOND BT 

8.767 

8.767 

16975 

3,886 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.650 

9.650 

18685 

3.607 

CARIFONDO MGRECMON. 

8.123 

8.123 

15728 

3,755 

CENTRALE CASH EURO 

7.510 

7.509 

14541 

3.815 

CISALPINO CASH 

7.611 

7.611 

14737 

3.438 

CR CENTO VALORE 

5.772 

5.771 

11176 

3,962 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.269 

5.268 

10202 

2,930 

DUCATO OBBL. TV 

5.206 

5.206 

10080 

3.252 

EFFEOB. EURO BT 

5.304 

5.304 

10270 

3.613 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.257 

5.257 

10179 

3,996 

EPTA CARIGE CASH 

5.339 

5.338 

10338 

4,094 

EPTA TV 

5.966 

5.965 

11552 

3.271 

EUROCONSULT MARENGO 

7.361 

7.363 

14253 

3.807 

EUROM. CONTOVIVO 

10.477 

10.475 

20286 

4.259 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.179 

6.178 

11964 

4.146 

EUROM. RENDIFIT 

7.066 

7.066 

13682 

4,249 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.046 

7.047 

13643 

3,770 

F&F MONETA 

6.078 

6.079 

11769 

4.164 

F&F RISERVA EURO 

7.137 

7.138 

13819 

4,068 

FIDEURAM SECURITY 

8.398 

8.397 

16261 

3,296 

FONDERSEL REDDITO 

11.792 

11.792 

22832 

4,317 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.462 

5.462 

10576 

4.897 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.478 

5.478 

10607 

5.123 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.466 

5.466 

10584 

4,813 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.451 

5.451 

10555 

5.069 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.472 

5.472 

10595 

5,210 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.476 

5.476 

10603 

4.984 

GEPOCASH 

6.207 

6.207 

12018 

3.657 

GESTIELLE BT EURO 

6.336 

6.335 

12268 

3,647 

GESTIFONDIMONET. 

8.551 

8.551 

16557 

3,598 

GRIFOCASH 

6.152 

6.154 

11912 

4,229 

IMI 2000 

14.882 

14.882 

28816 

3.289 

ING EUROBOND 

7.598 

7.598 

14712 

3,741 

INVESTIRE EURO BT 

6.093 

6.090 

11798 

3,834 

LAURIN MONEY 

5.841 

5.844 

11310 

3.234 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.411 

5.411 

10477 

3.818 

NEXTRA BREVE T. 

6.454 

6.454 

12497 

3.878 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.661 

6.660 

12897 

4.061 

NEXTRA EURO BT 

11.348 

11.347 

21973 

4,005 

NEXTRA EURO MON. 

12.964 

12.964 

25102 

3,786 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

5.996 

5.996 

11610 

3.665 

NORDFONDO CASH 

7.613 

7.612 

14741 

3.409 

OASI FAMIGLIA 

6.363 

6.362 

12320 

3,345 

OASI MONETARIO 

8.227 

8.227 

15930 

4,443 

OLTREMARE MONETARIO 

6.909 

6.910 

13378 

4.113 

OPTIMA REDDITO 

5.548 

5.548 

10742 

3.584 

PADANO MONETARIO 

6.117 

6.118 

11844 

3,677 

PASSADORE MONETARIO 

5.913 

5.913 

11449 

3.700 

PERSEO RENDITA 

5.906 

5.904 

11436 

4,107 

PRIME MONETARIO EURO 

13.884 

13.883 

26883 

3.658 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.692 

5.691 

11021 

1.389 

RAS CASH 

5.865 

5.865 

11356 

3.402 

RAS MONETARIO 

13.321 

13.323 

25793 

3,568 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.552 

11.553 

22368 

4,128 

ROLOMONEY 

9.407 

9.406 

18214 

3.658 

ROMAGEST MONETARIO 

11.293 

11.292 

21866 

3,843 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.359 

5.359 

10376 

4,463 

SAI EUROMONETARIO 

14.010 

13.970 

27127 

2.984 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.427 

6.429 

12444 

4.317 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.315 

8.318 

16100 

4.512 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.254 

5.255 

10173 

4,257 

SICILFONDO MONETARIO 

7.864 

7.863 

15227 

4.214 

SPAZIO MONETARIO 

5.773 

5.774 

11178 

3,756 

TEODORICO MONETARIO 

6.128 

6.128 

11865 

3.688 

UNICREDIT-MON-A 

10.952 

10.953 

21206 

0.000 

UNICREDIT-MON-B 

10.952 

10.953 

21206 

0.000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.014 

5.014 

9708 

0,000 

ZENIT MONETARIO 

6.329 

6.326 

12255 

3.448 

ZETA MONETARIO 

7,129 

7,128 

13804 

4,027 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

4.993 

4.984 

9668 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.268 

5.278 

10200 

2.941 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.106 

6.107 

11823 

3.491 

ANIMA OBBL. EURO 

5.361 

5.364 

10380 

4.707 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.301 

6.299 

12200 

2.873 

ARCA RR 

7.128 

7.118 

13802 

4,072 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.447 

5.437 

10547 

4,589 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.231 

5.225 

10129 

4.447 

AZIMUT FIXED RATE 

7.945 

7.944 

15384 

3,463 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.168 

5.171 

10007 

0.000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.114 

5.115 

9902 

0,000 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.375 

5.365 

10407 

3.584 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.545 

12.530 

24291 

3.361 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.551 

5.555 

10748 

3,834 

BNOBB. EUROPA 

6.053 

6.052 

11720 

3.099 

BPVI OBBL. EURO 

5.222 

5.216 

10111 

0,000 

BSI OBBLIG. EURO 

5.025 

5.026 

9730 

0.000 

C.S. OBBL. ITALIA 

6.979 

6.979 

13513 

4.491 

CAPITALG. BOND EUR 

8.470 

8.475 

16400 

3,875 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.614 

8.609 

16679 

3,347 

CENTRALE REDDITO 

17.175 

17.165 

33255 

3,159 

CISALPINO CEDOLA 

5,523 

5,526 

10694 

3.846 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.336 

6.346 

12268 

-2,267 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5.926 

5.922 

11474 

1,420 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.007 

6.010 

11631 

3.355 

EPSILON QINCOME 

5.391 

5.387 

10438 

4.436 

EPTA CARIGE BOND 

5.375 

5.371 

10407 

4.166 

EPTA LT 

6.724 

6.713 

13019 

3.382 

EPTA MT 

6.281 

6.276 

12162 

3,990 

EPTABOND 

17.813 

17.800 

34491 

3,932 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.450 

6.442 

12489 

4.997 

EUROM. REDDITO 

12.213 

12.204 

23648 

4.500 

F&F CORPOR.EUROBOND 

5.884 

5.877 

11393 

-3,255 

F&F EUROREDDITO 

10.948 

10.946 

21198 

4,575 

F&F LAGEST OBBL. 

15.391 

15.386 

29801 

3.908 

FONDERSEL EURO 

6.068 

6.071 

11749 

3.797 

GEPOREND 

5.789 

5.792 

11209 

3,814 

GESTIELLE LTEURO 

5.893 

5.881 

11410 

2.291 

GESTIELLE MT EURO 

11.528 

11.513 

22321 

3,464 

GESTNORD C.E.BOND 

4.980 

4.976 

9643 

0.000 

IMIREND 

8.713 

8.716 

16871 

3.979 

ING REDDITO 

15.073 

15.069 

29185 

3.601 

INVESTIRE EURO BOND 

5.400 

5.391 

10456 

3,567 

ITALMONEY 

6.754 

6.759 

13078 

3,405 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.300 

7.303 

14135 

4.629 

LEONARDO OBBL. 

5,564 

5,562 

10773 

3,516 
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in lire 

Anno 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.391 

5.412 

10438 

-0.736 

MC OM-OBBMED.TERM. 

5.517 

5.525 

10682 

3,508 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.547 

14.558 

28167 

4.571 

NEXTRA BONDALA 

8.286 

8.282 

16044 

3.394 

NEXTRA BONDEURO 

5.793 

5.787 

11217 

2,968 

NEXTRA LONG BOND E 

6.953 

6.938 

13463 

1,785 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.508 

5.500 

10665 

4,219 

NORDFONDO 

13.601 

13.594 

26335 

2,509 

OASI EURO RISK 

10.713 

10.715 

20743 

5.235 

OASI OBBL. EURO 

5.735 

5.734 

11105 

4.026 

OASI OBBL. ITALIA 

11.381 

11.386 

22037 

4,624 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.189 

7.190 

13920 

3.394 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.435 

5.437 

10524 

2,896 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.925 

7.918 

15345 

2.988 

PRIME BOND EURO 

7.660 

7.662 

14832 

3.625 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.403 

13.396 

25952 

2,594 

RAS OBBLIGAZ. 

24.540 

24.537 

47516 

3,300 

ROLORENDITA 

5.461 

5.463 

10574 

3,154 

ROMAGEST EURO BOND 

7.439 

7.434 

14404 

3,520 

SAI EUROBBLIG. 

10.050 

10.042 

19460 

3.193 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.358 

10.355 

20056 

4.110 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.003 

5.999 

11623 

3,966 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.284 

6.287 

12168 

3.576 

TEODORICO OB. EURO 

5.289 

5.287 

10241 

2,818 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.345 

6.346 

12286 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.345 

6.346 

12286 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.433 

14.431 

27946 

4,624 

ZETA REDDITO 

6,321 

6,322 

12239 

4,393 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15.853 

15.838 

30696 

1,297 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.520 

12.513 

24242 

3.779 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.565 

6.555 

12712 

3.507 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.367 

8.370 

16201 

3,372 

CISALPINO REDDITO 

12.174 

12.173 

23572 

3.590 

EPTA EUROPA 

5.756 

5.745 

11145 

4,483 

EUROM. EUROPEBOND 

5.357 

5.350 

10373 

4.302 

EUROMONEY 

6.975 

6.977 

13505 

3.833 

F&F BOND EUROPA 

7.985 

7.988 

15461 

4,543 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6.760 

6.747 

13089 

4,449 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.242 

6.227 

12086 

1,413 

NORDFONDO EUROPA 

6.941 

6.932 

13440 

3,104 

OASI OBBL. EUROPA 

11.844 

11.843 

22933 

3.958 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.687 

5.683 

11012 

3.343 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.466 

5.466 

10584 

0.000 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.466 

5.466 

10584 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

4,972 

4,975 

9627 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8.996 

8.954 

17419 

8.765 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.721 

5.712 

11077 

8,826 

AUREO DOLLARO 

6.107 

6.097 

11825 

6,635 

AZIMUT REDDITO USA 

6.341 

6.308 

12278 

6,696 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.203 

8.169 

15883 

10,210 

CAPITALG. BOND-$ 

7.615 

7.605 

14745 

8.661 

COLUMBUS INT. BOND 

9.515 

9.514 

18424 

8.494 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8.598 

8.599 

0 

8,495 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.090 

5.089 

9856 

7.861 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7.835 

7.825 

15171 

7,475 

EFFEOB. DOLLARO 

5.919 

5.928 

11461 

8.685 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.306 

9.291 

18019 

11.275 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.076 

7.075 

0 

12,493 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.832 

7.829 

15165 

12,496 

FONDERSEL DOLLARO 

9.352 

9.336 

18108 

9,920 

GEO USA ST BOND 1 

5.612 

5.612 

10866 

6,854 

GEO USA ST BOND 2 

5.574 

5.574 

10793 

6.863 

GEPOBOND DOLLARI 

7.626 

7.607 

14766 

8.323 

GEPOBOND DOLLARI-S 

6.891 

6.875 

0 

8,328 

GESTIELLE BOND-$ 

8.551 

8.502 

16557 

8.199 

GESTIELLE CASH DLR 

6.636 

6.611 

12849 

9,252 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.311 

6.300 

12220 

7.861 

NEXTRA AMERICABOND 

8.649 

8.599 

16747 

9.039 

NEXTRA AMERICABOND-$ 

7.788 

7.776 

0 

8,662 

NEXTRA BONDDOLLARO 

9.064 

9.014 

17550 

9,099 

NEXTRA BONDDOLLARO-$ 

8.161 

8.151 

0 

8,703 

NEXTRA CASHDOLLARO 

14.991 

14.931 

29027 

0,000 

NEXTRA CASHDOLLARO-8 

13.498 

13.502 

0 

10.057 

NORDFONDO AREA DOL$ 

13.387 

13.364 

0 

7.375 

NORDFONDO AREA DOLL 

14.815 

14.786 

28686 

7,370 

OASI DOLLARI 

7.863 

7.850 

15225 

9.314 

PRIME BOND DOLLARI 

7.011 

7.007 

13575 

8,395 

PUTNAM USA BOND 

6.682 

6.669 

12938 

7.965 

PUTNAM USA BOND-S 

6.038 

6.027 

0 

7.970 

RAS US BOND FUND 

6.586 

6.549 

12752 

9,202 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.412 

7.365 

14352 

7,623 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.413 

6.401 

12417 

0.000 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,413 

6,401 

12417 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.741 

4.726 

9180 

-4.932 

CAPITALG. BOND YEN 

5.505 

5.485 

10659 

-5,574 

EUROM. YEN BOND 

9.101 

9.067 

17622 

-8.042 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.867 

4.849 

9424 

-5,641 

OASI YEN 

4.823 

4.816 

9339 

-4.286 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,240 

6,202 

12082 

-5,339 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.585 

7.505 

14687 

5,479 

AUREO ALTO REND. 

5.918 

5.874 

11459 

6,152 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.479 

6.559 

12545 

14,328 

CAPITALG. BOND EM 

6.917 

6.849 

13393 

12.526 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.735 

8.679 

16913 

13.059 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.179 

5.166 

10028 

2,291 

EPTA HIGH YIELD 

6.118 

6.078 

11846 

7,597 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.350 

7.288 

14232 

13.320 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.750 

6.691 

13070 

11.588 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.362 

7.299 

14255 

12.054 

ING EMERGING MARKETS 

14.687 

14.575 

28438 

17,420 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.858 

14.723 

28769 

10,971 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.150 

8.067 

15781 

7,761 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.386 

6.356 

12365 

3,233 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.217 

6.175 

12038 

6.546 

OASI OBBL. EMERG. 

5.094 

5.051 

9863 

12.823 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.082 

5.062 

9840 

0,000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.873 

6.823 

13308 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,873 

6,823 

13308 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.741 

5.737 

11116 

3.871 

ARCA BOND 

11.064 

11.022 

21423 

3,045 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.952 

4.961 

9588 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.547 

5.541 

10740 

6,550 

AUREO BOND 

7.172 

7.159 

13887 

0.299 

AUREO FF PRUDENTE 

5.098 

5.134 

9871 

1.211 

AZIMUT REND. INT. 

8.154 

8.132 

15788 

4.391 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.532 

5.526 

10711 

3,382 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.168 

10.144 

19688 

2,946 

BIPIEMME PIANETA 

7.688 

7.680 

14886 

5.070 

BN OBBL. INTERN. 

8.460 

8.440 

16381 

3.321 

BPB REMBRANDT 

7.518 

7.488 

14557 

2.958 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.159 

5.141 

9989 

0,000 

BSI OBBLIG. INTER. 

5.023 

5.018 

9726 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.406 

7.394 

14340 

3,798 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.358 

8.347 

16183 

0.820 

CENTRALE MONEY 

13.135 

13.089 

25433 

2.914 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.749 

4.734 

9195 

0.000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.854 

4.857 

9399 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.861 

7.845 

15221 

0,000 

EFFEOB. GLOBALE 

5.350 

5.350 

10359 

3.682 

EPTA 92 

11.083 

11.058 

21460 

1.790 

EUROCONSULTSCUDO 

6.681 

6.665 

12936 

2.202 

EUROM. INTER. BOND 

8.664 

8.651 

16776 

5,196 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

10.927 

10.917 

21158 

3,406 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.271 

7.264 

14079 

3,310 

FONDERSEL INTERN. 

12.463 

12.445 

24132 

3,281 

GEPOBOND 

7.644 

7.628 

14801 

2.604 

GESTIELLE BOND 

9.477 

9.446 

18350 

-0.094 

GESTIELLE BTOCSE 

6.590 

6.578 

12760 

4,074 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.910 

7.890 

15316 

2,130 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.587 

5.565 

10818 

1.140 

IMI BOND 

13.862 

13.819 

26841 

2.544 

ING BOND 

14.296 

14.256 

27681 

3.049 

INTERMONEY 

7.579 

7.560 

14675 

2,411 

INTERN. BOND MANAG. 

7.020 

7.007 

13593 

3,296 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.546 

8.528 

16547 

2,506 

LAURIN BOND 

5.429 

5.415 

10512 

4,263 

LEONARDO BOND 

5.114 

5.104 

9902 

2.157 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.229 

11.216 

21742 

3.943 

ML MSERIES BND 

4.878 

4.872 

9445 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.723 

6.699 

13018 

2,703 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.807 

6.781 

13180 

2.607 

NEXTRA BONDINTER. 

7.963 

7.935 

15419 

3.054 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.628 

7.600 

14770 

2.955 

NORDFONDO GLOBAL 

11.879 

11.856 

23001 

2,493 

OASI BOND RISK 

9.613 

9.602 

18613 

3,767 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.013 

10.999 

21324 

2,819 

OLTREMARE BOND 

7.311 

7.301 

14156 

3,117 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.476 

5.467 

10603 

1.689 

PADANO BOND 

8.405 

8.375 

16274 

2.587 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.098 

13.078 

25361 

1.582 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.587 

7.563 

14690 

2,347 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6.856 

6.835 

0 

2.347 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.464 

5.453 

10580 

-3.120 

RAS BOND FUND 

14.522 

14.471 

28119 

2.274 

ROLOBONDS 

8.513 

8.498 

16483 

0,614 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

12,955 

12,921 

25084 

1,703 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.165 

5.153 

10001 

2.847 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,880 

7.872 

15258 

4,467 

SANPAOLO BONDS 

6.852 

6,831 

13267 

1.466 

SOFIDSIM BOND 

6,582 

6.558 

12745 

3,230 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,514 

5.506 

10677 

2,471 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.760 

10.740 

20834 

0.000 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.760 

10.740 

20834 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.936 

4.938 

9557 

0.000 

ZENIT BOND 

6,610 

6.593 

12799 

4,522 

ZETAINCOME 

5,283 

5.275 

10229 

2,622 

ZETABOND 

13,901 

13,881 

26916 

4,770 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AGRIFUTURA 

14.378 

14.374 

27840 

4.037 

ANIMA CONVERTIBILE 

4,584 

4.554 

8876 

-3,616 

ARCA BOND CORPORATE 

5,246 

5.238 

10158 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

8.912 

8,900 

17256 

0.666 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,628 

6.627 

12834 

2,999 

AZIMUT TREND TASSI 

7.277 

7.271 

14090 

3.808 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4,622 

4.584 

8949 

-0,495 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.578 

5.566 

10801 

5.364 

BIPIEMME PREMIUM 

5.259 

5.260 

10183 

2.875 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,094 

7.094 

13736 

4,093 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10,079 

10.050 

19516 

-0,355 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.351 

12.326 

0 

4.627 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.917 

4.924 

9521 

3.777 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.481 

5.467 

10613 

3.551 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6,267 

6.253 

12135 

3,347 

DUCATO REDDITO IMPR. 

5,026 

4.984 

9732 

-0,711 

EFFE OB. CORPORATE 

5.222 

5.208 

10111 

4.273 

EUROM. RISK BOND 

5,198 

5.136 

10065 

3,401 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.347 

5.347 

10353 

4.169 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5,322 

5.322 

10305 

3,945 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.143 

5.136 

9958 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.109 

6.093 

11829 

0.510 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,146 

4.091 

8028 

-18,514 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.322 

5.314 

10305 

4.557 

NEXTRA BONDATTIVO 

15.944 

15.920 

30872 

12.487 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5.284 

5.268 

10231 

7.071 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.340 

5.330 

10340 

4.726 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5,530 

5.468 

10708 

5,554 

NEXTRA CORP. BOND 

5,500 

5.489 

10649 

4,881 

NORDFONDO C.BOND 

5.560 

5,551 

10766 

4.826 

NORDFONDO HIGH YIELD 

5,516 

5.409 

10680 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

6.972 

6.972 

13500 

3.212 

PRIME CORP.BOND EURO 

5,151 

5.145 

9974 

0,000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.227 

5.196 

10121 

3.320 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4.723 

4.696 

0 

3.323 

RAS CEDOLA 

6,327 

6.328 

12251 

3,410 

RASSPREADFUND 

4.901 

4.857 

9490 

-4.239 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13.560 

13.520 

26256 

2.934 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.377 

5.376 

10411 

3.943 

SANPAOLO BOND HY 

5.252 

5.201 

10169 

-0.980 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,756 

5.736 

11145 

3,209 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.119 

6.100 

11848 

2.410 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.218 

5.218 

10103 

3.597 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,208 

6.206 

12020 

3,661 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.217 

5.200 

10102 

-1.062 

VASCO DE GAMA 

10,421 

10.387 

20178 

4,558 

ZETA CORPORATE BOND 

5,399 

5,391 

10454 

4,469 

1 SICAV ITALIANE 1 

NORDEST SIC 

4,840 

0.000 

9372 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.058 

5.068 

9794 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

5.331 

5.394 

10322 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.166 

5.187 

10003 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5.261 

5.302 

10187 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5,138 

5.158 

9949 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.968 

5.956 

11556 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5.278 

5.317 

10220 

0.000 

SYMPH. SAZ. INTER 

8,841 

8.712 

17119 

-18,244 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

11.621 

11.429 

22501 

-14.789 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

5,343 

5.164 

10345 

0.000 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

5.415 

5,325 

10485 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6,198 

6.198 

12001 

4,133 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7,025 

7.026 

13602 

4,772 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.004 

5.997 

11625 

3.875 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

5.209 

5.173 

10086 

-6.715 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

3,000 

2,961 

5809 

-18,433 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,347 

5.347 

10353 

4,169 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.194 

5.193 

10057 

3.589 

AZIMUT GARANZIA 

10.762 

10.762 

20838 

3.272 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6,911 

6.911 

13382 

3,706 

BN LIQUIDITÀ' 

6.055 

6.055 

11724 

3.788 

BNL CASH 

19,067 

19.063 

36919 

3,293 

BNL MONETARIO 

8.748 

8.747 

16938 

3.367 

CAPITALG. LIQUID. 

6,184 

6.184 

11974 

3,706 

CASH ROMAGEST 

5,363 

5.363 

10384 

3,552 

CENTRALE C/C 

8.654 

8.654 

16756 

3.380 

DUCATO MON. EURO 

7.262 

7.261 

14061 

2.585 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.785 

5.785 

11201 

3.101 

EPTAMONEY 

12,046 

12.045 

23324 

3,755 

EUGANEO 

6,374 

6.373 

12342 

3,591 

EUROM. TESORERIA 

9.710 

9.710 

18801 

3.861 

FIDEURAM MONETA 

12.731 

12.730 

24651 

3.277 

FONDERSEL CASH 

7.768 

7.767 

15041 

3.559 

GESTIELLE CASH EURO 

6,056 

6.055 

11726 

3,716 

ING EUROCASH 

5,694 

5.694 

11025 

3,358 

MIDA MONETAR. 

10.569 

10.568 

20464 

3.495 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5,415 

5.415 

10485 

3,855 

NEXTRA TESORERIA 

6,536 

6.536 

12655 

3,565 

NORDFONDO MONETA 

5.305 

5.304 

10272 

3.330 

OASI 3 MESI 

6.336 

6.335 

12268 

3.377 

OASI CRESCITA RISP. 

7.085 

7.084 

13718 

3.294 

OASI TESOR. IMPRESE 

7,057 

7.056 

13664 

3,916 

OPTIMA MONEY 

5,304 

5.304 

10270 

3,291 

PERSEO MONETARIO 

6.372 

6.372 

12338 

3.710 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.623 

5.622 

10888 

3.516 

RISPARMIO IT.MON. 

5.464 

5.463 

10580 

3.402 

ROLOCASH 

7,200 

7.200 

13941 

3,492 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,232 

5.231 

10131 

3,788 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.434 

9,431 

18267 

3.442 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,368 

6.367 

12330 

0.000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.357 

6.356 

12309 

3.399 

UNICREDIT-LIQ-A 

7,149 

7.148 

13842 

0,000 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,149 

7,148 

13842 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

4,880 

4.868 

9449 

0,000 

ALARICO RE 

4.762 

4.726 

9221 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

12.224 

12.089 

23669 

-2.961 

ARIES FUND 

5.031 

4.998 

9741 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

5.040 

4.957 

9759 

-0.155 

AZIMUT TREND 

17,109 

16.958 

33128 

9,694 

AZIMUT TREND 1 

14,441 

14.170 

27962 

-18,993 

BIM FLESSIBILE 

4.591 

4,563 

8889 

0.000 

BIPIELLE F.FREE 

5,123 

5.009 

9920 

-26,361 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5.248 

5.208 

10162 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5,354 

5.335 

10367 

0,000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.223 

5.181 

10113 

-17.383 

BNLTREND 

22.721 

22.360 

43994 

-14.682 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,116 

6.119 

11842 

1.057 

CAPITALG. RISK 

7.742 

7.744 

14991 

-20.505 

CISALPINO ATTIVO 

3.403 

3.373 

6589 

-17.242 

DUCATO CIVITA 

5.020 

4.978 

9720 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

11.432 

11.344 

22135 

-9.578 

DUCATO STRATEGY 

4,611 

4.611 

8928 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

4.219 

4.154 

8169 

-8.062 

FORMULAI BALANCED 

5.950 

5.932 

11521 

1.397 

FORMULAI CONSERVAT. 

5,874 

5.872 

11374 

3,927 

FORMULAI HIGH RISK 

5.865 

5.829 

11356 

-3.281 

FORMULAI LOW RISK 

5,842 

5.841 

11312 

3,747 

FORMULAI RISK 

5.833 

5.797 

11294 

-1.735 

GENERALI INST.BOND 

5.014 

5.016 

9708 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4,855 

4.855 

9401 

-3,842 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13.740 

13.502 

26604 

-17.442 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.064 

5.069 

9805 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.984 

4.983 

9650 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.479 

5.420 

10609 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5,882 

5.833 

11389 

-7,646 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5.607 

5.574 

10857 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.410 

5.367 

10475 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5,291 

5.291 

10245 

5,377 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.399 

4.358 

8518 

-6.860 

LEONARDO FLEX 

2,691 

2.653 

5211 

-30,284 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.171 

5.166 

10012 

2.905 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4,903 

4.913 

9494 

0,491 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4,574 

4.599 

8856 

-2,118 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

4.179 

4.220 

8092 

-6.132 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

6.962 

6.962 

13480 

3.401 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

6.239 

6.239 

12080 

0.000 

NEXTRATREND 

3,590 

3.547 

6951 

-11,771 

OASI HIGH RISK 

8,200 

8.104 

15877 

-13,080 

OASI TREND 

4.624 

4.554 

8953 

-7.520 

PARITALIA O. ALLEGRO 

92.809 

93.330 

179703 

0.000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

18,217 

18.033 

35273 

-7,278 

RAS OPPORTUNITIES 

5.130 

5.100 

9933 

-11.045 

SAGITTARIUS FUND 

4,944 

4.946 

9573 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.798 

6,761 

13163 

-3.355 

SANPAOLO HIGH RISK 

5,641 

5.570 

10922 

-22,096 

SPAZIO AZIONARIO 

5,861 

5.790 

11348 

-14,525 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.409 

3.346 

6601 

-21.051 

UNICREDIT-OPP-A 

5.023 

4.988 

9726 

0.000 

UNICREDIT-OPP-B 

5.023 

4.988 

9726 

0.000 

ZENIT TARGET 

7,327 

7,245 

14187 

-15,108 
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10.15 Slalom gigante maschile RaiSportSat 

12.30 Rally Total Dakar Tele+Nero 
13,25 Dribbling RaiDue 

14,00 Basket Nba Tele+Nero 

16.15 Volley Al maschile RaiTre 

17.50 Basket Siena-Treviso RaiSportSat 

18.30 Tennis Atp Doha Eurosport 

20.30 Lecce-Milan Stream 
22,35 Anteprima calcio RaiTre 

23.50 Notiziario RaiSportSat 



Insulti razzisti ad Appiah: deferito il guardalinee Puglisi 

Avrebbe offeso il giocatore del Parma che lo aveva urtato durante rincontro giocato a Bergamo 


Un brutto episodio, aggravato dal ruolo “ufficiale” del suo protagoni¬ 
sta. Si tratta di Claudio Puglisi, uno dei guardalinee di Atalanta-Par- 
ma dello scorso 16 dicembre, che è stato deferito dal Procuratore 
federale alla Commissione disciplinare della Lega professionisti. 
All'assistente dell'arbitro viene contestato di aver rivolto all'indirizzo 
del calciatore del Parma, Stephen Appiah, nel corso della partita «una 
frase irriguardosa, espressiva di discriminazione razziale». 

Il deferimento di Puglisi era atteso, dopo che l'Ufficio indagini aveva 
aperto un'inchiesta sull' episodio accaduto durante Atalanta-Parma 
(terminata 4-1 per i bergamaschi), arbitrata da Graziano Cesari. 

Il fatto sarebbe avvenuto a metà del secondo tempo, mentre diversi 
giocatori del Parma si stavano riscaldando lungo la linea laterale. 
Uno di loro, ma non è certo che sia stato il ghanese, urta il guardali¬ 
nee che cade; Puglisi, secondo quanto riferito dai testimoni, rialzan¬ 
dosi avrebbe rivolto ad Appiah l'offesa di stampo razzista. 


Al termine della gara sarebbe poi andato negli spogliatoi per scusarsi 
con il giocatore di colore del Parma. 

L’episodio, assolutamente riprovevole, non è però passato inosserva¬ 
to sia ai presenti, che ai commentatori che l’hanno ripreso nei giorni 
successivi. 

E così era inevitabile che Puglisi, tra l’altro uno dei guardalinee in 
quota all'Italia per partecipare ai prossimi Mondiali in Corea-Giappo- 
ne, fosse deferito dal Procuratore federale. Non da quello dell'Aia, 
comne qualcuno ha ipotizzato, in quanto in base al nuovo statuto 
federale in vigore dal '99, arbitri e guardalinee ricadono sotto la 
giustizia “domestica” - ovvero arbitrale - solo per violazioni del 
regolamento Aia. 

Negli altri casi vengono giudicati dagli organi di giustizia federali, in 
questo caso come se gli insulti razzisti fossero stati rivolti da un 
giocatore ad un collega. 
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Batistuta, rientrato in Italia, attacca la classe politica che ha ridotto il suo paese allo stremo 


Valerio De Bianchi 


ROMA Gabriel Batistuta è tornato a 
Roma dopo aver trascorso due setti¬ 
mane in Argentina ad allenarsi in 
solitudine. L'attaccante romanista 
non gioca dal 9 dicembrescorso, si è 
infortunato nel corso del primo tem¬ 
po della trasferta vittoriosa di Par¬ 
ma riportando una lesione ai flesso¬ 
ri della coscia destra. Per lui un me¬ 
se di stop. Il giorno del rientro si sta 
avvicinando, la Roma e Capello 
aspettano il ritorno in campo e i gol 
del Re Leone. 

Batistuta, prima di N atale, è par¬ 
tito per Reconquista, città dove è 
nato ecresciuto, e ha passato lefesti- 
vità assieme ai propri familiari. Un 
modo per staccare un po' dal calcio, 
ma anche per vedere da vicino la 
drammatica situazione in cui versa 
l’Argentina, sconvolta dalla crisi eco¬ 
nomica e dagli scontri di piazza. Il 
trentaduenne attaccante romanista 
ha le idee chiare sulle cause che han¬ 
no ridotto così il suo Paese: «In Ar¬ 
gentina in questo momento la situa¬ 
zione è molto grave e triste, gli ar¬ 
gentini stanno soffrendo ingiusta¬ 
mente perché hanno voglia di lavo- 
rareedi ritirarsi su. La classe politi¬ 
ca negli ultimi anni non ha fatto 
altro che sbagli are. Il popolo non ha 
più nulla e non ha più fiducia in 
quelli che dovrebbero mandare 
avanti il Paese. Si è persa la speranza 
che, a mio avviso, è la prima cosa 
che bisogna recuperare. Lo ripeto, la 
colpa è esclusivamente dei politici. 
Anche tra loro ci sono i bravi e i 
cattivi, purtroppo questi ultimi da 
qualche anno a questa parte hanno 
vinto esono diventati la maggioran¬ 
za». Invitagli argentini a non molla¬ 
re: «H o visto una reazione da parte 
del popolo, tutti sono scesi in piaz- 


Roma-T orino 

Biglietti scontati 
per chi paga in euro 

Nasce lo sconto Euro, lo vara la Roma. Anche il calcio si 
adegua all'arrivo della nuova moneta europea, e la squa¬ 
dra campione d'Italia sulla linea di analoghe iniziative di 
altri club di serie A adeguai suoi punti vendita di biglietti 
con una singolare novità: file divise per chi paga in Euro e 
chi paga in lire, e soprattutto prezzi arrotondati al ribasso 
- dunque al risparmio, lieve ma concreto - per gli amanti 
della moneta unica.l I test per la nuova iniziativa, chesadi 
promozionale- per l'Euro, oltreche per la Roma - sarà la 
partita di domani all'Olimpico. In casa della squadra gial¬ 
lorossa c'è il Torino, i responsabili della biglietteria giallo¬ 
rossa prevedono oltre ai 45.000 abbonati un cospicuo 
afflusso di spettatori paganti, dopo la pausa natalizia, e 
allora ecco la novità. U n esempio: il costo di un tagliando 
del settore Distinti in lire è pari a 42 mila (diritto di 
prevendita escluso), ma in Euro ci si ferma a 21 Euro 
(40.661 lire), cioè 1.339 lire in meno. Risparmi casuali, e 
non proporzionali, però: una M onte M ario costa 140.000 
lireo 72 Euro (139.411 lire), Tevere Centrale 100.000 lire 
o 51 Euro (98.749 lire), Tevere Laterale 80.000 lire o 41 
Euro (79,387 lire). Insomma, sconti leggeri, magiàun po' 
più consistenti ad esempio per i gruppi familiari. 


za. Non sopportano più di essere 
presi in giro, non lo permetteranno 
di nuovo, così come non consenti¬ 
ranno agli stessi squali di stare sem¬ 
pre al potere. Non so quale sia la 
soluzione ai problemi dell'Argenti¬ 
na, la gente ha bisogno di qualcuno 
che gli faccia ritrovare fiducia per¬ 
ché ormai non si fida più di nessu¬ 
no. La mia speranza è che abbiano 
pietà del popolo; chiunque salga al 
potere deve saper di mostrare di vole- 


Gabriel 
Batistuta, 
dovrebbe 
tornare in campo 
per la partita 
con il Verona 



reil benedel popolo nel minor tem¬ 
po possibile, lo,da argentino vero, 
resto ottimista». Non è un periodo 
felice quello che sta attraversando il 
centravanti della Roma. Prima ledif- 
ficoltàdi inizio stagione, i gol con il 
contagocce, tre sole le reti in campio¬ 
nato, nessuna in Champions Lea- 
gue, poi il fastidioso infortunio a 
bloccarlo con la Roma impegnata a 
ri conquistacela vetta della classifica. 
È quasi pronto al rientro, con ogni 
probabilità tornerà in campo il 13 
gennaio contro il Verona all'Olimpi¬ 
co, ma non gli piacciono certe voci 
che girano sul suo conto: «M i da 
fastidio che si pensi che non abbia 
più la stessa voglia di vincere che 
avevo lo scorso anno. Ho la stessa 
volontà di giocare e segnare di sem¬ 
pre, non sono uno a cui piace parte¬ 
cipare. Quando fai due gol a partita 
diventi insostituibile, se non segni 
per un po’ giù critiche. Non posso 
mettere tutti d’accordo, non ci riu¬ 
sciva neanche Maradona. Comun¬ 
que non è un mio problema, non 
mi preoccupo di stare dietro a tutte 
le chiacchiere che girano altrimenti 
divento pazzo, lo sto bene con me 
stesso, chi scrive e inventa cose su di 
me magari si sentirà male, o forse 
bene, chissà, problemi loro». 

Negli ultimi giorni si è parlato 
di un suo divorzio con la Roma a 
fine stagione. Puntuale arriva la 
smentitalo un contratto con la 
Roma fino al 2004 e intendo rispet¬ 
tarlo perché qui sto benissimo. Vo¬ 
glio tornare in campo al più presto 
per ringrazi are sul campo i tifosi del¬ 
la Roma che in questo periodo non 
mi hanno fatto mai mancare il loro 
appoggio. Cercherò di mantenere la 
promessa di inizio stagione quando 
ho detto di voler segnare venti reti. 
È il mio obiettivo, per dimostrare a 
tutti di essere ancora Batistuta». 


Stasera Lecce-Milan 
Cavasin: «Più furbi» 

A Lecce per puntare a un 2002 da 
Milan. «A questa partita arrivia¬ 
mo in una buona condizione - ha 
detto Carlo Ancelotti - sia dal pun¬ 
to di vista fisico, sia da quello 
mentale. Poi sarà come sempre il 
campo a dare il suo giudizio». 
Ancelotti sa benissimo che non 
sarà una partita facile: «Loro so 
che scontano alcune assenze, ma 
la squadra di Cavasin sul suo 
campo è un avversario difficile: 
concede poco e usa marcature 
strette in tutto il campo. Me li 
aspetto molto determinati». 
«Contro il Milan, due anni fa - 
ricorda Cavasin - registrai il mio 
esordio in serie A, e fu una bella 
partita conclusasi 2-2. Anche l'an¬ 
no scorso al via del Mare ci com¬ 
portammo bene e il Milan ci rag¬ 
giunse sul 3-3 a tempo scaduto». 
«Mail calcio - aggiunge l'allenato¬ 
re - non è fatto di ricordi. Ora 
affrontiamo il Milan sperando di 
confermare quella concretezza 
che abbiamo dimostrato nella tra¬ 
sferta di Udine. Fino ad oggi ab¬ 
biamo giocato bene senza racco¬ 
gliere risultati, adesso dobbiamo 
preoccuparci di essere più cinici, 
più furbi e determinati». 

Probabili formazioni: 

Lecce: Chimenti, Juarez, Pope- 
scu, Silvestri, Giorgetti, Contic¬ 
chio, Piangerelli, Tonetto, Colon¬ 
nello, Giacomazzi, Cimirotic. 
Milan : Abbiati, Helveg, Chamot, 
Costacurta, Kaladze, Contra,Gat- 
tuso, Albertini, Pirlo, She- 
vchenko, Josè Mari 


Il procuratore di Baggio ha detto che il Codino ha superato Tinfortunio pregando. Sport&religione: da Cassius Clay a Jonah Lomu 

Pugni, mete e gol: tutto in nome della fede 


Il chirurgo? No, preferisco il santone 


Ivo Romano 


Folgorati sulla via del Signore Ex galeot¬ 
ti, delinquenti o potenziali tali che si 
redimono e trovano nella fede e nello 
sport la loro ragione di vita, futuri cam¬ 
pioni di grido che abbracciano nuove 
religioni, atleti di spicco che lasciano 
anzitempo il campo preterendo la prati¬ 
ca religiosa a quella sportiva. Storie di 
ordinaria quotidianità rese straordina¬ 
rie dalla fama dei protagonisti, storie di 
intrecd purificatori tra sport e fede. Con 
un uomo-simbolo su tutti, un personag¬ 
gio cheallesueconvinzioni ha sacrifica¬ 
to anni di carriera, successi, gratificazio¬ 
ni: M uhammadAlì. Si chiamava anco¬ 
ra Cassius Clay quando si isso sul tetto 
del mondo dilettantistico alle Olimpia¬ 
di di Roma. Era sempre e solo Cassius 
Clay quando spenselelampadinea Son- 
nyListon e divenne campione del mon¬ 
do dei massimi. Poi avrebbe fidato 
l’America guerrafondaia e and-vietna¬ 
mita, in sprezzo alla discriminazione 
razziale avrebbe abbracciato la religio¬ 
ne da “musulmani neri" e avrebbe pa¬ 
gato duramente la strenua difesa deile 
sueideeeon 3 anni di forzata inattività 
e la rinunda al titolo mondiale. E ora 
che il morbo di Parkinson lo ha minato 
nel fisico, va avanti con la forza della 
fede, altruista in un mondo di egoisti, 
buono in un mondo di cattivi. M otto 
cattivo lo era stato un suo fiero avversa¬ 


rio, GeorgeEdward Foreman, una mon¬ 
tagna di muscoli e un carattere da duro. 
Perché dura era la vita nei ghetto di 
Houston, dove le risse erano all'ordine 
del giorno egli omicidi normale routine 
di vita quotidiana. Dura era la vita in 
casa, con una padre ubriacone e mane 
sco, una madre che si faceva in quattro 
per portare a casa un po’ di soldi, sette 
pargolétti da sfamare. La strada era la 
sua casa, violenza e rapine il suo pane 
quotidiano. Prima del ring, dei successi, 
delle dnque mogli, da dieci figli, della 
conquista mondiale contro Joe Frazier 
in Giamaica, della sconfitta con All. Fu 
un bel po'dopo lo storico “Rumbein thè 
Jungle" di Kinshasa che Big George si 
incamminò lungo la strada della fede. Il 
suo tentativo di nuova scalata al trono 
si era interrotto contro Jimmy Young, 
una sconfitta pesante, di quelle che ti 
sottraggono tutte le energie. Fu subito 
dopo qud match che Foreman affermò 
di aver sentito la voce del Signore, il suo 
corpo spegnerà, la sua anima staccarsi. 
Il medico parlò di allucinazioni causate 
dalla completa dis'dratazione, ma lui 
capì che c'era un'altra via da prendere. 


Vendette tutto ciò che aveva, divenne il 
Reverendo Foreman, cominciò a predi¬ 
care nella Chiesa del Signore di Hou¬ 
ston, ad aiutare i poveri, i disadattati, i 
diseredati. E anche quando dedsedi tor- 
naresul ring (diventò il più vecchio cam¬ 
pione dé mondo dé massim) lo fece per 
loro, per i dimenticati dèi a terra. Alla 
loro cura servivano i soldi ddle borse, al 
loro sostentamento i proventi dd suo 
nuovo ruolo di testimonial pubblicita¬ 
rio. 

Storie che si perdono nd meandri 
ddla memoria, storie di vita contempo¬ 
ranea sospese tra sport e fede. Come 
qudla di CarlosRoa. L'ex portieredd- 
l'Argentina è famoso in patria per aver 
neutralizzato i rigori degli inglesi Incee 
Batty in un quarto di finale a Franda 
98. Anche in Spagna ha una certa fa¬ 
ma: è stato tra i protagonisti ddla gran¬ 
de stagione dd M aiorca (vittoria in Su- 
percoppa nazionale, fmaledi Coppa LI e 
fa con la Lazio) end 1999 vinseil trofeo 
Zamora come porti ere meno battuto dd¬ 
la Liga. Mala grande notorietà la ebbe 
un anno e mezzo fa. Fu allora che deci se 
di dare l'addio al caldo e dedi carsi alla 


Un santone al posto dei luminari 
della medicina, l'aiuto della preghie¬ 
ra invece del necessario intervento 
chirurgico. La nuova, singolare 
frontiera per la soluzione ai gravi 
infortuni, esposta fra mille dubbi 
da Vittorio Petrone, procuratore di 
Roby Baggio, vanta altri seguaci 
nel mondo dello sport. Esemplare, 
in tal senso, il caso di Jaco Van der 
Westhuyzen, giovane mediano 
d'apertura del Sud Africa e dei Blue 
Bulls. Il 23enne Springbok era ri¬ 
masto vittima il 17 settembre del 
2000 (un mese esatto dopo il bril¬ 
lante esordio in nazionale) di un 
pauroso incidente di gioco. La dia¬ 
gnosi parlava di rottura del lega¬ 
mento crociato anteriore del ginoc¬ 
chio, la prognosi indicava in circa 
un anno il tempo di recupero, be¬ 
ninteso dopo una delicata operazio¬ 
ne. Fu un duro colpo per quest’au¬ 


tentica promessa del rugby sudafri¬ 
cano. Che optò per una strada di¬ 
versa. Van der Westhuyzen rifiutò 
di sottoporsi al necessario interven¬ 
to e decise di rivolgersi ad un santo¬ 
ne nigeriano, tal J.B. Joshua. La 
cura, a quanto affermato dal gioca¬ 
tore, ebbe degli effetti assolutamen¬ 
te miracolosi e l'agognato ritorno 
in campo arrivò molto tempo pri¬ 
ma rispetto ai limiti fissato dai me¬ 
dici. Un autentico miracolo. Tanto 
che il giovane Springbok provò a 
convincere il suo compagno di na¬ 
zionale Ruben Kruger, cui era stato 
diagnosticato un tumore al cervel¬ 
lo, a sottoporsi alle cure mistiche 
del santone nigeriano. Kruger, pe¬ 
rò, all’intervento chirurgico per 
l’asportazione del tumore non volle 
rinunciare. Il santone va bene, ma 
la scienza è meglio. 

i. rom. 


rdigioneseguendo leormedegli A wenti- 
sti dd 7° Giorno. «Le mie convinzioni 
rdigiose- disse- sono incompatibili con 
la pratica sportiva a livdlo professioni¬ 
stico. Nd caldo ri sono troppe cose che 
non posso accettare (rifiutò il trasferi¬ 
mento al M anchester United perche la 
sua rdigionenon gli consente di giocare 
di sabato prima del tramonto, ndr).La- 
scio lo sport per cercare la pace interio¬ 
re». Il suo caso fece scalpore. Qualche 
mese dopo, però, Roa tornò sui suoi pas¬ 
si. Non senza aver confermato le sue 
convinzioni rdigiose e riservato pesanti 
stilettate al mondo che circonda il cal¬ 
cio: «Qualcuno ha detto che torno per 
soldi. È chiaro che c'è sempre gente mal¬ 
vagia intorno al calcio. La mia è solo 
una sfida con me stesso. Farò in modo 
di condliarela carriera con la rdigione, 
senza tradi rela mia fede». Fedeche pri¬ 
ma ha salvato e ora sorregge un grande 
ddlo sport, Jonah Lomu, ala degli All 
Blacks neozdandesi, il rugbista più fa¬ 
moso al mondo. Lui è una forza ddla 
natura. Quando si mette in moto con 
l'ovale tra le mani non lo si ferma: lui 
non conosce ostacoli insormontabili, tra¬ 


volge tutto e tutti, fino a varcare la fati¬ 
dica linea di meta. Chi s trova sulla 
Strada di questo gigante muscoloso dal 
cranio rasato e col numero 11 tatuato 
sul sopracciglio ha il destino segnato. 
M a il primo ad augurarsi il bene di 
tutti, avversari compresi, è lui. Perché 
Lomu ha due rdigioni: il rugby e Dio. 
Le due rdigioni che lo hanno sottratto 
alla dura leggeddla strada eaun possi¬ 
bile futuro nd crimine (uno zio e un 
cugino furono ucds quando lui era un 
ragazzino). Così ora legge la Bibbia, va 
in chiesa ogni qualvolta neha la possibi¬ 
lità, prega per sé, per i compagni e per 
gli avversari primo di ogni partita: 
«Quando pensavo al mio ruolo su un 
campo da rugby e allo spirito dd gioco 
chemi imponedi sopraffaregli avversa¬ 
ri, chiesi aiuto alla Bibbia. Lì c'è scritto 
tutto, distinto fra il beneeil male. Eseè 
vero che in campo devo pensare ad ab¬ 
battere gli avversari, non posso certo di- 
menticarecheio amo Dio. E devo com¬ 
portarmi da uomo profondamente rdi- 
goso quale sono. H o fama, soldi, succes¬ 
so e ho superato fastidiosi problemi di 
salute. La fede in Dio mi ha aiutato». 

Anche Mike Tyson ha provato ad 
aggrapparsi alla fede nd momento più 
duro ddla sua esistenza (durantela pri¬ 
ma permanenza in carcere). È diventa¬ 
to musulmano comeAlì. Iron Mike, pe¬ 
rò, non è cambiato: continua coi suoi 
eccessi elesuecattivemanìe. M a questa 
è tutta un'altra storia. 
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INGHILTERRA 

Arrestato dopo rissa in un pub 
John Terry, stella del Chelsea 

John Terry, difensore del Chelsea e della 
rappresentativa inglese under 21, è stato 
arrestato la notte scorsa per aggressione, 
dopo una rissa in un locale notturno, il 
Wellington Club. Terry era già salito alla ribalta 
della cronaca per un episodio avvenuto il 12 
settembre. La società aveva trattenuto a lui e a 
tre suoi compagni mezzo stipendio perchè 
all'aeroporto di Heahtrow, in preda ai fumi 
dell'alcol, avevano tenuto un comportamento 
ingiurioso nei confronti dei turisti americani, 
affranti per gli attentati del giorno prima contro 
le Twin Towers e il Pentagono. 



Dal mobbing al centrocampo: Breda è di nuovo un rossoblù 

Il giocatore del Genoa, con Annoni, aveva citato Scoglio per discriminazioni di fronte al collegio arbitrale 


Dalle accuse di mobbing alla maglia di titolare. Roberto 
Breda, il giocatore che nelle scorse settimane ha portato in 
giudizio davanti agli organi della Lega l'allenatore Scoglio 
con l'accusa di non averlo fatto allenare con la prima squa¬ 
dra, potrebbe scendere in campo domenica con la maglia di 
titolare contro la Reggina. Lo ha lasciato intendere oggi il 
nuovo tecnico rossoblu Edy Reja, dopo I' allenamento pome¬ 
ridiano. 

A corto di uomini per le squalifiche di Badra e Malagò, Reja 
potrebbe infatti mettere Breda al centro della difesa, a fianco 
di Giacchetta. «Abbiamo qualche problema in difesa - ha 
spiegato l'allenatore - e sto provando diverse soluzioni: vedo 
bene Breda, che può dare sicurezza perchè è il più esperto». 
Il tecnico intanto da lunedì potrebbe dover fare a meno dei 


quattro tunisini rimasti (dopo I' addio del portiere El Ouaer) 
convocati nella loro nazionale per una serie di amichevoli e 
per la Coppa d'Africa che durerà da metà gennaio ai primi di 
febbraio. 

Il centrocampista era finito alla ribalta della cronaca all’inizio 
di dicembre insieme al compagno di squadra Annoni. Soste¬ 
nevano infatti che l’allenatore rossoblù dell’epoca, Franco 
Scoglio, li avesse discriminati in modo psicologico e morale 
impedendo loro di allenarsi con gli altri e quindi di rimanere 
in condizione psico-fisica adeguata. Breda e Annoni hanno 
denunciato di essere stati messi da parte durante gli allena¬ 
menti settimanali, tanto da finire a lavorare in disparte rispet¬ 
to alla squadra. Ad avvalorare le loro tesi i due genoani hanno 
prodotto anche testimonianze e altro materiale, tipo registra¬ 


zioni audio. Al Collegio arbitrale della Lega al quale si sono 
rivolti sarebbe stato fornito anche un video amatoriale che 
insieme ad una riproduzione vocale “clandestina” avrebbero 
provato la tesi dei due giocatori. 

Breda e Annoni hanno chiesto un congruo risarcimento e 
hanno coinvolto, indirettamente, nella vicenda anche un paio 
di compagni che sono stati chiamati a testimoniare sui fatti 
denunciati dai due. Tanto che in seno allo spogliatoio e da 
parte dello stesso Scoglio ci sarebbe stata una spaccatura, 
con tanto di bollatura come “gole profonde” ai rossoblù che 
hanno deposto sui fatti. Quando è scoppiato il bubbone, 
Scoglio ha disertato il campo di allenamento e si è rifiutato di 
sedersi in panchina, adducendo come impedimento una coli¬ 
ca renale. 


Il timoniere in rotta con il canottaggio 

L amara serenità di “Peppiniello ” Di Capua, lapiccola-grande ombra dei Fratelloni d’Italia 


,/ sp v 



perché 


Il profumo della 
vittoria è svanito, il 
rumore degli 
applausi è ormai 
un'eco lontana. Sono stati campioni, la 
retorica sportiva li ha descritti come miti, 
fenomeni, mostri...Alcuni sono entrati 
nella leggenda dopo una carriera sportiva 
ricca di record e successi, altri hanno 
vissuto glorie meno durature. Fiammate 
di popolarità, lampi trionfali per poi 
essere risucchiati dalla normalità. La 
fabbrica dei miti ha sempre applicato un 
cinico turn over. I "pezzi" pregiati, tranne 
rare eccezioni, vengono abbandonati 
velocemente al loro destino. Buoni, al 


massimo, per essere riusati per album dei 
ricordi o cartoline celebrative. Ma come 
vive ora, cosa pensa, come guarda al 
mondo chi da campione osservava le cose 
da un'angolazione particolare? 

Per questo motivo siamo andati alla 
ricerca di molti di questi personaggi per 
capire se pesa, o quanto pesa, il ricordo. 
Se le tracce del rimpianto hanno scavato 
un solco oppure no. Se i "tempi d’oro" si 
sono sedimentati in plumbei rancori, sei 
successi sportivi hanno aperto le porte 
per altre, non meno gratificanti, 
esperienze di vita e di lavoro. Un tuffo 
nella memoria per 
riemergere neU’oggi. 



Tre momenti 
dello 

straordinario 
sodalizio 
sportivo 
di “Peppiniello” 
Di Capua 
e i fratelli 
Abbagnale 


Giuseppe Picciano 
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NAPOLI A modo suo, Peppiniello 
continua a fare il canottiere. Su e 
giù per l'autostrada, tutti i giorni, 
da Castellammare di Stabia a Na¬ 
poli. Una traversatadi 20 chilome¬ 
tri per raggiungerei! posto di lavo¬ 
ro. Giuseppe Di Capua, 
"Peppiniello" per gli amici, è un 
distinto signorein servizio allaTe- 
lecom. Ci lavora dal- 
l'87, un sacrosanto ri¬ 
conoscimento per i 
grandiosi titoli sporti¬ 
vi acquisti sul campo 
di regata. Il suo ufficio 
è al primo piano in 
uno dei grattacieli che 
dominano il Centro di¬ 
rezionale di Napoli, la 
"M anhattan" parteno¬ 
pea. Il più grande timo¬ 
ni ere del la stori a italia¬ 
na del remo, l'uomo 
che ha condiviso i 
trionfi con i leggenda¬ 
ri fratelli Abbagnale, 
ha ormai reciso ogni le¬ 
game col canottaggio, 
quello vero. È fuori 
dal giro da quasi dieci stagioni. Il 
tempo, impietoso, ha lasciato il se¬ 
gno. Di Capua, 44 anni, non ha 
più il fisico asciutto dell'atleta leg¬ 
gerissimo che doveva farsi traspor¬ 
tare in gara dai Fratelloni d'Italia. 
Accusa qualche chilo e la pancetta 
della maturità, ma non ha perso la 
simpatia e la disponibilità di una 
volta. E, soprattutto, non è un uo¬ 
mo malato di nostalgia: «La mia 
vita è cambiata. Ho altri valori ai 
quali rapportarmi; la famiglia, 
l'amicizia, lepiccolegioiequotidia- 
ne Cose che ho trascurato per pen¬ 
sare allo sport. Per fortuna ho in¬ 
contrato mia moglie Sandra che 
non mi ha mai fatto pesare il suo 
disagio. Oggi, con un po’ di ritar¬ 
do, siamo una coppia unita e feli¬ 
ce». 

Di Capua ha cominciato nel 
1972, tesserandosi con il Circolo 
Nautico Stabia. Pochi mesi dopo 
avrebbe incontrato un giovane al le 
natore, un "certo" Giuseppe La 
M ura. H a continuato a gareggiare 
sugli specchi d'acqua di mezzo 
mondo fino al '92. Una vita inten¬ 
sissima e ricca di soddisfazioni. Ha 
vinto persino più degli Abbagnale: 
«È vero, ai mondiali deH'82, prima 
di vincere con Giuseppe e Carmi¬ 
ne nel mitico "due con”, conqui¬ 
stai l'oro nell'otto pesi leggeri. Ma 
proprio per questa ragione mi con¬ 
sidero un uomo appagato; non po¬ 
trei chiedere più nulla allo sport e 
alla vita. M i restano i bei ricordi e 
intanto mi godo mia moglie e i 


miei tre figli Vincenzo, Luisa e 
Francesco: studiano e svolgono al¬ 
tre attività quali ginnastica, recita- 
zioneepianoforte. I miei pomerig¬ 
gi li dedico a loro». 

Non c'è il canottaggio, stra¬ 
no... 

Sanno che se si volessero avvici¬ 
nare al canottaggio non hanno che 
da chiedere. M a hanno scelto altro 


Amabili ragazzi 
gli Abbagnale, c’era 
gran rispetto tra noi 
ma non abbiamo mai 
mangiato una pizza 
insieme 


e io rispetto le loro decisioni. Non 
sono un padre ossessivo. Credo di 
avere un buon rapporto con i figli; 
soprattutto aperto e leale. Pensi, i 
primi duerni chiamano solo Peppi- 
no. 

Una vita sedentaria, si anno¬ 
ierà almeno qualche volta. 

Riempio il tempo libero chemi 
rimanetrascorrendolo con gli ami¬ 
ci o leggendo qualche buon libro. 
Rincorro la serenità mentale, con¬ 
dizione essenziale per star bene. I n 
fondo sono un uomo semplice. 

Peppiniello, un animo sempli¬ 
ce lo è sempre stato. Ha origini 
popolari. La sua famiglia gestisce 
ancora oggi, da un secolo a questa 
parte, un biscottificio a Castellam¬ 
mare, nella zona del porto. Un’isti¬ 
tuzione: «Pane, biscotti e dolci che 
produciamo ancora con metodi 


tradizionali. Per anni, dopo lascuo- 
la, andavo in negozio a dare una 
mano ai miei. Poi al primo anno di 
scuola superiore, un mio carissimo 
amico mi convinseafarecanottag- 
gio, cambiandomi la vita. Da un 
anno il Circolo Stabia aveva deciso 
di investire molte risorse nel setto¬ 
re remi ero. Visto il fisico, mi fecero 
subito timoniere. Il primo titolo 
italiano arrivò neH'80 a Sabaudia". 
Poi conobbe gli Abbagnale. 
Due ragazzi amabili. Introversi 
e profondamente sensi bili. Due ta¬ 
lenti naturali. Il dottor La Mura 
l’aveva capito e mi piazzò davanti a 
loro. La barca filava, i segnali erano 
positivi. Davanti a noi avevamo 
enormi margini di miglioramento. 
Cheil "duecon" creato da La 
Mura, attuale commissario 
tecnico federale, funzionas¬ 


se, il mondo lo scoprì neU'82 
quando giunse il primo tito¬ 
lo iridato 

Per molti fummo una rivelazio¬ 
ne ma da quel giorno diventammo 
l'avversario da battere. Sempre più 
duro perché avevamo formato un 
terzetto completo e indistruttibile. 
Gli altri si affannavano, gara dopo 
a gara, a cambiare equipaggio, noi 
eravamo sempre gli stessi. 

Due titoli olimpici, sette 
mondiali, una mezza dozzi¬ 
na di coppe europee, una 
trentinadi campionati italia¬ 
ni. Per gli esperti avete for¬ 
mato l'equipaggio più forte 
di tutti i tempi. E d’accordo? 
Se mi perdona l’immodestia, 
sì. Per due motivi. Lo abbiamo fat¬ 
to principalmente per amore del 
canottaggio, senza scopo di lucro, 


e perché nostro malgrado siamo 
stati i pionieri di questo sport in 
Italia. Senza nulla togliere ai gran¬ 
de campioni del passato e del pre¬ 
sente, ancora adesso quando si par¬ 
la di canottaggio si pensa agli Abba¬ 
gnale. Ci hanno dedicato un film 
da viventi. Non capita a tutti. 

Ma spesso si dimenticavano 
di citare Peppino Di Capua. 


Mi spiace soltanto 
che nessuno mi abbia 
chiesto se mi sarebbe 
piaciuto fare ancora 
qualcosa per lo sport 
che amo 


Ha mai pensato di risplende¬ 
re di luce riflessa? 

Spesso ma non mela sono mai 
presa più di tanto. Quando si parla¬ 
va degli Abbagnale si ci riferiva al¬ 
l’intero equipaggio. E poi anche il 
mio cognome circolava nella men¬ 
te della gente. Qualcuno arrivò a 
chiedere se Giuseppe e Carmine 
fossero... di Capua. 

E rapporti tra voi come era¬ 
no? 

Assolutamente professionali. 
Di grande rispetto e di stima reci¬ 
proca. Loro avevano fiducia nella 
mie capacità di saperli guidare in 
gara, io nelle loro doti di grandi 
atleti. E non si poteva varcarequel- 
lasoglia. In tanti anni, dopo legare 
e gli allenamenti, non abbiamo 
mangiato mai una pizza insieme. 
Ognuno doveva recuperare la pro¬ 
pri a vi ta pri vata. O ra G i useppe C ar- 
mine sono miei amici, allora li 
avrei considerati solo dei conoscen¬ 
ti. 

Giuseppe è consigliere fede¬ 
rale, Carmine è allenatore. 
Lei ha rotto i ponti col canot¬ 
taggio. Perché? 

Negli ultimi anni avevo subito 
qualche delusione personale. Era 
un ambiente che non mi piaceva 
più. M a la scelta di tagliare con il 
passato è stata mia. M i dispiacesol- 
tanto che nessuno mi abbia avvici¬ 
nato per chiedermi semi fosse pia¬ 
ciuto fare ancora qualcosa per il 
canottaggio. 

Si dice che non partecipi più 
nemmeno alle manifestazio¬ 
ni ufficiali. 

Se posso declino l'invito, ci va¬ 
do solo quando posso incontrare 
persone che desidero rivedere. M a 
mi creda, senza polemica. 

Lo sport ècambiato, l'Italia è 
cambiata. Siamo in Europa, 
da qualche giorno abbiamo 
l'euro tra le mani. 

Lo confesso, molti cambiamen¬ 
ti mi spaventano. Ho cominciato a 
faresportcon latelevisionein bian¬ 
co e nero. Adesso esistono i telefo- 
nini eletv satellitari, tante aziende 
si sono trasformate, compresa quel¬ 
la dove lavoro. N on so se, per quel 
poco che ne capisco, sia stato un 
bene vendere tutto il patrimonio 
dello Stato. L'euro? M i mette un 
pizzico di nostalgia. Ma capisco 
che si tratta una svolta storica. 

Ai politici cosa chiederebbe? 
U n paese normale, sereno. M e- 
no conflittualità e più collaborazio- 
netra i partiti. M i piacerebbe se, di 
fronte alla scelte che riguardano 
l'interesse della nazione, il governo 
riconoscesse il contributo dell'op- 
posizionee viceversa. Chiedo trop¬ 
po o sono discorsi da piccolo uo¬ 
mo della strada?. 




Basket: la Benetton campione d’inverno spezza il duopolio Kinder-Skipper e ipoteca le finali di Coppa Italia. L’ultimo turno dell’andata assegna l’8° posto tra Verona Fabriano e Roma 

D’Antoni ancora mago, Bologna ha un’alternativa nella Marca 


Salvatore Maria Righi 


Nei suoi primi cinquant'anni, pacchi di tro¬ 
fei a parte, c'è anche questo primato apparen¬ 
temente piccolo. La Benetton è campione 
d'inverno e Mike D'Antoni, il suo skipper, 
ha appena strappato il titolo alla Skipper Bo¬ 
logna. Treviso vince l’andata e si mette in 
pole position per le finali di Coppa Italia a 
Forlì. Savie non strozza Anthony Goldwire, 
l'uomo dell'ultimo pallone dilapidato come 
dollari dal sultano del Brunei, solo perché in 
fondo Zoran è un mite col cuore buono. 

La Fortitudo perde, ma secondo il suo 
coach Boniciolli si affianca definitivamente 
alle due corazzate, i verdi e la Kinder, per 
blindare il triangolo dello scudetto 2002. A 


rassodare questa convinzione la confessione 
dal vangelo del Matteo biancoblù: «Il fatto 
che la scorsa notte sia riuscito a dormire, 
contrariamente a quanto mi capita di solito 
dopo una partita, mi conferma che la soddi¬ 
sfazione per aver giocato una partita impor- 
tantein un confronto di straordinaria bellez¬ 
za ed intensità come quello con la Benetton, 
è stata superiore al rammarico di non aver 
concretizzato il tutto nella vittoria, pur re¬ 
stando in testa per 38' e meritando ampia¬ 
mente». Sincero fino all'inverosimile, contro- 
corrente perché vero in un mondo di finti, 
forse mattocchio, certo spinoso come le tri¬ 
glie per qualche mammasantissima dei cesti. 
Compresi quelli con la penna in mano. 

Di Boniciolli, però, ormai si sa. Dallo 
spareggio del Palaverde, sul M ike paisà ed i 


suoi puponi, si sono invece apprese due cose. 
Intanto che non c'è solo Bologna, sotto ai 
cesti d'Italia. E cheTreviso anzi, pur tra am¬ 
nesie, schizofrenieepaure, èun rullo da com¬ 
petizione. Due sconfitte nelle ultime cinque 
partite, per una squadra che in due mesi ha 
corso più di Schumacher, potevano essere 
una legnata da piangere. Invece la Benetton 
non ha fatto una piega. 

È stata la solita, nel bene e nel male. 
Capace di precipitare due volte nel baratro 
(-11) erisalire. Soprattutto di ribaltarela par¬ 
tita all'ora X, negli ultimi 50". L'alternativa 
allo strapotere petroniano ha i Colori Uniti 
di un mix azzeccato, esoprattutto la faccia da 
Capitan Uncino di Riccardo Pittis, gli occhi 
tristi di MarceloNicolaequelli infiammati di 
Edney, il fisico di gomma di Nachbar e quel¬ 


lo roccioso di Garbajosa. Il basket non è il 
calcio, qui il campione d'inverno si scordai! 
75% di chance scudetto. Però i verdi di Trevi¬ 
so, a occhio e croce, possono tranquillamen¬ 
te sfatare il tabù. 

Anche perché, seconda lezione, Mike 
D'Antoni èsemperlu. Cioè un signore che il 
basket lo conosce perfino meglio delle carte 
con cui, ai tempi milanesi, umiliava i compa¬ 
gni di nottate. U no sempreverdedoveconta: 
dentro. U no che nel ritorno dalla N ba, e cioè 
dall'altra volta (vincente) nella M arca, non è 
cambiato di un filo. Sempre il sorriso, anzi, 
come leva per sollevare il mondo. Niente 
male, in un ambiente dove vanno di moda i 
denti stretti e le emicranie da lavagnetta. 

Il mondo però va avanti, anche perché 
ad essere pignoli alla fine dell'andata manca 


ancora un turno. Oggi tocca di nuovo alla 
Skipper (al Paladozza contro la Viola, ore 
22.30 su RaiSat) e a Siena che riceve proprio 
Treviso (ore 17.50 RaiDue). L'unico sale su 
questa giornata, prima di inforcare la discesa 
verso i play-off, è togliere il velo all'ottavo 
equipaggio imbarcato per le finali di Coppa 
Italia. 

Sono già qualificate per il barragedi For¬ 
lì (19-23 febbraio) infatti oltre alle fantasti¬ 
che tre (Benetton, Skipper e Kinder), anche 
Oregon Cantò, Coop Nordest Trieste, Mon- 
tePaschi SienaeScavolini Pesaro. Appollaia¬ 
te all'ottavo posto la M uller e Fabriano. Do¬ 
mani Verona, imbrigliata nelle faccende del 
fallimento, giocaaUdine. I marchigiani ripo¬ 
sano, può quindi sperare anche la Wurth (a 
Varese), che l'altra sera ha maramaldeggiato 


proprio contro Fabriano. La griglia sarà com¬ 
pilata domani sera: di certo perorac'èsolo il 
primato della Benetton (aspetta l'ottava) e il 
settimo della Scavolini (affronterà la secon¬ 
da). Gli altri accoppiamenti a Forlì sonoquar- 
ta contro quinta eterzacontro sesta. Compli¬ 
cato il meccanismo in caso di arrivo alla pari, 
se non c'è uno scontro diretto (vinto) a sbro¬ 
gliare le cose. Complicata anche la situazione 
della Kinder tritatutto, che ultimamente ha 
visto tritare parecchi dei propri campioni. 
Bonora, Griffith e Rigaudeau già fuori, ora 
anche Becirovic pencola tra il parquet e la 
sala operatoria (tendinopatia). I campioni 
chiudono a Biella, eda quelle parti un Dream 
Team del genere non si vedeva dai tempi di 
Rischiatutto. Pur se rabberciato, incerottato 
e muy (dicono) rabbuiato. 
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Sanremo futuribile e postmoderna: dentro Mino Reitano, fuori Ni li . a Pizzi 

Silvia Boschero 


? 

I 


SALVATE RADIO MONTEBENI 

Rischia la chiusura Radio 
Montebeni, emittente toscana 
dedicata alla musica classica e 
anche un’altra emittente molto cara 
ai fiorentini, Controradio, ha 
lanciato una campagna di 
autofinanziamento per scongiurare 
la chiusura. In merito, è stata 
presentata un’interrogazione 
urgente da consiglieri regionali 
della Margherita, allarmati che ciò 
possa indebolire la tradizione 
pluralista della Toscana, in favore 
dell’ennesimo network nazionale. 



Checi fa un Pippo Baudo splendente di gioia accanto ad 
una scrittrice dark e inquieta come Isabella Santacroce? 
Sta presentando un festival che torni ai fasti del passato, 
che sia incentrato sulla canzone italiana senza scimmiot¬ 
tare l'estero, che à apra ai giovani. Già, ma dove sta 
questa canzone italiana? E soprattutto: dove stanno que¬ 
sti giovani?C'è tutto, egodedi ottima salute, d assicura 
un Baudo che nello sdorinarei nomi della 52esima ker¬ 
messe sanremese in programma dal 5 al 9 marzo ce l'ha 
messa tutta per assicuramela qualità. 

Ha annunciato fierissimo la partedpazionedi Gino Paoli 
e Patti Pravo (solo piano e voce), ammettendo di averli 
rincorsi, esottolineandocoa un annoso disinteressamento 
tra gli artisti (e soprattutto le loro case discografiche) per 
un festival che fino a qualche anno fa rappresentava 


ancora garanzia di vendita. Poi però, a scorrere il resto 
della lista, ha generato qualche brusio in sala stampa. 
Una scaletta di venti artisti (quella dei cosiddetti «big»), 
divisa idealmente al suo interno tra quelli che Pippo 
Nazionaleha chiamato «giovani» equéli chesornioneha 
definito «classò»: M icheleZarrillo, EnricoRuggeri, Nino 
D'Angelo, Fausto Leali in coppia con Luisa Corna (a, 
avete letto bene, la bellona del calendario e della trasmis¬ 
sione di caldo su Italia 1), M atia Bazar, Fiordaliso, M a- 
riéla Nava, Loredana Bertèrinata e udite udite, Mino 
Reitano (con un pezzo scritto asàeme a Pasquale Panel- 
la), il quale più chedassico, potrebbe essere un bel pezzo 
da museo egizio. Vieppiù che è insistente il ripetersi del 
suo nome, quando si parla (anche nei tg) dèi Sanremo 
2002: tutto per fard capire che, ebbene a, è lui il pezzo 


forte del festivalone. Poi c'è il drammatico «caso» Nilla 
Pizzi: poverétta, all'ultimo minuto è stata esdusa. L ’82en- 
ne cantante aveva proposto un brano insieme alla «boy 
band» salernitana 2080, e fa sapere di essere profonda¬ 
mente turbata: «Pippo Baudo - ha esternato - ha tradito 
il rapporto tra giovani eanziani». I giovani, appunto: qui 
saranno rappresentati da Lol li pop e Gazosa (e fin qui la 
categoria è assicurata), e poi un'ondata di nomi che, seia 
gioventù è intesa come categoria dello spirito, allora sono 
legittimati a partedpareAlexia, Timoria, FrancescoRen- 
ga, il tenoretoscano Alessandro Satina, Filippa Giordano, 
Dani eie Silvestri e Gianluca Grignani. 

Pippo stavolta è andato oltre si è candidato a impugnare 
lo scettro del salvatore del mercato discografico italiano 
che bocchegga, a paciere tra la vetrina più importante 


della musica italiana e le etichette discografiche bisognose 
di cure. In un ritrovato impeto giovani li sta, ha anche 
fatto il nome di alcune realtà indipendenti, etichette che 
sfuggono al business del mercato globalizzato. Cosa chea 
Sanremo, dice Pippo, non era mai successo, Infine le 
nuove norme l'età dei giurati alzata fino a 60 anni eie 
giurie esterne sparse per tutta Italia che riuniranno non 
più millevotanti, ma tremìla-quattromìla ecambieranno 
ogni sera. Ah già, le canzoni. Tutte die «gridano un 
bisogno spaventoso di amore, interpretato da vod e musi¬ 
ca intesecome liberazione», racconta Pippo. Che aggiun¬ 
ge: «M i è arrivata anche qualche canzone sulle Twin 
Towers, ma abbiamo fatto finta di non averle sentite». 
Come se nulla fosse successo, insomma. Ma che volete? 
Siamo a Sanremo, mica a Kabul! 
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Leoncarlo Settimelli 


C hi lo sa perché, ma questo 2002 
sarà l'anno di Luigi Tenco. Chi lo 
sa perché, ma forse è anche per un 
«ritratto» televisivo (terza rete Rai) che ha 
riportato all’attualità la figura e le canzoni 
di uno dei più coraggiosi e dotati artisti 
degli anni Sessanta, il primo - tra l’altro - a 
credere in un giovane autore allora scono¬ 
sciuto che si chiamava Fabrizio DeAndré. 
E tanto ci credeva da inserire nel film La 
cuccagna del 1962 non una canzone pro¬ 
pria mala ballata dell'eroe scritta dall'ami¬ 
co, chein una foto d'epoca vediamo suona¬ 
re una chitarra elettrica nel gruppo Mo- 
dern JazzGroup accanto a Tenco. 

Dunque, sarà l'anno di Luigi Tenco, A co¬ 
minciare proprio da gennaio, il mese della 
sua morte. Fu la notte del 26, per l'esattez¬ 
za, in quel di Sanremo, Festival della canzo¬ 
ne italiana. Per chi non c’era ancora, dire 
mo cheTeneo aveva presentato una canzo¬ 
ne - Ciao amore ciao - di aspro contenuto 
sociale, che non arrivò neppure in finale. 
La cronaca e le ricostruzioni giudiziarie 
(usiamo questa formula per ragioni che 
diremo più avanti) dicono che per questa 
ragione Tenco si uccise, lasciando un bi¬ 
glietto che metteva sotto accusai! pubblico 
e soprattutto una giuria di esperti i quali, 
anziché ripescare la sua composizione, ne 
preferì una che parlava (in quegli anni di 
grandi contestazioni giovanili) di una rivo¬ 
luzione che non avrebbe mai avuto luogo. 
Scrisseil Premio Nobel Salvatore Quasi mo¬ 
do che Tenco, col suo gesto, aveva voluto 
«colpire a sangue il sonno mentale dell' 
italiano medio» e peccato davvero cheque 
sta frase non sia stata posta sulla sua tom¬ 
ba. 

Il 28 gennaio l’assessore alla cultura del 
Comunedi Roma, Gianni Borgna, organiz¬ 
zerà, al Teatro Quirino, una «Serata Ten¬ 
co» con cantanti, amici del cantautore, 
esperti e proiezione 
di video destinati a ri¬ 
cordarne lecanzoni e 
la personalità, come 
qualcosa di vivo e at¬ 
tuale. E l'attualità di 
Tenco sembra essere 
già confermata da un 
cd della Liliom appe¬ 
na uscito, intitolato 
Come fiori in mare - 
Luigi Tenco riletto, a 
cura di Enzo Onora¬ 
to, dove prima anco¬ 
ra delle canzoni spie- 




CANZONI ETERNE 


a2002 

Ritorno 
a Tenco 


tore; della seconda che il curato affermava 
che è la casa dei poveri «però l’hai riempita 
di ori e come può un povero che entra 
sentirsi come fosse a casa sua?» mentre al 
sindaco si ricordava di quando diceva che 
si doveva «o vincere o morire» ma lui non 
aveva vinto, néeramortoeal posto suo era 
morta tanta gente che non voleva né vince¬ 
re né morire. Per questa canzone, è facile 
rifarsi alle ispirazioni francesi, a Brassenso 
Vian (di quest'ultima Tenco tradusse la 
st rao rd i n ar i a e an ti m i I i tar i sta L ettera al pre¬ 
sidente), ma il libretto del club veneziano ci 
ricorda l'intensa esperienza pastorale di 
Don Lorenzo M ilani, che tanto peso ebbe 


Trentacinque anni dopo la morte 
VItalia s’inchina a Tenco 
con serate, omaggi, libri... 
ma è un ricordo tuttora scomodo 


Luigi 
Tenco 
a Sanremo 
nel ‘67 


L 


ca una dedica che dice «grazie a Luigi Ten¬ 
eo per averci indicato una strada». È un’in¬ 
cisione sorprendente per la varietà delle 
rielaborazioni, dovute ad alcuni artisti af¬ 
fermati, comeTeresa DeSio elvano Fossa¬ 
ti, ea un gruppo di giovani che speri menta¬ 
no arrangiamenti legati al nostro tempo, 
dunque con molto computer e varietà di 
suoni elettronici (i loro nomi sono Ashes, 
Stefano Giaccone, Lalli, Il parto delle nuvo¬ 
le pesanti, La Crus, Marco Parentee Mille¬ 
nium Bugs’ Orchestra, Giancarlo Onorato, 
Giulio Estremo Casale, Giovanni D'Anna, 
Roy Paci & Aretusa, M ario Congiu, J .A.P., 
Y:dk,John DeLeo). In uno degli arrangia¬ 
menti fa capolino anche la voce di Stefano 
Benni il quale, in coda a Un giorno dopo 
l'altro, recita una poesia dedicata a Teneo. 
Ciò che colpisce di più, tra i sedici brani, è 
per noi l’interpretazione di Ragazzo mio 
dovuta a Ivano Fossati, che la rende inten¬ 
sa e davvero attuale.ll club Luigi Tenco di 
Venezia ha intanto stampato un interessan- 


Si comincia con un cd 
che comprende 
le migliori voci 
della nuova canzone 
italiana e un concerto al 
Quirino di Roma 


te libretto intitolato A tutti quei giovani che 
nel '67..., in cui si fa una piccola storia del 
Club, si ricordano lepubblicazioni realizza¬ 
te, le tantissime poesie dedicate a Tenco 
ricevute e soprattutto si apre un bello 
squarcio sulla genesi di Cara maestra, can¬ 
zone mai trasmessa dalla Rai (nel film di 
Paolo Poeti, Vedrai che cambierà, si rico¬ 
struiva con molta veridicità la seduta della 


commissioned’ascoltocheavrebbe boccia¬ 
to il brano definendolo «un comizio politi¬ 
co»), Canzone che attaccava tre pilastri del¬ 
la società italiana, come la Scuola, la C hiesa 
e le istituzioni : della pri ma si ricordava che 
la maestra insegnava che al mondo siamo 
tutti uguali, però quando entrava in classe 
il bidello i ragazzi potevano restare seduti 
mentre dovevano alzarsi all'arrivo del diret- 


r> 



sulle coscienze dei giovani, il suo insegna¬ 
mento nella scuola di Barbiana, lo scanda¬ 
lo delle sue prese di posizione e il processo 
per una lettera ai cappellani militari, che 
definivano l’obiezione di coscienza «una 
viltà». La lettera costò a lui e al compagno 
Pavolini, che di rigeva R/nasc/ta, un proces¬ 
so con relativa condanna, proprio nel peri¬ 
odo in cui Tenco faceva il servizio militare 
a Firenze, né «Lupi di Toscana» ed era 
quindi anchegeograficamenteal centro dd 
cidoneDon M ilani. 

U n altro libro, assai più consistentedi pagi¬ 
ne, è quello di Aldo Fegatelli che andrà in 
libreria verso la fine dd mese. In esso, ci 
dicel'autore, si inda¬ 
ga a fondo sullefon- 
ti ispiratrici delle 
canzoni di Tenco, 
ma soprattutto si ri¬ 
costruisce la sua vi¬ 
ta, con alcune (pa¬ 
re) clamorose novi¬ 
tà anche sul fronte 
ddleindagini allora 
effettuate sul colpo 
di pistola che pose 
fi ne al la vita dd l’ar¬ 
tista. Chi lo esplose 
veramente? Dubbi 
ne sono sempre sta¬ 
ti avanzati e nume¬ 
rosi sono stati i ten¬ 
tativi di attribuire lo 
sparo ad elementi 
che potevano essere 
vicini o in opposi¬ 
zione a Tenco. In- 
somma, bisogna leg¬ 
gerei! libro epoi di¬ 
scutere. M a non 
possiamo dimenti¬ 
care che ogni volta 
che la tesi del suici¬ 
dio è stata messa in 
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palpiti d'ateneo 


Centodieci e lode cantando «Ciao amore ciao» 
A Genova un corso universitario e un convegno 


Sandra Garbarino 


T 


i rentacinqueanni dopo la morte, varcherà la 
soglia della Facoltà di Letteredell'Università 
di Genova per di venta re, fi nal mente, dopo lun¬ 
ghe controversi e, oggettodi studioa livello universi¬ 
tario: questosta per succederea Luigi Tenco, nella 
sua Genova, città che lo accolse da bambino e nel la 
qualecrebbenon solofisicamentema anchemusical- 
mente(assieme,tra gli altri, a Lauzi, Paoli, DeAn¬ 
dré) e intellettualmente (gli anni al liceo classico 


D'Oria e all'università di Genova sono ben noti a 
tutti i suoi ammiratori). Sarà proprio la facoltà di 
letteredell'Ateneogenovese,pressoiI qualeanch'egli 
studiò (smarrendone pure il libretto, si dice, dopo 
averlo regalato ad una fidanzata...), a dedicargli il 
23 gennaio un convegno dal titolo solo apparente- 
mentecommemorativo: «35 anni da quel Sanremo. 
Convegnodi studi dedicatoa Luigi Tenco». L'evento 
sarà reso possi bi I e grazi e al l'atti vi tà instancabile di 
chi a Tenco ha dedicato molti anni della propria 
vita, ricercando e collezionando («ancor prima di 
quel Sanremo», dice lui) dischi, spartiti, locandine 


ecc.,finoa diventareil maggior puntodi riferimento 
per chi va a caccia di rarità ecuriosità sul cantauto¬ 
re: Nedo Gonzales. E così, un tranquillo responsabi- 
ledel servizioformazionedeN'Universitàdi Genova 
corona il proprio sogno: «PortareTenco, il suopen- 
sieroelesuecanzoni aM'internodeM'Università », ci 
ha dettolo stesso Nedo. Ed ha poi aggiunto: «Per 
l'occasione, si riuniranno docenti universitari, stu¬ 
diosi di musica, scrittori ed alcuni amici di Tenco». 
A pochi passi da quella via del Campo cantata da 
DeAndré, che ora - grazie a Gianni Tassio e alla 
cordata di ammiratori chenepermiserol'acquisto- 
ospita la famosa Esteve(la chitarra di DeAndré), il 
prossimo gennaio, Tenco, la sua musica e il suo 
pensierosi affiancheranno al la linguistica, alla let¬ 
teratura, al la storia. E per una volta - chesperiamo 
non sia l'ultima-gli studenti di via Balbi (sededelle 
principali facoltà umanistiche), impareranno a co¬ 
noscere a fondo l'opera di un cantautore che non 
hanno fatto in tempoad ascoltare in vita. 


E il festival che fa? 

George Harrison e Luigi 1 
grandi pronti per essere ricordati al 
festival di Sanremo 2002. Nulla è stato 
deciso, ma a proporre il ricordo del 
musicista di Liverpool scomparso re¬ 
centemente sono i beatlesiani d'Italia. 
L'altro anniversario è quello di Luigi 
Tenco, suicidatosi all'Hotel Savoy di 
Sanremo. Il festival potrebbe ricordare 
il cantautore anche se, spiega Enrico 
De Angelis, responsabile del Club Ten¬ 
co, «non è necessario un omaggio del 
Festival. Tenco appartiene alla storia 
della musica e della canzone, il festival 
ha sempre un po’ tradito Luigi. Perso¬ 
nalmente non sento il bisogno di un 
omaggio del genere - dice De Angelis - 
Tenco dovrebbe essere ricordato in al¬ 
tre sedi e in altri modi. In passato ci 
sono stati altri anniversari di Tenco ma 
mai il Festival se n'è occupato. Eviden¬ 
temente su Tenco c'è ancora un tabù. 
Se poi Baudo deciderà di celebrare que¬ 
sto anniversario, va bene ma ci augu¬ 
riamo che l'omaggio non finisca nel 
calderone del Festival andando a disca¬ 
pito della qualità». Intanto anche i fan 
dei Beatles chiedono «a Baudo di ricor¬ 
dare la musica di George Harrison all' 
Italia che seguirà il festival - spiegano 
-. Harrison ha dato un contributo fon¬ 
damentale alla musica pop. Oltretutto 
l'ultima volta che George si è esibito in 
Italia è stato proprio a Sanremo». 



dubbio, questo è servito per assolvere il 
Festival di Sanremo: a Telefono giallo si arri¬ 
vò addirittura a gridare «Viva Sanremo!» 
proprio in virtù dei dubbi sollevati sul suici¬ 
dio. Vale a dire: se l'hanno ammazzato, il 
Festival non ha alcuna responsabilità mora¬ 
le. M a a proposito di discussioni, è quello 
che con ben altri intendimenti si farà al¬ 
l'Università di Genova (vedi box) graziead 
uno dei più attenti conoscitori di Tenco, 
Nedo Gonzales, che inoltre sta mettendo a 
disposizione dell'Associazione Luigi Ten- 
co-Ricaldoneun ricco materialechecontri- 
buirà ad una grande mostra. I giovani di 
Ricaldone organizzano da dieci anni una 
rassegna estiva che nel nome del loro famo¬ 
so concittadino ha via via riunito il meglio 
della canzoneitaliana. Quest'anno promet¬ 
tono anche la mostra, fatta di oggetti perso- 
nali, partiture, lacche, dischi italiani e stra¬ 
nieri (con Tenco che canta in catalano, 
portoghese, francese), foto, locandine, arti¬ 
coli. A proposito dei quali, è curioso rileg¬ 
gere nelle cronache dei funerali la parteci¬ 
pazione della Federazione del Pei di Ales¬ 
sandria con dirigenti e bandiere rosse e 
falce e martello, poiché, scriveva il Corriere 
della sera, «Luigi Teneo non nascose mai le 
sue simpatie per il comuniSmo sebbene 
non fosse iscritto». La mostra si annuncia 
davvero una gran bella iniziativa, poiché 
essa dovrebbe essere anche iti nerante e arri- 
varenei comuni del Piemonteedi quelli di 
altre regioni che ne faranno richiesta. Per 
confluire, ad ottobre, nella RassegnaTenco 
di Sanremo. 

I nsomma, chi lo sa perché, ma questo 2002 
sarà davvero l'anno di Luigi Tenco, «del 
piccolo principe che non credeva nella 
morte... quel giovaneangelo chegirava sen¬ 
za spada», come ha cantato Francesco De 
Gregori in una sua bellissima canzone. E 
che dopo 35 anni continua a far parlare di 
sé. 

Pronta un’altra biografia 
conterrebbe clamorose 
rivelazioni: 
chi esplose veramente 
il colpo che uccise 
il cantante? 
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Raiuno 20.45 

GENITORI INTRAPPOLA 

Regia di Nancy Meyers - con Lindsay 
Lohan, Dennis Quaid, Natasha Richard- 
son. Usa 1999.127 minuti. Commedia. 

AnnieedHalliesono duegemd- 
ledivisefm da piccolein seguito 
POI alla aberrante ed egoistica deci- 
^ ^ sione dei genitori di separarsi e 
~ ^ dividersi le bambine. Si incon¬ 
trano casualmente in un cam¬ 
peggio estivo edecidono di scam¬ 
biarsi i ruoli per conoscerei! ge¬ 
nitore che non hanno mai avuto 
con la speranza di far reincon¬ 
trare i genitori. 


Raiuno 1.05 

COLO COMFORT FARM 

Regia di John Schlesinger - con Eileen 
Atkins, Kate Beckinsale, Sheila Burrel. 
Gran Bretagna 1996. 95 minuti. Comme¬ 
dia. 

Inghilterra anni 30: Flora, ri- 
masta senza genitori, va a vivere 
r ^ coi parenti contadini. Il suo mo- 
dodi vi vere è Ietterai mente oppo¬ 
sto a quello de suoi ospiti, ma la 
ragazza ha dentro qualcosa di 
particolare. La sua vocazione a 
scriverela fa diventareuna buo¬ 
na interprete di caratteri. Alla 
fine le cose cambiano. 



Italial 2.50 

AMERICAN GRAFFITI 

Regia di George Lucas - con Richard 
Dreyfuss, Ron Howard, Paul Le Mat. Usa 
1973.110 minuti. Commedia. 

Anni ‘60: quattro amici ailepre 
se con il passaggio dall' adole 
W'W scenza all'età adulta, tra voglia 
^ * di vivere, spavalderia ognuno fa- 
rà / conti con il proprio futuro. 
U no morirà in un incidente stra¬ 
dale, uno diventerà scrittore, un 
altro sarà dato per disperso in 
Vietnam mentre il quarto farà 
l'assicuratore. Film di culto che 
ha segnato un'epoca. 


Italial 1.15 

LA PICCOLA BOTTEGA DEGÙ ORRORI 

Regia di Frank Oz - con Rick Moranis, 
Steve Martin, Ellen Greene. Usa 1986. 93 
minuti. Musicale. 

Un timido fiorista porta né re 
trobottega una sconosciuta pian- 
PTP ticdla, che in breve cresce a di- 
^ ^ smisura ridandosi una pianta 
m ™ carnivora d‘un altro mondo. D o- 

po essersene servito per sbaraz¬ 
zarsi di un rivale in amore, il 
commesso distrugge la pianta, e 
sposa ia sua bèta. Ma né lindo 
giardino si annida un'altra pian- 
ticéla... 
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6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.45 SARANNO FAMOSI A LOS 
ANGELES. Telefilm. “Verso il successo” 

7.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO. 
Contenitore. Conducono Annalisa 
Mandolini, Ettore Bassi. All’interno: 
Simpatiche canaglie. Telefilm; 

S Club 7 in Miami. Telefilm 

10.15 L’ALBERO AZZURRO. Rubrica 
“Come la luna e la sua stellina” 

10.50 LA STRADA PER AVONLEA. 
Telefilm. “L’affare del secolo” 

11.35 CONCERTO DELL’EPIFANIA. 
Musicale. Conducono Fabrizio Gatta, 
Annalisa Mandolini. Con l’Orchestra della 
Basilica di Santa Chiara, Moni Ovadia, 

Noa, Doctor Tree. Regia di Carlo Tagliabue 

12.35 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. “Le parole per dirlo” 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.05 EASY DRIVER. Rubrica. Conduce 
Luana Ravegnini. Con Marcello Mariucci 

14.35 RAIUNO SPOT-UN POSTO IN 
PRIMA FILA. Rubrica. Conduce Maria 
Moscato. Con Fabrizio Rocca 

15.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

15.45 LINEA BIANCA. Rubrica 
“Sappada”. Conduce Manuela Di Centa 
17.00 TG1. Notiziario 

17.15 PASSAGGIO A NORD-OVEST. 
Documenti. Conduce Alberto Angela 
18.00 A SUA IMMAGINE. Rubrica 

18.15 MR. MAGOO. Film (USA, 1998). 
Con Leslie Nielsen, Kelly Lynch, 

Ernie Hudson, Stephen Tobolowsky. 
Regia di Stanley Tong 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario 
20.35 RAI SPORT NOTIZIE 
20.40 BAGLIONI AL PETRUZZELLI. 

Musicale 

20.45 GENITORI INTRAPPOLA. 

Film commedia (USA, 1999). 

Con Lindsay Lohan, Dennis Quaid. 

Regia di Nancy Meyers 

23.05 TG1. Notiziario 

23.10 UN PONTE FRA LE STELLE. Varietà 

0.35 TG 1 - NOTTE. Notiziario 

0.45 STAMPA OGGI. Rubrica 

0.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

1.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.05 COLD CONFORT FARM. 

Film (GB, 1996). 

Con Eilen Atkins, Kate Beckngsale, 

Sheila Burrel, Stephen Fry 


6.10 CURARE L’ANIMA E IL CORPO. 

Rubrica “Incontro con 

il Prof. Ivo Germani - Ginecologo” 

6.20 L’AVVOCATO RISPONDE. Rubrica 

6.30 ANIMALI BRI. Rubrica 
6.40 SPECIALE ANIMA. Rubrica 
7.00 TG2-MATTINA. Notiziario 
7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. 
Contenitore. Conducono Roberta Capua 
e Tiberio Timberi. 

Con Adriana Volpe. All’interno: 

8.00 - 9.00 - 10.00 Tg 2 -Mattina; 

9.30 Tg 2 - Mattina L.I.S. 

10.05 SPECIALE EUROPA. Rubrica 
“Sanità in Danimarca” 

10.30 RAI DUE PER VOI. Rubrica 
10.35 TERZO MILLENNIO. Rubrica 

11.30 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 
Varietà 

13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 
13.25 RAI SPORT DRIBBLING. Rubrica 
14.00 TOP OF THE POPS. Musicale 
15.00 ROSWELL. Telefilm. 

“Noi siamo una famiglia” 

15.55 HORIZON. Telefilm. 

“Ragazzi difficili” 

16.30 JAROD IL CAMALEONTE. 

Telefilm. “L’incidente” 

17.30 SABATO DISNEY. 

Contenitore. All’interno: 

Art Attack. Rubrica 

18.15 SERENO VARIABILE. Rubrica 
19.05 JAG-AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. “Fiore di loto” 

19.50 ZORRO. Telefilm. 

“Alessandro cavalca ancora” 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 

Con Stefania Orlando 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario 
20.55 CIRCOLO DI INGANNI. 

Film drammatico (USA, 1998). Con 
Janine Turner, Esai Morales, 

Joanna Cassidy. Regia di Alan Metzger 
22.45 TG2-DOSSIER. Attualità. 

A cura di Daniele Renzoni 

23.35 TG2-NOTTE. Notiziario 
24.00 RAIDUE PALCOSCENICO E 
STUDIO UNO PRESENTANO 
“STRATI D’ANIMO”. Teatro. 

Di Francesca Reggiani e Valter Lupo 
1.50 CURIOSA. Telefilm 
2.05 LA STELLA DEL PARCO. Telefilm 
2.25 ITALIA INTERROGA. Rubrica 

2.35 SEGRETI 


8.05 LA STORIA SIAMO NOI. PER 
UNA STORIA SOCIALE D’ITALIA. Rubrica 
9.00 LA MUSICA DI RAITRE. 
All’interno: Concerto di Capodanno; 
Coriolano, ouverture - Concerto per 
violino e orchestra op. 61. 

Di L. van Beethoven. Dirige Paolo Olmi. 
Con Violinista: Domenico Nordio. 

Regia di Gerardo D’Andrea 
10.00 PRIMA DELLA PRIMA. Rubrica 
Regia di Alessandra Giagante. 

All’interno: Peter Uncino. Teatro. Con 
Milva, David Riondino. Di Marco Tutino 

10.30 RAI SPORT. Rubrica. All’interno: 
Sci. Coppa del mondo; 

Sci di fondo. Coppa del Mondo. 

10 Km maschile e 5 Km femminile 
12.00 TG 3 MEDITERRANEO. Rubrica 

12.30 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.55 TG 3 BELLITALIA. Rubrica 
GLI ULTIMI ORSI POLARI. 

Documentario 

13.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
14.00 TG3. Notiziario 

14.50 TG 3 AMBIENTE ITALIA. Rubrica 

15.50 RAI SPORT-SABATO SPORT. 
All’interno: Basket. NBA Action; 

16.15 Atletica. Atletica leggera: 46° Cross 
del Campaccio. San Giorgio su Legnano; 

16.55 Volley. Campionato italiano 
maschile. Trento - Parma. Trento; 

17.35 Sci di fondo. Coppa del mondo. 
10 Km maschile/5 Km femminile; 

18.00 Basket. Campionato italiano 
maschile. Bologna - Reggio Calabria 

18.55 TG3. Notiziario 


20.00 OKKUPATI. Rubrica di attualità. 
Conduce Federica Gentile 
20.30 BLOB. Attualità. 

20.50 CIRCO. Varietà. “Festival 
Internazionale del Circo di Budapest”. 
Conduce Laura Freddi 
22.35 RAI SPORT ANTEPRIMA CALCIO 
23.05 TG3. Notiziario, telegiornale 
23.20 HAREM. Talk show. 

0.20 TG 3. Notiziario 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.35 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Contenitore. “Terrasconnessa”. 
All’interno: Eveline Palestina. Documenti; 
Cronaca di una sparizione. Film (Israele, 
1996); Guerra e pace a Vesoul. Film 
(Francia/Israele, 1997); Mosè e Aronne. 
Film (Italia, 1972). Con Louis Devos 


cine 

14.45 STORIA POCO NORMALE DEL 
CINEMA. Rubrica di cinema 

15.15 L’ISTRUTTORIA È CHIUSA: 
DIMENTICHI. Film (Italia, 1971). Con 
Franco Nero. Regia di Damiano Damiani 

19.15 JOAN LUI-MA UN GIORNO NEL 
PAESE ARRIVO IO DI LUNEDÌ. Film 
musicale. Regia di Adriano Celentano 
21.00 NOTE DI CINEMA. Rubrica 
21.30 UNA GABBIA DI MATTI. Rim 
(USA, 1930). Con Marion Davies. 

Regia di King Vidor 

23.15 SONO UN FENOMENO PARA¬ 
NORMALE. Film (Italia, 1985). Regia di 
Sergio Corbucci 

0.45 STORIA POCO NORMALE DEL 
CINEMA. Rubrica di cinema 

1.00 RUBRICHE 



13.50 INCANTESIMO NAPOLETANO. 

Cortometraggio 

14.00 VISIONI. Rubrica di cinema 
14.25 IL MIO WEST. Film western 
(Italia, 1998). Regia di Giovanni Veronesi 

16.10 CONFLITTO DI INTERESSI. Film 
(USA, 1998). Regia di Robert Altman 

18.10 I COLORI DELLA VITTORIA. Film 
(USA, 1998). Regia di Mike Nichols 
20.20 LA VALIGIA DELL’ATTORE. Rubrica 

20.50 CASASTREAM. Varietà 
21.00 I PICCOLI MAESTRI. Rim 
drammatico (Italia, 1998). Con Stefano 
Accorsi. Regia di Daniele Luchetti 

22.50 VISIONI. Rubrica di cinema 
23.15 ALMOSTBLUE. 

Film (Italia, 2000). Regia di Alex Infascelli 
0.40 EXTRA. Rubrica di cinema 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHÀNNEL 

14.00 SABATO NATURA. 

Documentario. “La tigre di Tasmania”; 
“Morsi di serpente”; “Predatori della 
foresta pluviale”; “Sulle orme del puma” 

18.00 LA VITA FAMIGLIARE DEGLI 
ANIMALI. Documentario. 

“Le meraviglie della nascita della vita” 
19.00 UN LAVORO DA CANI. 
Documentario. “Nipper: cane famoso” 
19.30 SUL CAMPO. Documentario. “I 
mangiatori d’uomini del Madagascar” 
20.00 SABATO NATURA. Documentario 
21.00 SABATO NATURA. Documentario 
22.00 SABATO NATURA. Documentario 
23.00 SABATO NATURA. Documentario 
24.00 NATURA. Documentario. “Gorilla” 
1.00 PERSONAGGI. Documenti. 
“Charles Lindbergh” 


RADI01 

GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 12.00 - 12.10 - 
13.00 - 15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.20 - 
23.00-24.00-2.00-3.00-4.00-5.00-5.30 

6.10 NON SOLO VERDE 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

6.35 BOLNEVE 
7.40 SPORTLANDIA 

8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

8.35 INVIATO SPECIALE 

9.35 SPECIALE AGRICOLTURA 

10.10 GR1 - IN EUROPA 
12.05 DIVERSI DA CHI? 

12.35 FANTASTICAMENTE 

13.20 GR1 SPORT. Notiziario sportivo 
14.03 TAM TAM LAVORO 

14.08 DODICI-DICIOTTO 

14.15 SABATO SPORT 

15.30 PALLANUOTO 

19.20 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo. 

19.35 MONDOMOTORI 

19.50 GR 1 - M AGAZI NE 

20.10 RADIOGAMES 

20.20 ASCOLTA, SI FA SERA 

20.30 GR CALCIO. ANTICIPO 
CAMPIONATO SERIE A 
23.33 SPECIALE BAOBARNUM 

23.50 SPECIALE OGGIDUEMILA 
0.33 STEREONOTTE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 CAMMELLO DI RADIODUE 
7.55 GR SPORT. Notiziario sportivo 
8.00 IL BUE E IL CAMMELLO PRESENTA 
CHE BOLLE IN PENTOLA? 

9.00 LUPO ALBERTO 

9.30 IL BUE E IL CAMMELLO 

10.37 DEBITO FORMATIVO 
12.00 IL BUE E IL CAMMELLO. 

“Torno Sabato. La lotteria!” 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 IL BUE E IL CAMMELLO 

13.38 GIOCANDO 
15.00 CATERSPORT 

16.00 HIT PARADE UVE SHOW 
TOP 40 SINGLES 

18.00 JAMIROQUAI IN CONCERTO 
19.00 CLASSIFICA TOP 10 ALBUM DA 
“MUSICA E DISCHI” 

19.51 GR SPORT. Notiziario sportivo 
20.00 IL BUE E IL CAMMELLO 

21.38 ULTRASUONI COCKTAIL 
23.00 WEEKENDANCE 

2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 DUE DI NOTTE 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 

6.00 MATTINOTRE. Conduce F Pennarola 

7.11 BOLNEVE 

7.15 RADIOTREMONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 

9.03 MATTINOTRE. Con F Pennarola 

10.00 L’ARCIMBOLDO 

11.00 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

12.15 UOMINI E PROFETI. “Domande” 
13.00 LA SCENA INVISIBILE 

14.00 GRAMMELOT. TUTTI I SUONI 
DELLO SPETTACOLO 

14.30 LE RAGIONI DI GURDULÙ 
19.01 IL NOVECENTO RACCONTA 

19.47 RADIOTRE SUITE 

20.00 UER - CONCERTGEBOUW DI 
AMSTERDAM 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA. 

“Suoni dall’archivio della radio” 

2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 UN AMORE ETERNO. Telenovela. 
Con Gustavo Bermudez, 

Viviana Passmanter 

6.40 ALEN. Telenovela. 

Con Gustavo Bermudez, 

Viviana Passmanter 

7.40 QUINCY. Telefilm. 

“Un teschio nel deserto” 

8.40 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità. (R) 

9.00 PRONTO. 

Rim Tv (USA, 1997). 

Con Peter Falk, Sergio Castellino, 

James Legros, Glenne Hadly. 

All’interno: 10.00 Meteo. 

Previsioni del tempo 

11.00 SAPORE DI VINO. Rubrica 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 RUOTA STORY. Gioco 
15.00 MEDICI-STORIE 
DI MEDICI EDI PAZIENTI. Rubrica. 
Conduce Marco Liorni. 

Con Antonella Appiano 
16.00 SABATO VIP. Show 
17.00 IL TRUCCO C’È. Rubrica 
18.00 TOTAL SECURITY. 

Telefilm. 

“I dentisti preferiscono le bionde” 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario. All’interno: 

19.24 Meteo. Previsioni del tempo 

19.35 TERRA NOSTRA. Telenovela 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO5 
8.00 TG5-MATTINA. Notiziario 
8.30 L’ALBUM DEL 
GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
9.00 PICCOLA STELLA. 

Film (USA, 1934). 

Con Shirley Tempie, Claire Trevor, 

James Dunn. Regia di Harry Lachman. 
All’interno: 9.40 Bollettino della neve 
10.25 CAPITAN GENNAIO. Film (USA, 
1936). Con Shirley Tempie, Guy Kibbe, 
Slim Summerville, Tune Lang. Regia di 
David Butler. All’interno: 11.05 Bollettino 
della neve. Previsioni del tempo 
12.00 ULTIME DAL CIELO. Telefilm. 

“Il matrimonio”. Con Fisher Stevens, 

Kyle Chandler, Shanesia Davis-Williams 
13.00 TG5. Notiziario 

13.40 CASA VI ANELLO. 

Situation comedy. “Millenium”. 

Con Raimondo Vianello, Sandra Mondaini 

14.10 HO VINTO LA LOTTERIA 

DI CAPODANNO. Film (Italia, 1989). 

Con Paolo Villaggio, Antonio Allocca, 
Camillo Mill. Regia di Neri Parenti. 
All’interno: 15.10 Bollettino della neve 

16.10 FRANCESCA E NUNZIATA. Speciale 
16.10 LA VITA A MODO MIO. 

Film (USA, 1995). Con Paul Newman, 
Melanie Griffith, Jessica Tandy, 

Bruce Willis. Regia di Robert Benton. 
All’interno: 17.30 Bollettino della neve 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci 


6.55 BABY SITTER. Situation comedy. 
“Basta essere romantici” 

10.30 BUONE FESTE WILLY WUFF. 

Rim Tv (Germania, 1997). 

Con Stefanie Werner, 

Ina Weisse, Stephan Ullrich, 

Joseph Baum. 

Regia di Maria Theresia Wagner 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 
13.00 DHARMA& GREG. 

Situation comedy. 

“Foot-ball dipendente”. 

Con Jenna Elfman, 

Thomas Gibson 

13.30 HOWARD E IL DESTINO 
DEL MONDO. Film (USA, 1986). 

Con Lea Thompson, 

Jeffrey Jones, 

Tim Robbins, Paul Guilfoyle. 

Regia di Willard Huyck 

15.20 ITALIA 1 SI NASCE. Attualità 

15.50 VITA DA STREGA. Telefilm. 

“Due aspirine e un esorcismo”. 

Con Elisabeth Montgomery, 

Agnes Moorehead, Dick York 
17.35 BEVERLY HILLS, 90210. 

Telefilm. “Passato glorioso”. 

Con Jason Priestley, Jennie Garth, 

Tori Spelling 

18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
19.00 CASA KEATON. Situatio comedy. 
“Un week-end da ricordare” 

19.58 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


6.00 TG LA7-METEO- 
OROSCOPO-TRAFFICO. Attualità. 
8.00 CALL GAME. Contenitore. 

“Il primo programma interattivo 
di quiz, puzzle e rebus enigmistici” 
12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 SARANNO FAMOSI. Telefilm. 
“La scuola è finita” 

13.30 ROBOT WARS-LA GUERRA 
DEI ROBOT. Gioco. 

Conduce Andrea Lucchetta 
14.00 MAMMA HO PRESO 
IL BANDITO. Rim Tv (USA, 1994). 
Con George Shannon. 

Regia di Lawrence Lanoff 
15.40 OPERAZIONE PIRATI. 

Film (Hong Kong, 1983). 

Con Jackie Chan. 

Regia di Jackie Chan 
19.00 FLASH. Telefilm 


20.35 APPUNTAMENTO CON 
LA STORIA. Documenti. 

“Pearl Harbor e la Seconda 
Guerra Mondiale a colori”. 

Conduce Alessandro Cecchi Paone. 

Con il Prof. Giovanni De Luna 
22.50 ASSASSINIO SULL’EIGER. 

Rim avventura (USA, 1975). Con 
Clint Eastwood, George Kennedy, 

Vonetta Me Gee. Regia di Clint Eastwood 
1.10 CIAK SPECIALE. “South Kensigton” 

1.15 TG4-RASSEGNASTAMPA 
1.40 L’ESECUTORE. Film 

(USA, 1970). Con George Peppard, Joan 
Collins, Judy Geeson, Oscar Homolka. 
All’interno: 2.40 Bollettino della neve 

3.15 GLI SCONTENTI. Rim (Italia, 1961). 
Con Carlo Campanini, Enrico Vrisio 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 
VOCE DELL’INSOLENZA. Show. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 GIAN BURRASCA. Speciale. 
Conduce Rita Pavone. 

Con Gerry Scotti, Katia Ricciarelli, 

Duccio Cecchi, Antonella Elia. 

Regia di Maurizio Pagnussat 

23.15 THE VISITOR. Telefilm. 

“Il progetto segreto” 

0.15 NONSOLOMODA È CONTEMPO¬ 
RANEAMENTE. Rubrica (R) 

0.45 TG 5 -NOTTE/METEO 5 

1.15 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Show. (R) 

1.45 LADRI DI SAPONETTE. Film 
(Italia, 1989). Con Maurizio Nichetti 


21.00 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Casa del coraggio”. 

Con Chuck Norris, Nia Peeples 

22.50 NATALE DI FUOCO. Rim Tv azione 
(USA, 1996). Con Gary Daniels, 

Sugar Ray Léonard, Patrick Kil Patrick, 
Dex Sanders. Regia di Joseph Merhi 
0.45 STUDIO SPORT 
1.15 MARATONA: ATEMPODI MUSICA 
All’interno: La piccola bottega degli orrori. 
Rim (USA, 1986). Con Ellen Green, 

Rick Moranis, James Belushi, Bill Murray; 

2.50 American Graffiti. Hlm (USA, 1973). 
Con Richard Dreyfuss, Ron Howard, 

Paul LeMat, Cindy Williams; 

4.35 La bamba. Film (USA, 1987). Con 
Lou Diamond Phillips, Esai Morales, 
Rosana De Soto, Elizabeth Pena 


20.00 TG LA7. Notiziario 
21.00 DOPPIO GUAIO A LOS 
ANGELES. Film (USA, 1992). 

Con David Paul. 

Regia di John Paragon 
22.35 TG LA7. Notiziario 
22.45 TEENAGET-REX. 

Film Tv (USA, 1994). 

Con Denise Richards. 

Regia di Stewart Raffil 

0.20 ROBOT WARS-LA GUERRA 

DEI ROBOT. Gioco. (R) 

1.30 FOX NEWS. Attualità. 
“Collegamento in diretta con 
la rete televisiva americana” 


TELE -I- 


11.35 GIGOLÒ PER SBAGLIO. Film 
(USA, 2000). Regia di Mike Mitchell 
13.05 AUTUMNINNEWYORK. Film 
(USA, 2000). Regia di Joan Chen 
14.50 IL GUSTO DEGLI ALTRI. Rim 
(Francia, 2000). Regia di Agnès Jaoui 
16.45 ROMEO DEVE MORIRE. Film 
(USA, 2000). Regia di Andrzej Bartkowiak 
18.40 DA LADRO A POLIZIOTTO. Hlm 
(USA, 1999). Regia di Les Mayfield 
20.10 GIORNALE DEL CINEMA 
21.00 FACCIO A PEZZI IL TEATRO. 
Teatro. Con V. Salem me, M. Casagrande 
23.05 IL COLLEZIONISTA DI OSSA. 

Film thriller (USA, 1999). Con Denzel 
Washington. Regia di Phillip Noyce 
1.00 PALLOTTOLE CINESI. Film azione 
(USA, 2000). Regia di Tom Dey 


TELE + 


12.30 RALLY. PARIGI-DAKAR 

13.00 NFL GAME DAY. Rubrica sportiva 

13.30 NBA ACTION. Rubrica sportiva 
14.00 BASKET. NBA. 

New Jersey Nets - Orlando Magic 
15.45 RALLY. SPECIALE PARIGI-DAKAR 
16.50 VOLLEY. CAMP. ITALIANO DI 
SERIE Al MASCHILE. 

Casa Modena salumi - Lube Macerata 

18.55 PATTINAGGIO SU GHIACCIO. 
THESKATER CHAMPIONSHIP. (R) 

20.55 PROFILI. Rubrica calcistica 

21.25 CALCIO. LIGA. 

Reai Madrid - Deportivo La Coruna 

23.25 THE ROCKY HORROR PICTURE 
SHOW. Rim musicale (USA, 1975). 

1.05 GIOVANNA D’ARCO. Film storico 
(Francia, 1999). Regia di Lue Besson 


TELE + 


12.30 BREADANDROSES. Rim dramma¬ 
tico. Con Pilar Padilla. Regia di Ken Loach 

14.20 GIORNALE DEL CINEMA 
15.05 WILLIAMS ROBBIE. Musicale. 
“Live at thè Royal Albert Hall” 

16.20 MAKINGOF ROBBIE WILLIAMS 
16.45 MAN ON THE MOON. Film com¬ 
media (USA, 1999). Regia di Milos Forman 
18.40 LAW&ORDER. Telefilm. 

19.30 GOSSIP. Rim thriller (USA, 2000). 
Regia di Davis Guggenheim 

21.00 MISSION: IMPOSSIBLE2 
(M:l-2). Film azione (USA, 2000). Con 
Tom Cruise. Regia di John Woo 
23.00 L’ADOLESCENTE. Film (Francia, 
2000). Con H. Keller. Regia di C. Breillat 
0.30 IL PREZZO. Film (Italia, 1999). 
Regia di Rolando Stefanelli 



MUSIC TbLtVlSlDN 


15.00 TOP SELECTION. Musicale. 
Conducono Fabrizio Biggio, Paola Maugeri 
17.00 WEEKINROCK. Rubrica. 
Conduce Victoria Cabello 
17.20 FLASH. Notiziario 
18.00 TOP 100 OF ALL TIMES. 
Musicale. Conduce Enrico Silvestrin 
21.00 HITLIST ITALIA +. Musicale. 

“La classifica ufficiale dei 20 album più 
venduti in Italia” 

23.00 MTV MOVIE SPECIAL REVIEW 
OF 2001 . Speciale 
23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW. Musicale. 

Conduce Massimo Coppola 
1.00 DANCE FLOORCHART. 

Musicale. “La classifica dei dischi più 
ballati nelle discoteche italiane” 
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Al nord: sereno o poco nuvoloso con locali addensamenti 
sulle zone adriatiche. Al centro e sulla Sardegna: sereno o 
poco nuvoloso con addensamenti più consistenti sulle regio¬ 
ni adriatiche. Al sud e sulla Sicilia: sereno o poco nuvoloso 


Al nord: sereno o poco nuvoloso. Dal pomeriggio parziali 
annuvolamenti medio-alti. Al centro e sulla Sardegna: sere¬ 
no o poco nuvoloso con locali addensamenti sulle regioni 
adriatiche. Al sud e sulla Sicilia: irregolarmente nuvoloso 
con ampi spazi di sereno sulla Campania e sulla Calabria. 



LA SITUAZIONE 


Sulla nostra penisola è ancora presente una zona di alta pressione, tuttavia 
infiltrazioni di aria fredda dai Balcani determina condizioni di instabilità atmosfe¬ 
rica al sud. 




TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO -10 1 


TRIESTE 



PERUGIA 


NAPOLI 


-4 3 VENEZIA 


-7 4 IMONDOVI 


2 7 IMPERIA 


-3 4 1PISA 


-2 2 PESCARA 

0 6 POTENZA 
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CATANIA 
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TEMPERATURE NEL MONDO 
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M UORE ADA FALCON, CANTANTE 
LEGGENDARIA DEL TANGO 

La leggendaria cantante Ada Falcon, 
considerata precorritrice del tango 
argentino, è morta in un ospizio per 
anziani vicino a Cordoba a 96 anni. Dopo 
aver esordito a cinque anni con il 
soprannome di «La Joyita argentina», la 
Falcon fu amica di Carlos Gardel e del 
napoletano Enrique Santo Discepolo. Ma 
la fama arrivò quando fu scelta come 
cantante dell'orchestra di uno dei mostri 
sacri del tango, Francisco Canaro. Con il 
musicista, acuì fu legata da una 
travagliata storia d'amore, incise a 
partire dal 1925 almeno 180 temi, fra cui 
«Envidia», «Caminito» e «Cambalache». 
Fu eccentrica, ebbe grande successo, ma 
si ritirò, nel 1942, in convento. 


! 

9 
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Ascolta Radio Monte Carlo, ma solo quando si fa sera 


Alberto Gedda 

È arrivata l'Epifania che tutte le feste se le porta via... con 
qualche malinconia perle feste ma con un grande sospiro di 
sollievo per i programmi «natalizi» e «festaioli» che hanno 
afflitto la radio in questi giorni all'insegna da' terribili «jin- 
glebells» in tutte le varianti possibili. E stata dura digerire 
panettoneecazzeggio radiofonico cheha caratterizzato qua¬ 
si tutto l'ascolto: un cicalecdo insopportabile all'insegna 
delle ricette grasse (prima) delle diète coccodrillesche (do¬ 
po), di tutto il trito qualunquismo sull'Euro (persino Er 
Fiotta ri ha afflitti su questo!), dell'esodo natalizio e del 
controesodo epifanico, degli oroscopi edelleprevisioni stéla- 
ri... Un'esasperazione del vuoto chiacchericdo da microfoni 
sottolineato dalle Usatone che vorrebbero ammiccare al¬ 
l'ascoltatore convincendolo che «stiamo a farti divertire, 
senti come sia irresistibili?». È una ricetta che, del resto, 


sembra divenuta di rigore in molte emittenti, soprattutto 
nella fascia del mattino affidata a intrattenitori imbonitori 
della risata facile-facile alla Panariélo con qualche (Unta) 
battura ironica chea vorrebbe spacd are per satira. 
Abbiamo ascoltato, ad esempio, Caffeiattenewsriiecaratte- 
rizza la mattina su Radio M onte Carlo, affidata a Lester e 
Paolo Di ni che se la ridono e se la cantano per tre ore con 
ardite freddure (del tipo: «Giletti, il giornalista bilama», da 
rotolarsi) che fanno da contrappunto alle telefonate e mes¬ 
saggi email degli ascoltatori, che paiono comunquenumero- 
s, invitati a parteapare agli appuntamenti fissi del pro¬ 
gramma. Come il «C ontroquiz» nel quale a rispondere sono 
i presentatori che, sbagliando le risposte, regalano un Cd 
all'ascoltatore; oppure «Scassacasting» con provini di aspi¬ 
ranti «attori» i migliori dei quali saranno chiamati a inter¬ 


pretare un ruolo in un «film» in programma il venerdì; per 
arrivare alla «M ucchiettanza» dedicata agli ascoltatori più 
piccoli («mucchietti di ossiani», aghi) con i loro messaggi, 
giochi, colazioni... La trasmissione sembra avere successo, a 
sentire le telefonate che arrivano in studio, orfane forse del 
Fausto Terenzi Show che aveva fatto volare la mattina di 
Radio Monte Carlo divenendo punto di riferimento per 
molte emittenti, tant'è che vari network- proprio da allora 
- hanno iniziato a giocarsi la fasda del mattino con coppie 
di deejay sconclusionati. A bbiamo ascoltato questo Caffdat- 
te news insomma, come chiacchericdo di fondo in un bar 
nell'ora della colazione. Del cappucdno e caffè, appunto. 
Cui segue II Curiosone altro programma di parole e musi¬ 
ca che vorrebbe sfruculiare l'interesse dell'ascoltatore al 
quale viene anche servito, in qualità di esperto, Emilio Fede 


che abbiamo sentito dissertare sulla timidezza. M ah! 

Ben altra radio propone invece la stessa RMC nel tardo 
pomeriggio quando, con l'annuncio dell'imbrunire; ai mi¬ 
crofoni arriva Luisella Berrino: una certezza per l'intratteni¬ 
mento radiofonico di qualità. Certo, apparentementeLuisel- 
la usa la stessa formula di parole e musica ma - la - la sa 
usarecon intelligenza, simpatia, complidtà con l’ascoltatore 
al quale «confida» pensieri, giudizi, ricordi sottolineati da 
una risata contagiosa cheaccompagna piacevolmenteil rien¬ 
tro soprattutto di chi ècostretto alla guida dell'automobile, 
fra code, nebbia e ghiaccio. In quest'ambito è proposta 
Anteprima sera: collegamenti con le redazioni di giornali, 
radio e telegiornali per una panoramica sulle notizie del 
giorno e approfondi menti. Tono lieve buona musica, chiac- 
cherein libertà ma con senso. Che bella radio! 


Mariangela, una bimba nel labirinto della mente 

Brilla la lanterna magica di Ronconi con «Quel che sapeva Maisie». E la Melato? Semplicemente strepitosa 



Gabriel Garko e 
Mariangela Melato 
in «Quel che 
sapeva Maisie» 
diretto da Luca 
Ronconi 
Accanto, una scena 
di «La coppa 
d’oro», 
di James Ivory 


fortune di celluloide 


Clayton con Deborah Kerr (1961) seguito da un 
altro film molto truculento di Michael Winner 
con Marion Brando. Da ricordare anche La cop¬ 
pa d'oro (2000), bellissimo ma non faci le pel li co¬ 
la diretta da James Ivory (che ha firmato anche, 
nel 1984, I Bostoniani con Vanessa Redgrave), 
con UmaThurman, Anjelika H uston, Nick Nol¬ 
te. Lo segueThe American (1998) di Paul Unwin 
con M atthew M odine, ovvero l'Europa vista at¬ 
traverso gli occhi di un americano carico di dolla¬ 
ri. 

È del 1997 Washington Square diretto dalla 
polacca Agnieszka Holland con Jennifer Jason 
Leigh, Albert Finney, Ben Chaplin, M aggie Smi¬ 
th storia di un'ereditiera corteggiata da un bellim¬ 
busto solo per il suo denaro, già filmato da Wil¬ 
liam Wyler nel 1949 con il titolo L'ereditiera e 
l'interpretazione (assolutamente straordinaria) 
di Olivia de H avilland e Montgomery C lift. 

Ma il film forse più famoso fra quelli tratti 
dai romanzi e dai racconti del celebre scrittore è 
Ritratto di signora (1996), con la regia di Jane 
Campion e l'interpretazione di Nicole Kidman e 
John Malkovich. 

Frai moltissimi originali televisivi da segnala¬ 
re una curiosità firmata da Eduard M dinaro 
(1995) per la tei evi sione francese: il film tratto da 
Ciò che sapeva Maisie con Laura Martel nel ruo¬ 
lo del titolo. 

m.g.g. 



Quell’Henry James, 
ma com’è 
cinematografico! 

Sosteneva Leon Edel, biografo americano di H en- 
ryjames, che gli occhi dello scrittore fossero del 
tutto simili a degli obiettivi da cinepresa o da 
telecamera tanto da «anticipare» quasi tutte le 
tecniche della ripresa cinematografica e tutte le 
tecnologie del la televisione, dalla scelta di campo 
(dal campo lungo al primo piano), al blow up, al 
flash back fino allesovrapposizioni, ai movimenti 
di macchina improvvisi, al rallentatore e al moto 
accellerato. 

Sia come sia la fortuna di James sul grande e 
piccolo schermo è indiscussa. Basta spigolare 
quaelàfrai titoli di film tratti dai suoi romanzi e 
racconti. 

Fra i più recenti da segnalare The Others 
ispirato a Giro di vite firmato da Alej andrò Ame- 
nabar (2001) con Nicole Kidman e passato all'ul¬ 
timo festival di Venezia. Sempre allo stesso testo 
si rifaceva anche il film The Innocents di Jack 


Maria Grazia Gregori 


MILANO Comefigureinquietanti, nel chia¬ 
roscuro di un mondo scandito da sipari 
neri, che raramente rivelano fino in fondo 
ciò che nascondono, ecco apparire, quasi 
evocati, i personaggi: un demi-mondec he 
vorrebbe essere altoborghese e aristocrati¬ 
co, ma che invece èsolo snob e imbroglio¬ 
ne, arricchito e volgare. Arrivano in scena 
quasi materializzandosi dalle ampie pie¬ 
ghe dei sipari, in redingote scura, con cap¬ 
pelli a tesa larga, gonnefruscianti, compor¬ 
tamenti eccentrici. A dare loro vita, attin¬ 
gendo al suo vissuto più profondo, è il 
ricordo di una bambina che, nel corso del¬ 
la storia, passa dai sei ai nove anni, M aisie 
Farange. Cosi, in un brulichìo di signoree 
di signori, riandato in scena con successo 
alla Sala Grassi del Piccolo Teatro, Quel 
che sapeva Maisie (1897) romanzo breve 
del grande scrittore americano Henryja- 
mes(ma innamorato delTEuropa, dove vis- 
sea lungo emorì), nella traduzione di Ugo 
Tessitore e nella versione drammaturgica 
di Luca Ronconi, non nuovo all'amore per 
questo autoredi cui ha già messo in scena 
Nella gabbia con Annamaria Guarnieri e 
Girodi vite, opera di Benjamin Britten, che 
gli dà il suggello di un'abbagliante regia. 
Uno spettacolo che è un corpo a corpo 
con uno scrittorelabirintico, dieci cattura 
in un gorgo di parole e di emozioni. Uno 
scrittore innamorato del teatro, dove ha 
subito, in vita, i suoi scacchi più clamoro¬ 
si, «riabilitato» ormai da tempo non solo 
dalla scena ma soprattutto dal cinema e 
anchedalla televisione, seducente ai nostri 
occhi per la modernità da temi trattati, la 
profondità dell'analisi psicologica, la strepi¬ 
tosa visualitàdei suoi romanzi eracconti. 

Anche M aisie, piccolo, pauroso essere 
conteso dall'odio cheormai divideduege- 
nitori eccentrici - la madrecheèun'awen- 
turiera e che ama giocare al biliardo; il 
padre, un sottaniere con un magnifico sor¬ 
riso mascalzone-, lanciata qua e là come la 
pallina di una partita di tennis giocata all' 
ultimo sangue, è un personaggio di cui 
condividiamo a poco a poco le più segrete 
tensioni, che ci trascina nel labirinto della 
sua mente, dei suoi ricordi, nellesue paure 
infantili di bambina senza punti di riferi¬ 
mento, sballottata da una governante all'al¬ 
tra, fino alla scelta del suo interlocutore 
del cuore, lo scostante, pauroso, affascinan¬ 
te sir Claude, giovane marito di sua madre 
e poi innamorato della sua matrigna che è 
stata anche la sua governante. Quasi ovvio 
lo scacco finale: dopo tanti sentimenti e 
parole, dopo tanti mescolamenti di cop¬ 
pie, a Maisie non resta che la compagnia 
della severa signora W ix e la solitudinedel 
ricordo. 

Quel chesapeva M a/sedi Luca Ronco¬ 
ni si snoda come un film della memoria 
dove la moviola è azionata dalla mente, 
dal ricordo, dai sentimenti, di chi ha vissu¬ 
to sulla propria pelle quello che racconta. 
Che non è «la» verità, ma la «sua» verità 
con tutta l'ambiguità, la spietatezza e la 


parzialità che questo comporta. N iente in 
scena ci conduce alla certezza di un teore¬ 
ma naturalistico: è ai movimenti del pen¬ 
siero edel sentimento, al frugarenel cervel¬ 
lo dei personaggi, ai rapporti madre-figlia 
e padre-figlia, che si appunta la lanterna 
magica di Ronconi nel restituirci lo sguar¬ 
do di uno scrittore che con i suoi personag- 

Lo spettacolo si snoda 
come un film della 
memoria dove la moviola 
è azionata dalla mente e 
dal ricordo della 
protagonista 


gi compie proprio un lavoro di montag¬ 
gio. Ronconi, insomma, sceglieil punto di 
vista della sua giovane protagonista, l'ac¬ 
compagna nel fluire del ricordo che si ris¬ 
pecchia nel fluiredellescenedi Margherita 
Palli (i bei costumi sono di Elisabetta Beral- 
do), nelle musiche di PaoloTerni, nepro- 
voca quel flusso di coscienza che va avanti 
e indietro e che, a un certo punto, si arre¬ 
sta restituendoci quellachecrediamo l'im- 
maginedella verità. Più che con lo spazio, 
chepureèin continuo mutamento, il regi¬ 
sta gioca con il tempo, con la sovrapposi- 
zionefra presente e passato, con il perma¬ 
nere del passato dentro di noi. 

Certo l'impresa sarebbe quasi impossi- 
bilesenon ci fosse Mariangela Melato, ma¬ 
gnifica M aisie. Un vero e proprio tour de 
force per lei, che solo recentemente ha supe¬ 
rato le difficoltà di una fastidiosa operazio¬ 
ne al piede che ha fatto slittare lo spettaco¬ 
lo. Si direbbe quasi che M elato riscopra la 


bambina che è stata, ritrovi dentro di sé 
quell'infelicità profonda di tutto e di niente 
così tipica dell'infanzia e dell'adolescenza. 
Ma proprio quando siamo lì lì per com¬ 
muoverci, ecco un'osservazione spiritosa, 
uno sberleffo crudeleda bambinaccia petu¬ 
lante e dispettosa, ma anche tenera e fidu¬ 
ciosa. Un'interpretazione, la sua, «semplice- 
mente» strepitosa. Accanto a lei, in uno 
spettacolo dove dominano le presenze fem¬ 


minili, spiccano una bravissimaAnnamaria 
Guarnieri, chealla sua signora Wix offre un 
rigoremoraleda mezzacalza, i timori, i mez¬ 
zi toni di una donna povera e brutta e una 
seducente Galatea Ranzi, che disegna ma¬ 
gnificamente le voglie segrete della giovane 
matrigna di Maisie, fatalmente attratta da 
sir Claude. Un buon rilievo ha anche la 
nevrotica, spiritosa madre giocatrice di bi¬ 
liardo di Giorgia Senesi e da ricordare è 


anche la presenza di Paola Bigatto nel ruolo 
di una saggia governante e la «quasi nera», 
un po' volgare, finta contessa di Miriam 
Acevedo. Nel cast maschile si distingue 
Emanuele Vezzoli che disegna bene l'indif¬ 
ferenza morale del padredi Maisie; ma il sir 
Claudedi Gabriel Garko, personaggio chia¬ 
ve della vicenda, attesissimo al suo debutto 
teatrale, va, purtroppo, in una sola direzio¬ 
ne: è oleografico e niente più. 



Quando l’Afghanistan era meta di viaggi «psichedelici»: lo racconta, stasera al Link di Bologna, un documentario con Donovan, Julie Driscoll, Timtohy Leary. E con i mitici Embryo, che suoneranno dopo la proiezione 

Gli anni 60 a Kabul insieme ai pionieri della world music 


Helmut Failoni 


BOLOGNA Chi ha inventato quella che oggi si 
chiama, nel bene e nel male, world music? Do¬ 
manda da un milionedi euro. Sono stati candi¬ 
dati in molti e, naturalmente, i pareri sono di¬ 
scordi: c'è chi diceJoeZawinuI (anzi, è proprio 
lui a sostenerlo), chi invece Peter Gabriel, chi 
azzarda il nome di Jan Garbarek, chi quello di 
Don Cherry, che con le sue utopie sonore ha 
aperto il jazz ad un mondo espressivo illimitato, 
chi sostiene gli Oregon di Ralph Towner e com¬ 
pagni (Collin Walcottin primis) echi difende a 
spada tratta gli Embryo, gruppo tedesco che 
all’alba degli anni Settanta cominciò a curiosare 
efrugarein mezzoalleculturemusicali del Me¬ 
diterraneo, dell'Oriente più lontano, e del l'Afri¬ 


ca, Questi pionieri dei suoni del mondo saran¬ 
no a Bologna stasera alle 22 in concerto sul 
palco del Link. La musica sarà preceduta dalla 
proiezione (in lingua originale inglese) del film 
Un sogno di Kabul. Il paradiso perduto dopo 25 
anni, una sorta di remember-movie, che richia¬ 
ma alla memoria il profumo della Kabul degli 
anni 70, realizzato nel 1996 dai registi tedeschi 
Dieter M atzka eWilma Kiener, con gli Embryo, 
Donovan, Julie-Driscoll Tippet,Timothy Leary 
e Bommi Baumann. «Dopo oltre venti anni - 
racconta Sergio Secondino di Radio Kappa Cen¬ 
trale, che organizza l'evento in collaborazione 
con il Link - i registi M atzka e Kiener di M ona- 
co di Baviera visitano la città che quasi comple¬ 
tamente distrutta attende l'arrivo dei Taliban. Il 
paradiso perduto ripieno di bambini, di vedove, 
di soldati, di roseedi rovine. La guerra civile ha 


cominciato da tempo a sconvolgere il paese».. 
Kabul, simbolo e meta «obbligata» per la cultu¬ 
ra hippie. «Se ti ricordi degli anni Sessanta - 
dice Donovan nel film - vuol dire che non rieri, 
era una festa ed eravamo tutti sballati!». Il film 
documenta la sociologia di un movimento gio¬ 
vanile all'inizio degli anni Settanta tanto forte 
quanto sconosciuto, aggiunge Secondino. In 
queU’oramai lontano e quasi epico periodo, da 
Kabul passò pure Timothy Leary che, pochi 
giorni prima del colpo di stato che detronizzò il 
re Sahid, venne illegalmente consegnato alla 
Cia, che lo ricercava per possesso di cinque 
grammi di hashish. 

Gli Embryo, gruppo guidato da Christian 
Burchhard, in trentanni di carriera hanno suo¬ 
nato a fianco di un grande numero di musicisti, 
provenienti dagli universi sonori più disparati, 


non ultimo quello jazzistico del sassofonista 
Charlie Mariano, anche lui curioso e ghiotto di 
esotismi, e del pianista Mal Waldron, il più 
monkiano degli accompagnatori. FI anno realiz¬ 
zato venticinqueincisioni, dalleprime controlla¬ 
te dalle majors sino a quelle prodotti dalla Sch- 
neeball (alla lettera «palla di neve», che ha rap¬ 
presentato una delle prime esperienze indipen¬ 
denti europee) equelle più recenti, tutte rigoro¬ 
samente autoprodotte, senza di menti care però i 
lavori con Materiali Sonori. 

Il rock-jazz degli Embryo è musica nomade 
nel vero senso della parola, perché rispecchia i 
loro viaggi reali: da quello mitico in India dal 
1978 al 1979 alle tournées in Cina e Giappone, 
alle esperienze in Nigeria, ai lunghi e ripetuti 
soggiorni in M arocco e in Turchia. Sono queste 
ultime, le zone di area maghrebina, ad aver 


catalizzato nel corso del tempo i loro interessi 
musicali, tanto da diventare un punto di riferi¬ 
mento costante nella loro ricerca. Non soltanto 
suggestioni, ma anche e soprattutto sonorità 
degli strumenti tipici eformeemodi che esula¬ 
no dalla tonalità, tradizionalmente intesa. 11 lo¬ 
ro ultimo disco è ancora una volta il resoconto 
di un viaggio, un viaggio reale da Istanbul a 
Casablanca, due città simbolo della cultura mu¬ 
sicale del Mediterraneo. Frai musicisti coinvol¬ 
ti vanno ricordati il cinese Xizhi Nie, maestro 
degli strumenti ad arco di tradizione orientale e 
virtuoso di sheng, l’organo a bocca cinese, e il 
percussionista turco OkayTemiz, che ha suona¬ 
to anche nell'ultimo disco del compianto Don 
Cherry, che forse, alla fine, pensandoci bene, lo 
si può considerare un po' l’inventoredella wor¬ 
ld music. 
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Harry Potter * Ocean’ s 
e la pietra filosofale Eleven 


È uscito ormai da tempo, ma fidatevi: 
terrà duro anche a Natale, in attesa 
che arrivi (il 18 gennaio) il grande 
rivale II signore degli anelli a scalzarlo 
dalla testa della classifica. Ispirato ai 
primi due romanzi della saga ideata 
daJ.K. Rowling, èlastoria del maghet- 
to Harry, bambino triste e frustrato 
che scopre di avere poteri magici ere¬ 
ditati dai genitori morti quando lui 
era piccolissimo. Rivincita della fanta¬ 
sia contro il mondo dei «babbani», è 
un film ipertecnologicomaasuo mo¬ 
do poetico. Dirige Chris Columbus. 


Remake di un film non memora¬ 
bile (Colpo grosso di Lewis M Me¬ 
stone, 1961) costruito su misura 
per Frank Sinatra e il suo clan, 
racconta la rapina iper-tecnologi- 
ca ai danni di tre alberghi-casinò 
di LasVegas. La squadra ècompo- 
stadaGeorgeClooney, Brad Pitt, 
Julia Roberts, MattDamon eAn- 
dy Garda, con un cammeo del 
vecchio Elliott Gould. Trama as¬ 
surda, attori simpatici. Dirige Ste¬ 
ven Soderbergh ma non aspettate 
vi lo spessore di Traffio. 


L’uomo 
che non c’era 

Gioiello da fratelli Coen, i cinea¬ 
sti più interessanti del cinema hol¬ 
lywoodiano contemporaneo. Bil- 
ly BobThornton è Ed Crane, bar¬ 
biere dalla vita grigia e modesta 
nella California degli anni '40. 
Per combinare un affare ricatta 
l’amante della mogliee, senza vo¬ 
lerlo, l'uccide. M a chi crederà che 
un tizio così (un uomo «che non 
c’era», che forse non c’è mai sta¬ 
to) èun assassino?Girato in bian¬ 
co enero, un omaggio al noir clas¬ 
sico in stile Fiamma del peccato. 


South 

Kensington 


Spy Game 


Merry 

Christmas 


Il nostro Natale 
R-Xmas 


Senzai VanzinacheNatalesareb- 
be?Con South Kensington i fratel¬ 
li terribili trasportano a Londra il 
consueto campionario di yuppies 
arrapati, gonnellefacili ed equivo¬ 
ci a sfondo turistico-sessuale. M a 
c’è una novità: un personaggio 
ironico, dolente, bellissimo inter¬ 
pretato da un Rupert Everett in 
ottima forma (e che recita in ita¬ 
liano). È lui il Lord, ex ricco, che 
ospita la banda di italioti in tra¬ 
sferta londinese. 11 film è modesto 
ma Rupert merita una visita. 


Thriller vecchio stile, con il gran¬ 
de Robert Redford che cita il se 
stesso di quasi trentanni fa (ricor¬ 
date / tre giorni del condor ?) sfi¬ 
dando la Cia dall'interno. Lui è 
un agente arrivato al giorno della 
pensione, Brad Pitt èun suo gio¬ 
vane erede (da lui a suo tempo 
reclutato) che si mette nei guai 
durante una missione in Cina. Ci 
sono 24 ore per salvarlo ma 
l’Agency non intende guastare i 
rapporti fra Washington e Pechi¬ 
no. Ci penserà Robert. 


Doveva intitolarsi Natale a New 
York e svolgersi all'ombra delle 
Twin Towers, ma dopo 111 set¬ 
tembre le riprese sono state op¬ 
portunamente spostate. Così la 
banda Boldi/De Sica si trasferisce 
per N atalead Amsterdam metten¬ 
do in scena le consuete gags a ba¬ 
se di vomito, turpiloquio e tette 
& culi in quantità industriale. 
L'aggiunta dei Fichi d'india ren¬ 
de il menù ancor più indigesto. Si 
ride solo per Boldi che parla ro¬ 
manesco, figuratevi il resto. 


Chi l’ha detto che a Natale biso¬ 
gna sprofondare nella melassa dei 
buoni sentimenti? E se provaste a 
trascorrerlo con i personaggi di 
Abel Ferrara, che santificano le 
feste ma sbarcano il lunario spac¬ 
ciando eroina con umile spirito 
imprenditoriale? R-Xmas ci porta 
nella New York del '91, prima del¬ 
la «tolleranza zero» di Giuliani, 
quando la droga si vendeva per 
strada. Oggi è tutto più discreto: 
chiami lo spacciatoresul telefoni¬ 
no e lui te la porta a casa. 


MILANO 


ANTEO 

Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 
sala Cento Omicidio in paradiso 

commedia di J. Becker, con J. Villeret, J. Balasko, A. Dussolier 
14,40 (E4,65 - £ 9.000) 16,35-18,30-20,30-22,30 (E6,70 - £ 12.973) 

sala Duecento Lucky Break 

200 posti commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, 0. Williams, R. Cook 

14,25 (E4,65 - £ 9.000) 16,20-18,20-20,30-22,30 (E6,70 - £ 12.973) 
sala Quattrocento I vestiti nuovi dell'Imperatore 

400 posti commedia di A. Taylor, con I. Holm, I. Hjejle, T. Mcinnerny 

...0 (E 6,70 -1 


14,30 (E4,65 - £ 9.000) 16,30-18,30-20,30-22,30 (I 


-£ 12.973) 


APOLLO 

Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 
1200 posti Merry Christmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 7,00-£ 13.554) 


ARCOBALENO 

Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

sala 1 Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

318 posti commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

14,45-17,15-19,50-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 
sala 2 Harry Potter e la pietra filosofale 

108 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15.30- 19,00-22,15 (E7,23 - £ 13.999) 

sala 3 Serendipity - Quando l'amore è magia 

108 posti commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Piven 

15,10-17,30-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

ARIOSTO 

Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 
270 posti Betty Love 

commediadi N. LaBute, con M. Freeman, R. Zellweger 

15.30- 18,00-20,15-22,30 (E 5,20 - £ 10.069) 

ARLECCHINO 

Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 
300 posti Monsoon Wedding 

commediadi M. Nair, con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

BRERA 

Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 
sala 1 La vera storia di Jack lo Squartatore 

350 posti thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 
sala 2 Le biciclette di Pechino 

150 posti drammatico di X. Wang, con L. Cui, X. Zhou, Y. Gao, S. Li 

15,15-17,40-20,05-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

15,30 (E5,16 - £ 9.991) 17,50-20,10-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 


COLOSSEO 

Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien Monsoon Wedding 

191 posti commediadi M. Nair, con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

sala Chaplin Lucky Break 

198 posti commediadi P. Cattaneo, con J. Nesbitt, O. Williams, R. Cook 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 
sala Visconti I vestiti nuovi dell'Imperatore 

666 posti commedia di A. Taylor, con I. Holm, I. Hjejle, T. Mcinnerny 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

CORALLO 

Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 
380 posti Momo alla conquista del tempo 

animazione di E. D'Alò 

15.30- 17,30 (E7,23-£ 13.999) 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

20,00-22,30 (E7,23-£ 13.999) 


DUCALE 

Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

sala 1 Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

359 posti commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

14,45-17,15-19,50-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 
sala 2 Merry Christmas 

128 posti commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

sala 3 II principe e il pirata 

116 posti commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M.Ceccherini, L. 

Ranieri 


15,10-17,30-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 
sala 4 Harry Potter e la pietra filosofale 

118 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,30-19,00-22,15 (E7,23-£ 13.999) 


ELISEO 

Via Torino, 64 Tel. 02.72.00.82.19 
Sala Kubrick Lucky Break 

commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, O. Williams, R. Cook 
15,00-17,30-20,00-22,40 (E7,23 - £ 13.999) 

Sala Olmi Santa Maradona 

commediadi M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

Sala Scorsese Prossima apertura 

Sala Truffaut Prossima apertura 

EXCELSIOR 

Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

600 posti commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

14,45-17,15-19,50-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

sala Mignon II principe e il pirata 

313 posti commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M.Ceccherini, L. 

Ranieri 

15,10-17,30-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 


CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 L'apparenza inganna 

120 posti commediadi F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

sala 2 Moulin Rouge! 

90 posti commediadi B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 


GLORIA 

Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo Serendipity - Quando l'amore è magia 

316 posti commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Piven 

15,20-17,30-20,15-22,30 (E 7,23 - £ 14.000) 

sala Marilyn Spy Game 

329 posti azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

14,50-17,20-19,55-22,30 (E7,23 - £ 14.000) 


MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 
1346 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,30-19,00-22,15 (E 7,23-£ 13.999) 

MANZONI 

Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

MEDIOLANUM 

Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

METROPOL 

Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 
1070 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

MEXICO 

Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

15.10- 17,00-18,50-20,40-22,30 (E 5,50 - £ 10.649) 

NUOVO ARTI 

Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

15.10- 17,40-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

NUOVO CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 
200 posti Cani miliardari 

animazione di M. Shoemann 

15,00-17,30-19,30-21,30 (E 6,50-£ 12.586) 

NUOVO ORCHIDEA 

ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 
200 posti Ribelli per caso 

commediadi V. Terracciano, con G. Esposito, A. Catania, G. Martire 

16.10- 18,10-20,20-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 

sala 1 Harry Potter e la pietra filosofale 

1169 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15.15- 18,15-21,15 (E7,25-£ 14.038) 

sala 2 Spy Game 

537 posti azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

14.50- 17,20-19,50-22,40 (E 7,25 - £ 14.038) 

sala 3 Lara Croft: Tomb Raider 

250 posti fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

14.50- 17,20-19,50-22,35 (E 7,25 - £ 14.038) 

sala 4 South Kensington 

143 posti commedia di C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano 

14,45-17,15-19,50-22,35 (E 7,25 - £ 14.038) 
sala 5 Harry Potter e la pietra filosofale 

171 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

16.15- 19,15-22,15 (E7,25-£ 14.038) 

sala 6 Serendipity - Quando l'amore è magia 

162 posti commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Piven 

15.10- 17,35-20,05-22,40 (E 7,25 - £ 14.038) 

sala 7 Harry Potter e la pietra filosofale 

144 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

16,15-19,15-22,15 (E7,25-£ 14.038) 


sala 8 Bandits 

100 posti commediadi B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

14,45-17,15-19,50-22,35 (E4,25 - £ 8.229) 
sala 9 Aida degli alberi 

133 posti animazione di G. Manuli 

14.50- 16,40-18,30 (E7,25-£ 14.038) 

Apocalypse Now Redux 

guerra di F. F. Coppola, con M. Sheen, M. Brando, R. Duvall 

20,30 (E7,25-£ 14.038) 

salalo L'uomo che non c'era 

124 posti drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 

Gandolfini 

14.50- 17,20-19,50-22,35 (E 7,25 - £ 14.038) 


ORFEO 


Viale Coni Zuqna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,20-£ 13.941) 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

Cani miliardari 

animazione di M. Shoemann 


14,30 (E5,17 - £ 10.011) 

La promessa - The Pledge 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 


Redgrave 

15,40-20,30-22,30 (E5.17-E 10.011) 

PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 


15,10-17,40-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

PLINIUS 


Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

438 posti 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

sala 2 

250 posti 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,30-19,00-22,15 (E7,23-£ 13.999) 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M.Ceccherini, L. 

sala 3 

250 posti 

Ranieri 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 


sala 4 

249 posti 

Serendipity - Quando l'amore è magia 

commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Piven 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 


sala 5 

141 posti 

Momo alla conquista del tempo 

animazione di E. D'Alò 

15,00-16,50-18,40 (E7,23-£ 13.999) 

Il nostro Natale 

drammatico di A. Ferrara, con Ice-T, D. de Matteo, L. Brancato 


sala 6 

74 posti 

20.30- 22,30 (E7,23-£ 13.999) 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger, C. Firth, H. Grant 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 


PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti L'uomo che non c'era 

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 


SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 
490 posti Merry Christmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

15,10-17,40-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
550 posti Merry Christmas 

commediadi N. Parenti, con C. DeSica, M. Boldi 

15,10-17,40-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

175 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

175 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
_ 15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) _ 


D'ESSAI 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 

DE AMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 

Riposo 

IL BARCONE 

Via Daverio 7 Tel. 02.54.10.16.71 

Riposo 

SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.96.258 

_ Riposo _ 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,00 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

_ 20,15-22,30 _ 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

610 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
_2T00_ 


ARCORE 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

632 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

_ 20,15-22,30 _ 


ARESE 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

600 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,30 
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L’apparenza 

inganna 

Dallo stesso regista di La cena dei 
cretini, Francis Veber, un'altra esi¬ 
larante commedia. Pignon (Da¬ 
niel Auteil) èun mediocre impie¬ 
gato che sta per essere licenziato 
da una fabbrica che produce pre¬ 
servativi. Giunto al colmo della 
disperazionedecidedi farlafinita, 
M aecco l'ideachelo salverà: l’uo¬ 
mo si fingeomosessuale. Licenzia¬ 
re un gay sarebbe «politicamente 
scorretto»... E, infatti, la direzio¬ 
ne dell'azienda ritratterà sul suo 
licenziamento. 


Momo 


Dall'autoredi La gabbanella eil gat¬ 
to, Enzo d'Alò, ecco la trasposizione 
in cartoni del celebre romanzo di 
M ichael Ende. U na storia per gran¬ 
di e piccini sul pericolo dell’omolo¬ 
gazione e della globalizzazione. La 
piccola eroina, Momo appunto, è 
una bimbetta piena di fantasiaecari- 
ca di sentimenti che si troverà a 
combattere contro gli uomini grigi, 
temibili esseri virtuali «costretti» a 
rubare il tempo agli umani per so¬ 
pravvivere. La piccola sconfiggerà i 
malvagi esalverà il mondo. 


Aida 


1 


Atlantis 


degli alberi 


Monsoon 

Wedding 


Pretty 

Princess 


Compagnie 

pericolose 


Rilettura fra il poetico e il «man- 
ga» dell'opera verdiana, realizzata 
dalla Lanterna Magica, diretta da 
Guido M anuli escrittada Umber- 
to M arino, stesso sceneggiatore di 
Momo. Qui i cattivi sono gli abi¬ 
tanti della città di Petra che hanno 
distrutto ogni angolo di verde e si 
battono contro i pacifici «arberei», 
amanti della natura e della quiete. 
Grazie all'amore, capace di cam¬ 
biare persino il corso della storia, 
le due popolazioni si ritroveran¬ 
no, aliatine, in perfetta sintonia. 


Questo inveceèil cartoon Disney, 
stranamente sotto tono anche da 
un punto di vista promozionale. 
In America, dove e 1 uscito in giu¬ 
gno, èandato così così (84milioni 
di dollari di incasso, rispetto a un 
budget di 90). È diretto da Gary 
TrousdaleeKirkWise, già respon¬ 
sabili di La bella e la bestia e del 
G obbo di N otre D ame. C ome è fa¬ 
cile intuire dal titolo al centro del 
racconto c'è la leggendaria Atlanti¬ 
de che sarà ritrovata dalla banda 
di eroi di cartone. 


Leone d'oro all'ultimo festival di 
Venezia. L'indiana M ira Nair scat¬ 
ta una foto di gruppo ad una fami¬ 
glia dell'alta borghesia indiana riu¬ 
nita perii matrimonio della figlia. 
Sari di seta e telefoni cellulari fan¬ 
no da sfondo ad una commedia 
che punta a descrivere la società 
contemporanea indiana tra mo¬ 
dernità e tradizione. Tanti i perso¬ 
naggi in scena - alcuni sono davve¬ 
ro i familiari della regista - a co¬ 
minciare dalla giovane sposa che 
ha una relazione con un divo tv. 


Una ragazza timida in quel di San 
Francisco scopre improvvisamente 
di essere una vera principessa, ere- 
deallacoronadel piccolo principa¬ 
to europeo di Genovia. La sua nuo¬ 
va nonna, la severa regina della fa¬ 
miglia Renaldi l'accompagna verso 
il trono impartendole «lezioni di 
regalità». Ma c'è di mezzo un amo¬ 
re... Ennesima versione di Cene¬ 
rentola, non a caso Garry M arshall 
è il regista di Pretty Woman. La ra¬ 
gazza è Anne Hathaway, nel cast 
anche la somma J ulie Andrews. 


Misteri della comunicazione: la pub¬ 
blicità di questo film strilla: dal pro¬ 
duttore di Pulp Fiction, Le iene 
JackieBrown poi non dicechi èque 
sto signore. Forse sperano che tutti 
pensino a Quentin Tarantino. Inve¬ 
ce il produttore in questione è 
Lawrence Bender II cast è prestigio¬ 
so: DennisHopper, John Malkovich, 
Vin Diesel. La storia: i figli di 4 boss 
mafiosi si recano nel Montana per 
recuperare un malloppo, ma lassù 
fra mandrie e cowboy trovano uno 
sceriffo cheèmolto più tosto di loro. 


Merry Christmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

20,15-22,30 _ 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

ViaSegramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

254 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
_2VI5_ 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

210 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_21/15_ 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 
700 posti Aida degli alberi 

animazione di G. Manuli 
15,00 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

_ 20,15-22,30 _ 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Vialsimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

424 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_21/X)_ 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

700 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_21/30_ 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
_ 21,00 (E 4,13-£8.000) _ 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

603 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
_2VI5_ 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

432 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_21/30_ 


CASSANO D 1 ADDA 


ALEXANDRA 

Via Divona, 33 Tel. 0363.61.236 

510 posti Merry Christmas 

commedia di N. Parenti, con C. DeSica, M. Boldi 


CASSI NA DE 1 PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

412 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
_21/30_ 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Marchine, 37 Tel. 02.92.45.343 

392 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

21,15 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66 
330 posti South Kensinaton 

commedia di C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano 
_ 20,15-22,30 _ 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
16,00 (E 6,20-£ 12.000) 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

_ 21,15 (E6,20 - £ 12.000) _ 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

ViaS.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

645 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
_ 20,30-22,30 _ 


CI NI SELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

584 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,30 (E 6,20-£ 12.000) 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

20,00-22,30 (E 6,20-£ 12.000) 

_ “ 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

498 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

_21/30_ 


COLOGNO MONZESE 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

14,45-17,30 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

_ 20,15-22,30 _ 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

860 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_21/30_ 


CORNAREDO 


MIGNON 

ViaM. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

_ Riposo 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

205 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 


CUSANO MILANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

350 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_ 16,00-21,00 _ 


DESIO 


CINEMATEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 
470 posti Merry Christmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 
_ 20,30-22,30 _ 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

ViaVismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

238 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

21,15 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

440 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
_ 20,30-22,30 _ 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

728 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
_21/30_ 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

20,10-22,30 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

448 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 


MIGNON 

Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
16,00-19,15 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M.Ceccherini, L. 

Ranieri 

22,30 

SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 
175 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
15,00-16,45-18,30-20,20 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

22,20 

TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 
700 posti Merry Christmas 

commediadi N. Parenti, con C. DeSica, M. Boldi 


LENTATESULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

_ Riposo 


LISSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M.Ceccherini, L. 
Ranieri 

_21/15_ 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 

483 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
16,00-18,00-20,15-22,30 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Merry Christmas 

commediadi N. Parenti, con C. DeSica, M. Boldi 

20,10-22,30 

MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
20,00-22,30 

MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 
sala 1 Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
15,00-17,30-20,00-22,30 

sala 2 Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
14,45 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

_ 17,30-20,00-22,30 _ 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

300 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_21/H)_ 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Merry Christmas 

commediadi N. Parenti, con C. DeSica, M. Boldi 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

361 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

16,30 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

_ 20,15-22,30 _ 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 


Aida degli alberi 

animazione di G. Manuli 

Momo alla conquista del tempo 

animazione di E. D'Alò 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 


MEZZAGO 


BLOOM 

ViaCuriel, 39 Tel. 039.62.38.53 

__ Riposo 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

15.15- 17,30-20,00-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 
700 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
15,00-17,30-20,00-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 

CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

850 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,00-18,30-22,00 (E 6,70-£ 12.973) 

CENTRALE 

P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 

590 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 
798 posti Momo alla conquista del tempo 

animazione di E. D'Alò 

15.45- 17.30 (E 6,70-£ 12.973) 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

20,10-22,30 (E6,70 - £ 12.973) 

METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti Merry Christmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

15.45- 18,00-20,25-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 

270 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

15,20-17,30-20,00-22,40 

270 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

15.15- 17,30-20,00-22,40 

TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

550 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

14,50-16,45-18,30 (E 6,70-£ 12.973) 

Serendipity- Quando l'amore è magia 
commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 
J. Piven 

20.40- 22,40 (E 6,70-£ 12.973) 

157 posti Aida degli alberi 

animazione di G. Manuli 

14.40- 16,30-18,20 (E 6,70-£ 12.973) 

South Kensinaton 

commediadi C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano 

20,30-22,40 (E6,70 - £ 12.973) 

TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Riposo 


MOTTA VISCONTI 


CINEMATEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

_21/15_ 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

498 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

_ 21,00 _ 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

276 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

21,15 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

560 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,00 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

20,15-22,30 

METROPOLI MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 
285 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

20,15-22,30 

Monsoon Wedding 

commediadi M. Nair, con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 

20,15-22,30 


PESCHIERA 


DESICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

403 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

20,00-22,30 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Programmazione non pervenuta 
Programmazione non pervenuta 
Programmazione non pervenuta 
Programmazione non pervenuta 
Programmazione non pervenuta 
Programmazione non pervenuta 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

Serendipity - Quando l'amore è magia 

commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 
J. Piven 

14.30- 17,30-20,30-23,00-01,00 

Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

14.30- 17,00-20,00-22,30-01,00 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 

Ranieri 

20,00-22,30 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

14,15-15,00-17,00-18,00-20,00-21,00 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

14.30- 17,30-20,30-23,00-01,00 
Hedwig la diva con qualcosa in più 

commediadi J. C. Mitchell, con J. C. Mitchell, M. Pitt, M. Shor 

14.30- 17,00-20,30-23,00-01,00 
Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

14.30- 17,30-20,00-22,30-01,00 

Merry Christmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

14.30- 17,00-17,30-20,00-20,30-22,30 
La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

14.30- 17,30-20,00-22,30-01 
Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

14.30- 17,00-20,00-22,30-01,00 

Aida degli alberi 

animazione di G. Manuli 

14.30- 17,30 

South Kensinaton 

commediadi C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano 
20,00-22,30-01,00 

Momo alla conquista del tempo 

animazione di E. D'Alò 

14.30- 17,00 

Lucky Break 

commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, O. Williams, R. Cook 

20.30- 23,00-01,00 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

650 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,45 (E6.00-E 11.618) 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

20,00-22,30 (E 6,00 - £ 11.618) 

ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
724 posti Merry Christmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 
_ 15,00-17,30-20,00-22,30 E 6,00 - £ 11.618) _ 


ROBECCO SUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

21,15 


RONCO BRIANTINO 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Oggi ore 21.00 Bethlem di A. Wise, musiche di B. Negri, M. Brivio, R. 
Parisini con A. Bigli, F. Brivio, I. Corrado, G. De Giorgi, B. Gasperini, C. 
Guzzetti 

ARSENALE 

Via C. Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Riposo 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 20.45 Deux ex Machina di W. Alien regia di P. Quartullo con P. 
Quartullo, N. Caldonazzo, C. Amadori 

CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 The Harlem Gospel Choir in concerto Direttore A. Bailey 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644 

Riposo 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Riposo 

FRANCO PARENTI 

Via Pierlom bardo, 14 -Tel. 02.55184075 

Riposo 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Riposo 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Oggi ore 20.45 Viva l'Italia di A. Testa con I. Legnanesi 

LG PALACE 

Via Palatucci 

Riposo 

UBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323264 

Riposo 

LITTA 


Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Riposo 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Oggi ore 20.45 Do You like Las Vegas? musiche di F. D. Gilroy. Vers. 
italiana di N. Marino regia di P. Rossi Gastaldi con J. Dorelli, J. Steffan, 
P. Senarica, 

NUOVO 

P.zza San Badila-Tel. 02.781219 

Oggi ore 16.00 e ore 20.45 La piccola bottega degli orrori H. Ashman 
regia di S. Marconi con R. Casale, M. Frattini, C. Reali 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Riposo 

OLMETTO 

ViaOlmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Riposo 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Riposo 

OUTOFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Riposo 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Quel che sapeva Maisie con H. James regia di L. 
Ronconi con M. Melato, P. Bigatto, G. Senesi, E. Vezzoli presentato da 
Piccolo Teatro di Milano e Teatro di Genova 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Riposo 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Riposo 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 16.00 e ore 21.00 Nessuno è perfetto di S. Williams regia di A. 
Piccardi con A. Roncato presentato da Comp. Mario Chiocchio 

SPAZIO TEATRO DELLA MEMORIA 

ViaCucchiari, 4 - Tel. 02.313663 
Oggi ore 21.00 La vosetta dei lunari 


i 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Riposo 

TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Riposo 

TEATRINO DEI PUPI 

Via San Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA 14EMA 

Via Oglio, 18 -Tel. 02.55211300 

Oggi ore 21.00 Viv con Dùu Ghej di R. Silveri regia di R. Silveri con P. 
Mazzarella, R. Silveri, C. Bregonzi 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Oggi ore 16.00 La regina della neve di H. C. Andersen regia di C. Colla 
con la Compagnia di attori e marionette di Gianni e Cosetta Colla 

TEATRO SAN BASILIO 

ViaJarach, 2 

Riposo 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 20.45 La febbre del sabato sera regia di M. Romeo Piparo con 
S. Torkia, B. Simon presentato da Planet Musical 


VERDI 

Via Pastrengo, 16-Tel. 02.6071695 

Riposo 



ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Arcimboldi: sabato 19 gennaio ore 20.00 Prima rapp. fuori abb. La 

Traviata 

AUDITORIUM DI MILANO 

L.go Gustav Mahler - Tel. 02.83.38.92.01.202.203 

Riposo 

PALAIDROPARK (EX CIRCO NANDO ORFEI) 

C/o Idropark Fila-Tel. 02.70208035 

Oggi ore 16.00 e ore 21.00 Primo Festival Internazionale del Circo con 
A. Orfei 


j 


teatr 


1 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_21/H)_ 


ROZZANO 


FELLI NI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

528 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,30 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

_ 20,15-22,30 _ 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

405 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

_ 20,00-22,30 _ 


SAN Gl UU ANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

422 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_ 18,00-21,15 _ 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,00 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

20,15-22,30 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 
773 posti Merry Christmas 

commediadi N. Parenti, conC. DeSica, M. Boldi 
_ 20,30-22,30 _ 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marnili, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti Aida degli alberi 

animazione di G. Manuli 

15,00-16,40-18,20 (E 6,20-£ 12.005) 

South Kensinaton 

commediadi C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano 
20,00-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 

CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 

600 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,20 - £ 12.005) 


DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

560 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,30 (E6,20-£ 12.005) 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

20,10-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 

ÉLENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
960 posti Merry Christmas 

commediadi N. Parenti, conC. DeSica, M. Boldi 

15,30-17,30-20,20-22,30 (E 6,20 - £ 12.000) 

MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

605 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,20 - £ 12.005) 

RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti Momo alla conquista del tempo 

animazione di E. D'Alò 
15,10 (E6,20-£ 12.005) 

Monsoon Wedding 

commediadi M. Nair, con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 
_ 17,30-20,10-22,30 (E6,20-£ 12.005) _ 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 
180 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_ 19,45-22,30 _ 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 
420 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

_ 20,30-22,30 _ 


TREZZO SULL 1 ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

900 posti Merry Christmas 

commediadi N. Parenti, conC. DeSica, M. Boldi 
100 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

_ Riposo 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

285 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

20,15-22,30 

99 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

20,15-22,30 


WARNER VILLAGE CINEMAS 

Via Torri Bianche, 16 Tel. 039.66.12.573 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

15.50- 18,00-20,05-22,15-00,25 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

14.15- 16,55-19,35-22,15-00,55 
Serendipity - Quando l'amore è magia 
commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Piven 

13.40- 15,40-17,40-19,40-21,40-23,40 

Aida degli alberi 

animazione di G. Manuli 
14,00 

South Kensinaton 

commediadi C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano 

16.50- 19,15-21,40-0,05 
Atlantis - L'impero perduto 
animazione di G. Trousdale, K. Wise 
14,05-16,10-18,15-20,20-22,20-0,20 
La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

15,05-17,35-20,10-22,45-01,20 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

14.20- 17,25-20,30-23,35 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

15,00-17,30-20,00-22,30-01,00 

Merry Christmas 

commediadi N. Parenti, conC. DeSica, M. Boldi 
14,35-16,50-19,05-21,20-23,35 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

15.15- 17,30-19,45-22,00-00,15 
Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

13.40- 16,10-18,40-21,10-23,40 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

14,30-16,40-18,50-21,00-23,10-1,20 

Momo alla conquista del tempo 

animazione di E. D'Alò 

14.15- 15,55 

Lucky Break 

commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, O. Williams, R. Cook 

17.40- 19,50-21,55-0,55 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15.20- 18,25-21,30-00,35 
Merry Christmas 

commediadi N. Parenti, conC. DeSica, M. Boldi 

15,45-18,00-20,15-22,50-01,05 

_ Prossima apertura _ 


VITTUONE 


CINEMA TEATRO TRESARTES 

Piazza Italia, 5 

Atlantis- L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
15,00-17,30-20,00-22,30 
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Viva l’Euro. Abbasso quelle Teste coronate 

Sergio Givone 


L'intelligenza 
è uno sforzo 
per sapere 
di cosa si parla 



$ 


Yvon Belaval 



S ull'euro è stato già detto tutto quel che c'era da dire. M a ora 
che è fra le nostre mani e nelle nostre tasche, che effetto fa? 
Vediamo. Sarà pure poco più che un'idea, l'Europa, e la moneta 
comune solo un primo passo verso l'unificazione politica, ma è già 
qualcosa. E poi, chi non è pronto a riconoscere l'importanza dei 
simboli? Però... Però c'è un però, anzi due. Intanto è difficile non 
storcere il naso di fronte a tutti quegli archi, ponti e finestre in 
similgotico, similbarocco, similmoderno ecc. M olto più semplice ed 
efficace sarebbe stato riprodurrearchi tettu re esi sten ti, chein Europa 
certo non mancano eanzi nedicono lastoriaenerivelano lo spirito. 
Cosi invece si finisce col rimarcare, magari in consapevolmente (il 
che è anche peggio) che l'Europa è ancora soltanto un'astrazione. 

E poi che ci fanno sulle monete europee i volti dei regnanti, dalla 
regina Beatrice al granduca Enrico, dal rejuan Carlos (ma forse per 


non far torti dovremmo direGian Carlo) al re Alberto?Tutte perso- 
nedegnissime, per carità. Fedeli alla democrazia. E, nel caso dell'at¬ 
tuale monarca spagnolo, garanti di essa in momenti oscuri. Niente 
contro di loro e neanche contro la loro effigie: che potrebbe pure 
andar bene, ma su monete che fossero solo monete dei loro paesi e 
non anche monete europee. Il fatto è che non tutti i cittadini dell' 
Unione sono cittadini allo stesso titolo. Anzi, se vogliamo restare al 
significato della parola cittadino sancito dalla rivoluzione francese, 
faremmo bene a ricordare che cittadini lo si è in una repubblica 
mentre in una monarchia si è sudditi, e ciò che ha senso per gli uni 
(appunto l'immagine del re su una moneta) non ha alcun senso per 
gli altri. Vero ècheoggi la differenza fra repubblica e monarchia si è 
assottigliata tanto da non avere più molto peso. M aèanchevero che 
sono le piccole differenze come questa a legare le singole nazioni al 



loro passato eadimpedireunaeffettiva unificazione politica dell'Eu¬ 
ropa. 

Consoliamoci, in ogni caso. L'euro è una realtà. U na realtà che per 
noi italiani ha un particolare valore. E non sto parlando certo del 
valore simbolico. Madi quello economico. Qualesiastata, dall'unità 
d'Italia a ieri, e quasi senza soluzione di continuità, la stella polare 
della politica economica e finanziaria né nostro paese, ahimè lo 
sappiamo: la periodica svalutazione della lira. Il che ha permesso di 
salvarci da più di un naufragio; ma quanto male ne sia derivato, 
quanti disastri questa pratica abbia prodotto e come abbia negativa- 
mente inciso sul costume civile e sul formarsi di una coscienza 
pubblica, dovremmo sapere Bene, tutto ciò ora non sarà più possibi¬ 
le. La credibilità di questo oqué progetto politico ha trovato un suo 
metro severo. 
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compleanni 

Pensieri seri 

per Eco gran Narratore 
di barzellette 

Folco Portinari 



BUONI E CATTIVI MAESTRI 



capiscono 
la politica? 


Un disegno 
di Saul Steinberg 


I 


Trasformismi, revisionismi, estremismi 
ed apologie del mercato hanno dato 
il colpo di grazia alT«agire pubblico» 
Ripartiamo da Educazione ed Ecologia 


Segue dalla prima 

C ome quando mi chiedono: 
«Italiano? Di dove?» e io ri¬ 
spondo: «Di Torino», di ri¬ 
mando: «Ah, Torino. Fiat. Juven¬ 
tus». Che è lo stesso: «Italiano? Ah 
Eco!». Insomma, sono qui a celebra¬ 
rci settantanni di Umberto Eco, na¬ 
to nella baudoliniana Alessandria il 5 
gennaio 1932. 

Alessandria, per il viandante che vi 
capiti per caso, non è città che riservi 
particolari motivi di attrazione, alme¬ 
no in superficie, sia che splenda il 
soleo che piova. D'altronde, perché 
si ricorda Alessandria? Da oggi per 
Baudolino, ma fino a ieri solo per il 
Barbarossa, per differenziarla da quel¬ 
la assai più celebre, alla foce del Nilo. 
Chi mai ricorda, forse tra gli stessi 
alessandrini, che vi nacque un prege¬ 
volissimo pittore, M orbelli? Tutti 
sanno che vi nacque un pregevolissi¬ 
mo palleggiatore, Gianni Rivera, e 
un pregevolissimo filosofo (enarrato- 
re, semiologo...) Umberto Eco. lo lo 
conobbi nel'50 o '51, quando appro¬ 
dò a Palazzo Campana, allora sede 
della facoltà di Lettere efilosofia del- 
l'Università di Torino, allievo di Pa¬ 
reyson (col quale mi ero laureato due 
anni prima). Nello stesso palazzo si 
erano insediati un paio di altri man- 
drogni che dovevano lasciare buona 
memoria di sé, Delmo M aestri, mae¬ 
stro, èil caso di dire, di letture rinasci¬ 
mentali, e cario Canepari, prossimo 
a governare la prosa televisiva alla 
Rai. M a il destino aveva messo assie¬ 
me, in quelle aule, due dei cervelli 
pensanti più acuti, anche se di stili 
diversissimi, in questo mezzo secolo, 
Eco e Sanguineti. I quali si ritrovaro¬ 
no di lì a pochi anni tra i «fondatori» 
del Gruppo 63, sotto le magistrali ali 
paterne di Luciano Anceschi. 

Questa è la topografia per seguire le 
strade percorse datt’alexandrinusma- 
ior, da Alessandria aTorino, daTori- 
no a M ilano (prima alla Rai, quindi 
Bompiani), da Milano di nuovo a 
Torino (in cattedra), daTorino a Bo¬ 
logna (sempre all'università), da Bo¬ 
logna nel mondo... Si laurea con una 
tesi su Tommaso d'Aquino, che rap¬ 
presenta il coté medioevalistico mai 
abbandonato (vedi II nome della ro¬ 
sa), macontemporanementeèculto- 
re di paraletteratura (rivedi II nome 
della rosa), alla quale ha dato per pri¬ 
mo, alemeno in Italia, il senso storico 
chelespetta, di contestualità inevita¬ 
bile. Due vie estreme, con parallele, 
incroci semaforici, trasversali, una 
piazza, a formare una mappa in cui 
tutto si tiene, nulla vien butatto ma 
utilizzato in un gioco continuo di cor¬ 
rispondenze e di gibigianne. 

Da un lato Eco propone la sua ricer¬ 
ca metodologica, che progressiva¬ 
mente (progressissticamente) spiaz¬ 
za le scuole accademiche universita¬ 
rie, offrendo nuovi parametri e misu¬ 
re (tra Opera aperta e Apocalittici e 
integrati) immettendo sul mercato 
modi alternativi, così si diceva di let¬ 
tura o di approccio ala letteratura, 
alla filologia e alla filosofia. D'altro 
lato, con la promozione dei libri 
finallora esclusi o espulsi, prendeva 
in considerazione oltre all'autore an¬ 
che il lettore, il loro rapporto combi¬ 
nato nel conferire senso (dalla Strut¬ 
tura assente a L ector in fabula) . Ecco¬ 
lo lì il senso. E il segno. In un'opera- 


zioneche lega testualità econtestuali- 
tà, testo e metatesto, autore e consu¬ 
matore. Una sorta di minatore del 
fenomeno, in ricerca del fenomeno, 
in ricerca del tesoro. E qui si introdu¬ 
ce una faccia ulteriore di Eco, quella 
dell'alfiere di una scienza nuova, odi 
una nuova metodologia, dopo la 
scorpacciata freudiana, la semiologia 
o semeiotica che sia. Un lavoro che 
confluirà nell'invenzione di una fa¬ 
coltà sconosciuta in Italia sino a quel 
momento, il Dams. 

M i rendo conto di quanto sta acca¬ 
dendo. È quel che accade in maggio¬ 
reo minoremisura, per ogni celebra¬ 
zione, e io sto elaborando qualcosa 
di simile a un «coccodrillo», a un 
elogio funebre, mentre il celebrato è 
vivo più che mai. Vivo e allegro per 
quanto si possa esserlo in questa Ita¬ 
lia neofascista. Allegria di naufragi? 
Se mi si chiede, però, quale ritengo 
che sia la qualità dello stile-Eco (esi¬ 
ste esiste) rispondo: è la «souplesse». 
Quella che gli consente di scrivere 
Diario M inimo sul Verri e quella che 
gli fa adotttare la forma del romanzo 
per scrivere un testo di filosofia, co- 
meèaccaduto per II Nomedella Rosa 
operi! pendolo di Foucauld. 11 meto¬ 
do investigativo del giallo, naturaliter 
applicato alla filosofia, alla scienza. 
M a anche viceversa. Cheèpureil suo 
modo di far politica, di greca classici¬ 
tà, militante senzadarlo avedere,fin¬ 
gendo, nemmen troppo, di parlare 
d'altro, per costringere l'interlocuto- 
re a usare la semplice ragione, inchio¬ 
dandolo alla ragione. Con «souples¬ 
se», con ironia socratica. È ciò che 
avviene ogni quindici giorni su 
l'Espresso. Per me le sue Bustine di 
Minerva (quanti anni ormai di fre¬ 
quentazione) non sono solo pressan¬ 
te richiamo all'uso di un'onesta intel¬ 
ligenza e a una moralità sostanziale, 
o sostanziosa, e non all'apparenza 
convenzionale o redditizia (benché i 
suoi potenziali interlocutori siano di 
scarsa intelligenzaedi nessuna mora¬ 
le) ma sono leBust/ne, un angolo di 
resistenza, di sopravvivenza, di spe¬ 
ranza di sopravvivenza. 

pocalittico? Dio mio, conti¬ 
nuo a imbalsamarlo? Come 
si fa a imbalsamare la vivaci¬ 
tà dell'ingegno, mi paresi dica così, 
che ha in sé spregiudicatezza e rigo¬ 
re? La tentazione sarebbe, anzi è, di 
buttare a mare tutte le considerazio¬ 
ni serie, le riflessioni seriose, per rico¬ 
stituire l'Umberto della mia memo¬ 
ria. Di affetti e di generosità (ne san¬ 
no qualcosa i suoi «allievi»). D'accor¬ 
do, ripartiamo da Alessandria, dagli 
«umili» parenti, recuperiamo l'Eco 
del Vittorioso, ridiamo con uno dei 
più straordinari raccontatori di bar¬ 
zellette che ci siano (agudezas secon¬ 
do retorica), altro che Dapporto, ria¬ 
scoltiamolo quasi mezzo secolo fa a 
suonare già il suo flauto dolce nei 
corridoi milanesi di corso Sempione, 
evochiamo silenziosamente le moro¬ 
se, beviamo con lui un 8/angé degli 
amici Ceretto... Perchéquesto èforse 
il suo pregio maggiore, d'essere riu¬ 
scito a trasferire nella sua opera tutta 
l'umanità (l'umanesimo) e il fervore 
cheènei bipedequotidiano Eco U m- 
berto, nato ad Alessandria della pa¬ 
glia il 5 gennaio 1932 (portato dai 
Magi?) echeoggi compie settantan¬ 
ni. Senza dimostrarli. Auguri di cuo¬ 
re. 


Giulio Ferroni 


P artecipando nello scorso mese di 
dicembread un convegno sull'Af- 
faire Moro di Leonardo Sciascia, 
mi è capitato di citare un passo di una 
lettera di M oro alla moglie pubblicata dal 
settimanale O.P. nel numero del 13 giu¬ 
gno 1978, dopo che la tragedia si era con¬ 
sumata e commentata nel pamphlet di 
Sciascia: il politico prigioniero delle Briga¬ 
te Rosse vi denunciava amaramente la 
confusione delle lingue entro cui la sua 
vi cenda veniva sch i acci ata. Questa confu- 
sione delle lingue non si è certo diradata 
negli anni che sono trascorsi, masi è pi ut¬ 
tosto amplificata e moltiplicata: e lo mo¬ 
stravano in tutta evidenza molti degli in¬ 
terventi al suddetto convegno. In realtà 
tutto oggi, nel panorama politico- cultura¬ 
le, sembra diventare oscuro e confuso: la 
confusione delle lingue rimescola conti¬ 
nuamente le carte, fa dimenticare valori e 
disvalori, dà luogo alle più varie pretese 
di cavalcare il presente, senza che mai si 
abbia la decenza di rendere conto (a de¬ 
stra come a sinistra) di errori, abbagli, 
mutamenti di rotta, conversioni, riciclag¬ 
gi. In questa confusionedelle lingue rien¬ 
trano i revisionismi di tutti i tipi, lerilettu- 
re di tutto il recente passato alla 
"rovescia", le rivalutazioni e consacrazio¬ 
ni dei personaggi edellesceltepiù incredi¬ 
bili enegative, gli impensati espettacolari 
"sdoganamenti". 

Sarebbe davvero suicida non vedere che 
questa confusione opera anche a sinistra, 
rischiando di danneggiare in sul nascere 
nuovi movimenti e nuove prospettive: ep¬ 
pure oggi vediamo tornano sulla scena 
perfino quelli cheun tempo venivano det¬ 
ti "cattivi maestri", come mostra Alias; 
supplemento de// M anifesto del 29 dicem¬ 
brescorso, chenehaschierati in bell'ordi- 
negli scritti di alcuni di essi, chiamandoli 
"bellissimi maestri" e suggerendo una 
continuità tra certo '68 eil G8 (in termini 
chesarebbero davvero esizialeper i nuovi 
movimenti). Questi scritti fanno davvero 
(salvo poche eccezioni) l'effetto di un ri¬ 
torno di fantasmi: mostrano l'ossessione 
di chi crededi proiettarsi nel flusso di una 
storia in movimento, di un futuro energe¬ 
tico, con una minacciosa sicumera, ac¬ 
compagnata dal culto più o meno esplici¬ 
to della violenza e dello scontro e dalla 
esaltata visionedi rovi ne futu re ( e c'è u no 
chesi congratula perfino con il crollo del- 
letwin towers, perchéavrebbe finalmente 
rimesso in moto la storia). In questo bai¬ 
lamme di veri e propri revenants e di 
"bellissimi maestri" sta rinascendo perfi¬ 
no Toni Negri, che proprio presso gli 
americani (semprepronti ad innamorarsi 
dellepiù astruse teorieeuropee) passa per 
genio del presente, grazie ad un verboso 
librone dove svela final mente il senso del 


nuovo ordine imperiale, in attesa di nuo¬ 
ve catastrofi da crollo dell'Impero roma¬ 
no: ein un precedente numero di >A//assi 
poteva gustare la disinvoltura con cui egli 
si è rivelato capace di trascinare dalla sua 
perfino il grande libro su Dostoevskij di 
M ichail Bachtin, facendo del critico russo 
edello stesso autoredei Demoni addirittu¬ 
ra degli antesignani dell'autonomia opera¬ 
ia edei suoi epocali sviluppi... 

A questa confusione delle lingue, a 
questo ritorno di fantasmi, alle confuse 
elucubrazioni politico-sociali e agli invo¬ 
luti pasti ches teori co- filosofici acuì dan¬ 
no luogo, si potrebbe guardare con indif¬ 
ferenza, cornea un patetico spettacolo, se 
i giovani che cercano un mondo diverso e 
più giusto, in questo terribiIefrangentedi 
inizio secolo, non rischiassero di identifi¬ 
care costoro appunto come "bellissimi 
maestri", di mettersi sulle loro orme, 
mandando in frantumi la possibilità di 
costruirenei prossimi anni ipotesi alterna¬ 
tive autentiche, lontane dalle distruttive 
esperienze degli anni 70. lo credo che 
sarebbe molto utile per le prospettive 
"future" (sequesteci saranno) tener con¬ 
to piuttosto di "maestri" che sono "a par¬ 
te", che rifiutano di navigare sul mare 


della politica, che soprattutto non hanno 
ricette per il futuro, ma partono dai dati 
concreti dell'esperienza, dallo sguardo 
del buon senso e di una ragione 
"minima" e discreta, ma pur sicura del 
proprio rigore, senza agitare bandiere e 
senza sentire il brivido né del potere né 
del contropotere. A sinistra farebbe bene 
a tutti (certo anche ai politici 
"professionisti" eagli esponenti dei parti¬ 
ti, oltre che a coloro che cercano strade 
n u o ve e al ter n at i ve) tener conto del libret¬ 
to di Alfonso Berardinelli, Nel paese dà 
balocchi, pubblicato da Donzelli nel set¬ 
tembre 2001 (se ne è parlato già su IVni- 

Rileggiamo 
I saggi raccolti ne 
«Il Paese dei balocchi» 
di Belardinelli, lucida 
profezia dei nostri 
mali civili 


tà con l'intervista all'autore da parte di 
F i I i ppo La Porta) : u n I i bro che ci fa capi re 
tantecoseddla politica del secondo Nove 
cento e déla sconfitta delle sinistra, pro¬ 
prio perché non guarda alla politica in 
modo tecnico e sfugge alle pretese déla 
teoria; non trasmette punti di vista polito- 
logici, né sociologici, né filosofici, non si 
proietta in prospettive epocali, ma inter¬ 
roga la politica e la sua scena dal punto di 
vista di quéle che dovrebbero essere le 
suefunzioni, cioè la cura dé bene comu¬ 
ne, l'impegno per ciò che è pubblico, per 
ciò che dél'esistenza è necessariamente 
collettivo e sociale, per l'orizzonte 
"civile". Proprio le vicende degli ultimi 
decenni mostrano in realtà quanto sareb¬ 
be "rivoluzionario’' far agire un autentico 
e razionale "senso comune" (che è cosa 
ben diversa dal piccolo e miope "buon 
senso"), radicato nél'esercizio dd quoti¬ 
diano e sostenuto dalla pratica del para¬ 
dosso, comequélo su cui fa affidamento 
Berardinelli. Questo "senso comune", 
che sa confessare candidamente gli «scar¬ 
si mezzi» di cui dispone (che sono in 
realtà i mezzi di quella saggistica 
"classica”, che tante grandi prove ha dato 
ancora nel Novecento), rivda i limiti e le 


contraddizioni déla politica, mostra co¬ 
me il suo esercizio "professionale" abbia 
prodotto tremendi disastri né corso dd 
Novecento, portando tra l'altro ad una 
veraepropria«autodistruzioneddlasini- 
stra» (e ciò sia ad opera dd partiti che di 
coloro che si sono posti contro i partiti, 
in unachiavedi politicità "totalizzante”). 
Il saggio introduttivo (La politica vista da 
chi non la fa), concluso pochi giorni pri¬ 
ma dd crollo ddle torri, vale anche per il 
"dopo", offrendo unacritica insieme radi- 
caleepacatissimadi una politica checon- 
tinuaafar levasullafinzionedi «guardare 
sempre in avanti»: vi si afferma che il 
discorso politico «non prevedeladispera- 
zione. H afamedi futuro. Ha sempre biso¬ 
gno di fingere che la vita degli individui 
passa senza frutto»edi proiettarsi comun- 
quein avanti. Le esi genze poste d al lavoro 
dei politici li porta a liberarsi «vdocemen- 
te di ogni forma di comprensione che 
potrebbedisturbarli»; in fondo non guar¬ 
dano il mondo intorno, l'esistenza degli 
uomini comuni, esi costringono acostru¬ 
ire la loro vita in funzione dd raggiungi¬ 
mento di obiettivi e di programmi che, 
vengono continuamentedisattesi (infon¬ 
do «in politica tutto è urgente e tutto 
viene procrastinato»). Si arriva al parados¬ 
so per cui «in realtà i politici non capisco¬ 
no la politica, sfugge loro il nocciolo, la 
bizzarra specificità della loro professione, 
fondata sulla convinzione di tenerein pu¬ 
gno il volano ddla storia e di esserne non 
dei semplici ingranaggi ma i veri mano¬ 
vratori»: e questo non capire finisce per 
accomunare politici, giornalisti, politolo¬ 
gi e teorici della politica, intdlettuali che 
si vogliono a tutti i costi politici (e quanti 
personaggi di ieri edi oggi possono venir¬ 
ci in mente!). 

Se peraltro si pensa ai giganteschi abbagli 
politici che gli intdlettuali hanno preso 
nd Novecento, tanto più da sottoscrivere 
appaiono Eseguenti asserzioni di Berardi¬ 
nelli: «Il primo compito pubblico degli 
intdlettuali dovrebbe essere la critica del 
carisma politico, la diffidenza nd confron¬ 
ti dd capi edi chiunque possieda il dono 
di indurre gli altri a fare cose che di pro¬ 
pria iniziativa non farebbero». A un com¬ 
pito dd genere l’autore si era già dato con 
molti degli articoli raccolti nd volumetto, 
apparsi tra il 1985 e il 1999, a leggere 
alcuni dd quali si hal'impressionedi rico¬ 
noscere quasi ddle profezie su quello che 
sarebbe avvenuto nell'Italia dd 2001. E fa 
venire più di un'amarezza l’articolo dd 
1996 sulla vittoria elettorale della sinistra, 
chetra dubbi ecautdeinsistevasui perico¬ 
li dati dal vuoto culturale e dall'inerzia 
socialesu cui comunque qudla vittoria si 
era data, sulla necessità di sfuggire «alla 
pigrizia e all’autoconferma», di non ido¬ 
leggiare il mercato e la cultura di massa, 
di puntaresull'Educazionecivica el'Edu- 
cazione ecologica: tutte cose che ben po¬ 
co sono state fatte, da una classe politica 
troppo compiaciuta dd poterefortunosa- 
mente conquistato e scivolata disinvolta¬ 
mente verso il disastro dd 13 maggio 
2001 . 

Ma il libro di Berardinelli meriterebbe 
davvero di essere meditato e discusso su 
tantissimi dd suoi punti: che non lo si 
faccia e che di esso ben poco si parli è 
ulteriore prova ddlasituazionedifficilissi- 
main cui ci troviamo, ddla presente iner¬ 
zia politica e culturale, complicata da 
qudla confusione ddle lingue di cui si 
diceva all'inizio: una confusione che tra 
l'altro rischia di far risorgere vecchi fanta¬ 
smi edi proiettare nuovi moddli illusori, 
di dare spazio a vecchi miti riciclati e 
mascherati, a nuove costrizioni ad immer¬ 
gersi nel presunto cammino di una storia 
che, comunque, andrà semprein direzio¬ 
ni diversedaqudleimmaginati dai zdato- 
ri ddl'agire politico, che, come sottolinea 
qui Berardindli, oscilla sempre tra due 
estremi, entrambi in fondo esiziali, «da 
un latro l'azionedifferita eia falsa azione, 
dall'altro l'azione concentrata, vdoceedi- 
struttiva». Berardindli ci ricorda quanto 
sia urgente andare al di là di questa politi¬ 
ca, guardare davvero ad essa con gli occhi 
di chi è fuori deliapolitica. 
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ADDIO A GUSTAV RAU, 
COLLEZIONISTA D’ARTE 

Avrebbe compiuto tra poco ottanta 
anni, ma non ce l’ha fatta. Il 
collezionista tedesco Gustav 
Rau è deceduto giovedì mattina in 
un ospedale di Stoccarda. 
Appassionato d'arte ed erede di 
una ricca famiglia di 
industriali di Stoccarda, Rau aveva 
riunito una favolosa 
collezione di circa 800 opere d'arte, 
tra le quali anche dipinti 
di Paul Cezanne, Claude Monet e 
Edvard Munch, di un valore 
stimato tra i 333 e i 666 milioni di 
euro. Il “tesoro” di Rau è all’origine 
di un intricato contenzioso 
giuridico. 



L’Italia com’Era e quella che Ancora non cera 


Pier Giorgio Betti 

C l è la foto documento, cruda, senza fronzoli. C'é 
chi mette nell'inquadratura della Leica la rabbia 
della denunciasociale, chi concede al messaggio popu¬ 
lista, chi invece predilige i toni lirici, estetizzanti. E c'é 
chi sfiora il tasto leggero dell'ironia, chi cerca di trova- 
releragioni di un sorriso anche là dove sembra domi¬ 
nare un senso di abbandono e di tristezza. Quanti stili 
per raccontare quel l'I tal ia che stava ancora ri margi nan- 
do le ferite della guerra, che era arcaica e non voleva 
più esserlo, sospesa tra arretratezza e tenui segnali di 
un «miracolo» tutto da conquistare. L'Italia tra gli 
ultimi anni Quaranta e l'inizio dei Sessanta, urbanesi¬ 
mo al decollo, grandi attese e grandi scontri, meno 
contadini e più operai, Peppone e don Camillo, la 
guerra fredda che spesso era caldissima. 


Quell'Italia ci viene restituita dalla mostra Gli anni del 
neorealismo, tendenze della fotografia italiana (fino al 
13 gennaio 2002), che la Federazione italiana delle 
associazioni fotografiche ha allestito nei saloni del M u- 
seo dell'auto. Quasi 150 immagini selezionate tra il 
meglio prodotto da amatori, professionisti, fotorepor¬ 
ter, in buon numero firme famose che sono diventate 
esse stesse parte delle vicendedi queirintensa stagione, 
da Fulvio Roiter a Paolo Monti e Mario De Biasi, da 
Pietro Donzelli a Giuseppe Bruno, Alfredo Camisa, 
Gianni Berengo Gardin, Fosco M araini, M ario Giaco¬ 
melli, T ranquillo Casiraghi, N ino M igliori, Piergiorgio 
Branzi. Quegli scatti ci guidano in un viaggio chedura 
due lustri o poco più, tra città e campagna, al lavoro o 
nelle parentesi di svago, al nord e al sud, seguendo 


orme cinematografiche celebri come quelle di Roma 
città aperta, La terra trema, Ladri di biciclette, lo stimo¬ 
lo di opere letterarie come Cristo si é fermato a Eboli. 
Strumenti, linguaggi, tradizioni culturali egusti diversi 
per scrutare la stessa realtà, coglierne ogni risvolto, 
suscitareriflessioni chediventano emozione. «FI o sem¬ 
pre cercato - diceDeBiasi nel catalogo Fiaf, dando così 
la sua definizionedel neorealismo in fotografia - di far 
vedere la realtà nelle sue varie sfaccettature, in una 
visione senza forzature o imposizioni». 

Ecco gli spettacolini dei saltimbanchi sulla piazza, tre 
bimbe con l'abito bianco della cresima su una strada 
deserta, interni di povere case, le effusioni di una cop¬ 
pia, i baraccati, lemondinein risaia, l'emigrante con la 
valigia tenuta insieme da un giro di spago, comizi dal 


balcone, l'elezione di miss Italia a Stresa, cerimonie 
«ufficiali» con monsignori e crocerossine, papà Cervi, 
festedi matrimonio con smaccate esibizioni di elegan¬ 
za, processioni, giochi di bimbi attorno a una bara, 
donne vestitedi nero che lavorano a maglia nei cortili, 
vicoli del mezzogiorno, facce indurite di braccianti, la 
sezione del Psi a Barile. Poi l'obiettivo «scopre» le 
serate al barein casa davanti alla tv, scenedi tifosi allo 
stadio di San Siro, la sfrenata allegria di giovani sulle 
giostre in un «campo» a Venezia, o indugia sul «vespi¬ 
sta» chiesta facendo il pieno al distributore, sul traffico 
gonfiato dalle utilitarie, sull'arrivo dei pendolari alla 
stazione di Rogonedo, sui ragazzi chelavorano in una 
cascina del Montefeltro. Il nuovo si stava mescolando 
al vecchio che continuava a sopravvivere. 


Sartogo, il Rinascimento asimmetrico 

Nel lavoro dell’architetto ma felice integrazione tra linguaggio europeo e americano 


Marco Bevilacqua 


il libro 


■ /architettura è concezione 
//I mentaledello spazio. Lafor- 

'' I_ za critica del lavoro di Piero 

Sartogo e NathalieGrenon sta nella capaci¬ 
tà di affrontare questioni architettoniche 
essenziali, esprimendole con chiarezza nel¬ 
la forma e nello spazio». In questa frase di 
Richard M eier c’è tutta l’essenza del lavo¬ 
ro di due grandi architetti, uniti nella vita 
e nella professione da vent'anni. In libre¬ 
ria giunge ora Architetture (Skira, pagine 
240, lire 75.000) un volume che ne riper¬ 
corre letappe essenziali. Vengono presen¬ 
tati una trentina di progetti, realizzati e 
non, in tutto il mondo: Italia estati Uniti, 
innanzitutto, ma anche Francia, Spagna, 
Svizzera, GiapponeeTaiwan. 

Difficileindividuareun progetto più signi¬ 
ficativo di altri, tra la sede della Banca di 
Roma a New York, il padiglione italiano 
all’Expo di Siviglia, gli showroom Bulgari 
aTokyo ea M anhattan. M a certo la nuova 
cancelleria dell’Ambasciata italiana a 
Washington è una delle loro realizzazioni 
più compiute e affascinanti. Progettato 
nel 1993 e ultimato nel 2000, l'edificio 
ricordalecasecolonicheei palazzi rinasci¬ 
mentali della Toscana e realizza cosi una 
sorta di integrazionetra la prospettiva eu¬ 
ropea equella americana. Bonito Oliva ha 
scritto che il progetto è abitato da «una 
sorta di Rinascimento asimmetrico (...), 
un filo chelega primo esecondo continen¬ 
te, primo e secondo mondo». 

Qui, in riva al Potomac, le prospettive di 
De Chirico e un impatto plastico alla Le 
Corbusier convivono con un'idea di «ita¬ 
lianità» reinterpretata - da un italiano da 
sempre attento all’architettura metropoli- 
tana e da un’americana appassionata di 
architettura rurale- con una seriedi varia¬ 
zioni sul tema del rettangolo e del quadra¬ 
to, in un gioco di simmetrie e asimmetrie 
tra facciata e interni. Un edificio affasci¬ 
nante, spaccato a metà da una diagonale, 
che nelle scelte di arredamento condensa 
l'essenza del design italiano dagli anni Cin¬ 
quanta ad oggi. 

11 sodalizio di Sartogo eGrenon si èforma- 
to apartireda una sensibilità architettoni¬ 
ca comune e condivisa con alcune figure 
chiavecomeAldo Rossi eM ichael Graves. 
E proprio a parti reda queste figure si dipa¬ 
na il percorso proposto dal libro, che rac¬ 
coglie una selezione di saggi critici scritti 
da autori di primo piano come Rudolph 
Arnheim, Kenneth Frampton, Paul Gold- 
bergereBruno Zevi. 

Di quest'ultimo Sartogo coltiva un ricor¬ 
do affettuoso, che pure rivela l'entusiasti¬ 
co fervore di cui era capace Zevi nel cele¬ 
brare quelli che giudicava i momenti di 
svoltadeH'architettura moderna: «U n gior¬ 
no d'autunno del 1971 sentii squillare il 
telefono. Era Bruno Zevi, che mi apostro¬ 
fava: "Sartogo, ma come ha potuto costrui¬ 
re un edificio a pochi passi da casa mia 
senza dirmelo? La sto chiamando da un 
telefono pubblico sul marciapiededavanti 



De Feo: insegnare 
è un po’ costruire 

C f è più di una cosa in comune tra Piero Sartogo e 
Vittorio De Feo, anche se apparentemente i loro lin¬ 
guaggi architettonici marcano una distanza. Li lega 
una coincidenza: l'aver partecipato ambedue al concorso per la 
Nuova Cancelleria del l'Ambasciata d'Italia a Washington (vinto 
poi da Sartogo, mentre De Feo si è aggiudicato quello per il 
restauro dell'Ambasciata italiana a Berlino). Ma li lega, più 
profondamente, un lavoro sulleformegeometricheelementari e 
sui volumi «puri», comesi diceva un tempo: Sartogo li scava, li 
spacca, ne nega lesimmetrie rassicuranti; De Feo li gioca libera¬ 
mente sul piano, li ruota, li accosta e li spiazza e, in fondo, li 
negaanchelui. Dal progetto per lasededell'Assembleanaziona- 
ledi Dar esSalaam in Tanzania al Palazzo municipaledi Legna- 
go, alle residenze, alle chiese, i disegni e gli edifici concreti, 
realizzati di Vittorio De Feo sono la prova di una ricerca conti¬ 
nua, rigorosa eal tempo stesso ironica, sulleformedell'architet- 
tura. 

Di questa ricerca parla un sapi ente libretto di Francesco Taormi¬ 
na M onologocon VittorioDeFeo (Sellerio, pagine 110, euro 12,0, 
lire 22.000), frutto di lunghe conversazioni tra l'autore del libro 
e l'architetto napoletano. DeFeo, oltre all'attività professionale, 
è ordinario di Composizione Architettonica presso la facoltà di 
Ingegneria dell'Università romana di Tor Vergata ed autoredi 
numerosi libri, tra cui ricordiamo il giovanile (ma importante) 
Urss: architettura 1917-1936 e La Piazza del Quirinale Docente 
discreto ed infaticabilescrivenel libro: «Un buon architetto che 
nel corso della vita abbia prodotto, per commissione o concor¬ 
so, qual che deci na di progetti, se ha ben i nsegnato può aggi u nge- 
re ad essi le centinaia elaborati in uno con gli studenti. Così 
infinelasuaesperienzaèfondatanon soltanto sui pochi progetti 
professionali ma anche su moltissimi del suo insegnamento». 
Un maestro che sa anche imparare. re. p. 


alla costruzione. Deve venire qui subi¬ 
to!"». Zevi era così, diretto e intransigente, 
ma anche incline a un entusiasmo senza 
mediazioni di fronteachi riteneva capace 
di coraggio e originalità. E con Sartogo 
non si sbagliava: la nuova sededell'Ordine 
dei M edici di Roma, progettata nel 1969 e 
ultimata nel 1972, era un'opera proiettata 
nel futuro, che già rivelava (come il quar- 
tiereGescal di M ilano, altro progetto-pi Io¬ 
ta di Sartogo) la chiarezza nella forma e 
nello spazio di cui parla Meier. Sartogo 

Nella nuova cancelleria 
dell’Ambasciata italiana 
a Washington, il volume 
classico viene negato 
da una spaccatura 
dello spazio 



dichiara di essere cresciuto professional¬ 
mente an eh e grazi e agl i incontri eallepole- 
miche con altri protagonisti della critica 
architettonica, da cui ha sempre saputo 
trarreil clima egli stimoli giusti per conti¬ 
nue accelerazioni esalti di qualità. 

Colin Rowe, preside della facoltà di archi¬ 
tettura alla Cornell U niversity non gli per¬ 
donava la propensione verso un’architet¬ 
tura dinamica, in continuo dialogo con le 
innovazioni tecnologiche («L’architettura 
in cui tutto si muove, in cui tutto è inter¬ 
cambiabile, flessibile, non è architettura, è 
solo fantascienza, va bene per Hollywo¬ 
od»), Sartogo, umilmente, ne trasse l’inse¬ 
gnamento che in architettura il lavoro in¬ 
tellettuale precede sempre le elaborazioni 
progettuali. Inoltre, chi progetta non può 
prescindere dall'urbanistica, perché ogni 
edificio diventa architettura «soltanto 
quando vienealterato edistorto in quanto 
viene collocato in un contesto fisico ecul- 
turale allo stesso tempo». L’importante, 
dice Sartogo (ma probabilmente lo direb¬ 
be anche Zevi), è saper costruire edifici 
moderni, ma non «alla moda». 



Residenza 
e servizi 
al quartiere Clai 
di Terni, progetto di 
Vittorio De Feo 
(con Errico Ascione, 
Sebastiano 
Rossetti, Franco 
Virgili). 

Sopra l'edificio 

deH’Ambasciata 

italiana 

a Washington di 
Sartogo e Grenon 


Il primo esemplare generato per trasferimento del nucleo cellulare ha una malattia da «vecchiaia» anche se la sua età anagrafica è giovane. Leggi del marketing e comunicazione scientifica 

Se la pecora Dolly ha l’artrite è colpa della clonazione? 


Segue dalla prima 

Ma, questa è la domanda, l’organismo 
che nasce potrebbe avere in qualche mo¬ 
do memoria deH’età adulta del nucleo 
cellulare da cui si è sviluppato e, quindi, 
nascere già vecchio o, comunque, un po¬ 
chino più vecchio. 

Il tipo di risposta cheammettequesta 
domanda può modificare profondamen- 
teil destino sia della clonazione riprodut¬ 
tiva (eticamenteammessa per gli anima¬ 
li, ma aborrita per l’uomo) sia della clona¬ 
zione terapeutica (controversa ma non 
totalmente aborrita per l’uomo). Il 
guaio èche una risposta a questa doman¬ 
da ancora non c’è. Anzi, esistono alcuni 
indizi contraddittori. Il primo riguardai 


telomeri della stessa Dolly. Sono più cor¬ 
ti che nelle pecore nate col metodo cano¬ 
nico. I telomeri altro non sono che la 
forma assunta nello spazio dai cromoso¬ 
mi. In genere la lunghezza dei telomeri è 
associata all’età. Più l’età è avanzata, più i 
telomeri tendono ad accorciarsi. Quan¬ 
do Wilmut, quattro anni fa, annunciò di 
aver analizzato i telomeri di Dolly, mo¬ 
strò che essi erano corti come quelli di 
una pecora adulta. Qual era il significato 
di quella morfologia? L’età genetica di 
Dolly era forse più avanzata della sua età 
anagrafica? La pecora era nata già vec¬ 
chia? Molti ritennero di sì. Anche perché 
la mortalità alla nascita dei mammiferi 
clonati risulta molto più elevata che per i 
mammiferi generati col metodo classico. 


E questo lascia presumere che non sem¬ 
pre le cose funzionino nella riprogram¬ 
mazione del nucleo. Tuttavia l’agnellino 
delle highlands scozzesi non mostrava al¬ 
lora e non ha mostrato fino a ieri alcun 
segno macroscopico di invecchiamento 
precoce. Il tempo, per Dolly, sembrava 
passare come per ogni altra pecorella. 
M olti, allora, guardarono ai suoi telome¬ 
ri come a una mera curiosità. 

Quest'idea si è andata rafforzando 
nel tempo. Soprattutto dopo che nel- 
l'apriledel 2000, l'americano Robert Lan- 
za ha mostrato che una serie di vitellini 
clonati presso il suo istituto, nel Massa¬ 
chusetts, al contrario di Dolly avevano i 
telomeri più lunghi dei loro coetanei nati 
con la classica via sessuata. Dovevano es¬ 


sere considerati forse più giovani della 
loro età anagrafica? U n risultato analogo 
veniva ottenuto da Peter Lansdorp a Van¬ 
couver, in Canada. La clonazione, al con¬ 
trario di quanto aveva fatto intendere 
Dolly, poteva dunque rappresentare un 
bagno di gioventù? 

I biologi più prudenti consigliarono, 
per l'appunto, prudenza. La vicenda dei 
telomeri di mostrava tutt'al più chelacor- 
relazione tra la forma dei cromosomi e 
l'età di un individuo non è così lineare 
come si pensava. M entre restava del tut¬ 
to inevasa la domanda: qual è il rapporto 
tra clonazione per trasferimento di nu¬ 
cleo e invecchiamento di un individuo? 

Una domanda non solo legittima, 
ma addirittura decisiva per molte delle 


possibili applicazioni della tecnica di clo¬ 
nazione. Se le cellule nate da una cellula 
madre clonata hanno un processo di in¬ 
vecchiamento alterato rispetto alle cellu- 
le«normali», l’uso della tecnica per quasi 
tutti gli scopi rischia di essere compro¬ 
messo. 

Dopochepercinqueanni ladonazio- 
ne ha tenuto viva l'attenzione del mon¬ 
do, scientifico e non, una risposta ancora 
manca. E non solo perché non è passato 
ancora il tempo minimo necessario a veri¬ 
ficare con la prova del dito seil budino è 
buono: occorre attendere 12 anni per le 
pecore e 20 per i vitelli per constatare se 
il normale processo di invecchiamento 
risulta alterato. M a anche perché le noti¬ 
zie, scientifiche, in materia stranamente 


circolano poco. 

È per questo che lan Wilmut si è 
affrettato a dichiarare che, malgrado l'ar¬ 
trite contratta in giovane età, «è ancora 
presto pertirarecondusioni dal caso Dol¬ 
ly. Tuttavia sarebbe importante che le 
aziende biotecnologiche e i laboratori di 
ricerca pubblici si scambiassero le infor¬ 
mazioni sullasalutedegli animali clonati, 
per vedere se ci sono possibili minacce». 

Già, perché questo c'è nell'era della 
scienza che si fa imprenditrice. Spesso a 
circolaresono leinformazioni tipichedel- 
lo «star System» e delle campagne di 
marketing, quelle che fanno spettacolo. 
M entreleinformazioni che contano dav¬ 
vero tendono a restare segrete. 

Pietro Greco 
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Crumey, giallo su Internet con Rousseau 

Un romanzo delirante in bilico tra epoche diverse che prende di mira l ’informatica 


Alberto Rollo 


C jè un professore quasi novan- 
tennecheintrattieneuna rela¬ 
zione epistolare con un amico 
d'infanzia ormai defunto, non ha idea di 
comevada il mondo, ed èrimasto angeli¬ 
camente escluso dalle gioie del sesso. C'è 
un accademico quarantenne invaghito 
di una giovane studentessa e si prepara a 
sedurla, infrangendo per la prima volta il 
voto di fedeltà coniugale. E poi ci sono 
due strani personaggi, Ferrand eM inard 
che, nella Parigi pre-rivoluzionaria sban¬ 
cano il lunario ricopiando una non me¬ 
glio identificata Enciclopedia di Roder e 
sono oggetto di una cospirazione che li 
conduce a M ontmorency dove saranno 
soggetti inconsapevoli di un'altra cospira¬ 
zione, quella ordita ai danni di Jean-Jac- 
ques Rousseau impegnato nella stesura 
de Le confessioni eaffetto da una rovino¬ 
sa forma di paranoia. 

Come queste tre storie siano destinate a 
intersecarsi si capisce prestissimo. Il pro¬ 
fessore, M r. M ee, intraprende una ricer¬ 
ca sul fantomatico Rosier, responsabile 
di una delirante teoria dell'universo, e si 
imbatte per la prima volta nella tecnolo¬ 
gia e nel corpo femminile. Sullo schermo 
del computer, complice Internet, appare 
una donna nuda che legge. Il libro è un 
saggio letterario, anzi è più o meno la 
flaubertiana storia parallela dei duescioc¬ 
chi copisti settecenteschi (i Bouvard e 
Pecuchet sempre prossimi a sparire die¬ 
tro la nebbia della banalità). Come sia 
finito fra le mani di quella esibizionista 
telematica, beh questa è una delle molte 
sorprese cuci nate dal la fantasi a combi na¬ 
toria di Crumey ma ha ovvi amente a che 
fare con la terza storia del romanzo, im¬ 
perniata sulleawenturedel docenteinna¬ 
morato, sullesue predilezioni di lettoree 
studioso, su una sua molto psicosomati¬ 
ca malattia. 

Possiamo dire, senza rovinare le attese 
del lettore, che il collante, o meglio il 
refe, è certamente il filosofo francese, la 
sua biografia, le sue fisime, i suoi malu¬ 
mori, le sue contraddizioni, il suo desti¬ 
no. Ci troveremo anche nel l’appartamen¬ 
to di Marcel Proust - sofferente e al Ietta¬ 
to - in boulevard Haussmann, mentre 
un valente tecnico (quarto personaggio 
pivotaledi questa sarabanda del la memo¬ 
ria letteraria) installa il teatrofono - un 
sin gol are aggeggio per l'ascolto in diretta 


Un professore novantenne 
un accademico 
quarantenne e la paranoia 
di Jean Jacques Rousseau 
sono gli ingredienti 
del «pastiche» 




delle pieces in cartellone 
Comefacilmentesi può intuiredaquesti 
cenni, Il professore, Rousseau e l'arte del¬ 
l'adulterio è, innanzitutto un gran gioco, 
un delirio logico, una sublime camera 
degli specchi. Un episodio di intelligenza 
metaletteraria che mischia assieme una 
sapida critica della modernità e una non 
meno gustosa ricostruzione degli svilup¬ 
pi tecnologici dei media, con le sue sac¬ 
che di resistenza o, più semplicemente, 
di abbandono. In tal senso il professor 
M ee (il titolo originale è, non a caso, Mr 
Mee) è misura e contromisura del tempo 
in cui - si direbbe - si trova ancora a 
vivere: le sue dispute con la governante, 


la confidenza assolutamen¬ 
te cartacea con l'amato H u- 
me, le esilaranti avventure 
con lanavigazioneinternet, 
le conseguenti esplorazioni 
del sesso, dapprima virtua- 
leein seguito passivamente 
reale, la grazia dellesuerela- 
zioni epistolari con questo 
mondo e con l'altro. Il pro¬ 
fessor M ee è un’isola di in¬ 
nocenza e di paradossale 
idiozia (nel senso dostoesvkiano del ter¬ 
mine), non è lo sprovveduto, ma il vec¬ 
chio rimasto bambino, anzi l’orfano di¬ 
ventato vecchio senza passare attraverso 


l'età adulta. Attraverso lui, 
con il procederedellavicen- 
da, ci rendiamo conto di es¬ 
sere caduti in una doppia 
trappola, temporale e cultu¬ 
rale. E di esserci piacevol- 
mentecaduti. È il progressi¬ 
vo svelamento degli elemen¬ 
ti comuni a queste trappole 
che mettono in moto la 
macchina narrativa di que¬ 
sto romanzo e che anzi la 
giustificano e la celebrano. Dal punto di 
vista della macchina, infatti, non c'è un 
ingranaggio fuori posto. Si awerteil pia¬ 
cere della combinazione, dell'incastro, 


Il professore, 
Rousseau e l'arte 
dell'adulterio 
di Andrew Crumey 
Ponte alle Grazie 
pagine 336 
lire 30.000 


del riferimento (colto quanto si vuole, 
ma capace di funzionare da sé al di fuori 
di certo cripticismo della citazione). An¬ 
che perché, a differenza dei molti «allie¬ 
vi» di Umberto Eco (frequentissimi in 
Inghilterra), Crumey esibisce un gusto 
molto particolare per il personaggio. An¬ 
zi è proprio il progressivo compimento 
della personalità dei diversi protagonisti 
ecomprimari (indimenticabili la sbrigati¬ 
va moraledella Signora B, o le molteplici 
prestazioni della giovane bioioga Catti o- 
na, o, ancora, l'invadente tecnico dei tele¬ 
foni alle prese con il povero Proust) a 
giocare un ruolo decisivo. 

La tesi del bravo Crumey sembra questa: 
non c’è nulla nelle nostre vite che l’ordi¬ 
to misterioso del caso non possa rivelare 
come un disegno inaspettatamente con¬ 
seguente, come un intreccio che buca, 
trafora, segmenta il tempo storico ma 
per mostrare che, infine, tutto tiene e il 
materialedi cui èfatto appare, quasi fos¬ 
se un'architettura di Renzo Piano, visibi¬ 
lissimo sotto la trasparente cortina del 
romanzo. E siccomesiamo nel regno del- 
lafinzione, questo segreto lavorio del ca¬ 
so diventa anche una divertita dimostra- 
zionedella vitalità della scrittura narrati¬ 
va. Andrew Crumey si è laureato in fisica 
teorica eforse una qualche relazione con 
questa visione del romanzo comeformu- 
la armoniosa, come antidoto al caos del¬ 
l'esistenza ci deve essere. Crumey piace 
molto a uno scrittore come Jonathan 
Coe, e la cosa non meraviglia. Entrambi 
si muovono in un ambito in cui la vita 
entra, diciamo cosi, dalla porta della lette¬ 
ratura, ma una volta che vi è entrata sa 
buttare tutto all'aria etramare l'artificio 
dell'invenzione con lacerti di realtà, con 
un sentimento vivacissimo della realtà. 
Come in La famiglia Winshaw di Coe, 
anche qui la ricostruzione dei giochi del 
casosi allaccia a una percezionesgomen¬ 
ta del le cose del mondo. Coesela prende 
con tutta una stagione della recente sto¬ 
ria inglese (il thatcherismo), Crumey - 
più gentile, più sfumato - con l'informati¬ 
ca. M a poi ci si rende conto che la gioia 
lasciata da questo romanzo non finisce 
lì, che il sorriso che ci ha accompagnato 
per tutta la lettura è quel lo di chi è indot¬ 
to a riconoscere le fragili fondamenta del 
proprio campionario di certezze cultura¬ 
li elastraziantemalinconiadi un mondo 
salvato dall'innocenza, che non c'è mai 
stato che non ci sarà mai, ma che la gaia 
idiozia del professor M eeci hafatto anco¬ 
ra una volta intravedere e fatto amare 

Un insieme di trappole 
narrative e di mondi 
paralleli dove il caso 
è sempre messaggero 
del destino e nulla 
si rivela fortuito 
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le riviste 


- FMR 

numero 149, anno XX, dicembre 
2001/gennaio 2002,18 euro 

La rivista d’arte e di cultura dell'Im¬ 
magine, diretta da Franco Maria Ric¬ 
ci, contiene in questo numero testi 
ricchi di belle immagini: Nozze di 
Gonzaga di Sylvia Ferino-Pagden; 
L’erbario dell’imperatore di Gian¬ 
franco Malafarina; Il mago di Napoli 
di Aurora Spinosa e Maria Ida Cata¬ 
lano; Svezia marziale dì Daniel Ray. 

- NUOVI ARGOMENTI 

numero 16, ottobre-dicembre 
2001, Mondadori, 9.30 euro 

Nel trimestrale fondato nel 1953 da 
Alberto Carocci e Aberto Moravia, 
attualmente diretto da Arnaldo Cola- 
sanati, Furio Colombo, Raffaele La 
Capria, Dacia Maraini, Enzo Sicilia¬ 
no, sono da segnalare diversi sag¬ 
gi: Descrizione di un uomo occiden¬ 
tale di fronte alla tragedia di Giorgio 
van Straten; Osservazioni sulla guer¬ 
ra e sulla pace di Salvatore Veca; 
Gramsci, Bin Laden e la dottrina del¬ 
l’egemonia' di Roberto Gualtieri; Glo¬ 
balizzazione a Dharamsala, a Geno¬ 
va e a Singapore aeroporto di Nyo- 
onghaMudrooroo. 

- IL VERRI 

numero 17, novembre 2001, Mono¬ 
gramma, 25.000 lire 

La rivista fondata da Luciano Ance- 
schi ospita saggi di Robert Harri- 
son ( Hicjacet), Marco Manotta (Lo- 
cus e lucus nella poesia di Pascoli ), 
Lidia Calderoli (L’utensile e la terra 
nel discorso dei fabbri africani), Le¬ 
onardo Previ (Il buco nell’acqua), 
Pavlos Jerenis (Il sorriso degli al¬ 
tri), Stefano Agosti (Lacan e la paro¬ 
la letteraria), Luca Berta ( Morte e 
racconto), Milli Graffi (Una matrice 
in negativo), Aldo Tagliaferri (Uno 
sguardo neoposotivistico sull’arte 
moderna), Micol Argento (Rerum 
scriptores), Guilia Niccolai (Rap¬ 
portarsi con la realtà ), Pierfrance- 
sco Morabito (Cinemotografie della 
mente), Ugo Fracassa (La lezione di 
anatomia). 

- SEGNO 

numero 229, anno XXVII, settem¬ 
bre-ottobre 2001, 8 euro 

Da segnalare nel mensile diretto da 
Franco Nicastro: l’editoriale Cessa¬ 
te il fuoco, Un indedito dell’univer¬ 
so Sciascia sul teatro di Rosario Mo 
scheo, L’avventura politica di Paler- 
modi Nino Fasullo, Come mai Paler¬ 
mo di Fulvio Abbate. 


Wladimiro Settimelli 


E smail Fassih èun prolifico autore di 
romanzi e racconti iraniani che ha 
iniziato a seri vere negli anni Sessan¬ 
ta. Da noi, uno sconosciuto. Ora, per la 
prima volta, un suo libro, l'ultimo, è stato 
tradotto ed è a disposizione dei lettori ita¬ 
liani. Si tratta di un romanzo inconsueto 
tra il misticismo islamico, l'esoterismo e le 
tragedie provocate dalla guerra Iran-lraq. 
Il desiderio di far conoscere questo autore 
anche agli italiani è nato neH'ambito della 
libreria «N ima» di Roma dove si ritrovano 
spesso esuli musulmani di ogni angolo del 
mondo, mistici, studiosi «sufi», studiosi 
dell'Iran, ambasciatori dei paesi arabi, in¬ 
tellettuali italiani e professori dell'Istituto 
Orientaledi Napoli, alla ricerca di libri rari 
e difficilissimi da trovare, se non alla «N i- 
ma», insiemeadocumenti originali emusi- 
che arabe, turche, palestinesi, indiane o 
cinesi. 

Così, per merito di Babak M okhtari e con 
la supervisione di Fereydoun Rangra- 


Una romanzo dell’iraniano Esmail Fassih che ha come protagonisti due coniugi islamici «a termine» e il Libro sacro a far da mediatore 

L’amore «Sufi» oggi, al tempo del Corano 


zi-Rahimi, Esmail Fassih (pubblicato dalla 
casa editrice «Venexia») debutta anche da 
noi. Il titolo del libro è: Il vino Mistico (Il 
volto d'amore dell'IsIam). Diciamo la veri¬ 
tà: in un momento difficile come questo 
pieno di ansie e paure, di timori per il 
«diverso» e il «lontano», è davvero un atto 
d'amore per la letteratura, la poesia e la 
mistica dell'IsIam, aver pubblicato il libro 
di Fassih. Non ne racconteremo dettagli e 
particolari e soprattutto il finale, per non 
guastarelasorpresaeil piacereall’eventua- 
le lettore. Ci atterremo solo allo stretto 
necessario. Fassih racconta, a modo suo, la 
storia di due personaggi: l'esperto cardiolo¬ 
go Kiomars Adamiyyar che torna dal¬ 
l'America dopo la guerra Iran-lraq, e la 
bella e misteriosissima bioioga Pary Ka- 


mal. L’uomo e la donna so¬ 
no sulla martoriata isola di 
Abadan e lavorano per con¬ 
to della Compagnia del Pe¬ 
trolio. Si incontrano e deci¬ 
dono subito di stareinsieme. 

Per questo motivo si sposa¬ 
no con il rito del «matrimo¬ 
nio temporaneo», da sempre 
ammesso nel mondo religioso sciita. 

È Pary, la bioioga, che cambierà compieta- 
mente la vita del cardiologo, medico famo¬ 
so, pragmatico, legatissimo all’Occidentee 
niente affatto religioso. Con la moglie 
«provvisoria» accanto, Kiomars tornerà 
lentamente alla fede, ritrovando una sere¬ 
nità spirituale che non conosceva più da 
anni. 


Un giorno, la bioioga spari¬ 
sce e il dottore si rende con¬ 
to, cercando disperatamente 
la moglie, che niente è ciò 
che sembra. 

Il libro di Fassih, agli smalizia¬ 
ti lettori occidentali, in certi 
momenti, può sembrare un 
po' ingenuo. Non sono po¬ 
chi, infatti, gli scrittori europei ed america¬ 
ni che hanno usato gli stessi stratagemmi 
narrativi dell’autore iraniano. Bisogna pe¬ 
rò dire che la fede religiosa che emerge da 
ogni riga e da ogni situazione, rende il 
libro davvero straordinario per noi «mi¬ 
scredenti» occidentali e spalanca anche 
una porta su un modo di vedereedi pensa¬ 
re così tanto diverso dal nostro. Ed è una 


cosa, diciamolo in tutta sincerità, di gran¬ 
de utilità proprio in questi giorni. 

Bisogna poi aggiungere che inserire i ver¬ 
setti del Corano all'Interno dellepaginedel 
libro, quando i coniugi lo leggono insieme 
acasaeseduti sul letto, con il testo afronte 
in arabo, per ammirare la bellezza della 
scrittura del libro sacro, non è, forse, per il 
lettore italiano, una grande idea. C'è il ri¬ 
schio di spezzare continuamente il mecca¬ 
nismo dell'azione e del rapporto tra il car¬ 
diologo e la misteriosa bioioga. 

Molto bella, invece, l’ampia citazione sui 
«libri sacri», all’inizio del libro di Fassih, 
del «sufi» Hazrat Inayat Khan, un tempo 
famoso musicista. Chi sono i «sufi»?Nien- 
tedi misterioso. Solo gli straordinari misti¬ 
ci dell'IsIam che hanno scritto poemi e 


Il vino mistico 
di Esmail Fassih 
Venexia 
lire 20.000 


poesie grandiose. Riempiono centinaia e 
forse migliaia di volumi. «Sufi» viene dal¬ 
l'arabo «suf», ossia lana. I primi «sufi», 
cornei francescani del Cristianesimo, era¬ 
no poverissimi e andavano in giro vestiti 
unicamentedi pezzedi lana grezza, lavora¬ 
ta a mano. Non sono mai piaciuti, nel 
correre dei secoli, ai poteri costituiti dei 
vari paesi islamici. Erano una sorta di anar¬ 
chici individualisti molto colti eribelli. Pre¬ 
dicavano, insieme all’amore per il Dio, la 
fratellanza e la povertà. Avrebbero mai po¬ 
tuto piacereai visir, ai sultani o ai ricchissi¬ 
mi sceicchi del petrolio? 


il titolo saltato 


In coda all’intervento di Antonio Caponnet- 
to dal titolo «C’era una volta la lotta alla 
mafia», pubblicato ieri è saltato il riferimen¬ 
to al libro di cui si parla; che è «La mafia 
invisibile. La nuova strategia di Cosa No¬ 
stra», di Saverio Lodato e Piero Grasso 
(Mondadori, pp.180, euro 15,49). 
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sabato 5 gennaio 2002 


La giustizia giusta e quella dei soliti noti 


I giudici non devono far politica. Ma se regna mafia e 
corruzione le implicazioni della loro azione assumono 
contorni più ampi. E così sarebbe anche se non agissero 


GIAN CARLO CASELLI 


Segue dalla prima 

Caposaldi del l'armamentario di 
calunnie scagliate contro i magi¬ 
strati «scomodi» sono leaccusedi 
politicizzazione e giustizialismo. 
Sono formidabili idiozie. E trovo 
assurdo che possano aver avuto e 
averetanto spazio nel dibattito po¬ 
litico. Sentirle ripetere in dispre¬ 
gio totaledi ogni verità e del l'intel¬ 
ligenza fa venir voglia di stropic¬ 
ciarsi gli occhi. M a tant'è: a forza 
di ripeterle ossessivamente, tutti i 
giorni e tutte le sere, sui giornali, 
sulle radio e sulle tv legate a ben 
precisi interessi, queste assurdità 
si sono trasformate in «verità»: in 
luoghi comuni ormai accettati 
acriticamente (in alcuni casi, e la 
cosa non cesserà mai di stupirmi, 
persino trasversalmente!) da mol¬ 
tissime persone. Che quando so¬ 
no in buona fede non si rendono 
conto dei guasti terribili che in 
questo modo si causano alla giusti¬ 
zi a gi u sta. M entregodeesi avvan¬ 
taggia soltanto chi pretende una 


magistratura che svolga i suoi 
compiti in modo non troppo per- 
vasivo, senza infastidirepiù di tan¬ 
to chi ha soldi e potere. 

Direchenon compete ai magi¬ 
strati compiere operazioni politi¬ 
che è sacrosanto. Ineccepibile in 
lineadi principio. Com'èsacrosan- 
to rivendicare al governo e al Par¬ 
lamento il monopolio della politi¬ 
ca. Ma se il sistema è minato in 
radice dalla mafia edalla corruzio¬ 
ne, così diffuse da assurgere esse 
stesseasistema,allora- inesorabil¬ 
mente- ledimensioni e le implica¬ 
zioni che l'intervento giudiziario 
obiettivamente finisce per assume¬ 
re sono politiche (senza chei ma¬ 
gistrati lo vogliano). E dovrebbe¬ 
ro suscitare nella politica seria ri¬ 
sposteserie, ben diversedall'insof- 
ferenza verso la magistratura: ac¬ 
cusata di «politicizzazione» sol 
perché vuol reprimerei! malaffare 
- quando c'è - anche in quei setto¬ 
ri deH'economia e della politica 
chel'hanno effettivamente pratica¬ 
to;- accusata di «politicizzazione», 


in sostanza, dai potenti che viola¬ 
no le regole pretendendo poi che 
nessuno si azzardi a chiedergliene 
conto. 

Al Congresso di Gardonedell' 
Associazione nazionale magistrati 
del 1965, Lelio Basso denunciò il 
carattere direttamente «politico» 
del proscioglimento con formula 
dubitativa nei processi di mafia. 
In questi ultimi anni, alcune sen¬ 
tenze in tema di rapporti fra ma¬ 
fia, politica e affari hanno di fatto 
resuscitato questa «comoda» via 
di fuga per le situazioni difficili. 
«Comoda», ancheperchési sa che 
in caso di assoluzione di «colletti 
bianchi» ad essere accusati di fare 
politica saranno soltanto i pm che 
hanno osato sostenere l'accusa. 
Anche quando l'hanno fatto (ri¬ 


correndone tutti i presupposti in 
fatto e in diritto) perchéspinti dal 
dovere professionale di «voltare 
pagina». Dovere che si trova scol¬ 
pito nell'ordinanza che chiude il 
primo maxiprocesso istruito dal 
pool di Falcone e Borsellino, là 
dove si denunzia «una singolare 
convergenza fra interessi mafiosi 
e interessi attinenti alla gestione 
della cosa pubblica, fatti che non 
possono non presupporre tutto 
un retroterra di segreti ed inquie¬ 
tanti collegamenti che vanno ben 
al di là della mera contiguità eche 
debbono essere individuati ecolpi- 
ti, se si vuoledawero voltarepagi- 
na». Proprio quello che si è cerca¬ 
to di fare dopo le stragi del 1992, 
operando in controtendenza ri¬ 
spetto alla tradizionale «scaltrez¬ 


za» dei magistrati, troppo spesso - 
in passato - disposti a perseguire 
soltanto l'ala militaredella mafia e 
non anche le sue connessioni col 
potere politico ed economico. E 
se non essere scaltri significa fare 
politica, si tratta di un'accusa che 
- per quanto falsa - non può che 
inorgoglire chi la subisce. 

Quanto all'accusa di giustiziali¬ 
smo, bisognerebbe ricordare che 
se ne parla (rectius: se ne strapar¬ 
la) con esclusivo riferimento alla 
gi ustizia della cosiddetta emergen¬ 
za, quella contro il terrorismo, la 
mafia e la corruzione. Vale a dire 
la giustizia che - sia pure con luci 
ed ombre- ha funzionato efunzio- 
na. Per cui l'accusa di giustiziali¬ 
smo è finalizzata soprattutto afar¬ 
la funzionare un po' meno, per- 


chénon disturbi troppo tutti colo¬ 
ro che vogliono restare impuniti. 
Se poi a non funzionare per nulla 
è la giustizia ordinaria, quella che 
quotidianamente e più da vicino 
tocca i cittadini, chi se ne frega. 
Quel che importa è fare del prete¬ 
so giustizialismo un' arma da 
brand ire contro i processi che infa¬ 
stidiscono lorsignori. Una volta tu¬ 
telati gli interessi di costoro, chei 
poveracci vadano pure in malora. 
Per loro non c'è tempo da perde¬ 
re, néfantasiacapacedi escogitare 
un falso scopo come il giustiziali¬ 
smo. 

Stupisce che in questa trappo¬ 
la del giustizialismo cadano anche 
soggetti (intellettuali e politici) 
che niente hanno a che vedere 
con gli interessi che hanno come 
obiettivo evidente l'impunità. Al¬ 
lo stesso modo stupisce la passivi¬ 
tà di coloro chesono accusati - un 
giorno sì e l'altro anche - di aver 
beneficiato o di voler beneficiare 
della «politicizzazione» e del «giu¬ 
stizialismo» della magistratura 


«amica» per scavalcareod elimina- 
regli avversari grazieall'uso distor¬ 
to della giustizia a fini politici di 
parte. L'inconsistenza e falsità di 
queste accuse può esseredimostra- 
ta - dati alla mano - con estrema 
facilità (lo ha fatto, sulle pagine di 
questo giornale, Nando Dalla 
Chiesa). Se non ci si indigna per i 
teoremi assurdi chevengono diffu¬ 
si con allegra protervia (avvelenan¬ 
do ogni dibattito sulla giustizia); 
se non si denunzia con forza - e 
non soltanto «prò forma» - l'intol¬ 
lerabile scorrettezza di metodi ba¬ 
sati sul sistematico ricorso alla 
menzogna e all'insulto; se si va al 
confronto senza prima pretende¬ 
re che cessi questo incivile andaz¬ 
zo; se si teorizza il dialogo senza 
prima verificarne l'effettiva prati¬ 
cabilità sulla basedel reciproco ri¬ 
spetto: ecco che saranno la confu¬ 
sione e l'incertezza - alla fine - a 
dominare la scena. E ad avvantag¬ 
giarsene- ancora una volta - saran¬ 
no esclusivamente i «soliti noti» 
che impunità van cercando. 


Mala Tempora di Moni Ovadia 

Don’t Cry for me Argentina, No more 


E vaDuarteal secolo Evita Peron nella ver¬ 
sione filmata del celebrato musical Evi¬ 
ta, interpretata da una grintosa e conte¬ 
stati ssi ma Madonna, cantava ad unafollatesa 
e commossa dal balcone della Casa Rosada: 
«don't cry for me Argentina, non piangere per 
me Argentina». Questa immagine lirica di un 
popolo sedotto e incantato da una donna mito 
contrasta fortemente con leimmagini di rivol¬ 
ta caotica efurenteche letelevisioni di mezzo 
mondo eppure racconta hollywoodianamente 
il destino di un paese terribilmente attratto dal 
demagogia, quella populistacheha reso inossi¬ 
dabile la leggenda peronista incarnata ancor 
più chedallo stesso Peron da quella donna mi¬ 
nuta dal carattere d'acciaio che provenendo 
dal basso era ri uscita a scalare I a vetta del potè 
re. Ma la discesa agli inferi della bancarotta 
percorsa dal I a I eggen dari a Argenti n a, paese dal - 
I e cento bel I ezze e dai mi 11 e tal enti, fi bra sotto- 
proletaria del suo tango porteno e intellighen¬ 
zia borgesiana, eoa vicina, cosi lontana, que 
sta volta non è stato causato da quello strano 
impasto giustizialista di vocazione popolare, 
n azi on al i sino e mi sti ca del capo eh e h a prodot¬ 


to nel suo seno destra e sinistra, non dalla bru- 
taledittatura dei Videla naufragata nell'avven¬ 
tura penosamente militarista dell'assalto alle 
Malvinas-Falkland. Questa volta il baratro del¬ 
la spaventosa crisi economica è stato aperto 
dalle ricette infallibili del buonsenso liberista 
condito dalla natura imbelle e corrotta di 
un'intera classe politica. I peron-li beri sti di ca¬ 
sa nostra troveranno il modo di fare credere ai 
loro estasiati fedeli chelacolpadi quanto acca¬ 
de nelle piazze di Buenos Aires è sicuramente 
dei comunisti, malepersoneacui èrimastoun 
po' di senso della decenza devono riattivare i 
processi cognitivi per ricollocare l'idolo del li¬ 
bero mercato in quell'alveo di realtà da cui è 
prepotentemente tracimato per creareuno stri¬ 
sciantetotalitari smo caratterizzato dal «pensie¬ 
ro unico». Questa volta la protesta non è solo 
quella dei soliti descamisadoschenon voglio¬ 
no accettare la marginalità esistenziale come 
destino, non si trattadi disordini dei sovversivi 
comunisti del Social Global Forum, questa vol¬ 
ta nel cuore della protesta esasperata, con gli 
aspetti pittoreschi del cacerolazo c'è la classe 
media, leggendario zoccolo duro della palude 


poi i ti ca eh i am ata maggi o ran za si I en zi osa. Sco- 
priamoin PlazadeMayochequandogli uomi¬ 
ni sono accomunati da una prospettiva di di¬ 
sperazione economico-sociale cadono persino 
leinvalicabili barrieredi dasseedi forma men¬ 
tis. Questo èun aspetto straordinari amente po¬ 
sitivo della tragedia argentina. Oggi nessuno 
potrebbre affacci arsi dal balconedellaCasa Ro¬ 
sada e cantare: «don't cryfor me Argentina». 
Oggi l'Argentinasi attendechequalcuno pian¬ 
ga per lei e dopo avere pianto si rimbocchi le 
maniche per dare una mano al suo disastrato 
popolo. Noi italiani per esempio dovremmo al 
di là della facile propaganda di facciata, ricor¬ 
darci che più della metà degli argentini sono 
figli della parte esule del nostro paese. Sicura¬ 
mente non verseranno lacrime i soloni dell' 
iperliberismo statunitense che cinguettavano 
felici perl'adozionedellericettechehanno por¬ 
tato l'Argentina alla bancarotta. Non verseran¬ 
no lacrime perché saranno troppo impegnati 
ad inventare qualche vergonosa panzana per 
spiegarci cheil libero mercato rimanelapana- 
ceadi tutti i mali echeil doloredegli argentini 
èsolo un incidente tecnico. 
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segue dalla prima 


L’Europa 
e inani italiani 

Segue dalla prima 

La cosa ci preoccupaselo un poco, perché tra 
i nani e i giganti della politica i cittadini alla 
fine hanno sempre saputo scegliere. Tra gli 
Schuman, Adenauer, De Gasperi, Spinelli, 
Khol, Delors, Ciampi, Prodi e quanti hanno 
sempre spinto in avanti la costruzione di 
un’Europa vera, un’Europa politica, fatta di 
Stati orgogliosi della loro storia nazionale ma 
anche della comune identità europea e lo spa¬ 
ruto drappello, quasi solo italiano con qual¬ 
che eccezione austriaca, di euroscettici, non 
c’ègara. Lacosaci umilia più che preoccupar¬ 
ci come italiani e sinceramente avremmo pre¬ 
ferito che non si verificasse. Ma così va il 
mondo. Un mondo che oggi oltre che dai 
venti di guerra è agitato da una crisi economi¬ 


ca senza pari col recente passato. Dagli Usa al 
Giappone, dall’Argentina alle tigri asiatiche, 
senza parlare deil’Africa, quasi due terzi del 
Pii mondialeèin forte recessione da scarsezza 
di domanda aggregata. Questo capita quando 
la distribuzione della torta è troppo ineguale. 
Quando i redditi di una minoranza dei cittadi¬ 
ni crescono molto più di quelli della grande 
maggioranza come è successo in troppi paesi 
nell’ultimo decennio del secolo scorso. In que 
sti casi le risposte alla crisi posso essere assai 
diverse, queiramericana con più di un milio¬ 
ne di lavoratori licenziati in un anno, con 40 
milioni di cittadini senza assistenza sanitaria e 
con oltre20 milioni di ultra sessantacinquen- 
ni costretti a lavorare perché senza copertura 
pensionistica privata (la pensione sociale è in 
media pari solo al 30% del salario). L'altra 
risposta agli antipodi èquella europea del vec¬ 
chio Welfare, sintetizzata nella cura coraggio¬ 
sa del governo soci ali sta francese che ha prefe¬ 
rito ai licenziamenti in massa incentivare le 
riduzioni contrattatedeH'orario di lavoro, riu¬ 
scendo nel contempo a fare della Francia la 


nuova locomotiva d'Europa, in testa fra i quat¬ 
tro grandi paesi per crescita di reddito e di 
occupazione, per bassa inflazione, per aumen¬ 
to di investimenti interni ed esteri e per au¬ 
mento dei consumi: nel 2001 sono state ven¬ 
dute in Francia 2,2 milioni di auto (+6%) 
battendo addirittura il record delle vendite 
che datata 1990. 

Dulcis in fundo o malum in fundo mette 
rei l'ennesima brutta figura del nostro mini¬ 
stro per l'Economia che, con una cantonata 
magistrale ha attribuito l'avanzo di cassa re 
cord di dicembre, 18 miliardi di euro, addirit¬ 
tura alla Finanziaria del governo Berlusconi; 
«accenno quest'ultimo misterioso» comescri- 
ve anche il Sole 24 Ore di oggi, perché la 
finanziaria appena varata avrà effetto sui conti 
del 2002 e non poteva aver effetto sui conti di 
quest'anno. 

M a forse la telenovela del «buco» lasciato 
dai governi di centrosinistra, lanciata da una 
famosa esibizionetelevisiva di Giulio Tremon- 
ti, non poteva avere conclusione più degna. 

Nicola Cacace 


la lettera 


L’anima nostra 

aro Direttore, 

vorrei intervenire sul la importante e delicata di- 
scussionein corso tra Gianni VattimoeFranco De¬ 
benedetti.La mia generazionevissela sua giovinezza in una 
età nel I a qual e ci sembrò possi bi I e modif i care radi cal mente 
il corso della storia:una età che appare ora il frutto di un 
momento remoto, separato da noi. Inverosiamonoi ad esse¬ 
re separati da noi stessi, perché la realtà che ci circonda 
rappresentala sconfitta del mondo che immaginammo: la 
società civile si avvia verso un nuovo assetto che vede gli 
strati più deboli della popol azi on e d i ven i re sempr epi ù emar¬ 
ginati, mentre aumenta, per contro, il livello di poteree di 
ricchezza del lecl assi privilegiate. L'ideologia dominatesem- 
bra identificarsi in una nuova forma di paleo liberismo, 
arrogante e aggressivo, che mette in pericolo le conquiste 
democratichefruttodi decenni di lotte.Questaideologia non 
puòessereuna sconfitta attenuando, nascondendo, camuffa¬ 
to! nostri ideali ed attestando! nostri traguardi di posizioni 
semprepiù arretrate, fi no ad annullare ogni differenza. E 


ciò anche per non cadere, più o meno inconsapevolmente 
nell'erroredi attribuirealla «innovazione»e alla «moder¬ 
nizzazione»^ dignità di sceltepolitiche, quando si tratta 
semplicementedi saggemodificazioni gestionali. 

Il pensiero conservatore ha costruito ideologie di comodo 
per la difesa di interessi precisi. Attratti dalle argomenta¬ 
zioni del pensieroconservatore,alcuneesponentiprogressi¬ 
vi -avendo arch i vi ato I e propri e con vi nzi on i di basejepro 
priediseri mi nazioni esoprattuttola propria scala di valori 
-intendono costringere la impostazione politica generale 
nell'ambitodi tali ideologie. È da questa posizionechena- 
scela convinzione che la politica debba consisterein scelte 
«pragmatiche», lonon negola necessità di fare appello al 
pragmatismo: la politica è sempre, in una certa misura, 
necessariamentepragmatica, perché, a differenza della ri¬ 
cercascientifica, non puòritirarsi nella medi azione e nel la 
«purezza», ma deveoperarein situazioni di compromesso. 
Ma la Sinistra non può rinunciare al proprio punto di 
partenza. I n contrapposizione al modo di concepirela poli¬ 
tica proprio del conservatorismo, il puntodi partenzadella 
Sinistra ècostituitodalle idee, dai valori e, in definitiva da 
quella «utopia concreta»di cui ci parla spessoGiorgio Ruf- 
folo. La Sinistra èstata la forza del cambi amento, del l'avve¬ 
nire, del la speranza in un mondo mi gli ore. Essadevetorna- 
read essereportatricedi un idealismo positivo e costrutti¬ 
vo: deveessereséstessa. Altri menti perderà, oltreai le batta- 
gliepoliticheed elettorali, anche la sua anima. 

Nerio Nesi 




Non mi rassegno 
ai gaglioffi 

Massimo Cidi 
Caro direttore, 

la copia dell'U nità del 2 gennaio è stato il primo acquisto in euro 
che ho fatto. Un gesto simbolico per testimoniare l'impegno di 
questo giornale e del popolo di sinistra neil'affermare i valori 
dell'unità e dell'uguaglianza tra i popoli. Sessantanni fa i popoli 
dell'Europa si sparavano contro, oggi èimportantissimo sottolinea¬ 
re il valore unificante di portata storica dell'euro. I desideri di 
giustizia, di uguaglianza e libertà sono quelli che forse hanno 
mosso Carlo Giuliani e lo hanno fatto scendere a manifestare in 
quella sciagurata piazza di Genova. Non so se brandire un estinto¬ 
re sia la forma migliore per protestarein nomedi grandi idee, ma 
so sicuramente che un proiettile non è il modo per fermarle. Esse 
andranno avanti comunque, alimentate dai nostri cuori e dalle 
nostre menti. Volevo diregraziea Giuliano Giuliani per lecoseche 
ha detto in questi mesi e che ha scritto nel suo ultimo articolo su 
questo giornale. Lo voglio abbracciare forte per fargli capi re tutto 
l'affetto e la sti ma che bisogna avere verso le persone oneste come 
lui. Un abbraccio forte che spero sia condiviso da tanta gente 


semplicechevuolericordareechenon vuole rassegnarsi di fronte 
agli atteggiamenti inqualificabili e pericolosi di quel manipolo di 
gaglioffi chesta dirigendo questo paeseverso strade molto pericolo¬ 
se. 


Governo 

pericoloso 

Enrico Caperdoni 

Lo spettacolo a cui stiamo assistendo è avvilente... i magistrati 
milanesi devono sopportarelecontinue aggressioni verbali el'arro- 
ganzadegli esponenti del governo edegli avvocati eccellenti. 

Leggo con piacere che l'Ulivo ha presentato una mozione in cui si 
chièdedi prorogare l'incarico a Brambilla, ma non credo che basti. 
Quando cominceranno le raccolte di firme per i referendum con¬ 
tro le rogatorie e il falso in bilancio? 

Mi rifiuto di pensarechesi ritenga possibileun dialogo con questa 
maggioranza e spero davvero che ci saranno iniziati ve di solidarie¬ 
tà verso i magistrati milanesi. 

U n'ultima domanda: perchè non si organizza nessuna manifesta- 
zionecontro l'operato di un governo ogni giorno più pericoloso e 
dispotico? L'unica proposta, quella del primo dicembre, èsaltata. 
Bisogna smetterla di stare a guardare, l'opposizione deve agire in 
modo più incisivo. 


Leggo su un giornale tedesco 
e mi vergogno 

Fabio Ronci 

Caro direttore, 

posso consigliarle di leggere un interessante articolo pubblicato dal 
settimanaletedesco "DieWoche'' (progressista, certo, ma solitamen¬ 
te abbastanza obiettivo nei suoi reportage) a firma del giornalista 
Oliver Fahrni? Nel caso non l’abbi a ancora fatto, leposso anticipareil 
titolo, che suona pressappoco così: «Quando lo stato diventa compli¬ 
ce. Il Nuovo potere della mafia, Il ritorno della malavita: il crimine 
organizzato si è alleato con il governo Berlusconi una minaccia per 
l'Europa intera». Bene, le assicuro cheil quadro è abbastanza sconcer¬ 
tante, anche per un progressista avvezzo alle critiche, e se questa è 
l'immagine italiana all'estero, buon anno all'Italia, e all’Unità! 

In memoria 
di Cario Giuliani 

Ornella Marcelli 

Cara Unità, mi ha colpito molto la bellissima lettera di Giuliano 
Giuliani sul giornale di oggi. Una volta di più mi ha fatto riflettere 
sul problema della memoria, «custodedi verità edi libertà», come 


dice Magris. M i sono venute in mente quelle pagine di "1984" di 
Orwell, in cui si descrive la continua manipolazione e falsificazione 
dei libri di storia ad opera del potere. È un libro che ho letto da 
ragazzina, ma mi ha segnato profondamente. Sono stata costretta a 
pensare a "1984" anche ieri mattina, nell'ascoltare un'intervista al 
direttore del quotidiano "La Stampa", Marcello Sorgi, andata in 
onda durante il GR delle 8,45 di Radio Tre. Rispondendo ad una 
domanda del giornalista di turno, Sorgi ha affermato che nel 1994 il 
Presidentedel Consiglio Berlusconi aveva dovuto rinunciareall'inca- 
rico a causa dell'avviso di garanzia inviatogli dai giudici di Milano. A 
me pare di ricordare che le cose siano andate diversamente e che 
l'on. Berlusconi sia stato costretto a rinunciare all'incarico perché 
abbandonato da una partedella sua maggioranza. M i stupisce molto 
dover notare che il direttore di un quotidiano tanto prestigioso 
soffra di un così vistoso vuoto di memoria.M a forse in questo paese, 
la memoria è già diventata un optional. 


L e I ettere (massimo 20 righedattiloscri tte) van n o i n d i r i zza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «leltere@unita.it» 
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Bisognerebbe ricordare le parole di 
Mitterrand quando metteva in guardia 
dall ’abbraccio paralizzante dei poteri forti 


Oggi nel centrosinistra ci sono ancora 
troppe spinte alle grandi intese. Mentre 
questa destra autoritaria va combattuta 


L ’ oblio della politica 


F rancois M itterrand, in un no¬ 
to intervenento ad un Con¬ 
gresso di ForceOuvrière, uno 
dei maggiori sindacati francesi, dis¬ 
se «in questo paese, da tempo, di¬ 
versi poteri forti al fi ne di difendere 
i propri privilegi, vanno cercando 
una saldatura con le aspirazioni, i 
bisogni, le fantasie e gli spiriti egoi¬ 
stici dei deboli. Il sogno che ad essi 
si proponeèun sogno tanto irrealiz¬ 
zabile quanto credibile, avvolgente 
e paralizzante: partecipare tutti alla 
mensa dei ricchi. Ma chi si interro¬ 
ga su che tipo di ricchezza, chefor- 
me e canali prende, da dove trae 
origine? Nessuno. Occorre evitare 
questa sciagura, che io chiamo 
oblio della politica. Chetare?». 
Rileggendo oggi quell'intervento 
nato alla luce di una congiuntura 
politica che vedeva il rafforzamen¬ 
to elettorale del fronte conservato- 
re e gaullista, sembra quasi di esse- 
redi fronte ad una profezia sull'av- 
ven i re del le moderne destre radi ca¬ 
li. Con un di più, riferito alla destra 
nostrana, di illegalità, di mancanza 
di senso dello Stato, di conflitto di 
interessi, di antieuropeismo stri¬ 
sciante, di ricerca spasmodica di im¬ 
punità verso pochi e di giustiziali- 
smo forcaiolo verso i molti (immi¬ 
grati, giovani, poveri cristi). 

Si ri propone anche per noi la fatidi¬ 
ca domanda: chetare? 

rima di tutto un bilancio. 
Approvata una Finanziaria 
pericolosa perché subdola, 
piena di contraddizioni e ambigui¬ 
tà - che dà poco a pochi (come il 
tanto sbandierato aumento delle 
pensioni), dà molto ai soliti noti 
(inquinatori, speculatori, palazzina¬ 
ri, grande industria), non cambia 
niente per tutti gli altri - ci trovia¬ 
mo, utilizzando una pausa natalizia 
che cade dopo il congresso dei Ds, 
a fare un primo bilancio politico di 
questi sei mesi. 

Un bilancio soprattutto interno, 
dalle tinte chiaro-scure, tra ciò che 
in Parlamento etra i partiti è suc¬ 
cesso, e ciò che nel paese e nella 
società civile invece si muove. 

Da una parte abbiamo assistito a 
ripiegamento parziale dell'Ulivo, 
con l'affermarsi di un'idea di coali¬ 
zione a due (stato maggiore dei Ds 
più stato maggiore della M argheri- 
ta). 

Un' idea «accelerata» in occasione 
della guerra in Afghanistan - usata 
apertamente per un riequilibrio 
dell'Ulivo in senso più moderato - 
che ha penalizzato per esempio 
esperienze e culture importantissi¬ 
me come quelle dei Verdi - cheog- 
gi si sentono in parteliberi di gioca¬ 
re una partita a tutto campo- e del 
Pdci e che ha ridotto ai minimi ter¬ 
mini tentativi e proposte per un' 
agenda comune delle opposizioni 
con Di Pietro e Rifondazione. 

Si è così quasi concorso, in modo 
suicida, afaciltarenei fatti il Prc ad 
imboccare la via di una rappresen¬ 
tanza politica di segno massimalisti¬ 
co del movimento «no global». 

I n questo quadro abbiamo assistito 
ad un vero e proprio riposiziona¬ 
mento dei Dssul versante centrale 


della coalizione, in aperta competi¬ 
zione al centro con la M argherita, 
per poi scoprire, tanto nella aule 
parlamentari che nel paese, che Ru¬ 
telli punta ormai a scavalcarci an¬ 
che a sinistra in una sorta di gioco 
simile all'«asso pigliatutto». 

inamiche confuse hanno 
quindi resodeboleein par¬ 
te autorefenziale il nostro 
modo di essere, come si ni strae co¬ 
me Ulivo. E ci hanno reso poco 
identificabili con i grandi temi del 
lavoro, della formazione pubblica, 
della laicità, dell'internazionalismo 
tipico delle forze socialdemocrati¬ 
che. 

Contemporaneamente si è quindi 
reso l'U livo un soggetto difficilmen¬ 
te proponibile tra la gente come la 
grandeforzadeH'opposizionea Ber¬ 
lusconi, in grado di esercitare una 
funzione di «tenuta» verso gli elet¬ 
tori che ci hanno già votato e di 
espansioneverso l'area degli indeci¬ 
si - che Diamanti ci spiega aver vo¬ 
tato con tantissimi dubbi la Casa 
delle Libertà- e del non voto. 
Dinamiche che non ci hanno per¬ 
messo di sviluppare fino in fondo 
una nostra azione politica, un no¬ 
stro «fare» su temi tanto complessi 
quanto avvertiti tra la gente: diritto 
al lavoro, difesa dell'art. 18, rilancio 
della scuola pubblica contro la poli¬ 
tica della Brichetto M oratti, rispet¬ 
to della giustizia e sua effettiva 
uguaglianza per tutti i cittadini. 
Tutti temi che una forza socialista 
avrebbe dovuto e dovrebbe far vive 
re tre le persone, pena quel senti¬ 
mento di sconforto e impotenza 
che si è abbattuta sull'Ulivo, e pena 
quella saldatura pericolosa di «M it- 
terrandiana» memoria tra deboli e 
forti. 

U na saldatura in molti settori facili¬ 
tata infineda atteggiamenti o inter¬ 
pretazioni ambigue, da un Ulivo o 
parte di esso, ancora tentato dalle 
«grandi intese», ancora ammaliato 
da un giudizio erroneo su questa 
destra chenon può cheesserepessi- 
mo, proprio per la natura ad un 
tempo iperliberista (nel senso del 
disprezzo di ogni regola), populi¬ 
sta, corporativa, autoritaria (fino al- 
leminaccedi Gasparri contro Simo- 
naVenturaela Rai) che essa ha. 

a, d'altra parte, tutto que¬ 
sto avviene mentre il mo¬ 
vimento sindacale cresce 
nelle piazze e nei luoghi di lavoro 
inaugurando una nuova stagione 
di mobilitazione unitaria: nelle 
scuole e nelle università centinaia 
di migliaia di giovani riscoprono la 
politica e la protesta: la società civi- 
leemolti intellettuali tornano a mo¬ 
bilitarsi contro le «inciviltà giuridi¬ 
che» portate avanti dal governo e 
rivendicano una giustizia uguale 
per tutti non solo nella punibilità 
dei ricchi e potenti, ma anche nella 
velocità, trasparenza ed efficacia 
deH'amministrazione giudiziaria 
verso i più deboli e la gente comu¬ 
ne. 

Ma allora: di quale sinistra abbia¬ 
mo bisogno? 

Per quale Ulivo e per qualeopposi- 
zione? 

Q uesto è il tema vero su cui ri eh i a- 
maretutti ad uno sforzo culturalee 
teorico, ancor prima cheorganizza¬ 
tivo, per riprendere una via riformi¬ 
sta nel nostro paese, per tornare a 
vincere. 


Questo era il tema che sollevam¬ 
mo, in modo particolare con Gio¬ 
vanni Berlinguer eSergio Cofferati, 
a Pesaro. M a questo è il punto su 
cui il nostro congresso non è stato 
risolutivo, anzi. 

ccorreva eoccorreallora ri- 
partiredallasocietà italiana 
- migliore, meno di destra, 
più dinamica di come nelle nostre 
analisi astratte ce la rappresentia¬ 
mo - e non solo da noi stessi. 
Dobbiamo cioè liberarci dall'osses¬ 
sione di fare un esame del sangue a 
settima a cui parte dell'opinione 
pubblicaci chiede ancora di sotto¬ 
porci in nome di un anticomuni¬ 
smo radicato ein molta parte male 
vole: a forza di esami del sangue 
rimaniamo anemici. 

Per poter essere ancora protagoni¬ 
sti della scena politica vanno indivi¬ 
duati e scelti terreni più avanzati. 
Cominciamoaricercarenellevisce 
re della società nostrana i grandi 
processi, gli «spiriti fondamentali» 
per dirla con Weber, con cui tome 
re a fare politica. 


PIETRO FOLENA 


Affermare la nostra identità sociali¬ 
sta vuol dire questo: analizzare ed 
immergersi nelle trasformazioni, 
concepire la storia ed il progresso 
comedialettica permanente tra por¬ 
tatori di diritti edetentori di potere 
(nuovo o vecchio che sia). 

na volta tutto ciò - nella fab¬ 
brica - era narrato come ir- 
riducibileconflitto tra lavo¬ 
ro e capitale. 

Oggi, nel mondo globalizzato, que¬ 
sta dialettica tra diritti e potere, tra 
lavoro e capitale, tra sapere diffuso 
e copyrights delle multinazionali, è 
più acuta che mai, e qui ha la sua 
ragioned'esserela sinistra (che, tut¬ 
tavia ha perduto forse proprio la 
capacità di raccontare questo con¬ 
flitto). 

Raccontarlo vuol dire concepire il 
lavoro come funzione generale per 
la crescita sociale, culturale ed eco¬ 
nomica del paese. 

Vuol dire proporsi nella pratica 
quotidiana la costruzione sempre e 
sempre più, di reti eluoghi colletti¬ 
vi di redistribuzionedella ricchezza 


materialeeimmateriale, ein primo 
luogo del sapere, verso le famiglie 
ed i lavoratori. 

Vuol dire proporre opportunità for¬ 
mative e professionali a tutti e per 
tutta la vita, concepirela cittadinan¬ 
za come conquista progressiva di 
diritti dentro efuori i luoghi di lavo¬ 
ro. 

Vuol di re tentare di rendere la mo¬ 
dernità spazio complesso vivibile e 
non recinto permanente per vinti e 
vincitori. 

Vuol direguardarea come la logica 
del capitale e della merce brucia le 
risorse vitali del pianeta. 

Vuol dire riaprire il discorso sulla 
democrazia, sulla sua estensione, 
sulle libertà civili e individuali. 
Vuol dire affermare la radicalità e 
l'irriducibilità dei diritti delle don¬ 
ne e di quelli dei bambini. 

Proporre attraverso l'identificazio¬ 
ne di queste chiavi di lettura, un 
modello di crescita, sviluppo, crea- 
zionedi ricchezza in grado di inter¬ 
venire a monte di quei processi ca¬ 
pitalistici che generano poi disugua¬ 


glianze tra persone, città, popoli 
vuol di re essere soci al isti. 

Essere socialisti vuol dire accettare 
il mercato come strumento positi¬ 
vo per le aspirazioni individuali e 
collettive, per la crescita di una co¬ 
munità più aperta e libera, ma non 
per questo vuol di re accettarne tut¬ 
ti gli attuali meccanismi così come 
si presentano, riconoscere nel mer¬ 
cato l'unica «mano invisibile che 
dispensa secondo giustizia». 
Dobbiamo allora chiederci, quali 
forze economiche e culturali oggi 
agiscono in Italia e quali processi 
determi nano? Si ampliano o riduco¬ 
no gli spazi democratici edi sociali¬ 
tà? 

Chi sta accumulando le nuove ric¬ 
chezze, materiali e immateriali del 
paese e del mondo? 

Siamo in presenza di vere e proprie 
nuove soggettività politicheesocia- 
li? 

Vi è una ridistribuzione di ricchez¬ 
za e opportunità, socialmente giu- 
staesostenibile, anchetrachi diret¬ 
tamente le produce? 

Quali caratteristiche hanno questi 
nuovi «produttori»? Quale è il loro 
livello di soddisfazione, di crescita 
professionale e umana? 

Vi è una relazione diretta tra aspet¬ 
tative, frustrazioni, senso di preca¬ 
rietà e organizzazione della produ¬ 
zione, tempi e modi odierni del pro¬ 
durre? 

he relazioni vanno istituen¬ 
dosi con il lavoro «classica- 
mente» dipendente?Vi èun' 
evoluzione anche tra i lavoratori 
della grande industria edel pubbli¬ 
co impiego? 

Quali trame di solidarietà vanno 
formandosi e quali disarticolando? 
Quali sono l'aspettativa di vita, il 
senso di sicurezza con cui viene af¬ 
frontato il futuro, rispetto alla co- 
struzionedi un famiglia, alla perso¬ 
nalizzazione dei propri percorsi di 
vita? Vi è una dimensione solo in¬ 
ternazionale di questi processi e 
con quali effetti? È possi bile interve¬ 
nire nazionalmente o localmente, 
magari con forme nuove, per attua¬ 
re nuove pratiche di solidarietà edi 
aumento dellequotedi potereedi- 
ritti dei più sfortunati edegli esclu¬ 
si? 

Con quali politiche industriali, for¬ 
mative e sociali? Quali potrebbero 
essere gli strumenti di welfare e le 
politiche economiche e fiscali più 
utili a tutti i livelli? All'interno di 
questo quadro la sinistra è scesa in 
campo, da che parte sta? E la destra 
italiana? 

Comesi possono coniugare queste 
nuoveevecchiecontraddizioni con 
un disegno di sviluppo economico 
che rilanci un certo modo di fare 
impresa? Per favorire un nuovo di¬ 
segno vi sono dei possibili alleati 
nella società italiana? 

Queste domande dovrebbero esse¬ 
re alla basedel nostro modo di pen¬ 
sarci forza politica, della nostra stes¬ 
sa esistenza. 

Le nostre proposte politiche do¬ 
vrebbero partire da questa ricerca 
di senso, anche alla luce di una sta¬ 
gione di mobilitazione sociale che 
da anni, da prima dello stesso 1994, 
non vedevamo più attraversare eoa 
profondamente la società italiana. 
Sarebbe un tragico paradosso una 
sinistra che deriva verso destra pro¬ 
prio quando nella società - a parti- 


redallo stesso magistero della Chie¬ 
sa- una critica nuova prendecorpo 
e dimensioni inedite. 

All'interno di questa «via popola¬ 
re» al riformismo molte cose po¬ 
trebbero divenire anche più «faci¬ 
li», più trasparenti, più leggibili, sia 
in termini di alleanze politiche che 
di campagnedi mobilitazione. 
Penso per esempio al tema deil'uni- 
tà delle forze che si richiamano all' 
internazionalesocialista eagli idea¬ 
li del socialismo democratico. Un' 
unità che assumerebbe nella federa¬ 
zione di partiti e dei singoli la forza 
di una ricerca ed iniziativa comune 
proprio a partire da quelle radici 
organizzative e culturali che affon¬ 
dano nell'esperienza del movimen¬ 
to operaio, democratico e mutuali¬ 
stico. Culture socialiste, ma anche 
cattoliche radicali, azioniste ( biso¬ 
gnerebbe rileggere il Gobetti della 
"Ricerca delle cause profonde del 
malessere e soluzioni definitive e 
transitorie"). 

Un'unità di intenti che potrebbe 
porre nuove basi per un rapporto 
tra il Partito e il maggior sindacato 
italiano, un rapporto dialettico cer¬ 
to, ma che ha senso solo se vive 
all'interno di una comune cornice 
di valori e impegni programmatici 
e che è la vera condizione prelimi¬ 
nare per costruire questa famosa 
«forza più grandedel socialismo eu¬ 
ropeo». Altrimenti, come l'Araba 
Fenice, dovremmo aspettare cin¬ 
quecento anni perché rinasca dalle 
propri e ceneri. 

olo così una forza socialista 
potrà dare il suo contributo 
originaleall'U livo elacoalizio- 
ne potrà diventare allora la grande 
casa di tutti i riformisti, l'incontro 
tra le esperienze più avanzate della 
cultura democratico cristiana, am¬ 
bientalista, radicale, socialista. Una 
potenza popolare che ha un'idea di 
Italia più progressista, più aperta 
del Far West propugnato dal Polo. 
Una potenza che si radica tra la 
gente, nei collegi e tra la società 
civile, con Case dell'Ulivo, associa¬ 
zioni, riviste, centri studi. 

U na potenza che si da regole certe 
per potenziare una ricerca, un mo¬ 
do di essere democratici, trasparen¬ 
ti, impegnati, in cui la forma divie¬ 
ne anche sostanza. 

Un Ulivochesi pensaesi organizza 
nelle iniziative che tutti i giorni por¬ 
ta avanti (per esempio a favore dei 
referendum abrogativi delle cosid¬ 
dette «leggi vergogna») come qual¬ 
cosa di più ampio della somma dei 
singoli militanti dei partiti, motore 
di una grande alleanza che costrui- 
sceappuntamenti comuni ddleop- 
posizioni, che sfida apertamente il 
governo perché parte da un giudi¬ 
zio severo e fortemente critico sulla 
sua reale natura, reazionaria e anti¬ 
democratica. 

Un Ulivo più grande, quindi per¬ 
ché vi è una grande sinistra, che 
difendeil proprio elettorato per am¬ 
pliarlo, lo amplia per far crescere la 
coalizione, lafacrescereperchétor- 
na tra la gente con una voglia di 
ascoltare e poi proporre la nostra 
Carta dell'Italia che vogliamo. 


la foto del giorno 



La M oschea blu di Istambul insolitamente bianca per la neve 









Ma il Cardinal Biffi 
segue il Vangelo? 

Antonio Di Foggia 
Cara Unità, 

ho letto con stupore e rabbia le parole del cardinale Biffi, 
arcivescovo di Bologna, riportate dal giornalein prima pagina 
(evidenziato in rosso). Paroledurissimeetristissimepronun- 
ciateda un «sacerdote, ministro di dio». In latino la parola 
minister significa servo e dunque disponibilità e servizio: e 
secondo l'insegnamento del Vangelo servizio nei confronti di 
tutti gli uomini senza distinzioni o aggettivi qualificativi (bian¬ 
chi, neri, gialli) esenza etichette religiose (cristiani, musulma¬ 
ni, buddisti). E si ha conferma di tutto ciò proprio rileggendo 
le parole del Vangelo: «In verità-dice Gesù- tutto quello che 
avete fatto al più piccolo dei miei fratelli, lo avete fatto a me» 
(M atteo, XXV, 40). Che valore il cardinaledà a queste parole? 
A quale idea di umanità si ispira la sua azione evangelica? Chi 
sono i fratelli di cui parla il Vangelo?! sottomessi?! privilegia¬ 
ti della vita? I potenti di questo mondo? I furbi? Quelli che 
fanno scempio della giustizia? Se infatti il cardinale dialoga 
solo con coloro chesi mostrano obbedienti e remissivi, quale 
valore e ricompensa avrà mai la sua fede se ama solo coloro 
che lo amano? Nelle parole del cardinale manca qualsiasi 


frammento di umanità e disponibilità verso chi dalla vita ha 
ricevuto solo torti, malattie, miseria, solitudine, ein più co¬ 
stretto a vivere lontano dalla propria terra, dalla sua famiglia, 
dalla sua sposa, dai suoi figli. In verità di preti comeil cardina¬ 
le Biffi l'umanità potrebbe fare anche a meno, lo, da parte 
mia, non vorrei mai incontrare un prete così, neanche nei 
momenti di maggiore sofferenza esolitudine. Quale brandel¬ 
lo di umanità potrebbe farci dialogare? E poi a prescindere dai 
ruoli, è pur sempre una questione di stile. 

Un laico impenitente e lettore affezionato. 

Un «regalo» 
non gradito 

Marcello Greco 

Ho ricevuto dal «presidente del consiglio dei M i n i stri » insie¬ 
me all'euroconvertitore una lettera e sono rimasto sconcerta¬ 
to perchè il sig Berlusconi sostienedi avermi inviato un omag¬ 
gio che io sinceramente non gradisco. Non ho trovato, sui 
giornali che leggo (l'Unità e Repubblica) nessun commento a 
questa iniziativa che trovo, a parer mio scandalosa perchè 
sarebbe un «omaggio» pagato coi soldi di tutti. Accludo la 
lettera del sig. Berlusconi e la mia risposta che mi piacerebbe 
trovasse spazio tra la vostra posta.Complimenti per il giornale 
che trovo molto stimolante. U n vostro assiduo lettore. 
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"L'ottimismo è un profumo della vita. 
Ci arriva dalle parole, da un sorriso 
ma anche da oggetti utili che ci tolgono 
la fatica o ci fanno compagnia. 

Si trovano in questi luoghi immensi 
dove ho visto gente che sorride: 
uomini e donne Che Ci aiutano 


a provare usane capi re... tutto 


"Benvenuti all'UniEuro 
Benvenuti nell'era deM'ottfm 


I più grandi centri 
di elettrodomestici 
ed elettronica 
in 60 Città italiane. 
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Poeta e scrittore 


UmEuro 


Benvenuti nell'era del Tot t imi s 
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